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Uanto promettemmo 'cella Prefazion 
generale di qaeftar faboriòfk Opera , 
ecèolo-fbrt fintamente condótto'' ‘al <&■ 
ne utile del prefente noftro" mondo 
morale . Prefentlàmo dunque li' pre- 
■ » ftatitiffimi , e .grati Leggitori il terzo 
Volùntt. 'delle -Iftkuziòni di Architettura- idràulica , pa* 
*ìttiètttt iti rrtT’L'ibri dWife- e..lnsilmente combibat» 
come negli altri- tra le fetenze di Ragióne ,-r e di N& 
tur* all vantaggio ^univerfale degli JStudiofi y Incammi» 
iteti pèr sì; iurerciTantiUiiria Erofelìjoroo ^ che abbraccia 
la pubblica' tranqtùlKtà;, ci la>.pri¥atn*’aei[la <>irjjap Givi* 
. ‘ le, 
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(VI) 

le , nell* Agricoltura , e nel Commerzio . 

Ne’ feguenti tre Libri , che fono il VII , 1’ Vili, 
e il IX delle Iftituzioni idrauliche già promette , ge- 
neralmente tratteremo ancora , col metodo ifteffo , 
il rimanente della Scienza delle acque fluenti , e (la- 
gnanti ; cioè a dire , modificate ne’varj flati loro , non 
meno per mifurarle, dividerle, e attegnarle agli sfrut- 
tatori , che ne acquiftarono gli ufi , o le proprietà ; 
che per ragionarne gli effetti da effe prodotti ne- 
gli alvei , 9 nelje campagne adiacenti V (uccelli- 
vi difcorrimenti : onde fifiemare , colla (corta della Ra- 
gion Civile, que’naturali avvenimenti a’danni , e alle 
utilità de’ compoffeditori de’ terreni , che lunghetti} 
gli alyqi de’ fiumi, regolarmente , vi elìdono, e ftanp 
no fempre élpofii per la contiguità t e per la leg^ 
pofiaione. 

Datalchè nel VII Libro ragionammo l'Idrometrlf 
architettonica , oflìa la mifura delle acque correnti per 
gli alvei inclinati , e quella delle acque fluenti dalle 
modificazioni orizzontali, ... Combinammo le nozioni 
fcientifiche delle bocche derivatorie napolitane , colle 
quali fi affegnano , e concedono le acque nell* Ciqtà 
noftra agli. oggetti politici del Pubblico, e de’ Privati; 
« in quello piefcrivemmo la pratica univerfale , di 

mi- 


' ( VII) 

mifurarne con certfczza le quantità derivabili a fecon- 
da delle legittime conccflìoni . Spiegammo indi le di- 
toni perpetue , e le temporanee delle acque corren- 
ti , e la forma , porzione , e coftruzione de* partitori 
idraulici per menarle all’ effetto fuccelfivo, onde rego- 
larne le partizioni, e gli fiati al benefizio degli sFruth 
tatori , che ne ' acquili arono il dritto fott’ ogni punto 
di veduta. .t , 

Nell’ Vili. Libro dimofirammo 1* incorrìmento 
de* fiumi variabili , e gli effètti che ne fon prodotti 
a’ fondi , e alle ripe di elfi ; prefiggendo le coordina, 
aioni degli edificj , che vi fi fanno a render le di*, 
feorrente opportunamente alveate . Difaminammo 
«olle ficure dottrine , e colle fondate cognizioni la 
.Scienza elementare degl’ incorrimenti , delle rifali- 
te , e delle confluenze luogali ■'de’ fiumi variabi- 
li , e gli effètti che feguono da quelle azioni de’ 
fiumi tra de’ naturali rigori ; cioè a dire, dall’ incor- 
rere , percuotere , e rifalire ne’ corpi , e da’ corpi adia- 
centi , e contigui a difeorrimenti fuccelfivi . Dicemmo 
in oltre il corrifpondenre per la feienza degli andamenti 
retti , e obbliqui degli alvei , c de’ fiumi ; fpiegaxrimo 
la natura , qualità , e pofizione degli oftacoli relìftenti 
la libertà del commento delle acque modificate a’iuo- 


( Vili ) 

ghi Inferiori e la coordinazione , e direzione delle 
opere architettoniche idrauliche, per impedire, o ripa- 
rare le corrufioni , che fi fanno dagl’ incorrimenti di- 
verft. E Analmente ragionammo, univerfalmente, col- 
la, ftofta della Ragion Civile ; più e più rapporti :lc- 
-galidraulici £ colla diverfa pofizicme , e fiati delle ad- 
ditate opere architettoniche ; onde fien' coftitutq legai* 
mente al fine del politico equilibrio. 

*>'a "Nel IX e ultimo- Libro fpiegammò, : e dimoftram- 
óno gli- aequifti , le divilìoni , e le aflegnazioni delle 
-Alluvioni , Ifole , e Alvei abbandonati de’puhblici fiù- 
-mi variabili di modo \ e di fiato ; combinando tra- i dritti 
<li Natura , e delle Genti le perpetue divilìoni e le 
aflegnazioni de^ deperti allu viari , o apprettati negli 
alvei de' fiumi raed dirai , e ne’ terreni contigui^ 
a -feconda delle difpofizioni die rileggiamo nella Ragion 
Civile' affiti di mantenere nello Retto politico equi- 
lìbrio la pubblica ■■ pace tra delle Società , e tra de? 
Privati in- ogni incontfou - <i s , uìr o , wi 
c- 1 1” Noi finalmente riproteftiajno agli mnanifflmi Leg* 
gitori le noftre poche .fofzc r , : a fronte del gran 'pelò 
della . fnblinjità - della materia fulle fcritte. combina* 
eioni architettoniche idrauliche- iftitativc* onde ci ca- 
ricammo -II. dialo cpmpatimento.de’.. nofiri Proiettori \ 
•r.2 a cui 
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‘ (IX)- 

a cui è' indirizzata per la felicità univerfale j potrà 
fupplire al vano sforzo della riufcita , e a non incol- 
parci di foverchia audacia in fiffatta laboriofa Opera, 
diretta a giovare la gioventù ftudiofai, c non ad al- 
tro. Stolte fasi. .... .... 







i 


- 


Digitized by Google 


I N D I C 



De’ Libri; Capitoli, e Sezioni con- * 
tenute t in cjuefto terzo Tomo * 



PREFAZIONE. 

LIBRO VII. 

Deir Idrometria architettonica idraulica , olila 
della mifura v e divisione delle acque 
correnti . 

CAP.I. Si efpone , generalmente , la Scienza delle ve- 
locità delle acque correnti per gli alvei di ogni po- 
rzione . f°g- 4 

CAP. Il- Della mifura delle acque correnti per gli al- 
vei inclinati . 35 

CAP.1II.. Delle mifure delle acque fluenti dalle mòcu - 
fic azioni orizzontali . 57 

CÀP.IV. ' Delle bocche derivatorie napoli tane, colle 
quali fi afiegnano , e concedono le acque nella Città 
no/fra , agli ufi politici del Pubblico , e de' Pri- 
vati ; e della pratica di mifurame , con 
Jimata certezza-, .le quantità derivabili a feconda delle 

concezioni • Tì ~ 

CAP.V. Delie divijioni perpetue delle acque correnti ; 
e de' Partitori idraulici , che fi cojlruifcono negli alvei 

- ) P er menarle legalmente all' efipfto . _ yo 

-/.l J , i A CAP- 
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CAP.VI. Belle divijìoni temporanee delle a:que corren- 
ti , e del modo di regolarne le partizioni a benefizio 
degli sfruttatori . 109 

• LIBRO Vili. • ■ ì 

Delle incorrenze de’fiumi variabili ; degli effetti 
.che produce a’ fondi, e alle ripe; e degli edi- ~ 
ficj idraulici che vi fi fanno , a render 
le difeorrenze opportunamente al- ' 
veate . 


INTRODUZIONE. 

CAP.I. Belle nozioni fondamentali del corrimento de' 
fiumi negli alvei , dedotte dalla Scienza della Na- 
tura . t „ 125 

CAP. II. Bella Scienza demeritare degl' incorrimenti , 

. e delle rjfiejfioni delle acque confluenti negli alvei .1^4 
CAP. 11 I. Begli efietti che feguono dall’ incorrù;[ento , 
e dalla rifalita de’ fiumi ne' corpi adiacenti , e conti- 
gui a' difeorrimenti fuccefivi , difaminati tra le dot- 
trine y c le fperienze . / i 149 

SEZIONE L 

* • ‘ - 4 ... v 

. Nozioni univerfali , che fondano la produzione degli 
effetti dalle caufe naturali , e dalle cagionate 
dalla mano dell' Uomo . ’ 1 ’ ' ~ 149 

SEZIONE II. 

Bella naturai formazione degli Alvei dal corrimen- 
to de' fiumi . . • • i 6 z 

b 2 SE- 


Digitized by Google 


SEZIONE III. 


Dì] amine fcientifche de' naturali Jìabilimenti degli 
alvei de' fiumi variabili. 174, 

CAP.IV. Difamine generali degli andamenti retti e 
tortuoff degli alvei , e de' fumi ; e degli of acoli refi- 
Jlenti la libertà del corri mento delle acque a' luoghi 
• inferiori . 183 

CAP.V. Della coordinazione delle opere architettoni~ 
che idràuliche , che fi cofràif cono nelle ripe degli al- 
vei de’ fumi variabili , per impedire -, 0 riparare le 
corrufioni che vi fi fanno da’ diverfi incorrimenti , e 
rifalite delle acque confluenti. sol 

cap.vi. nd~g onerali rapporti legai idraulici colle di - 
fi lite, opere architettoniche , che fi fanno alle ripe de\ 
■ fumi pubblici variabili , a qualunque fne. in 

L I B. lXT 


• * Dell’appartenenza legale ; e degli >acquifti 
legalidraulici' delle Alluvioni, Itole, ed 
< # Alvei abbandonati da’ fiumi pub- 
blici variabili.- 

INTRODU-ZIONE. 

CAP I- j Delle dottrine tegat idrauliche , che prefgfono 
gli acqui/ii delle alluvioni . 239 

CAP- IL Della divìjione legale matematica , e del 
patteggio , i e aj/cg nazione legai idraulica delle Al! u- 
r, vieni . . \ 1 55 

CAP.I1I. Delle dottrine legai idrauliche , che prefggono 

. V*. ^ 


/■ 

» 
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gli acqui/li delle Ifole diluviate ne’Jiumi pubblici va- 
riabili . ZJ2 

CAP.iV. Della divijione legale matematica; e ajjegna- 
zione legalidraulica dille IJole diluviate. 286 

QAP.V:. Delle dottrine che prefiggono l' appartenenza 
degli alvei abbandonati da' fiumi pubblici variabili ; 
della divijione legale matematica- \ e dell' afjegnazìone 

legai idraulica degli alvei medefimì a jprcdj contigui . 

1 ; - T — — * * 
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Adm. Rev. Dom- D. Salvator Ruggerius S. Th. Prof. re. 
videat, & in (cripti* refera t . Die i. Eebruarii 1779. 

JOSEPH ROSSI CAN. DEP.’ 
ECCELLENTE. REVERENDE. SIGNORE. • 

n. ' 1 

Le Riduzioni di Architettura Idraulica, che dona al Pub- 
blico il Signor Cavaliere Niccolò Cadetti ben noto nella Repub- 
blica delle Lettere per altre Tue dotte produzioni , fono fiate da 
me lette con fontina attenzione , e con ugual piacere . Egli ha 
faputo con favia maniera combinare inficine ciocché b: Mate- 
maliche, e il Dritto Civile fomminifìrano per la Scienza delle # 
acque ; ficchè non fidamente debbon riguardarli come compiute 
Iftituzioni oltremodo utili alla Studiofa Gioventii, che defidera in- 
camminai! alla cognizione di quella Scienza ; ma ancora meritano 
d’elfer lette da chi è verfato nella fuddetta Scienza. E’ da defi. 
derarfi, che l’Autore profiegua , come ci fa fperare , nell’efpor- 
re con lo ItelTo metodo il rellante dell’ Architettura Idraulica . 
Or perchè in quelle Idituzioni niente contieni! , che fia con- 
trario agl’ infegnamenti della noltra Religione, o che offenda la 
purità de’coltumi , (limo poter permetterfene l’edizione; purché 
così (lima 1 ’ E. V. Reverendi*. , a cui baciando umilmente 
le mani con profondo inchino mi dico 
Napoli 17. Giugno 17S0. 

Dell’ E. V. Reverendi*. 


Divttìff. oibligatiff. Servo vero 
Salvatore Ruggiero. 

Attenta relatione Dom. Revif. imprimatur. Dìo il fumi 1780 

J. J. VIC. GEN. 

JOSEPH ROSSI GAN. DEPUT. 
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Magn. l/.J.D. D.Marcellut Ceeere in hac Regìa Studicrùm Univer/i- 
tate Prefeffor , revideat autograpbum , enunciati optris , cui fe fub- 
fcribat , ad finem rcnidendi ante puilicationem , num cxemplaria 
imprimcnda concordent ad fomtan i Regalium Ordinum , & in J cripti * 
T<fcrat. Dat. Neap. die 1 6 Januarii 177?. 

MATTH. JAN. ARCHIEP. CARTH. C.M. 


S. R. M. 


H O letto per comando di V. M. con quell’attenzione, che- 
li conveniva , le lRituzioni di Architettura Idraulica del 
Cavalier D. Niccolò Carletti ben noto , e chiaro nella Repub- 
blica delle Lettere per altre fue Opere; e come in elTe non ri. 
trovo cola , che offenda il buon collume , o le Leggi del Re. 
gno , anzi vi fcorgo ben maneggiata la Scienza delle acque le* 
condo le regole delle matematiche , e del dritto ; talché la 
lettura di effe fi dee reputar neceflaria alla Gioventù , che fov. 
vente per non faper 1’ arte dopo graviffime fpefe dà nell’ imper- 
fezione ; cosi fon di parere , che la M. V, ne pofTa permette» 
re la Rampa . Il di zo. Giugno 17801 j 
Di V. M. 




Unii '/[imo Vaffallo 
Marcello Ceeere 


• Die 14 menlìs Julii 1780 * 

yift Rt [cripto, S. R.M. fub die 14 currentis men/is , & unni , ac 
. retinone magri. U.J.D. D. Marcelli Cecero , de Comm:Jfione Re - 
•vere udì Regii Cappellani Major ts ordine prafata Regai. Majeffattt. 
Rcgalit Camera S. Ciane providet , decermi, atipie mandai , quod 
imprimatur tum infetta forma prafenns j upplius libelli , ac appro « 
bationii ditti Reviforis • l'erum non pubhcetur , nifi per ipfum re . 
v/orcm fatta tterum revi [ione affirmetur quod concorda' fervala for- 
ma Regahum O'dinum , ac etiam in publicatione fervelur Regia 

Pragmatica , hoc fuum . . 

• 

SALOMONIUS PATRITIUS 

Vidit Fifcus R.C. 

111. Marchio Citus Prasf. S.R.C. & esteri 111. Aul* Pr*f. ter*, 
porc fubfcriptionis impediti. ■> 

■■.r". i . 

* Reg- 

Carelli ' * Athanafius . 
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DELL’IDROMETRIA ARCHITETTONICA 
IDRAULICA, OSSIA DELLA MI- 
SURA , E DIVISIONE DELLE , " 
ACQUE CORRENTI . 

§. I. ‘ “ ^ 1 






S iccome ne’ precedenti Libri definimmo , offervammo, , e di- 
moftrammo le univerfali teorie del moto, e delle modifica* 
zioni delle acque fluenti negli (lati divertì, c nelle poftzioni varie 
de’fiumi , o de’ canali , non meo naturali, che artificiofi • così 
del pari , per quanto fi appartiene all' Iflituto - noftro , continue- 
remo nelle Tegnenti dHamine idrometriche » affin di difporre col» 
le pure cognizioni , quanto dovrem dire , anche generalmente 
nelle pratiche delle miliare, e divifioni delle acque correnti: ma 
pcrcht quanto dicemmo nel Lib. i, e 3 alTolutamente concorre 
alle dimofirazioni delle eofe feguenti j perciò avvertiamo l’uma- 
no Leggitore a 'riordinarcele alla memoria per avvalerfcne nelle 
cfcrcitazioni feientifiche, che in avanti combineremo. 

- . : .1/ J * j * . ; i : l . ‘i.'J 


Tm.lU. 


GAP. 
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Di Arcbitttrur» Idraulica: j 

» ' ì 

• » 

* 

/r . o. . i;.b C. ‘ : » 

£ DIFINIZ. 

Altezza deir acqua corrente , o della fezione di 
ejfa è la retta menata dalla fuperficie dell’acqua ,' 
perpendicolarmente fulla baie della fezione . % 

« 

% 7 - DEFINÌ Z, .’.Vv • £ 

Se negli (perimenti, e nelle dilàmine delle acque 
correnti farà .ollérvato,che celiando il commento per 
la fezion dell’ acqua , al di dotto della baie , cioè a 
dire, fui fondo irregolare dell’ alveo , non vi tetterà 
jjcq^a ftagnante ;-d’ altezza dell’acqua, 0 della fezione 
idi . efla .diceli. . Altezza viva . ti ì • -, • , 

* 

- t \u 0 . « 7 - : , rr •. *.♦ i K-t-'.t 1 

i» DEFINII' 

Se ceffato il difcorrimento, al di fotto della ha- 
fe della fezion^dell’. acqua corrente, vi farà olfervata 
acqua (lagnante; 1’ altezza ,di quella , prefa feparata- 
znente da quella della* fezione , dicefi Altezza morta-,. 

« V 

» 

‘'■•'..i.'i . f • i J 1 i * j 1 ' v i. .1 V f ' » * • . * * • 1 1 

§. 9 r ^EFINIZ. ; 

Ma fe farà ofliervato in taluni luoghi, 1 ’ acqua 
corrente non difcorrere fopra di un fondo continua- 
mente inclinato,) par -enfi -0 vi fon. degl’ impedimenti, 
O U fondo per ppiuione cotta dipbbliquiti. djverfe ; 
in tali cali 1’ altezza -delle acque correnti dicefi Inde- 
bolita in, rapporto; .polle altre- ; .;ui- - y : .r 

\ r \ + ; . 

mmm 9 

• 

» - • 4 y% ù •. / 

§. io. D E F I N I Z. Tav.i. Fig. 113. 

Altezza detcrmiryitricq . delle. ■ velocità del corpo 
-fluente diciamodacretta DA’, menata . perpendico- 
lare fulla bafe della ièzioqe CA. dell’; acqua ^ c che 
prodotta in dirittura dell’ altezza viva AC, interfeca- 
' Ai fi col 

• t • 

- 

4 
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4 'v- Libra. Ifl 'rtuiioni 

fi col livello vero XD dell’ acqua nello fiato di 

ftagnante. 1 r ‘ 


$. il. definì z. 

Vertice della determinatrice è il punto D della 
comune interfec azione di efia col livello vero ; in do- 
ve fe le acque vi fi alzeranno, ivi rimangono in equi- 
librio . 


* v • • i». ' DEFIN I Z. 

J - Complemento della determinatrice è la parte 
CD di eifa , che fi comprende fra 1’ altezza viva 
dell’ acqua corrente, e il vertice infin dove poffa 
giugnere lo fiato dell’ acqua ftagnante o dell’ equi» 
libr.o . 

: • •••" '’ •• . . . 

i- tj. ' DEFINII ’ 

Altezza della difeefa retta è la perpendicola- 
re EB , menata dall* orizzontale corretta XD, wfino 
al fondo XB la quale interi'eca la determinatrice 
delle velocità tn un qualche punto deli altezza vi- 
va. 

, : : . : ; : v -- • 'V 

$.14. D E F I N I Z. A 

Complemento di altezza della 1 difeefa retta è Ila 
parte CB di ella / che dal luogo della interiecazio- 
ne C è in dirittura prodotta infino -al fondo dell’al- 
veo XBZ. . 

. • v ’ . ~ \ ! V. i 1 :• -I •"» . 

< •• >'••• ♦'ù -V.-.-fj 15.-' •* D EF 1 NIZ. .’ 

Sezione •' naturale • del fiume , ' o dell’ acqua corrente 
è quella fetta nell 1 alveo naturale , ! ' 

•• m.'j' 1 t wiA, r. ./ ..r.. *:s ’i'uc- c*:: .> 1 • - t 

’J *i i /. ^.16» 


\ 
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Di Architettura Idraulica 
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$. \ 6 . DEFTNIZ. 

Sezione artijiciofa del Jìumc , o di qualunque ac- 
qua corrente i ogni fazione modificata dei corpo 
fluente, prefiila nell’alveo artifìciofo. 

§.17. C O R O L L. - 

E perchè dicemmo ( Lib, 2 46,55 ) gli alvei nafur»» 

li feguitar la difpofizione dc’tenreni naturali, accidentalmente in* 
clinati (ulta primitiva fuperiicie del no Uro Globo ; e le acque 

menarti per efO a feconda delle irregolari diverfità de’ luoghi ; 

perciò le fezioni di tali alvei , e .delle acque in rffi correnti 
fon piani irregolari, che, per dottrina geometrica , poffonfi coma* 
riamente ridurre a figure regolari , Tempre che ij cafo lo richiegga* 

^ 18. C O R O L L v 

Quindi fé gli alvei artificiofi hanno i lati retti fui fóndo,' 
per eui la lor forma è paralellcpipeda j Je fezioni arrificiofe di 
elE , e dell' acqua corrente fon , per dottrina geometrica , puralello» 

gramme rettangole, 

- , s 

§. 19. C O R O L L. 

Ma fe le artificiofe fponde o ripe, per co/lnt^ìone architetto, 
mica, faran obblique fui fondo dell’alveo j in cohfeguenza le De* 
zioni fono piani quadrilateri antiparalelli , che (ar) riduconfi egua- 
li a que’ paralellogrammi > fatti futi» larghezza mezzana dell’ 
alveo , o della frzion dell’ acqua corrente per 1’ altezza corri* 
fpondente nella propria fezione. 

' / $. io. A V V E R T. 

Avvertiamo i Leggitori , che affiti di camminare nelle fe» 
guerci teorie, e pratiche con regolarità, anche noi , ad imita- 
zione de’ Djttori idraulici, intendiamo tutte le fezioni poflà-èytli 
delle acque correnti ne’canali , farli , e potarfi fare di figura ret* 
rangola , la cui larghezza , o bafe fu la larghezza del nume , e 
l’altezza della figura eguale alla altezza viva. t 

• , ' 

(a) Enel. Lib. t. Piop. 


I 


6 - LibVlI. IftitHTjoni - 

-V Zi. : DEFINIZ. 

Velocità minima dell’acqua corrente diciamo, in 
Architettura idraulica , quell' affezion di moto , che 
il fluido elércita inverfo della fuperficie del commen- 
to , contigua all’aria atmosferica. 

§. zi. COROL L. 

Dunque in Architettura idraulica la velociti minima ia 
ogni -corpo di acqua decorrente fopra de’ fondi inclinati ( Lib. 
■t $. 187, 1 8 3 j forge , ed è prefica dallo fpatio percorfo da 
una piccoliffima particella della medeftma acqua fluente inveri® 
della fuperficie fuperiore , e dal tempo in cui percorre da ua 
termine all’altro dello fpazio quivi determinato. 

§. *3. ' C O R O L L. 

E perchè la velocità minima fi efercita, per ìfper'ttnxp , da 
una piccoliffima parte decomponenti inconneffi inverfo la fuper- 
ficie dell’acqua corrente ( Lib. 7 $. ai , 22 ) t che è prefitta 
da una minimiffima parte dell’intera altezza viva fotto della cor- 
rifpondente difeefa «tra; perciò, { Lib. z 171 , e Lib. 3 $. 
3p , 40 ) accrefcendofi dalla fuperficie al fondo Tempre più la 
continuata difcefà retta, ne fegue: che ficcome le parti inconnef* 
fe de’ componenti fcoftanfi più o meno dalla fuperficie inverfo 
del fondo del difeorrimento ; cosi la velocità delle decorrenti 
particelle ne’divcrfi punti dell’intera altezza viva, ne è varia . 

§. s 4 . D E F I N I Z. 

Velocità majjìma dell' acqua corrente diciamo in 
Architettura idraulica quell’ atfezion di moto intero , 
che le minime del corpo fluente elércitano inverfo del 
fondo , col mezzo <di tutte le gravitanti parti con- 
fluenti , onde fi rendono -quelle adatte a percorre- 
re in un determinato tempo , fpazio maggióre relati- 
• vomente agli altri contigui, determinabili per l’altez- 
zà viva. ... : : ». . . 
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$. %s- C O R O L L. 

Quindi è manifello ne’fìumi , giuria la fenfibilitj noflra y 
clic eflendo*“( Lib. 7 xx 23 ) lo fpaxio della velocità mi. 
•ima, quell’ xflfciione di mot» efercitata in un determinato tem. 
po, da una piccola, partr degl' inconnefli componenti inver. 
fo della fupertìcie ; e la malfima ( preced. ). quella intera 
efercitata nel tempo medefimo inverfo del fondo » con tutte le 
molecole fluide contenute nell’ altezza viva ^ in confèguenza la 
velocità, ntadima lupera tutta le altre immaginabili per ogni 
punto dell’altezza viva, dal fondo al pelo dell’ acqua concole* 
e al contratto del pelo al fondo. 

. ' , * \ 

- 16. D E F I N I Z. Terv.ì. F/g.t ij. 

Velocita, mezzana di qualunque acqua corrente , in 
*na data fczions CA , è quella tal combinata atfezion 
di moto, elìdente in un tal luogo.. della confluenza ; 
in dove elTa di tanto fupera le velocità minori con- 
tigue infina alla fuperficie dell’ acqua C , di quanto 
è fuperata dalle maggiori contigue infino al fondo A, 
ciafcuna a ciascuna. Quindi fe immaginiamo i’ acqua 
corrente, cofttuirft in equilibrio nel punto D, ed in- 
di fluire infino a difporlì nella lezione CA ; la prima 
atfezion di moto*, confiderata da Cotto del pelo dell* 
a-qua. ftagnante , e ricercata in una qualche minima 
D d dell* altezza determinatrice DA; la diciamo in Ar* 
ch tettura idraulica Media velocità iniziale ; la fecon- 
da confiderata da fotto del pelo dell’ acqua corrente 
apprettò alla velocità minima in C, la diciamo Media 
velocità minima ; e P ultima inverfo del fondo pen- 
dente A la diciamo Media velocità Jinale . 

. $.17. definì?. 

Centro della velocità- in ogni acqua corrente di- 
edi quel luogo dell’ altezza viva CA , o del compie- 


8 . Lib. VÌI. IJh turioni '! 

mento della determinatrice CD , o dell’ intera AD, 
in dove la velocità mezzana dell' acqua fluente com- 
binatamente fi efercita; cioè a dire, quel punto dell’ 
altezza determinatrice DA o pur CA , o pur CD , 
in dove s’ interleca lo fpazio lungo della velocità 
mezzana . , , 

. ..-V 

28. C O R O L L. 

Sicché fé immagineremo in ogni minima dell’ altezza vìva 
CA di qualunque acqua corrente , produrfi altri tanti fpazj del- 
le velocità dalla minima alla maffima , ( Lib. 7 13 , e 25) 

e dal centro la velocità mezzana ( 16 , 27 precedenti ) ; in 

confeguenza ( Lib. 7 §. 13 ) 1 ’ acqua difeorrente per la fezio- 
ne C A colla velocità mezzana, eguaglia il oompleffo di tutte 
le parti . decorrenti per la fezione raedefima colle velocità diver- 
te dalla fuperficie al fondo, difaminatc per la ftefs’ altezza viva 
in un medefimo tempo difeorrenti ; e lo Redo ne fegue per l’in- 

trra altezza AD, o del complemento delia determinatrice CD. 

* ' > 

• $. 2 p.; C O R O L L. 

Dunque ( Lib. 1 §. 179 , 202’, é feg. ) le diverfe avvi- 
fate velocità comparanti fra di effe , per lo rapporto che hanno 
le acque correnti cogli fpazj , che corrono in moto equabile 
in un itìeffo tempo ; per cui le velocità delle acque cor- 
renti in tempi eguali ( Lib. 1 24.1 , ec. ) fono come gli 

fpazj percorfi ; « le velocità medefìme per gli fpazj eguali fono 
in ragion de’tcmpi. , 

$.30. DEFINIZ. 

Quantità dell’ acqua corrente è un quanto di 
fluido, che con una tal velocità per una data fezio* 
ne, in un determinato tempo equabilmente percorre. 

o 

$.31. DEFINIZ. 

Sezioni egualmente veloci diciam quelle , per le 

. * u *‘ 

H ■< 1 . • * ‘ * . 

* 

•i 
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quali difcorrono quantità di acque con eguali veloci- 
tà mezzane nel tempo medefimo. ** 

$.32. D E F I N I Z. 

Sezioni più veloci t 0 più tarde diciam quelle , 
che in rapporto colle velocità mezzane di elle , le 
prime fuperano le feconde , o quelle fon fuperate , 
nel tempo fteffo. . ^ 

$.33. C O R O L L. 

Dunque nel tempo Redo ( $. 29 prec. ) la quantità dell’ 
acqua corrente in un fiume per una fezion più veloce , è mag- 
giore di quella correnre per la lezione egualmente veloce ; e la 
quantità dell’ acqua corrente per la fezion. più tarda , ne è mi- 
nore. • < • : 

' • • * • , # ** * » • 
34. C O R O L L. 

E perchè le altezze ( Lib. 7 §. io ) delle linee determi- 
natrici , per coflru^ione , prefiggono ( Lib. 6 §. 14 , 15 ) l’equi- 
librio dell’acqua fluente , Tempre che 1 ’ immaginiamo ridotta 
nello fiato di (lagnante, ,0 del livello vero; perciò ( Lib. 7 
*3 ) tutte le 'minime che determinar polliamo nelI’iiHera altez- 
za determinatrice , Tono altri tanti piccoliffimi fpazj lunghi di 
efia , a’ quali corrifpondono i relativi proporzionali fpazj delle 
velocità ftimative; ed in confeguenza ( §. 27, 30 preccd. ) fra 
di effe efiftonvi i ■centri delle velocità mezzane di ciafcuna quan- 
tità di acqua, dominabile colla minima dell’altezza determina- 
trice, per la larghezza dell’alveo , e colla correlativa velocità mez- 
zana. _ 

* * * ***.,• 1 * * * 

35 - 'COR O L L. t.' -* ■' 

Sicché ( Lib. 6 $. \6 ) ftando 1 ’ acqua tra artificiofe cir- 
cofianze , ritenuta in equilibrio al vertice della determinatrice : 
fe tolto Poftacolo , per quanto farà una difegnata minima , 
( prima nella ferie delle altre difccndenti ) fi ponga ( Lib. 6 
§. 13 ) a difcprrere; ìn confeguenza 1’ acqua correrà per quellà 
minima fezione ( 6, ad prcced. ) con una tale energia iniziale, 
• • ttm.lll. B che 



IO 


L'tb.VII. Ifii turioni 

che è prima nell’' inclinamento dell’ cftima fuperficie ; per cui 
quella tal quantità prima ( Lib. 4 §. zi8 } eguaglia il dato o 
il quanto idrometrico,, che è il fondamento della mifura, e di- 
vifione delle acque correnti in Architettura idraulica « 

§. 3<J. DEFINÌ Z. 

Stato dell' acqua corrente diciam queir atto, in 
cui 1 T ertimi fuperior fuperficie del fiume difeorrente 
in un tale alveo , da. niuna. caufa farh alzata , 0 ab- 
ballata ; per cui fi orterverà Tempre un’ifterta profon- 
dità nel luogo medelìmo , c ne’ luoghi ftelfi „ 

■ • §.37. C O R O L L. 

Dunque è chiaro , in ogni acqua corrente polla nello (lato, 
che al medefimo non ripugna ( Lib. 6 313, 314 ) l’irrego. 

ferirà del fondo pendente, fe in un luogo, o in altro G ofTervi 
più, o meno profonda ; fempre che ( Lib. 7 §. 7 ) le alretze 
vive ne’ luoghi medeGml Geo fempre le flclTc dalla fuperficie 
eflima in baffo - 

' 38- GOROLL. 

E perciò «ecefTarumente ne fegue ( Lib. 7 8 ) , che 

le altezze morte delle acque correnti danno io luogo della con» 
tinuazion del pendente fondo .. 

é •'*•.* , ! , 

’ J * - ■ $. 37. : DEVI VIZ, ■ ' 

Rìngorgamcnto , a accrefcimento det Jtume è quello 
flato dell’acqua corrente \ la cui eflima fuperior fu- 
perficie nel proprio alveo- fi eleva a maggiore altezza 
viva dello fiato naturale. - 

r , • • • ' • • 

- • •> 40. DEFINÌ Z. 

tihrefcimento del Jtume è quello- fiato deir acqua 
corrente , la cui fuperficie nelL’ alveò fi abbatta da. 
quella dello fiato naturale. 
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• 

4 t. C O R 0 L L. 

£ perchè le perpendicolari menate nelle fezioni delle acque 
correnti dalla fuperficie contigua coll’ aria atmosferica iofino alle 
bafi; cioè a dire, fui fondo ( Lib. 7 37 ) immaginato libero 

da ogni oracolo , e da ogni altra circoflanza impediente il natu- 
rai commento , prefiggono ( Lib. 7 §. 7 ) le altezze vive ; 
perciò nel l’accrefci mento ( §. 3 p, 40 prec. ) l’altezza viva nel- 
le fezioni è maggiore , e ne’ dicrefcimenti è minore dallo fiato 
. naturale . 

. .. | 
. i 

% 

• ■■ ' i 

. §. 4 i. C 0 R O L L. 

Datalchè porte ( Lib. 7 20 ) le fezioni paralellogram- 

tne rettangole delle acque correnti fui Tondo libero : dando le 
fezioni tutte fulle eguali bafi ; erte faranno (a) come le altezze 
vive. Ed all’oppofito dando le altezze vive eguali J le fezioni 
fono come le bafi di erte. 

i 

• 

5. 43. PRO POS. TetM.Frg.113. 

Le acque naturalmente correnti negli alvei inclina *• 
ti XZ , fi accelerano nel difeorrimento , a mijura dell 
obbliquità XZY conceduta ai fondi XZ . 

• • 

\ 

» . . 

I gravi tutti in moto fopra de’ piani inclinati, per legge ai 
N*tura , ( Lib. 1 §. zòo ) , tolti gli ortacoli , vi percorrono 
proporzionalmente alle inclinazioni col movimento accelerato: e 
perchè 1’ acqua è un corpo grave fluente , ed in confeguenza 
foggetto alle niedefime leggi; perciò (. Lib. 6 24 , 25 ) il 

difeorrimento naturale delle acque XF fopra de’ fondi inclinati 
XZ, liberi di qualunque orticolo, acceleranfi a mifura deli’ obli- 
quità XZY a erti conceduta . Che E . da D . 

9 

$. 44. C O R O L L. 

Sicché ( §. preced. ) quanto più pendente farà il fondo 
dell’alveo XZ ; cioè a dire, quanto pili l’obbliquità accortali 
alla corrifpondente perpendicolare. XY • tanto più veloce difeorre 
1’ acqua fopra di erto dall’ origine al fine . 

. B 2 ' $- 4 S* 

(a) Enel. Lib. 6 . Prop. 1, 

• 

1 . . 

•» 
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• Lib. VII. Iftituttoni 


$. 4S* C O R O L L. 

Quindi è manifelto , che ( Lib. i ir? ) Porgendo il 
momenro de’ corpi fluidi in moto , per una tal fezione , dalla 
quantità delle minime di materia decorrente , e dal modo coni 
cui difieorron», olfia dalla velocità inerente ; le acque fcorrentt 
di egual quantità di componenti nella data lezione, e con mag- 
gior velocità inerente hanno l’altezza viva minore; e laddove 
fa velocità è minore, l’altezza viva è maggiore nella detta fc* 
aione » 


46. P R O P O S, Tav.t.Flg.ti^. 

Le acque OX liberamente fluenti da' canali orlo . 
tentali XD fi accelerano per V effetto della gravitazio 
iie , efercitata dalle molecole fuperiori J opra delle infi - 
riori. 

% 

L’acqua in qualunque modificazione orizzontale XPODQ vi 
efifte in equilibrio con una tale altezza PQ , OE dal fondo , 
col mezzo della quale ( Lib. I §. 60 , e feg. ) ci fi determina, 
che le parti fuperiori , per l’altezza, elercita no la gravità loro Cul- 
le inferiori : e perchè in ogni conformazione orizzontale T man- 
tenuta collantemente nello /lato, fe diali dito all’acqua ritenuta, 
ella lì fcarica ( Lib. t § ■ 6j ) piti, o meno veloce , a mifura 
della pofision dello fearico, per ta preffrone nel luogo delle par* 
ti foprappoffe, che vi efcrcitano la preflione ofli» la gravitazio- 
ne luogale; dunque il difeorrimento delle acque da’ canali oriz- 
zontali fi accelera per la gravitazione che lóftengon le parti in- 
feriori dalle fuperiori . Che E . da I>. 

$.47. C O R O L £. 

E di quanto più 1 ’ acqua negli alvei orizzontali S aka , dì 
tanta più il difeorrimento lì accelera invarfo de’luoghi inferiori. 

• $. 4 S. ' C O R O L L. 

Ed in conseguenza delle cofe dimoftrate ( $. 46 preced. 
cflendo più preffe le particelle dell’ acqua (corrente invcrlo del 

fon 
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fondo XD dell’alveo , che le altre dal mcdefimo più lontane » 
il commento ( preced. ) delle molecole fluide approdate al 
fondo dell’ alveo orizzontale , percorrono più veloci delle al* 
tre foprappofte . _ 

§.4?. C O R O L L. 

Quindi è , che cffendo la velociti acquifìata da ttn corpo 
grave in fine della di le eia , come ( Lib. 1 341 , 344 ) la 

radice della fua altezza perpendicolare j in confeguenza qualunque 
corpo di acqua (lagnante, polo liberamente fluente* in fine del» 
la Tua difeefa ha la velociti naedcflma ; cioè a dire, come h ra- 
dice dell’ altezza perpendicolare, dall’equilibrio in bado ; odia 
della ( Lib. 7 13 ) difeefa retta infido al punto della di* 

lamina . • • . 

• t . • • . / ‘ • , 

50, C O R O L L» 

Sicché ragionando più concretamente quella legge adattata 
ti fluidi, con la (cienza architettonica idraulica, ne l'egue , che 
fe immagineremo qualunque recipiente con acqua ad una Tempre 
collante altezza viva , e un lume appreiTo del fondo , da cui li* 
beramente ne fcorra ; giufla le cefe dimojìratc j ( Lib.i $.341 ec. ) 
la velocità colla quale cflà fluifee dal lume , è come la radice* 
dell’altezza viva, cioè a dire, come la radice ( Lib. 7 §. 13 ) 
dell’altezza della difeefa retta , per Cui ( $. preced. ) fe vo» 
gliam rapportare quella legge alle acque correnti de’ fiumi. 
o de’ rivi ( ficcome molti Dottori idraulici penfarono ) general- 
mente ne fiegue , che confiderando 1’ intera modificazion decor- 
rente , come un ricettacolo , o vafo di acqua pollo in equilibrio, 
quella fi muover! inverfo la lùperficie , ( Libi. 1 348 ) 'ne* 

tempi corrifpondenti , coll’ attività medefima , come le fluide 
da un recipiente per una til fellone, di tanto lontana dalla fu- 
perfide dell' acqua (lagnante , di quanto la fezion del fiume o 
dell’ acqua corrente farà lontana dal livello corretto , prodotto 
dell’origine del moto ( Lib. 6 9 O , e feg. ) infino al luo- 

go della difamina; e in confeguenza delle coje dimoflrate, (Lib. 

7 io , li ) dall’ altezza dererminatrice della ' velocità , ab» 
balata dal livello corretto , infino al punto della determinabile 
velocità mezzana della fezion difcorrentc . 


*4 


Lib.Vll. Ifiituyoni 


§. 5 ». C O R O L L 

E per le meJefime ragioni , le velocità delle acque cor- 
renti per le lezioni diverfe di uri ifteffo fiume , confiderate ne* 
luoghi come termini della difcefa; elleno ( Lib.7 §. 49, 50 ) 
fono in fudduplicata ragione delle altezze rette , protratte per. 
pendicolari dalle fezioni -all’orizzontale corretta , in ogni luogo 
delle diramine- 

51. COROLL. 

E perchè gli fpazj percorfi da' gravi fopra de* piani inclinati 
( Lib. 1 350 ) fono in ragion fudduplicata delle velocità 

acquiftate in fine delle difcefe rette dall’origine del moto ; per- 
ciò, applicando l’avvifata dottrina alle acque correnti fopra de* 
fondi inclinati , gli fpazj percorfi dall* origine del corrimento in 
avanti fono ( §. 50 preced. ) parimente nella ragion medcfima 
delle velocità acquiftate ne* tali luoghi delle fezioni, 

$3* COROLL. Tav.i.Fig.wg. 

Donque dalle cofe dimoftrate da’ Matematici nelle teorie de* 
triangoli fienili X NL , XEC è chiaro , che fe ponghiamo due fezioni 
C A ; LM di un medefimo fiume XF, in qualunque luogo del fuo al- 
veoinclinato , c ricercheremo la media proporzionale fra le al- 
tezze di gravitazione EC , LN, menate da’ centri delle medie 
velocità perpendicolarmente fopra della orizzontale corretta 
XE , dall’ origine del corrimento ; o pur la media proporzio- 
nale fra degli fpazj percorfi XL , XC : in confeguenza ( Cor. 
prec. ) come l’ altezza retta NL , o pur come lo fpazio XL 
alla media ricercata ; cosi 1 ’ attività della preftezza in L alla 
prodezza in C. 

§.54. COROLL. 

E perciò le velocità acquiftate dalle acque correnti fopra 
di un tal fondo continuamente inclinato , privo d’ impedienti 
circoftanze, debbono farG fempre maggiori-, quanto più le fezio- 
ni feoftanfi dall’origine; e fempre minori quanto più alle origi- 
ni fi accodano . . <■ 


§•5 S- 
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§. SS- OSSERVAI. 

Sulla decorrenza accidentale delle acque J opra de* 
fondi naturalmente inclinati ; e delle circo* 
Jlanze luogali t per cui la /piegata 
teoria non fempre corrifpon- 
de alla fperienza ► 

Egli è incontradabile , che le acque correnti fopra de’fon* 
di inclinati in linea continuamente obbliqua , debbonfi , per le 
tefe dnnoflrate , nel menarfi in avanti. Tempre più accelerarfi infi- 
no al termine del commento • immaginando il difeorrimento li- 
bero di ogni ollacola. Quella veriffima dottyna , nella Natura 
per le circoflanze accidentali delle polmoni de’ terreni , per le 
frizioni Tulle fponde, e fui fondo degli alvei, -per le emergenze 
del coiifkvio , e per gli ringorghi. 1’ oflerviamo di pochilfimo 
corrifpondere nelle difamine architettoniche idrauliche j dappoi- 
ché la fperienza ci addita,, in tanti incontri diverti, un prodigio- 
fo numero d’jrregolarità,. prodotte dalle additate circoflanze, per 
le quali patentemente avviGamo ne’naturali difeorrimenti r che le 
velocità appena acquiflate in taluni luoghi, fi di minuifeono , e giun- 
gono tal volta infino a quafi annientarli in altri dell’ andamento 
medefimo; mentre in altri fi agumentano a difmifura ed indi 
fi ritardano-. 

t $• S<^ . ... 

.E quindi dobbiamo anche generalmente riflettere , che ne* 
fiumi di tardiflimo- moto, per la piccola declività de’ fondi , la 
gravità acceleratrice del corpo fluente è ben anche pochiflìma 
nel tempo medefimo' a cagion che , per te etfe enervate, * dime - 
firate ». ( 4? preced. ) nell’azione una gran parte del fondo 

inclinato ha relazione eoo una minima parte della difeefa per- 
pendicolare , ec. 


L/LVII. IJìituzjoni 


16 . 


57. P.R O P O S. 

Dalli fezioni eguali , ed egualmente veloci di qua- 
lunque difeorrimento di un tal fiume percorrono nel 
tempo fleffo eguali quantità di acque a' Luoghi inferiori. 


Decorrendo le acque per le fezioni egualmente veloci ( §. 
31 prec. ) con un’ ideila velocità mezzana; in confeguenza col* 
la (Uffa attività tanto di acqua ne percorre per ogn’una di effe, 
quanto ( §. 18 preced. ) con tutte le immaginabili velocità nel 
tempo delio per ogni fezione- vi percorre : e perchè le fezioni 
le ponemmo eguali , ed egualmente veloci in un determinato 
tempo; perciò dalle fezioni eguali , ed egualmente veloci fluifeo* 
no nel tempo medefimo eguali quantità di acque a' luoghi infe- 
riori . Che E . da* D . 


$.58. C O R O L L. , 

Datalchè fe le lezioni egualmente veloci faranno ineguali ; 
le quantità delle acque correnti per elTe in un egual tempo fo- ’ 
no in ragion delle fezìoni: a cagion che effendo le ineguali fe- 
zioni egualmente veloci , fe una farà il doppio, il triplo, o il 
quadruplo dell’altra; le acque feorrenti fono il doppio , il tri- 
plo , o il quadruplo in quantità: e cosà per ogni altra ragione di 
inegualità; per cui in quello cafo fono le quantità deffe, come 
le lezioni . 


57. PROFO S. 

Le acque correnti dalle fezioni eguali , in un tem- 
po medcftmo , fono fra di effe come le velocità mezzane 
delle fezioni . 

■ 1 ^ . . . 

Immaginiamo due fezioni eguali A , e B , per le quali 
fluifca l’acqua nel tempo medefimo con diverfe velocità, c fra, 
per efemplo, per la fezione B doppia velocità di quella per A. 
Immaginiamo in oltre , giuda il metodo di Eftujhone le mede- 
lime divife in tante piccoliflime fezioni 0 , b di eguali altezze 
. vi- 

. f 
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vive, per quanti elementi fi prefìggeranno Tulle eguali bali del- 
le date fezioni; e ciò fatto corra per quelle un filetto di acqua 

corri fpon dente in un tempufcolo . Egli è certo , che dando la 

velociti mezzana nella lezione B doppia , per pofixjone , della 

velociti mezzana in A ; in conseguenza ( Lib. I $. 241 ) 

mentre 1’ acqua è lontana dalla fezione • , 1* intervallo a efìa 
corrifpoodente , 1’ acqua -della lezione b ne lari lontana ii 
doppio dell’ intervallo medelimo , per cui il doppio della quan- 
tifi del! acqua nello ficffo tempul'colo correri per la lezio* 
ne b corrilpondentemente ad a : ma perchè qualfìvoglia dato 
tempo li può rilolvere negli eguali dati tempufcoli , e in ognu*. 
no per la fezione b l’acqua ne fìuifce , in doppia quantiti di •; 
perciò in tutti quelli tempufcoli prefì inficine ( che eguagliano 
il dato tempo ) la quantiti dell’ acqua corrente per la lezione 
b è doppia di quella corrente per la fezione. a . Quindi le in- 
tendiamo fatto lo Hello per tutte' le prefitte lezioni piccoliffime, 
e per la co rispondente velociti media nelle date lezioni B, A; in 
confeguenza avremo la quantiti dell’acqua corrente per la lezione 
B doppia di quella per A nel tempo mrdefimo ; per cui le ac- 
que correnti dalle fezioni eguali fono ( 2 6 prec. ) nel tempo 

nello, come le velociti mezzane. Che E. da D. 

t 60. P R Q P O S. 

Le quantità delle acque feorrenthin un tempo flef- 
Jo per le diverfe fezioni de’ fiumi , fono in ragion corn- 
pojìa delle ragioni delle fezioni e delle velocità mez- 
zane. 

Ponghiamo due diverfe fbzioni dì un ifleffo fiume , 6 di due 
diverfi fiumi , la prima S — 8 che colla velociti mezzana V 
— 4 fcarichi in un tal tempo la quantiti dell’ acqua Q = 31 ; 
la fecondar —6 che colla velociti mezzana u— 3 fcarichi nel 
tempo fletto la quantiti 4 = 18; diciamo che Q: q t: S X V> 
S x cioè a dire, Q : q : 8 X 4 : 6 x 3 = 32 : 18 ± 
16 : 9 . . 

Prefiggali una terza fezione eguale ad S = 8 , che colla 
velociti mezzana 0 = 3 fcarichi nel dato tempo l’acqua eguale 

Tom. III. C ad 


■ 1* 
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ad m. Egli à dimoflrat© , che le quantità delle acque f ed *r 
correnti per le fezioni S ed t colla (leff* velocità mezzana u v 
(pno ( ^. 58 preced. ) in ragion delle fezioni : e perchè le 
quantità delle acque Q ed m correnti, per le fezioni uguali 
hanno le velocità, mezzane V , e u diverfe ; perciò ben an- 
che quelle quanrità (. ^ S 9 prec. ) fono >*»' ragion delle veloci- 
tà V,e u, da cu» avremo Qm: mq SV : a e; ed in conle- 
guenza del calcolo r togliendo fe: eguali, quantità m ed »*; Q : 
q 1: S X V; a. x « , cioè a dire-, che la quantità dell’acqua Q 
è alla, quantità q in ragion, compolla delle ragioni S = 8 x V 
s? 4. , e di. z = 6 X 1» = 3 i, onde col foflituirfi iL dato 
Valore alle quantità delle acque , avremo 3» : 18 8 X 41- 

4xj = 3 l: 18 i: 3 i: 18 = 16 '• 9 ‘ Che E - da D * ' * " 

§. 6r. COR’OLL. - 

Sicché fe le quantità' delle acque {correnti dalle ineguali 
fezioni , collo diverfe velocità; mezzane in un tempo fteffo fa- 
ranno- eguali J in confeguenza le fczioni fono in ragion recipro- 
ca delle velocità mezzane ; a cagion che fe Q = q ne fegue. 
S V = 1*; onde Si t :: V- 

« ' ! a- • 7 ‘ 

$. 6tr CO ROLL 

E fe le fezioni S, <d * fono eguali le velocità V, e 1* 
faranno parimente eguali : per cui fe le quantità delle acque 
correranno eguali dalle fezioni eguali ; le velocità mezzane iono 
fe Riffe ; td in conleguenza le lezioni ( 31 preccd. ) rifultt- 

*0 egualmente- veloci . 


’COIfOL L 

Per le ragioni medefime fe le velocità mezzane V r e u fa- 
ranno eguali ; le fetioni S , ed 1 fono eguali : « Inattamente , fe 
la velocità media è la. fleffa; le quantità, dello acque fluenti nel 
tempo- medefmo r dalle pofle lezioni fono- egi ali . Quindi le 
dalle feziòni egualmente veloci ( 3* pceied. ) nel tempo 

fleffo difsorretanno» eguali quantità di : acque * le fezioni fono- 
eguali - 

' . . . -> < 

s \ , - • **4r 



1 


Digitized by Google 


Dì Architettura Idraulica 


• $. *4. * Ct) R O L L.' 

t perchè dirtoftrammo ( §. 60 preced. ) efler Q_ : q a 
S X V t i K > J cioè a dire, che la quantità dell’ acqua delta 
prima fezione S = 8 è alla quantità dell’acqua feconda a ~ 6 
come la ragion comporta delle lezioni, e delle velocità; perciò 
giuda le regole aritmetiche q S V = Q t m ; ed in coofeguenz» 
V:« :: Qr: 9 S; cioè a dire , che la velocità mezzana » , della 
feconda fezione x, è come la ragion comporta delle ragioni reci- 
proca delle fezioni, e diretta delle quantità delle acque corren- 
ti nel tempo fteffo dalle date fezioni ; per cut effcndofi dimo- 
ftrato 31 : 18 : : 8 X 4: 6 x 3 ne fegue 18 X 8 X 4 = 31 
X 6 x q; cioè 57 6 — $ 75 ; ed in conseguenza 4: 3 :: 31 k 
6: 18 X 8; cioè 4: 3 ipa: -144 = 4,- 3. 

i < • „ t -• ' •* 't 

§. 5 s. O S S E R V AJZ. 

' Sulle decorrenze tuonali delle acque correnti , che -in ■ 

• . ogni dorè di un' ijlejjb fiume fcaricanfi da fé- 
. azioni diverfé, eguali quantità di acque 

in ufi determinato tempo. r * . . ; .> !' 

'»• i> .* v4* * ’ ' ’■ . ' . . 

Dalla continua fperienza Gamo accertati di quella legge 

idraulica : dappoiché in ogni fiume , avvifato nel fuo flato , e 
poGzione , le fezioni ;tutte poflibtli a immaginarfi per 1’ anda- 
mento, o che rifultino eguali, o ineguali ; le rìfcontriatno co- 
gli f peri menti fcaricare in un tempo mede limo eguali quantità 
di acque . Quella naturai difpoGzionc è piucchè incoatraftabiie -, 
mentre fe altrimenti feguifle nell’ordine delle cofe , il. fiume non 
rimarrebbe nello flato , ma fra le fezioni poflìbili V acqua o fi 
alzerebbe, o G abbaierebbe , formando ne’ luoghi del difeorri- 
mento, » monti, © valli, cofe contrarie alla fperienza , e piuc- 
chè còntrarie alla natura del corpo fluido , che altrove oflervam- 
mo; dunque necefTariamentc non può , nè deve fluire l’acqua 
per I’ andamento dell* alveo in maggiori , o minori quantità 
dalle fazioni divede dello (ledo fiume nel tempo medefipio, ma 
per ognuna , mai fetnpre , l’egual quantità fluir se dee per con* 
•dnrfi a’ luoghi inferiori. - -, 

.* • ••• - •••>• ; <j. »• . ’-.u X- 
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$. 66 . CT) R Ò L L. • 

Se dunque, per legge di Natura, percorrono dalle festoni ine. 
guali di un ifteflb fiume , conGderato nel fuo Rato , e poGzione 
( 51 preced. ) , eguali quantità di acque nel tempo medefi* 

«io j neceffariamente ne fegue ( precedente ) , che le acque 
Ilefle correr debbono più veloci per le ferioni riftrctte , che pee 
le dilatate , ' . 


67. COROLL. , 

Quindi è, che fe l’intero andamento dell’alveo dalle acque 
Occupato G riftringa nella larghezza ; la velocita dell’acqua pee 
eflo corrente ne farà agumenrata . E- fe ponghiamo la declività 
del fondo, e lo {tato dell’ alveo inalterabili ' in confeguenza l’ac. 

prec. j decfi fui fondo alterare » e il fiume ringor. 
• , * * . * * • ** ” ^ 

6$. COROLL. 

Ed all’oppofito, dilatandoli 1’ alveo intero in maggior far» 
ghetta ’ la velocità dell’acqua corrente ne farà diminuita . E 
quindi le porremo ( . preced. ) la declività del fondo , e lo 
fta ro dell’ alveo , Gccome dicemmo; l’acqua in tal pofiaionc vi 
t citerà abbaffata . 1 1 - ‘ 

- ‘ 1 o r •• ■ ■ ■,» 

f. 69 . C O R O L L. 

Dunque fe da qualfivogliano festoni di un tal fiume, con» 
fiderato nello (tato ( ’ds P r «ed. ) , eguali quantità di acque 
fluifeono ; in cOnfeguenw le velocità mettane fono fra di elle 
§. 61 preced. ) in- ragion reciproca delle fermai. 

j - ’ *»— : .. - 1..». * • • * ; . C' 

§.70, A V V E R T. 

Le ragionate cofe fono uniformi alle fperienre, e alle leg- 
gi della Natura : dappoiché fe per ogni dove riguardiamo un 
tal fiume ne! tate Rato , ben acconciamente ©(ferveremo , che 
laddove .awifafi di minor latitudine ivi l'acqua più velocemen- 
te difeorre , ed ivi elfi» trovafi più profonda ; e laddove 1’ avvi- 
fiamo di maggior latitudine, ivi l’acqua percorre con len tetra , 
ed ivi trovali meno profonda , Da quefte determinazioni dell* 
Natura , dimoftrate dalla continua fperienza , ne t forto in Ar» 


qua ( so 
garfi . 
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chitettura idraulica quel canone , che per accelerate il movimcn. 
to di un tal fiume, debbitene rappiccinire la latitudine dell* al* 
veo ; e per ritardalo, allargarne la latitudine, a mifura de'cafi. 

* * _ _ . \ * • i •' J ' ^ . 

$. 7 t. - PRO P O S. 

Se un fiume coll' agumento -di nuove acque fi rin • 
gorga , la quantità dell acqua corrente nel ringorgamcn- 
to è all acqua che vi fluiva prima dell' alzamento, in 
un tempo mede/imo , come la ragion compofìa dalle ra- 
gioni della velocità mezzana - avanti l’ alzamento alla 
velocità mezzana nel nngorgamento , e deli altezza viva 
avanti l alzamento all' altezza viva nell'atto del r ingor- 
gamento . 

• * , • ** - * i 

• v 

Mentre un corpo di acqua corrente fi ringorgà , il fluido 
nell'àlveo fi alca - ed in conferenza ( Lib. 7 50 ) non 

mcn la lezione, che la velocità mezzana fi agumentanq v datai* 
thè per la nuova fezione ne farà fcaricata maggior quantità di 
acqua nel temoo rteffo, che non fcaricavafene per la prima mi» 
nore, avanti l’alzamento. Se riguarderemo quelle due lezioni 
coaie di due fiumi dàlie quali le acque fi francano con velo* 
cifà diverfe ; in ral pofizione fono ( 60 preced. ) le quanti- 

tà delle acque in ragion compofìa, dalle ragioni delle fezioni, e 
delle velocità mezzane; e da ciò- ne fegue nel cafo noflro , che 
t acqua corrente nel ringorgamento per la fezione colla velo- 
citi mezzana avanzata ,' farà alt’-acqua corrente per la lezio- 
ne prima dell' agumento , in ragion comporta dalle ragioni , del- 
la fezion maggiore alla minore, e della velocità mezzana avan- 
zata alla velocità mezzana di prima. : e perchè le lezioni fon 
dare in un irteffo fiume , e in un luogo medefìrno , in cui le 
bafi fono eguali; perciò tali fezioni , per le dottrine geometriche , 
fono fra di effe come le altezze vìve ; in confeguenza la quan- 
tità dell’.acqua corrente nell’atto del ri. sgorga mento , è all’acqua 
corrente prima dell'alzamento, in un tempo fleflo , come la ra- 
gion comporta ddle velocità messane , e delle ultczze vive . 
Che E. da. D. - - •. • •* •' '» . ** . 
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$. 7». CORO L L. * 

•f« ‘ Quindi h chiaro , per le regole aritmetiche , Che la quantità 
dell’ acqua agumentata nell’ atto del ringorgo fullo Rato primo 
del fiume, all’acqua del medefimò primo Raro- ambedue corren- 
ti in un tempo medefimò per le oflervate fezioni •• è come la 
differenza del prpdotto dalle velocità mezzane nelle fezioni , al 
prodotto della fezion dello flato , prima dell’ alzamento , tacila 

lua velocità mezzana. ‘ • 

Y* ; . 4 - «* 


V '• •*; i 75 * COR O L X. ’ 

• Le fezioni delle àcque correnti negli alvei artefatti fon 
confidente ( io preced. ) paraleflogramme , ed i paralello- 
grammi fatti -fopra delle bali medefime (aj fono in ragion delle 
altezze ; dunque l’agumento dell’ acqua corrente dopo del rin- 
jiorgo farà all’acqua corrente prima di effo, come la differenza 
de’ prodotti dall’alte’zza viva dell’acqua agumentara, nella veloci- 
tà mezzana avanzata , e dall’ altezza viva nella velocità mezza- 
na dell’ acqua prima dell’ alzamento , al rifulgo che da effi 
ne fegue . 


\ 74. PRO? p S. tav.ùTig.ug. 

Ih qualunque fiume o canate inclinato con un Jal 
corpo di acqua fluente , Jc de altezze della dificefa ret- 
ta EB y e della determinatrice delle velocità DA s in - 
terfecheranno .in un qualche punto delt altezza viva CA; 
coftituijcono col fondo AZ Ì e colla orizzontale ED due 
triangoli fimili , i cui . lati omologi fieno , per le dottrine 
geometriche , proporzionali . 

>1 _\ »... • i. i ; • > 

Sia il fondo di un canale inclinato XZ , l’acqua corrente 
XF , l’orizzontale corretta XD , e il punto della comune interfe- 
cazione, per efemplt, in C* in dove ( Lib. 7 §. io , I? ) le 
altezze della difeefa retta EB , e della determinatrice delle ve- 
locità AD fi leghino ,inC; jn conseguenza CD ( Lib. 7 il, 
3. 4 ) «fprimerà il complemento della determinatrice, prodotta in 

. , i ‘ .di* 

<a) Euclid. Lib. 6. Converf. Prop. r. 
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dirittura coll' altezza viva AC » e la CE efprìmeri il compie» 
mento della difcefa retta prodotta in dirittura colla CB. 

„ Confideriamo in- quella porzione i due triangoli BAC , 
DEC, i quali per coftrusione ( Lib. 7 ^ IO , e ij ) hanno 
gli angoli CAB, DEC retri ^ gli angoli BCA , ÒCE per tco. 
ria geometrica (a) eguali , e il rimanente angolo CDE al ri», 
manente angolo CBA parimente eguale;, duoque , per U cofe dim 
ni o/l rat? fb) , il triangolo BAC per edere antiparalello al ,trian-> 
goto DEC , li £ limile , ed in conleguenza i loro lati omolo» 
gi fono fra di edi proporzionali ; per cui avremo AC ; CE- : ; 
BC : CD . Che E . da D .» 


V 


« 1 


f. 7 ?: COROLL. 

Quindi è manifeflo in ogni fiume , o canale inclinato con 
un tal corpo di acqua fluente , che fe nella fuperfìcie del corri, 
mento fi faranno comunemente interfecare le due altezze ECB 
della difcefa retta , e DCA della determinatrice delle velociti j- 
nel punto della comune interfecazione- la minima -dell’ acqua ivi 
confiderata corrente in- un ifieffo dato tempo, i quafi lamedefim*’ 
nello fpazio ftcflo > cornei la difcefa , che nella determinatrice. 

$. 76 . COROLL. 

Sicché ( 74 preced. ) edendo conoficiuta T altezza dell* 

difcefa retta CE r l’altezza viva CA , ed il complemento dell* 
prima CB ; in confeguenza rirnan conofciuto.il complemento 
della determinatrice CD delle velociti , col £arfi AC; CE :: 
BC CD .. , 

' t . 

$.77; COROLL. 

Quindi é chiaro ( Lib. 7' 18 ) che fe ponghiamo una 

tal minima drir altezza viva, e nèf centro di gravita di efla e 
immaginiamo- la corri fpondenre velociti media; fe farem lo ftef- 
lar a! termine *; in conferenza- dal calcolo a-v Cento ( $ preced.) 
«ome A e: et -t : Ber »d‘;; datalché il punto d fari il centro 
della velociti- media iniziale ( 16 * preced. ) nella prima mi- 

* ’ ' - . rima 

fa)' Euclid. Lib, u Prop. 15. t e 31. (b) EueU Lib. 6 . 

Prop. 4. k . ‘ 


• • f 


*** * y i*. 
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rima del complemento della determinatrice td. 

§. 78. COROL L. 

Dunque , giufta la fptrien^a , e le dottrine , fe il canale 
RBOX farà orizzontale , le due altezze della difcefa retta , e 
della determinatrice ; per effer prodotte perpendicolarmente da 
un medcfìmo punto o dal vero livello dell’acqua ( Lib.7 §10 , 
li , 13 ); effe per le dottrine di geometria (a) fi uniranno 
in una linea medefima BO ; e quella in tali cali ( Lib. 7 §. 
IO ) nell* atto medelimò è la determinatrice delle velocità ne’ 
canali orizzontali , ed in tutte le conformazioni (lagnanti . 

. J % • . * r 

7p. P R O P O S. Tav.i. Fig.i 14. 

In qualfivoglia fiume decorrente per un tale alveo 
declive AB , in cui la fezione in B abbia T altezza vi- 
va BC nella determinatrice delle velociti BL , fe ad 
effa determinatrice' /ara applicata qualunque fcmiparabola 
LGH , e da' termini B , e C dell ’ altezza viva BC fi 
meneranno le ordinate CG , BH ; diciamo co' Matemati- 
ci , che ! ordinata CG efprime la velocità minima 
dell acqua corrente nel luogo C della Jeeùone BC ; t or- 
dinata BH efprime la velocità majfima nel luogo B 
della fezione BC ; e tutte le rimanenti immaginabili 
velocità , in ogni punto dell’ altezza viva BC ‘ fono 
efprejfe dalle corrifpondcntì ordinate , intermeJJe tra le 
CG , e BH. 

. • • » 

\ . ■ ' c ' * *' -• * 

Meniamo ( Lib. 1 §. 317 ) dagli ftefli termini B , eC 

dell’altezza viva BC le perpendicolari BF , CE lòlla orizzonta* 
le corretta AL* ed avremo , che. le velocità delle acque lcor- 
renti da’luoghi C, e B della fezione BC fono ( Lib. 7 4 9 t 

SO ) in ragion fudduplicata delle altezze CE , e BF ciafcuna a 
ci alcuna fui fondo inclinato AB : e perchè tali linee della di- 
fcefa retta dc’gravi, fon, pur ooflru^ione, perpendicolari alla AL , 
«d in coDfeguenza (b) parajelle ; per cui ne’ triangoli fimili 

. ELC 

(a) Eudid. Aflioni. 8 , e 11. Lib. 1 (b) Euelid. Lib. t 

Prop.18 ; 
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ELC 1 FLB (j) fono LG : LB : : CE : BF j perciò le avvi* 
fare velocitò in G , e in B fono ben anche in ragion fuddu- 
plicata delle rette LG, ed LB . Quindi effendo LB determina, 
trice delle velocità, per coflru^ione , il meditato affé della delinea, 
ta femiparabola , nella quale i quadrati delle ordinate CG , BH 
(b) fono come lo afeiff? LC , LB : perchè le ordinate medefi. 
me parimente fono in ragion fudduplicata delle rette LC, eLB- 
perciò le velocità in C , e B fono come le ordinate CG , e 
BH ; ed in confeguenza quefle efprimeranno ne’ luoghi diverfi 
le velocità delle acque correnti per la fezione CB , ne* punti 
C, c B dcU’alreaza viva CB ; e tutte le delineabili ordinate 
fra delle avvifate nella femiparabola LGH efprimeranno ad una 
ad una le velocità intermeffe ( Lib. 7 §. ij , xó ) infino 
alla terminale maffima fui fondo inclinato. Che É . da D. - ' 

. * * < } 

§. 80. C O R O L L. -. * 

Datalchè ficcome l’intera femiparabola BLH , applicata at- 
torno dell’affe intero BL , offia alla dcterminatrice delle velocità 
prefigge la fcala degli fpazj veloci ( Lib. I §. 3 1 <5 , è feg. ) ’ 
ed è il compleffo di tutte le offervabili velocità in tal piano , 
dalla iniziale in L alla maliima finale in B; così effendo 1 ’ al* 
tezza viva della fezion del fiume BC una parte dell’ affé mede, 
fimo , in confeguenza lo fpazio femiparabolico CGOHB prefig. 
gendo ( $. preced. ) il compleffo di tutte le velocità della data 
fezione dalla minima alla maffiraa ; la rimanente femiparabola ’ » 

LCG, per la ragion medefima , prefigge il compleffo delle ri- 
manenti velocità dalia minima in C alla iniziale in L. 

1 *• , ’’ 

. §. 81. C O R O L L. Tav. i.Fig.j 14. 

Quindi è manifeflo ( §. 7 p preced. ) , che flando il qua* 
drato di CG al quadrato di BH , come CL a BL ; .e sì fatta- 
. mente, per le regole aritmetici , il quadrato di BH meno il quadrato 
di CG al quadrato di BH , come BC a BL ; in confeguenza 
cflendo le velocità in B , e C come i quadrati di effe ; cioè 
cerne BH* , e CG 1 , ne fegue , che data la ragion delle* velo, 
cità in C ed in B , e data l’altezza viva BC , colla regola de’ 

Tom. III. D tre> 

(a) Eoclid. Lib. 6. Prop. 4. (b) Wolfio Eleni. Anal. finir! 

* top. 17 6. 
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tre, ricercheremo l’affe BL dell* fcmiparabola LGH, offia V»V» 

tezia della determinatrice BL . 

— » . •• • * 

v JLfercixjo del Calcolo 


Si faccia per efemplo BH 4 = p J CG* — 6 ; e 1 altezza 
•viva BC = 4 , farà p — 6 = 3 ; ed in confeguenza J : 9 • - 
. ii afle domandato : datalche effendo la Ragione i : 3 * ® 
l’altezza viva 4 i ne fegue i ; 3 :: 4, li = » : 3 - Che E. 
da F. 

§.82. C O R O L L. ^ 

' In oltre abbiamo dalle cofe dimoftrate dal Wolfit , fra del- 
le tante proprietà prefiffe alla parabola , che le producali H 
retta- lG paralella alla BC , per le dottrine geometriche , la <~G 
eguaglia BI , ed in confeguenza la Ht eguaglia la differenza 
delle ordinate CG , e BH ; dunque 'a) come BC ad HI , cosi 
CG + BH al parametro , o Ca al lato retto della femiparabo- 
la LGH . 


8j. ' C O R O L L. 

Datakhè fe faran date la CG , e la BH ( Lib.7 §• »l . « 
fee. 24 e feg. ) in valore, delle fteflc mifure comuni di on- 
ce, ec. , colle quali G dà l’altezza viva i 5 0,1 \™' rure 
defi me ritrovali il parametro dell’ avvifata femiparabola LGH , 
migrante le velocità tutte della iniziale in L alla finale mam- 
ma in B ; per cui dall* - ampiezza di effa ne farà il quanto cal- 
colato, e determinato - 

» §• B4. C O R O t L. , 

* Quindi dagli ftefli elementi è manifello, che effendo in qua- 
lunque parabola, per (ofìru^ione , il quadrato della emior ina 
ta eguale al rettangolo fatto dall’ afeiffa ne parametro coftan- 
te , offia nel lato retto : dunque ( Lib. 7 $ 79 ) applicando- 
fi qualunque parabola alle acque correnti , non meno a cana 1 
orizzontali , o da’ recipienti colle acque ritenute ad una coffan. 
te altezza AF ( 78 preced. ) , che al difcornmcnto delle 


(a) Wolf. Elem. Anal. fio. Cotoll. in prop. 177. 
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acque AB fopra de’ fondi pendenti , per le prìrae dall’ altezza 
F, e per le feconde dall’altezza L delle determinatrici ( Lib. 

7 io ) ; il quadrato, per efemplo , della velociti data BH 
4 eguale al rettangolo fatto dall’ afeiffa LB ; cioè a dire dal 
vertice L della parabola già applicata , infino al luogo B della 
ordinata ^ per lo parametro collante di tal curva LGH . 

§.85. CORO L L. 

Sicché , giuft* /« dottrine itile proporzioni , effendo nelle 
parabole l’afciffa, odia l’altezza LB, terza proporzionale al pa« 
fametro codànfe = x, * alla femiordinata BH j e il parametro 
medefitno terza proporzionale all' afeiffa LB, e alla femiordina- 
ta BH : a cagionchè x : BH :: BH: LB ; ed LB: BH :: 

BH: x; in confeguenza la femiordinata BH è mezza proporzio- 
naie tra del parametro x , e 1 ’ afeiffa LB . 

’ §. 85 . C O R O L L. 

In oltre , per cofhuzjont di quefla curvo di primo genere , ef- 
fèndo il Foco quel punto, per efemplo G, dell’ affé LB , in do- 
ve la femiordinata CG eguaglia il femiparametro ; por te co } « 
dimoflrate dal iVolfio (a) ; in qualunque parabola la diffanza' dal 
vertice L odia, per lo pollo efempio, l’afciffa LC, è in ragion 
fuqquadrupla al parametro collante, odia la quarta parte di edb 
( pfcced. ) , e fottodoppia all’ ordinata , odia la metà di 
quella. * «; . 

§. 87. O S S E R V A Z. 

Sull* applicazione delle dottrine , e degli J perimenti 
allemifure delle acque in ogni conformazione. 

Polle le fuddette dottrine , e le fperienze fatte ( Lib. 1 §. 

304 ) da Criftiano V genio , confermate dal Newton , e da altri 
chiaridimi Matematici , per la difeefa retta de’ gravi in un mi- 
nuto fecondo : fe alla mifura delle acque adattar vorremo le fpiegate 
dottrine, e gli fperimenti , ne fegue , che detratta la refillenza dell’ 
aria, ficcome un corpo difeendendo prefìgge in un minuto fecondo 
palmi 18 , once 7 , e minuti 4 circa, delle noltre mifure, così 

D 2 ri- 

(a) Wolf. E lem. Anal. fidTt. prop- 174. 

. • 

j 
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ritenendo quefto come dato primo del canone ne! dato tempo, 
avremo : che fé per efemplo alla difcefa retta delle acque da- 
gnanti farà applicata una femiparabola , per le cefe clnnojlratc , 
< M 4 . 8 6 preced. ) il parametro collante , odia il lato ret- 
to della femiparabola ifieffa, eguaglia palmi 74, once 7, e mi- 
nuto 1 j’e l’ordinata terminale palmi 37 onde 3 , e minuti 3 
circa . * 

§.88. G O R O L L. 

Quindi effendo ( §. 84 preced. ) il quadrato di ogni ordi- 
nata eguale al rettangolo, fatto daU’aftifla per lo parametro co- 
llante: perchè le ordinare efprimono le velocità ne* luoghi della 
femiparabola ( Lib. 7 §. 77 ) , e le afcilTe le altezze divede 
dal vertice al lungo; perciò il quadrato della velocità terminale 
in fine dell’altezza retta eguaglia il rettangolo, fatto dall’altez- 
za fperimentale in palmi 18, once 7 « e minuti 4 per lo pa- 
rametro de 1 palmi 74 , once 7 , c minuto 1 . In confeguenza il 
quadrato della velocità terminale eguaglia palmi 1388 circa ; 
il cui radicale in palmi 37 once 3 , e minuti 3 circa eguaglia 
la velocità efprelfa dall’ordinata terminale. E cosi di ogni altra 
determinazione, giuda i dati nel tempo medeftmo. 

§.89. C O R O L L. 

Or da quanto dicemmo , fi deduce in Architettura idrauli- 
ca , che per applicar la femiparabola alla m<fura delle acque 
negli dati diverfi , neceffariamente ne’ canali orizzontali , e in 
tutte le conformazioni dannanti , debbonfi efattamente conofcere 
le altezze vive delle modificazioni negli fiati loro ; e ne’canali in- 
clinati deefi conofcere fperimentalmente il valor tìfico delle 
velocità in due luoghi delle conofciute altezze vive de’ difeorri- 
menti ( Lib. 7 §. 80 , e feg. ) ; onde con effe , preferitta la 
femiparabola , polliamo indi nelle operazioni avvalerci delle 
fue proprietà, che fie’cafi idrometrici convengono; fempre però 
in un determinato tempo medefimo, e coll’ eguali conofciute mi- 
fure di ftatuto , >, 


§.70. 
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§. 90. P R O P O S. T<rw.i.F/f.ifS. 

Ogni Jfpazio femiparabolico eguaglia due terze parti 
del paralellogrammo allo Spazio circoScritto. 

Han dimoftrjto i Matematici, e noi ridiciamo. Se qualun* 
que femiparabola CAFB Ga ifcrirta nel paralellogrammo CD , 
ed in elTe figure immagineremo da una minima elementare nell’ 
alfe CA produrli la retta EG perpendicolare alla CA , quel- 
la tagliando la femiparabola AFB in F , prefigge 1 ’ ordinata 
EF . Ciò fatto, producafi la diagonale AB , e dal punto F la 
paralella IL al lato AC ; quelle, neceflariamente -, s’ interfecano 
ne’ punti H ed M . Concepiamo con quelle pofizioni girarli at- 
torno del lato AD, con una fola rivolutone, il paralellogratn- 
mo AB, e le figure in effe ifcritte , per cui faran generati (a) 
col paralellogrammo CD un cilindro , e col triangolo ABD 
un cono • de’ quali il cilindro (là al cono (b) come 3:1: 
e perché il circolo col raggio IL (là al circolo col Vaggio 
IM (c) come il quadrato del primo al quadrato del fecondo j 
cioè a dire, (d ) come il quadrato di AD al quadrato di A(;of- 
fia come il quadrato della ordinata CB al quadrato dell'ordina- 
ta EF , ed in confeguenaa ( Lib. 7 7 9 ) come le afciflé 

CA : E A , odia come LI' 1 : FI ; perciò fe confidereremo in 
quelli luoghi gli avvifati termini elementari de’conceputi folidi, 
avremo , che tutti gli eguali circoli del cilindro faranno a tutti 
ì corrifpondenti circoli del cono , come tutte le eguali linee 
AD, EG , CB del paralellogrammo , a tutte le corrifpondenti 
DA, GF , B del trilineo parabolico AFBD . Quindi à , che 
ficcome il cilindro (là al cono , come 3:1, così il paralello. 
grammo ADBC (là al trilineo, come 3:1) datalchè il rima- 
nente fpazio femiparabolico AFBC (là al trilineo, come z: 1, e 
al paralellogrammo come 2: 3; cioè a dire , lo fpazio femipa- 
rabolico eguaglia due terze parti del paralellogrammo a elfo cir. 
cofcritto. Che E. da D. 

$.?r. 

(a) Enel. Lib.XI. Def. »8, e 11. - (b) End. Lib. XII. propt. 
io. (c) End. Lib. XII. prop. a. (d) EucL Lib. VI. prop.i. 
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$. pr. G O R O L L. 

Dunque , applicando la dottrina alla mifura delle acque cor- 
renti, per quadrare qualunque fpazio parabolico » per efemplo, EF. 
BC , con cui è prefìtto il compietti» di tutte le velocità dalla 
minima EF alla mattima CB, di qualunque data lezione, convien 
ricercare 1’ atte CA della femiparabola , e con *tta terminarne la 
figura CBFA : indi ficcome due terze parti del rettangolo EI 
eguagliano la femiparabola AFE, compleiflb di tutte le velocità 
dalla minima EF alla iniziale in A ; cosi fé dalle due terze 
parti del paralellogrammo CD , che ha ifcritta la femiparabola 
CBFA , fi detraggano le due terze parti del paralellogrammo 
EI, che ha ifcritta la femiparabola FAE, la differenza di que- 
lle eguaglia , per le dottrine aritmetiche , lo fpazio parabolico 
EFBC , che comprende tutte le velocità dalla minima alla 
mattima della data fezione, la cui altezza viva fia CE. 

• p2. P R O P O S. Tav.t.Fig.i 14. 

Se le ordinate CG , e BH applicate come j opra 
( Lib. 7 §. 79 ) ad efprimerc le velocità dell acqua 
fluente in un dato tempo ; e fia per efemplo un minu- 
to fecondo; da’ punti B , C dell' altezza viva BC , le 
ponghiamo eguali agli Jpazjfhe laequa corrente nel dato 
tempo di/correrà per gli termini dell altezza viva B , 
C; lo fpazdo femiparabolico BCGH determina la quanti- 
tà deir acqua di/corrente nel tempo medefimo per 1 al- 
tezza viva BC , 

• . r « • * * ' .. 

Concepiamo l'altezza viva BC divifa in particelle indefini- 
tamente piccoliflime, e Patte femiparabolico BL ne’ dati punti 
B, C interfecarfi colle difeefe rette EC, FB ; quelle particelle 
ci prefiggono ( Lib. 7 §. 74 e feg. ) le minime ideile dell’ac- 
qua, collituite, nel dato tempo, a gravitare ne! luogo per le al- 
tezze rette difendenti CE , BF ; e perchè le ordinate CG , 
BH applicate a’termini C, e B fono, per fuppo/ìxiorte , eguali agli 
fpazj ( Lib. 7 §. S p ) deferitti dalle particelle medelìrae nel 
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tempo dato; perciò ( Lib. 7 §. 79 ) l’arco Temi parabolico GH 
termina tutta 1 ’ acqua fluente nei dato tempo per BC ; ed in 
confcguenza lo fpazio remiparabolico BCGH prefigge la quan- 
tirò dell' acqua (corrente nel dato minuto fecondo di tempo per 
l’altezza viva BC. Che E. da D. 

$.93. C O R O L L. 

E per le fleffe ragioni , Io fpazio della (emiparabola LGC 
prefigge feparata mente in tali cafi la quantità dell'acqua, che di* 
fcorrerebbe nel dato tempo per l’altezza CL, dalla velocità mi- 
nima alla iniziale • cioè a dire, dal luogo della fuperficie dell* 
acqua corrente , innno al punto dell’ equilibrio dell’ acqua mede- 
(ima . 

- 

§. 94. C O R O L L. 

Da tutto ciò ne fegue, che eflèndo qualunque fpazio par^ 
bolico,per t/emplo CGH.B ( Lib.7 $.90 ) eguale alla differenza 
delle due femiparabele LCG, LBH: fe co’ dati fpazj di ve- 
locità , che l’acqua corrente defcrive in un medefimo tempo, 

r r gli termini dell’altezza viva BC della fczione, fia ricercato 
Lib. 7 74, 7S , 81 , 9 <5 ec. ) l’affe BL della femiparabo- 

Ja , oflia della determinatrice - y in confeguenza operando, lìccome 
dicemmo, farà determinata la quantità dell’acqua corrente per la 
medeGma fezionc nel tempo dato. 

§. PS- : 'COROLL. 

E in oltre ( Lib. 7 §. zff, 80, e feg. ) fe tra delle velo- 
cità, in undato tempo ricercate, o concedute, in qualunque mi- 
nima dell’affe parabolico, odia della determinatrice LB,iarà po- 
lla nel corri fpondente luogo Ja velocità media, quella moltiplica- 
ta per la fczione , produce la quantità dell’acqua corrente net 
tempo medefimo per la fezion data; cioè a dire, ( per efemplo) 
dati gli fpazj delle velocità minima in C = CG , e maffima 
in B = BH , e la velocità media fra di effe KO , colla molti- 
plicazion di quella per la fczione in BC, farà prefiffa la quanti- 
tà dell’ acqua corrente nel medefimo tempo per la polla fczione- 
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§. 96. P R (7 P O S, Tav.i.Fig.ìló. 

Date le velociti a termini di qualunque altezza 
vìva BC di qualji voglia acqua corrente ; e Jien per cj em- 
pio nel fondo B , e nella Jupèrjicie C ; e data P altezza 
viva delP acqua medejìma ; ji domanda la velociti mezza- 
na , colla quale vi dijcorre . 

Sieno le date velociti minima CG , e maflima BH a’ ter* 
mini C, B dell’altezza viva GB, G ricerchi ( Lib. 7 §. pj ) 
la quantità dell’ acqua corrente in un dato tempo per la fezione 
BC , e quella quantità dividali per l’altezza viva BC della fé* 
zfone ; il quoziente prefigge la velocità mezzana, che fi domanda. 

Égli è certo, per le co fe dimoflrate ( Lib. 7 §. pi ) , che 
la quantità dell’ acqua corrente in un dato tempo per 1' altezza 
viva BC , immaginandola divifa in tante minime zz 1 , è pre- 
fica dallo fpazio parabolico BCGH , compleffo di tutte le velo- 
cità dalla minima alla maflima . Egli è in oltre chiaro , che 
( Lib. I §. 28 ) la flefla quantità di acqua difcorre nel tempo 
fleflo colla velocità mezzana per 1 ’ altezza viva BC , che corre 
con tutte le immaginabili velocità ( Lib. j §■ pi ) dalla mi- 
nima alla maflima per la medclima altezza viva netta curva 
GOH terminate : e perchè col mezzo delle medefime velocità 
in ogni minima indefinitamente piccola della perpendicolare BC 
( Lib- 7 §• 99 ) , le quantità delle acque fluenti fi efprimono 
cd’ paralellogrammi rettangoli , le cui altezze fon le flefle mini- 
me dell’altezza viva BC, >e le bali , le velocità mezzane corri, 
fpondenti nel centro della velocità della minima; perciò ( Lib. 
7 §.po ) l’ intera fuperficie del paralellogrammo BN ; la cui bafe 
è la velocità mezzana KO , e l’altezza la perpendicolare BC • 
eguaglia l’avvifato fpazio parabolico BCGH • ed in confeguen* 
za, giufta le regole aritmetiche , divifa la fuperficie dello fpazio pa- 
rabolico ricercato per l’altezza viva BC , il quoziente è la do- 
mandata velocità mezzana . Che E . da D . 
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§. 9 j. C O R O L L. 

Dunque , per le fteffe ragioni, la fuperficie dello fpazio femi- 
parabolico LCG divifa per lo rimanente deH’affe , o fia del comple- 
mento della detcrminatrice CL , dalla fuperficie dell' acqua cor- 
rente infino al punto dell’equilibrio, il quoziente determina la 
•velocità mezzana PQ. tra della iniziale incomprenfibile in L , e 
•la minima CG dell’ acqua corrente . E col modo iftelTo ritrove- 
remo ancora la velocità media dell’intera fezione LB,tra l’ini- 
ziale in L , c la maflima finale in B . 

§. 98. € O R G L L. 

Da talché fé per coftruzion geometrica adatteremo falla ve- 
locità maliima BH la ricercata velocità media KO , quella ta- 
glia l’altra in M : e fe fopra della BM coll’ altezza viva BG 
Jarà defcritto il rettangolo CM , il lato MN intcrfeca la curva 
GH in G ’ dal quale punto menata lo OK perpendicolare filila 
BC , quella interfecando 1 ’ altezza viva BC in K , per eflere 
eguale alla BM , polla eguale alla velocità mezzana , prefigge 
il centro della velocità mezzana nella perpendicolare BC ; e lo 
Hello in tutte le combinazioni generalmente. 

» "* 

4 ??* P R O P G S. TMvA.Ftg.nj. 

Negli alvei inclinati AB, ne' quali vi difeorra per 
la fezione BC una quantità di acqua , fe una parte di- 
c/fa CI farà turata col mezzo della cateratta , onde l'acqua 
fi determini a Jluire per la fezione BI j /' acqua nell 
atto fi gonfia , ed indi percorrerà per la fezione BI con 
maggiore velocità , che per BC; e nella origine dell al- 
veo fi allontanerà dal punto A irtverfo G a mifura deli 
alzamento . 

Ponghiamo la fezione BC flrìngerfi da fopra in fotto da 
C ad I, per cui rimanendo la parte 1 B aperta , T acqua fluifea 
per la fezione di cgual bafe , e con l’altezza viva BI . Egli è 
certo, per U toft dimoftrau , ( Lib. 7 58 ) che l’acqua per 

Tm.Ill E _ la 
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la lezione IB non potrò egualmente correre colla medefìma ve- 
locità nel tempo deffo , come correa per l’intera lezione BC : 
a cagionchè la llefla quantità di acqua nel luogo medefimo ab- 
bonda , per ilcarìcarfi da due fezioni diverfe ‘ dunque una 
fua parte dee necelTarìamente nell’ atto rimanere impedita dall* 
oflacolo contrappodo CI , per cui l’altezza viva ne diventa mag- 
giore , e l’acqua vi rimane nell’atto ingorgata: e perchè , dall* 
atto , l’acqua fiacceffivamente percorrerà per la fezionc BI, che 
prima corriva per BC ; in conlèguenza il difcorrimento per BI 
farà opportunamente elcguito con maggior velocità. In oltre, nel 
primo atto coll’ingorgamento la fupetiicie dell’acqua fiuente AC 
fi alza nel luogo , per cut le la prima orizzontale corretta, per 
tjempl 0 , menata dal capo A , ft folle determinata in H , la fe- 
conda coll’alzamento farò determinata in F : e perchè le oriz- 
zontali, nelle diverfità , per le cofe dimtflrMie , fon di lor natu- 
ra paralelfe ; perciò 1 * acqua elevata in F non potrò pili inter. 
fecare il puato A , ma frodandoli da effe , imerfetherò il fondo 
©bbliquo BA continuato in G • per cui l’origine dell’alveo fi 
allontanerà dal punto A inveri© G , a mifura dell’ alzamento » 
Che E. da D. 

§. loo. C O R O L L. 

Dal ditnodrato è manifcfto , che fe inverilo 1 * origine del 
fiume non vi farò codituito alveo uniforme; e il fito della cir- 
codante campagna, per pe/ì^/W, farò aperto, femipiano , e ab- 
ballato dal pelo dell’ ihgorgamento ; l’acqna abbondando nel luo- 
go, tra le pode circodanze, fi difpargerà , inondando le adiacen- 
ti campagne ; e in tali cadì l’aherazion del difeorri mento per 
l’ alveo rilulterò di poco fenfibilc . 

$. tot. C O R O L L. Tav.t. Fig.117. 

Dunque fe 1 * altezza viva BC ( Lib. 7 $. io ) farò pro- 
dotta ad interfccare le orizzontali corrette AH , GF i quede 
( preced. ) codituiranno due affi parabolici , offien due deter. 
tninatrici delle velocità , una BF maggior dell* altra BH. . 
Quindi fe alle altezze medelime fi depriveranno le femiparabole 
Ì 4 LD, FKF , nelle quali fien polle le ordinate CL , IK , BD, 
BE da’ punti B,I,C dell’altezza viva BCtin confeguenza ( Lib. 
7 9 )> efprimcndo «fie le velocità ne’ divifati luoghi; quelle' 

ne* 
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ne* punti B , ed I della fezione BI dopo lo (IrìnginTento , fon 
prende dalle ordinate IK, BE ; e le altre ne’punti B , e C 
della fazione BC, prima dello ftringitnento , fon prefiffc dalle 
ordinare C!L, BD.Le prime, perchè polle nella maggior femi. 
parabola FKE, fatta attorno all’alfa maggiore BF, per (ofi iasio- 
ne , di maggior ampiezza che l’altra, fatta attorno dell’ ‘aCTe mi- 
nore Bit ■ dat&lchè con effe faran mifurate le velocità diverte 
ne’ relativi luoghi , nelle azioni varie col mezzo degli fperimcn- 
ti , e de' calcoli iftituiri in un tempo medefimo. 

— ■ ■ ■ — : m -n _'u — — i 

C~ A P. IL . 

Della mifuta delle acque correnti por- 
gli alvei inclinati . 

§. t p».; definii • 

* • ’ 4 , • * ? * • » 

Mifura delle acque correnti -, è la difamina tìfica 
della quantità di effe , che it\ un determinato tem- 
po per una determinata fedone difeorre da luogo a 
luogo . ‘ ' . . 

§. 103. OSSERVA Z. 

Idea generale per la mifura delle acque 
correnti • 

* + • • . « , 

- V \ . * * * 

• * , 4 : v . 

Egli è collante dalla fpartenza , che le acque decorrenti a 
feconda delle leggi di Natura per un canale inclinato , menanti 
da luogo a luogo in' un qualche tempo con maggiore , o mindr 
energia , dipendente e dalla maggiore , o minor velocità acquidata 
nell’inclinatoa lveo , c dall’altezza viva più, 0 meno con cui confluvia- 
no a’ luoghi inferiori; datalchè fe maggiore farà 1’ energia dell’ 

acqua, che corre in un tempo determinato per un tale acquidot- 

E a to; 
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to; ( Lib. I §- 384 ) maggior quantità di acqua difcorre nel 
tempo ftertb per lo medelimo canale a’ medefimi luoghi info, 
riori ; e Io fteflo al contrario . Quindi ci i> porto oflVrviamo , 
che a difaminarne la quantità tìfica corrente in un determinato 
tempo, per una determinata lezione, in un tal luogo, ncceffaria- 
mente, per le cefe dimo/lntc ( Lib. 7 § 89 ), dobbiamo ripeter- 
ne i dati, per la rifolutione, dagli fperimenti , che ci prefiggo- 
no non meno gli fpazj veloci , che la fezione delle confluenze j 
onde da' calcoli ottenerne la piucchè approflimata quantità Èlica,. • 
a feconda di quanto dicemmo nel Cap. preced. 

* * • " » * . ■ * t ■*“ 

§.104. C O R O L L. 

E perchè ogni quantità di acqua, corrente è prefifla ( Lib. 

7 95 ) dalla fezione del corpo fluente, e dallo fpazio di ve- 

locità media difaminabile in un determinato tempo, (Lib. 7 §. 
z 3 , 19, 93 , 94, ec. ) cogli fperimenti, e col calcolo ; perciò, 
la cognizion fìfica della quantità del corpo difcorrente in ogni 
acquidotto fuppone un metodo ragionevole , coll’ ufo di alcune 
macchine idrometriche, adattate alla ricerca del tempo, e degli 
fpazj , per iftabilire- le velocità , e la fezione , onde col calcolo 
dedurne ( §.102, 103 prec. ) la mifura del fluido corrente nei 
determinato tempo-, in qualunque data luogo del canale . 

105. OSSERVA Z. 

Sulle cognizioni JìJìche delle ajjegnabili mìfurc. 
alle acque correnti. 

Le cognizioni fiftche delle quantità^ delle acque correnti, 
fono generalmente determinate ( Lib. t §. 127, Fa 3 ) dalle mo- 
dificazioni degli fpazj relativi’ , che erte percorrono in un qual- 
che tempo; i quali difaminanfi colle milure comuni in piedi , 
o palmi , once , e minuti , che in quel Tempo attraveTfano 
una tal fezione , fatta in un luogo del corpo fluente . Querto 
generai meccanlfmo fondato fogli (perimenti , fi fuol prefiggere 
ancora in quantità .di pefi comuni; cioè a dire, in acini, trap- 
pefi , once , rotoli , ec.; e in molriflìmi cafi , univerfaimente, fe 
ne dinoverano le quantità in carafe , barili, fome , botti , ec. , 
combinando mai fempre li divede fpofizioni, a feconda degli ufi 

del. 
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della vita civile, diretti dalle umane («fogna . 

Oltre alle cofe dette dobhiam riflettere ancora , che ogni Na- 
zione delle tante focierà efifienti fulla Terra, a norma delle proprie 
cottumanze , preffo di eflbloro ricevute , e (labri ite , ebbero , ed hanno 
alcune forme derivatorie particolari , oflien certe ((abilito luci 
modificate da comuni mifure, fotro diverte forme quadrilatere , o 
circolari, corril'pondenri ad una quantità minima, odia aduna prima 
quantità, colla quale efercitano il meccanrfmo di derivare, divi- 
dere, e concedere- le acque fluenti, a feconda degli oggetti politi- 
ci , e delle bifogna pubbliche , e private de’ concittadini ; e que- 
llo (Ulema antichiflimo , anche in oggi in piu, e più luoghi d'I- 
talia, e fpezialmente fra di noi lì conferva; ficcomc a tuo luo- 
go diremo r -• 

Gli antichi Romani { Lib. i $'.7 : , e lèggenti ) ebbero per 
quantità prime delle mifure delle acque correnti due forme de- 
rivatone, per legge Comune flabilite ; la prima fu la forma della 
Canna quinaria , che al dir di Furuvio nomino® il Modulo qui- 
nario oflia la prima forma delle canne , per l’analogia colle al- 
tre derivatorie v e la feconda fu il che al dir del Franti- 

no fu ((abilito per la comune quantità delle divifioni' , delle de- 
rivazioni , e delle alienazioni-, col mezzo della minima egua- 
le a un -dito di piede romàno , che ( Lib. 3 io ) ne era il 
JbC adulo acquario , o la Fifluta digitarla di calcolazione , e ripar- 
tizione . Qual folfe il Modulo quinario 1 , già nel cit.- luog. lo 
dicemmo . Il Calice fu una macchinetta paralellepipeda , di lun- 
ghezza diti -ii, e di larghezze diri 4, corrifpondenti alle once 
tornane antiche, in lunghezza p , ed in larghezza 3 ; datalchè 
trasfondendofl per elfo 1’ acqua corrènte alla difamina della quan- 
tità' prima , la proporzione col quinario fu come' 3 --: iS ; per 
coi rapportando le analogìe col piede antico di Roma divifo ira 
diti acquar; , troviamo il Modula quinario al piede come 1 : 84, 
il Calice al piede , cerne 1 : p ; e la fìttola digitarla al piede; 
come 1 : 25 6 . ec. - 

Quelle proporzioni ficccome ci additano le fole analogie 
delle lezioni delle acque derivate ne’ dati luoghi , a feconda di 
una mifura ((abilita dal cottume , così non ci prefiggono le 
quantità fluenti in un dito tempo y che han rapporto colle mi- 
fure cubiche del velocitato volume, tra delle lezioni , nel luogo 
medefimo. Noi però non potiamo prettamente a (ferire , fe al- 


3 8 Lib.VlL I (li tavioni 

trimenti feguiffe il meccanifmo delle derivazioni colle quinarie,, 
col calicele colle fìftole ne’ rapporti o colle quantità minime 
delle acque dilaminabili in un determinato tempo fluenti, o co-’ 
peli affoluti di effe , o colle forme de’Liquidi ; mentre , per quan- 
to è a noftra notizia , non troviamo da Scrittore alcuno il me- 
todo praticato dagli Architetti idraulici di que’ tempi in prefig- 
gere un quanto certo di acqua corrente in un dato tempo ; e 
potrebbe darG , che il volgar collume di allora, fupponeffe coli’ 
»fò de Colici , e delle Fi/Ule digitarle anche un fondato mecca, 
siimo nella feienza delle acque, che per effere univerl'ale, ne ba- 
iiaffe il linguaggio, , i . . 

Diveefc. Nazioni d’itali», con errore incondonabile, fi avval- 
fero ne’ tempi baffi delle bocche derivatorie orizzontali , fotto 
certe figure , e forme non molto diffimili dal Calie* antica per 
dividere , e diftribuire ìe acque derivabili in quantità dagli ac- 
quidosi, e da r cartelli ; ma accortifi delle ingiuriofe confcgutnza 
a’danni de’ Concedenti , e de’Conceflionarj, prodotte dall’ortèrvar- 
fi le quantità delle acque fluenti diverfe in un tempo fteffo , non 
meno da’ ricettacoli per le varie minime delle altezze vive fo- 
prapporte alle derivazioni, che da’ canali piu, o meno inclinati, 
altrimenti ne coftituirono il meccanifmo. - 

_ Allora fu che la forma derivatori» fi adattale alle luci 
con qualche inclinazione , da fotta alla fupcr fiele dell’acqM 
modificata ; e querta pratica , prodotta eoo pochi (fimo razio- 
cinio , perchè priva di feienza , fu offervata , c in oggi da 
molti non fenza nota di errore, anche fi offerva . Dicemmo 
( Pref. terza età della feienza delle acque ) che Galileo fu ri 
primo tra de’ dotti Matematici , a dimoftfarei la proporzione 
della difeefa retta de’ gravi ne’ mezzi privi di refiftenza ; quaà 
legge applicata alle acque difendenti da’vafi, ed indi alle acque 
correnti per gli alvei inclinati , produfle tutto , e quanto da 
moltiffimi illuminati Scrittori infino ad ora fi è combinato , 4 
dimortrato . 


- 1 • • -■ • ■ • v. ’ 
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106 . OSSERVAI. 

Sulla pratica idrometrica per mìfurar le accput 
correnti col più approjjìmato metodo 
pojibile in Architettura - 
» . •. j r idraulica * • 


Tra de* dotti è fciflà 1 * openione in determinare fa quantità 
delle acque córrenti nt’ canali inclinati ; ed ogni partito ha le 
fue ragioni, fondate in diverfi fperimentali efercizj. Alcuni ere» 
dettero che dando la difeefa de’ gravi in fine delle cadute, non 
faormifura grandi , in ragion fudduplicata delle altezze rette * 
quella efler dovefle una legge liniverfale non meno per le acque 
dàfcendenti da’ vali, ec., che per gli alvei inclinati , confideran- 
no * luoghi diverfi delle difcmine come termini dell* cadute 
lette-.. Quella ver idi ma legge in fò danza , per le brevi cadute 
de’corpi (elidi , ficcome è adattabile alla difeefa , e fcarieo delle 
«eque dalle conformazioni orizzontali , Tempre che fiten mantenu- 
te ed una collante altezza viva in «doluta quiete ; cosi a fronte 
del veto farebbe adattabile ancora al difeorrimento delle acque 
fopra de’ piani inclinati; ma l’efperieaza ci addita diverfità tali, 
che non lenza molte ntceffarìe cautele , dipendenti dagli fperi- 
menti , e dalle dottrine , poffa confcgtiirfi qualche colà -di certo, 
'ficcome in avanti offenderemo » > 

Altri riguardando fotto gli fteffi punti di veduta il fine 
della difamina , a fronte della fluidità , e dell* attività dell'acqua 
corrente negli alvei inclinatijcióè a dire, la fua natura, la gra- 
vitazione retta foprinc ambente ne* varj punti del' commento , 
e le inclinazioni diverfe de' piani foggetti, fopra de’ quali l’ac- 
qua medefima o vi ftuifee ai luoghi inferiori in tempi diverfi, o 
in tempi eguali vi deferive fpazj diverfi ; modificarono la legge 
fleffa ad ambedue le pofrzioni retta , ed obbliqua . E quindi ef- 
fendofi ricercata 1 * application della femiparabola apollonrana al- 
la difamina de’rapporti delle velocità , colle quantità delle acque 
fluenti ; la prefifleró all’altezzà retta di preffione per le acque 
fluenti dalle conformazioni orizzontali ; e la prefifleró all’altezza 
determinarrice delle velocità per le altre correnti negli alvei in- 
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clinati ' col mezzo di cui , dopo i corrifpondcnti Sperimenti a 
prefiggerne gli Spazj primi delle velocità opportune a’ calcoli , 
in oggi coll’ ufo delle mifure comuni ,• o co’ peli per .cqftume 
flabiliti , o colle Forme derivatorie dalle leggi conluetudinarie 
prefifle ; fon piucchè approflìmitamente conosciute le quantità 
delle acque correnti ne’dcterminati tempi. 

In varj modi fperimentali penfarono gl’ Idraulici , di poter 
fiabili re gli fpazj delle velocità opportune alla driamina delle 
pcque correnti ne’ canali inclinati , adoperando ne' cali le corri* 
Ipondeoti macchine, a confeguirne co’ calcoli l’effetto; ma ia 
ogni ricerca rimale fèmpre collante la difficoltà , che la velocità 
iniziale per effere infinitefima , non era paragonabile colle fucce* 
denti finite infino al fondo delle modificazioni . Noi configlian* 
do la brevità , non pentimmo ridire in quelle Idituzioui gli 
efercizj,gli Sperimenti, e le tavole del Guglielmmi , fondate fu di 
efifi , e lulle ricerche dell’ Erigo» it ; ni finalmente quelle tante 
Saticofe pratiche dichiarate dallo duolo indicibile de’ moderni 
Scrittori, da’quali, Senza avanzar dippià di quanto avevamo da’ 
primi, altro non riscontriamo* che una perenne difamina di ra* 
gioni per le velocità che effi Suppongono determinate ; ma non 
già una preciSa cognizione de’primi dati idraulici ne’ calcoli , on- 
de ordinarne con efli l’ opportuna Scala delle velocità , a feconda 
degl’ inScgnamenti da’ tanti Sublimi Scrittori idituiti. 

Noi vedemmo d’ appredo la difficoltà , e vedemmo ben 
anche la neceflità, di doverli in Architettura idraulica prefìgge- 
re qualche coSa di quali certo,' a beneficio della pratica di ope- 
rare nelle mifure delle acque correnti per gli canali inclinati ; 
e perciò dopo aver fatto un cumolo delle neceffarie idee , ci 
demmo a combinare, ed efercitare molti Sperimenti, e varj io- 
numerabili nojofiHimi calcoli, per determinare una fifica,bcn ap. 
proflunata , quantità prima di media, velocità iniziale da Sotto 
all’ equilibrio dell’acqua dagnante , allorché fi ponga corrente 
Sopra di un tal piano , con una fenfibile minima d’ inclinazione: 
affinchè con elfa perpetuamente dabilita , e colla Sperimentabile 
media velocità minima da Sotto della Superficie dell’ acqua cor« 
rente ne' canali in qualunque modo inclinati ; Si direggefTero le 
operazioni corrilpondenti alle Spiegate dottrine; onde in Seguito^ 
coll’ applicazione dell’ opportuna lemiparabola alla determinatrice 
delle velocità , e co’ calcoli altrove Spiegati , ne Seguiffe la piuc- 
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thè aproflimata cognizione delle quantità delle acque correnti 
in un determinato tempo per lo dato canale inclinato . Quindi 
dando conto del fatto, per la fola pratica di operare con approf- 
fimazione al vero ; così prima coile dottrine la decorremmo , 
ed indi cogli fperimenti operammo a fondarne la Scienza . * 

$. 107. ' OSSERVA Z. 

Sulla ricerca ragionevole della Jifica quantità ' 
prima ne ’ calcoli , ojfìa della mezzana 
velocità iniziale perpetua per gli 
canali inclinati. 

Egli à dimoflrato ( Lib. 6 §. 14 ) che le acque ritenute 
(lagnanti, odia in perfetta quiete, nelle conformazioni , per effer 
la lor fuperficie concentrica con quella del nodro* primitivo 
Globo , tutt’ i punti di effa fono egualmente lontani dal centro 
de’gravr: datalchè efiendo in equilibrio per la pofizione ; in 
conseguenza ( Lib. i 114 , e tegnenti ) i corpi che vi gal- 
leggiano, o galleggiar vi poflono, come fpecifìcamcnte leggieri, 
rimangonvi, per ifperienza , anche in quiete, 

* c 

10S. 

Ogni corpo folido per efemplo di figura sferica, e di cgual 
gravità fpecifìca coll’acqua ( Lib. 1 §. 119 , e feguenti ) vi 
rimane tangente redima fua fuperficie sferica; per cui fe 1’ ac- 
qua farà tra artefatti oliatoli, ritenuta {lagnante in una tal con- 
formazione , il gallegiante ragionevole , per le cofe dette , vi 
reftrtà in quiete: c fe tolto parte dell’ odacelo l’acqua fi rende- 
rà continuamente per lo intero tratto della conformazione di- 
feorrente ; allora ( Lib. 6 §. ìó ) la conformazione rimarrà 
col fondo morto , pendente inverfo del minorato odacolo , e il 
galleggiante farà menato dal corpo fluente in un tal tempo da 
un capo all’ altro della conformazione . Ed ecco come deprive- 
rà egli un tale fpazio in un determinato tempo, o in tal tem- 
po un determinato fpazio. 
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■ ... ■, §. 10^. 

Da quelle nozioni fondate fuila fperienza , e fulle fpiegate 
cofe deducemmo , che in ogni canale inclinato fe l’acqua ridot» 
fa folfe nello (lato dell’equilibrio, col mezzo di un *contrappoflo 
oflacolo alla fezion decorrente , e le fponde coll'odacolo ne fi afferò 
di tanto alti, di quanto l’orizzontale corretta dall’origine infi- 
no al luogo dello fperimento ; neceffariamentc ( § preced. ) 
quella conformazione mantenendoti coll’ eliima fupcrficie sferica 
in equilibrio, il fuppollo galleggiante tutto fommerfo, ma tan» 
gente l’ eliima fupcrficie, vi rimarrà in quiete . E fe l’ollacolo 
contrappoflo al difcorrimento verrà sbadato di qualunque fenfibi» 
le minima dell’altezza viva, onde l’acqua dall origine continua- 
mente ne fluide a’ luoghi inferiori ; il galleggiante medefimo 
( Lib. 6 17, 24 , e 25 ) con una tal velocità farà menato 

in avanti in uno tal tempo , defcrivendo un tale (palio ; per 
cui fondatamente potrebbefi ( Lib. 7 $. 63 , ec. ) con piucchè 
opportuna approflimazione (labili re lo fpazio (limativo della ini- 
ziale velocità mezzana perpetua , corrifpondente alla declinazione 
dell’unità, minima fenlibilc dell’ altezza viva che fu nel luogo 
dello fperimento sbaffata - * . •• . 

t no. 

» Rifiettemmo in oltre , che qualunque galleggiante di forma 
sferica , di eguale gravità fpecifica coll' acqua , pollo nel corpo 
corrente di effa , farebbe (lato menato in avanti con tante im- 
maginabili velocità ( Lib. 7 ij, e a8 ) diverfe dal vèrtice 
alla fine del fuo diametro con quante dinoverar potrebbonfi 
per le minime fenfàbili di effo ; e da ciò. conchiudemmo ,* che 
il galleggiante è menato in avanti ( Lib. 7 ad ) colla ve- 
locità mezzana, percorrendo un tale Ipazib nel tempo dato j e 
che non effendo nel corpo galleggiante il centro della figura nel 
luogo fleffo che quello della velocità ; in confcguenza ( Lib. 7 
27, 28 ) la quantità dell’acqua traportante il corpo , come 
(opra iuppolìa , farebbe ( Lib. 7 95 ) in ogni calo eguale al 

circolo maffimo baie del galleggiante; come immaginata unità ; 
nella velocità mezzana , o lìa nello fpazio percorfo dal medeli- 
mo Del determinato tempo; c lo (leffo alfoppofito. 

§.1 z 1. 
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. Con queRe combinate idee tra de’ rapporti colle convenien- 
te conofciute , e dimoflrate , paflammo a Seguitar da vicino la 
Natura, e cogli {perimenti non meno in piccoli canali, che in 
altri molto maggiori , ma regolari colle opportunità delle opera- 
zioni architettoniche idrauliche , avvifammo poterli determinare 
una quantità fifica di velocità media iniziale perpetua ne’ calcoli 
già aabiliti da’ Dottori idraulici, per gli canali in qualunque 
modo inclinati: e perchè dopo moltiflime durate fatiche, e do- 
po tanti, e tanti immenfi calcoli tutti gli {perimenti in piccolo, 
e in grande, tornarono mai Tempre quafi allo (leffo ; perciò ’a 
toglier la noja dagli umaniffimi Leggitori , ci determinammo 
foltanto Scriverne i fluenti , onde avventurare un canone fon- 
damentale per le pratiche idrometriche; col mezzo di cui , con 
approflimata certezza, corrifpondente al meccanifmo, porre a cal- 
coio. tutte le opportune operazioni delle mifure delle acque cor- 
reati per gli canali inclinati, Siccome da’ Matematici furon ri. 
cercate- • • -, 

ili. A V V E R T. 

* Dobbiamo avvertire gli Studiofi , e rutti gli altri che vor. 
ranno feguifarci con ripetere i noflri {perimenti , che nelle com- 
provazioni di efli difficilmente avvieranno nelle Ragioni diver- 
te» f ne’ tempi varj le Rc ^c precife quantità minutefimc nelle 
difaminabili velocità mezzane, in un medefimo canale regolato, 
Tempre egualmente poflo , e tra delle circoRanze iReflc e le 
ragioni universali , che altrove Spiegammo, ( Lib. 2 p, io, 
e 12 ) Sono , non men la natura del fluido discorrente nelle* 
▼arie Ragioni, caricato di più, o.meno corpi eterogenei , e di 
più o meno fuoco circoRante, che la pofizione de’ canali , e le 
affezioni delle materie per ogni verfo contigue al commento 
luogale ; per cui conviene in idrometria contentarfi della regola, 
re approffimazione allo Rato naturale delle acque correnri e 
abbandonare alle penetrazioni de’Filofofi le occulte, ed infino’ad 
ora giammai determinate diverfità : per altro di niuna utilità 
fenfibile alle determinazioni filìche per l’ ufo che neceflTariaraente 
far ne debbono gli Uomini nelle bifogna della Vita civile dell’ 
Agricoltura, e del Commercio. Dappoiché egli è certo, ne’cafi 

Fi di 
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di alterazione* fcn libile dallo (lato naturale, che colla moltiplica- 
zione degli fperimenti limili , e Umilmente fatti nelle circodanze 
medelime, otterremo qualunque tifico intento adattabile alla uti- 
lità univcrfale . * < a. 

\ % J ... * * • L % 

§.113. OSSERVA Z. 

Sulla difamina del tempo nelle operazioni 
idrometriche , ' 

Altrove ( Lib. I §. pi ) ragionammo edere il tempo quel 
modo di durazione ,che giuda la l'enfibilità tifica vien legnato da 
alcuni eguali periodi, o fpazj di minuti,,, ore, giorni, meli, ec.; 
col mezzo de’ quali determinai nella natura delle cofe un quan- 
to ragionevole di tempo apparente , e relativo alla durazion* 
del moto de’ corpi . 11 valor di quantità de’ minimi periodi da 
diverfi fu decito colle battute del polfo , e quelli che fegui taro- 
no il Bottbaavc vi decifero óo pulfazioni in ogni minuto orario; 
datalcbè fi ebbe ogni battuta di polfo per lo fpazio di un rainu. 
to fecondo . Altri con Leeweenobek ne didinfero 71. Altri con 
Hjles 75. Ed altri con Ktill infino ad SS . Q_iede diverfità fe- 
cero determinare gli Odervatori per 3IÌ faggi prodotti dalle of- 
cillazioni di un pendolo legato ad un filo di lunghezza circa 
palmi due e mezzo , ne 1 quali ogni ofcillazione fi ebbe , non 
avvedutamente, per Ip fpazio di un minuto fecondo; ma uni- 
verfalmeme tutti quedi meccanifmi non gli rifeontriamo pre- 
cifi , e veri nelle operazioni idrometriche , variando i primi 
a mifura de’ luoghi , della difpofìzione atmosferica , e della 
temperatura de’ corpi umani; ed i fecondi a mifura delle cir- 
codanze, e delle vibrazioni quali ifocrone, ec. . L’ Orologio co- 
mune co’ minuti fecondi , o pur quello dì arena al fine me- 
defimo codrutto , e legnato fono macchinette che patiro- 
no meno alterazioni , e diverfità delle cofc dette , e dimo- 
drano fenfibilmente i periodi in minuti fecondi con più oppor- 
tuna eguaglianza; ma anche per effe vi è nelle operazioni Tem- 
pre cofa a ridire. 

Noi a toglier di mezzo ogni fcrupolofa adendone pratica , 
Rimammo, a ufo de’nodri fperimenti, far codruire una macchina 
di circa once fei con tre combinate ruote dentate, cd ordigni 
. cor- 
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corrìfpòndenti , onde ci dimofiraffe con (enfibile efattezza i mi* 
noti terzi, fecondi, e primi j ed in fatti effendofi coftruit» da 
perita mano , riufcl dopo ben molte riprove a mi fura de* noftri 
defiderj : ma perchè nelle fperienze idrometriche da noi tentate 
co’ minuti terzi, punto non riufcivano nè cfatte , nè fenGbiii a 
quel fegno , che ci avevamo prefìffo ; perciò Rimammo operare 
cogli fpazj de’ minuti fecondi , co’ quali gli fperimenti tutti eb- 
bero l'intera lor riufcita , lìccome in avanti diremo. 

; $.114. OSSERVAI 

Sulla difamina dì regolatori idraulici per difporre 
qualunque corpo di acqua modificata ne' canali 
inclinati , a poterfi mifurare in un 

determinato tempo . • 1 

La cognizione fifica deUe quantità delle acque correnti in 
canali inclinati fondafi futla ricerca della fezione del corpo fluen- 
te per efli ( Lib. 7 ^ 9S ) > e fullo fpazio della velocità 
mezzana della fezione medefìma in un tal tempo prefica; dun- 
que quella difamina in Architettura idraulica Suppone una par- 
te regolata del canale , al piì« , e piix poffib 1 le , libera di 
oRacoli , impedienti la libertà naturale del commento del flui- 
do a’ luoghi inferióri ; e Suppone ( Lib. 7 5 , e 1 6 ) una 

lezione paralellogTamma rettangola nel luogo dello Sperimento, 
per coflituire ( Lib. 7 §. gtJ ) al fluido io moto lo (lato op- 
portuno nell’ artificiofo andamento. , 

E’ manifeRo in Idrometria, che a confeguire co* dati fonda - 
mentali una piucchè approflimata certezza negli fperimenti , 
convien neceffariamente Seguitare , con opportunità precifa la 
Natura RelTa , nella natura del fluido luogalmente corrente , con 
prefeegliere un fico dell’andamento tutto diritto, e in effo , al- 
men per la lunghezza di circa palmi 200 , coftruìrvi di Soda 
materia il fondo continuamente , e fucceflivamente declive alla 
indinazion del fondo naturale ; ergendovi a' lati le fponde di 
materia compagna , tutte rette fui preparato fondo a rifolverue 
•1’ effetto. : 

Quello edificio idraulico coftrutto o di legnami diligente- 

men. 
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mente uniti, e appianati , o di fabbricazione correttamente in» 
camiciata , -e terfa , diciamo Regolatore idraulico delle acque cor- 
nati ut' canali inclinati ; dentro di cui facendoli decorrere l'acqua 
del canal ftaturale , effa nell’ artificial conformazione fi menerà 
da un capo all’ altro fenfibilmente libera di oftacoli impedienti 
la libertà naturale per ogni verfo ; e per una fezione rettangola 
Tempre egualmente per lo regolatore ; lì ccome noi efeguir facem- 
mo con diligenza, e meditazione in più fperimenti , e Tempre 
la Tua riufeita fu a feconda del fine- 

$. iis» C O R O L L- 
Quindi è chiaro, che ne’ piccoli canali riefee faciliflima la 
corruzione de’ Regolatori , col folo divertirne le acque correnti 
nell’ atto della formazione dell’edificio idraulico: ma per le di- 
lamine delle acque correnti de’ fiumi di gran volume, o da al- 
tri gran canali; neceffariamente convìen derivarne una quantità 
maneggiabile in un canale artificiofo -, collo (leffo declivio del 
fiume nel fito dello fperimento , ed in quello coftruirfi il rego- 
latore; affinchè colla ricerca della parte derivata , comparando 
le fezioni del fiume , e del canale artefatto fi porta conofcerc 
i’approflimata quantità del corpo Jifcorrente intero , nel tempo 
medefimo per lo dato luogo- . 

, nò. OSSERVAI 

Sulla elezione , forma , e combinazione del galleg- 
giante opportuno alla mifura delle acque cor- • 
renti in canali inclinati , onde prejìggcrc 
lo fpazio ffico delle velociti 
mezzane .. 

L. \ * * * • * 

Tutt’ i corpi fofidi pofii in acqua ( Lib. i MS , e fe- 
guenti J, giuda la fperienza, o vi galleggiano più, o meno, o 
vi fi affondano più, o meno . I primi vi galleggiano, allorché 
fon effi fpecificamente leggieri , infino a rimaner fommerfi tan- 
genti da fotto la fuperficic sferica del fluido ; e allora la gra- 
vità di effi , per le cofe già dimoftrate , eguaglia quella deli’f ac- 
qua nel volume di quelli eguale . Gli altri vi fi affondano , Tempre 
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che la gravità loro è maggiore nel volume eguale all’ acqua in 
cui s’immergono. La collante fperienza ha dimo(lrato,che tra i 
corpi galleggianti in acqua , la fola cera ( Lib. t §. 148 , e fe- 
gucnti ) modificata fotto un tal volume vi rimane quali infera- 
mente fommerfa da fotto dcH’eftima fuperficie , approffimandofi 
talmente alla gravità dell’acqua chiara, in cui è immerfa , che 
la ragion corrifpondente è per ifperienza , come 15 r 1 6. 

Or ciò polio, dovendo noi difporre un galleggiante affolu- 
famente fommerfo , Tempre tangente 1’ èftimr fuperficie sferica 
dell’ acqua , affinchè al mota di quella folle egli traportato da 
una parte finale delle fluide particelle da un luogo all’altro , 
collruimmo il noflro galleggiante sferico di cera , coll’affe di un 
oncia delle nollre mifure y immaginato nel cafo come unità , e 
come minima di qualunque altezza viva . Indi nel centro della 
figura vi addattammo un pochette di piombo, in tanta quanti- 
tà , che 1’ intera palla rimanefTe fommerfa fotto la fuperficie 
eliima dell’ acqua- ~ cioè a dire , che la fuperficie sferict 
del galleggiante rimanefTe Tempre- tangente- ogni punto della 
fuperficie sferica dell’acqua in cui potrebbe effer pollo. Ciò fat- 
to, con replicate riprove procurammo accertarcene, non meno 
nell’acqua (lagnante, che nelle acque correnti ; nelle quali tut- 
te rimafe Tempre fommerfo fotto la divifata fuperficie ; nelle 
prime in quiete ■ e nelle feconde traportato da luogo a luogo 


§. 117; OSSERVA Z. 

Si determina, la quantità Jifica della velociti 
media iniziale , come canone idrometrico v ‘ . 

, fondamentale della quantità prima 
opportunamente nepejjaria alla 
mi fura pratica delle acque 
correnti ne' canali ■ 
inclinati. 

• ' , * 

Dappoiché et afllcurammo- della riufeìta dello fperimento 
idrometrico y con ben molte riprove fatte in piccolo ne’ canali 
inclinati fotto varie pofizioni , pattammo a formarne degli altri 
in grande , onde feguir d’ appiedò la Natura, nelle fuc collanti 
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determinazioni ; al qual fine fceglicmrao un canal naturale nelle 
Paludi napolitaoe al di là del Ponte della Maddalena col fon» 
do di pochìflimo inclinato, che derivava un corpo di aiqua da 
molte forgive di poco l'enfibili , radunate in un ‘ricettacolo mol- 
to ampio. Lunghetto l’andamento del canale, e lungi palmi 100 
dalle forgive, vi ttabilimmo tra (li piti la corri fpondente caterat- 
ta , inneflando dietro di quella con diligente meditazione un ca. 
naie artefatto di legname tutto dritto, e al di fuori pegolato , 
di lunghezza palmi zoo, di larghezza oncie iz col fondo pen- 
dente circa once fei . Le fpondc cran rette fui fondo , ed alte 
di tanto, di quanto giunfero a contenere colla cateratta 1’ acqua 
„ nello flato di (lagnante; adattando nel line dell’ artificial deriva- 
zione altra cateratta in pezzi tutti eguali a un’ oncia , ognuno 
al medefirao effetto difpofli. 

. Polle le cofe tutte in affetto , tenendofi aperte le cateratte 
fi vide l’acqua liberamente fluire per gli canali , e paffato qual- 
che tempo fi ferrarono , per cui 1’ acqua elevandofi dietro di 
elfe giunfe al livello dell’ acqua {lagnante : in dove rimanen- 
dovifi in quiete, ed elevandovilì regolarmente da per tutto nella 
radunata ; il pefo dell’ agumentato volume ne opprelfe talmente 
le forgive , che in avanti non diedero fcnfibil fegno di alzamen- 
to luogale . In quello flato ponemmo per più volte il preparato 

G alleggiante nel mezzo della conformazione artefatta ; e Tempre 
u collantemente offervato , che rimaneva fommerfo in quiete , 
e tangente 1’ eflima fuperfìcie dell’ acqua equilibrata . 

Togliemmo in feguito la prima oncia di oflacolo dalla ca- 
teratta dell’ efito dal canale a rti ficiofo , e tenendo chiufa la fola 
cateratta del canal naturale, fi fece per moltiffimo tempo 1’ ac- 
qua difeorrere per la fezion del primo; ed in quello (lato fi of- 
fervò , che la fuperficie dell’acqua corrente fi inclinava fenfibil- 
mente fulla cateratta dell’elìto , ma da quello luogo elaffa oncia 
una e mezza circa , il canale artefatto fi vide quafi Tempre pieno 
al pari dell’ equilibrio , e 1* acqua in elfo lentiffimamente decor- 
rente dal capo al fine ; onde ci derminammo doverfi efeguire 
lo fperimento per lor fpazio di palmi 100 nelle parti intermeffe 
dell’andamento artefatto de’ palmi zoo; lafciando le regolariffi- 
m« dittarne di palmi 60 dal capo in batto , e di palmi 40 dall* 
efito in fopra . 

Stando dunque le cole in tale (lato , difponemmo la mac- 
« chi- 
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china del tempo a fuo luogo , ed indi con ogni precauzione po- 
llo il galleggiante nell’acqua fluente, notammo che nel tempo 
di minuti primi dieci , e fecondi 40 circa fu traportato per lo 
fegnato fpazio de’ palmi 100 tempre tangente l’eflima fupcrficic 
del fluido in moto: ed effendofi per più , e più volte ripetuta 
l’operazione nel modo fteffo ; fempre attorno a’ raedefimi nume- 
ri ne fegul l’ effetto : datalchè col calcolo ( Lib. 1 §. 297 , e 
feg. ) prefiggemmo, che in un minuto fecondo orario lo fpazio 
filico della velocità media iniziale, col quale il galleggiante era 
flato menato in avanti, fu di oncia una, minuti quattro r e qual- 
che coletta quafi infenfibile dippiù , delle noflre mifure comuni* 
cioè a dire, di minuti p circa napolitani . E quello può dirfi , 
fecondo noi , quel dato idraulico , che ci prefigge come canone 
pratico idrometrico , lo fpazio fifico della velocità media ini- 
ziale perpetua nel dato tempo. 

* ' . r 

$.118. SCOLIO. 

Siccome que/lo / perimento fu da noi tfeguito ne tempi ottimi di 
E/là , e alle ripetizioni nel giorno me de fimo giammai rifeontrammo 
notabile dtverfttà j così avendolo rifatto in tempi d'inverno , vi offerì 
vammo l'alterazione di quafi 30 minuti terzi orar) • per altro di 
pocbi/ftmo fenfìbite , e ponderabile in tali operazioni pratiche , in do- 
ve non meno al meccanifmo dobbiamo rifonder molto, -che alla quali- 
tà della ftagione ; e perciò dicemmo, che in Architettura idraulica ben 
poteaft flutti ire l'avvifato tempo in minuti fecondi , e lo fpazio della 
velociti media iniziale in minuti p napolitani, come quantità prima 
perpetua agli ufi architettonici idraulici dell' idrometria de' canali 
inclinati . 


5 - 1 19 . Continuazìon dello Sperimento. 

Stando le cofe tutte come fopra dicemmo , fi toìfe la fe- 
conda oncia dalla cateratta dell’cfito del canale artefatto, tenen- 
dofi talmente regolata la cateratta del canal naturale, che l’ac- 
qua fluente per lo canale artefatto ( Lib. 1 37 , 38 ) non 

folle più alta di un’ oncia di altezza viva decorrente * cd 
operando col modo flelfo, fu offervato , ed indi col calcolo ri- 
foluto, che in un minuto fecondo orario lo fpazio della velocità 
Tom. III. G me- 
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media nella feconda oncia apprelfavafi ad once dne » e mina- 
ti 4, che fono minati. 14 napolitani . Fu indi toItp'H» terza 
oncia dalla cateratta del canale artefatto , e fu net~Thodo come 
fopra difpofto , che 1’ altezza viva del corpo fluente fólle di on- 
cia una; per- cui operando nei modo ftelfo , fu ofTervato , ed 
indi col calcolo riloluto , che in un minuta fecondo orario lo 
fpazio della velocità media nella terza oncia corrilpondeva ad 
once 3 , e minuti z circa delle noftre mifure ; che fon quali 
minuti 17 napolitani . Fu in feguito tolta la quarta oncia dalla 
caterattai (leffa y e finalmente la quinta , c fu oflervato-, che alle 
once cinque di declivio lo fpazio della, velociti media, appretto 
il fondo del canaletto , in un minuto fecondo orario giunfe 
ad once 4 , e minuto uno circa di acqua corrente , che fon 
quali minuti zi .. 

rio. SCOLIO. 

No! tonfeffiamo ingenuamente , che per quante volte ripetemmo i 
deferitti ( perimenti da un oncia in biffo, ancorché ufaffimo diligenza 
fiacchi Jquiftta , non fu mai pojfibile aver It J ìeffe quantità precife , 
ma fempre di poco differenti , era pochiffimo dippiù , ed tra di meno. 
Qurflo però a noflro credete , dobbiam rifonderlo la maggior pane al 
meccantfmo , e l' altra alle circo/lange .. Da quelli f perimenti offer . 
vaiamo ancora nei , quanto gli altri dottiffimi Idraulici differo aver 
ri/contrato ; dappoiché gli Jpagj delle ricercate velocità melane di 
pocbiffimo l' avvi f animo differenti da quelle efercitate colte dottrine • 
cioè a dire f che deferivendo attorno alla detei minatrice delle velocità 
la fcmiparabola a poi Ioni aria , in tui le ordinate ef primono te medie ve- 
locità minime ne’luogbi , re. / i quii, Ir ali di quefle fono dimoilo ap- 
pi ofjimat amente in ragion delle afeiffe v a quelli ricercati togli [peri- 
menti , per cui abbandonando ogni altra meta fi fica rictrca ci determi- 
nammo in quefle Ifiitugioni a benefici» della pratica di operare con 
qualche ttflcgga y onde aver come canone perpetuo relativo alla mini, 
ma di un cncia la rinvenuta velocità meggana inigiale , ed il refi? 
ricavarla dal calcalo ; J iltcponcnuo però tutto alla ccnjura de Dotti » 

* §. 1 2 1 , A V V E R T. 

Negli atti degli (perimenti fu oflervato , che prodotte le 
lìnee ( Lib. 7 §. 10 , 13 ) dcterminatrice delle velocità , e 
deli’ afeefa retta , la prima perpendicolare fui fondo morto dell* 

ac. 
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acqui ritenuta , e 1 ’ altra perpendicolare Culla orizzontale corret- 
ta ; quelle ne’ primi atti s’ interfecarono quafi nel centro della 
figura del galleggiante, non manifeflando fenlibilc differenza Culla 
brizzontale, ma nelle once cinque dello ^balTamento la differen- 
za Culla orizzontale fu Cenfibik t avertdola difaminata qua- 
fì una decima di un’ oncia comune , in cui Cu da* noi diviCo il 
diametro del galleggiante . Queftà ofTervaziorte ci addita due nota- 
bili cofe nelle pratiche idrometriche; la prima ciocché dobbiamo 
operare per gli canali regolati ( Lib. 6 4*4 ) di pochiffuna 

pendenza ne’ lunghiflimi andamenti ; e la feconda per gli canali 
di gran pendenza ne' brevi andamenti - I primi adatti alla con- 
dotta delle acque per gli diverfi ufi , che nel luogo citato Cpie- 
gammo . Ed i fecondi adatti alle prccipitofe cadute per 1 ’ ufo 
delle forze moventi le macchine idrotecniche; pe'r cui a’ primi 
lènza fioco errore Ci può , nella pratica , aver per obbierto del 
fine idrometrico- 1’ altezza retta fperimcntale dall’ equilibrio in 
baffo; e ne’fecondi convien nereflariamente -aver per obbierto del 
fine idrometrico 1’ altezza del complemento della deterrainatrice 
delle velociti, da ricercarfi ( Lib. 7 §. 74 , e feg. ) ficcome 
dicemmo. - . . • , * . , 

• . ' ’»..**- 
$. J22. , C O R O L L- 

Or tutto ciò poflo neceffariamcnte no Cegue ( Lib. 7 §. 
117 ) , che effendo la bafe della minima di altezza viva un’ 
oncia; cioè a dire, minuti cinque di mifura per ogni lato ; e il 
filetto di acqua veloce, efprefTo per la velociti media iniziale in 
minuti p , moltiplicandole inficine ( Lib. 7 §• PS 1 » produce 
oncÌA I , „e minuti 4 cubi di quantità di acqua decorrente in 
un minuto fecondo ; per la porta fezione di un’ oncia e per- 
chè il dato canale fu di larghezza once 12 , e l’altezza viva 
dell’acqua oncia una; per cui la fezione era di once 12 fuper. 
fidali ; perciò , gìujla le cofe d'unoflratc , in un minuto fecondo 
la quantità dell’ acqua difeorfa per la notata fezione fti di mi- 
nuti 2700 , o di once cube ar, c minuti 77 circa. • 
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§. 14 ^. P R O P O S. : " Tav.u.Fìg.tiS. > 

In qualunque canale inclinato AH , per cui vi dì- 
Jcorra un corpo di acqua CD ; fi domanda formar le 
operazioni opportune alla difamina della quantità dell 
acqua corrente per lo dato luogo E , nel tempo di un 
minuto fecondo orario. 

* . . * * 

Nel Gto eletto fi faccia coflruire ( Lib. 7 114 ) con 

Ogni diligenza, e meditazione il Rtgolatore idraulico, di lunghez- 
za circa palmi ìoc, (più o meno a raifura delle circoflanze) il 
tui fondo fia perfettamente diretto colla obbliquità medefima 
del canal naturale, ponendolo colla continuazion dell’ andamento 
tutto dritto, fenza la minima alterazione. 

Sia coflrutto , e pronto il galleggiante ( Lib. 7 116 ) 

di cera, equilibrato, liccome dicemmo, ma coll’acqua che fi di- 
famina ; affin di non incorrere in nota critica per le denfità di- 
.verfe; e fia preparata la macchina del tempo ( Lib. 7 1 1 3) 

• in minuti primi, -e fecondi orarj , qual potrebbe elferc ancora 
un puntuale orologio comune co’ minuti fecondi , ( fempre che 
fia efarto ) onde operare fimilmente come nel già fpiegato fpe- 
rimento. • ‘ - * 

Si prefigga il luogo della difamina, e Ga in E ; fi deter- 
mini lo fpazio nel regolatore , e fia EC palmi ICO , o più, ad. 
arbitrio, con fegni fenfibili; ed indi dato il moto alla macchina 
del tempo, e pollo nell’atto medefimo il galleggiante nell’acqua, 
fi ofiervi in quanti minuti fecondi dilcorra, traportato dall’acqng 
naturalmente corrente da C ad E , e fia per efemplo minuti fe- 
condi orarj 50 j per cui dividendo l’un per F altro , rimati de- 
terminato lo fpazio EP della media velocità minima , eguale a 
palmi 2 , che fon once 14 . E quello i il dato idrometrico 
fperimentale., opportunamente necelTario determinai fi iDOgni ope- 
razione .* « . 

Si produca qualunque linea orizzontale IK nella fponda 
del Regolatore CF' nel luogo E della lezione fi mifuri l’altez- 
za viva del corpo- fluente EQ, e Jia , per efemplo , once jff j e 
dal punto E fi meni la perpendicolare EM fulla orizzontale 
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IR , qual prodotta in dirittura , tagliando il fondo BA in N , 
prefigge il complemento dell’ altezza retta EN ; che mifurata , 
per ‘eltmplo , in once p fi noti : e finalmente col mifurarfi 
la larghezza del regolatore piucchè sfattamente, per cfemplo , in 
palmi 5 , che fon once 60 , rimangono terminate le operazioni 
tutte idrometriche per la difamina della quantità dell’ acqua 
corrente in un minuto fecondo per la fczione EO . Che E . 
da F. . • 

• 

$.1*4. P R O P O J Fig.flejfa. 

Po fio lo fpazio fondamentale della velocità media 
iniziale , ftabilito col precedente J perimento ( Lib. 7 $. 
1 1 7 ) ii 1 oncia i , é minuti 4 ; e dato lo fpazio della 
media velocità minima , ricercata colla precedente opera • 
zio ne ( $.123 ) in once 24; fi domanda il complemento 
EQ_ della determinai rice delle velocità, ojfia il comple- 
mento dell' affi dell' applicabile femiparabola dal punto 
della intcrfecazione E , al punto delf acqua /lagnante 
Jn Q_ . ' 

* • . • 

Per le cofe dimoftrafe ( Lib. 7 79 » 80 ) fe immagine- 

remo una femiparabola applicarfi all* EQ, avremo nel cafo no- 
flro 1 ’ unità di un’ oncia QS all’ altezza QE , come il quadrato 
di T s al quadrato della velocità media dopo di EPjed in con- 
feguenza come il quadrato di S t al quadrato di quella , cosi I’ 
unità al quarto proporzionale , che eguaglia 1 ’ altezza QE , nel 
luogo della media velocità minima. Che E. da F % 

• * *1 . • • 

§. 125. Efcrcizio del calcolo. 

m 

* * 

Riduciamo tutto in minuti della noftra oncia , ed avremo 
la medi» velocità iniziate io minuti p, e la ricercata in minu- 
ti no; onde pxp = 81 , e nox izo = 14400 . Indi 81 : 
144001: 1: 175 -j-1 , che ridotte in once di mifura comune, 
fono once 35 circa per la ricercata altezza ; e lo ftcflb in ogni 
«altro' cafo. 


54 


Lib. VII. JfiitUTtoni « 

/ ' > 

§.u6. ' C O R O L L. 

Quindi è manifello , che voiendofi conofcere il complemen- 
to RE dell’ altezza retta gravitante • Tempre che cogli fperimen- 
ti ( Lib. 7 §. 113 ) fad conofeiuta 1 ’ altezza NE ; fi faccia 
( Lib. 7 §. 74 , e fcg. ) come l 1 altezza NE al complemen- 
to della determinatrice EQ, così OE al complemento dell’altezza 
retta ER; quale unito all’altezza viva NE, prefiggono infieme 
il valore dell’ intera altezza retta NR . E quella difamina ficco- 
’ me ha luogo in tutti que’ canali di moltifiimo inclinati ; come 
fon quelli dedicati alle precipitofe cadute •, così itegli altri di 
pochiffimo pendenti , per effer la differenza QR. quali inlenfibile, 
non farà da’ fcrupolofiffirai commcfio error lignificante nell’ ab- 
bandonarla . 


§. 117. P R O P O S. , F,>.n8. 

Pojlo il. dato della media velocità minima EP del- 
ta fczione OE , ricercata in E nel tempo di un minuto 
Jecondo orario ; data l'altezza viva OE; e dato il com- 
plemento della determinatrice EQ. , fi domanda lo fpazio 
della media velocità maffima "terminale nel luogo O ap- 
9 prejjb del fondo della Jczione OE - » • 


Per le coTe dimoftrate ( Lib. 7 §. 7 9 ) Immaginiamo ap- 
plicata la femiparabola QVO alla intera determinatrice QO, of. 
fia all’ affé, ed avremo , come il complemento della determina- 
trice QE alla intera QO , così il quadrato della mezzana velo- 
cità minima EP , al quadrato della mezzana velocità maffima 
cu ; ed in confeguenza il radicale di quella eguaglia lo fpazio 
della media velocità maffima appreffo del fondo 7 O pur , col 
dato perpetuo della velocità media iniziale , come Q s = 1 a 
QO determinatrice intera ; così il quadrato distai quadrato di 
ou ; ed in confeguenza il radicale di quella eguaglia -lo fpazio 
della ricercata media velocità maffima appreffo del fondo - Che 
JE- dà F.' ' 


§.n8. 
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I2«; C O R O'L L.- 

Egli è collante, che fe ponghiamo lo fteflo galleggiante di 
cera di diametro un’ oncia , caricarli nel. centro della figura di 
altra definita particella di piombo v onde ritrovandoli nell' atto 
di gravità talmente maggiore dell’ egual volume dell’acqua, che 
difendendo in ella , ne flia. d’appreflb, quali tangente , al fondo 
del Regolatore ; quello menato in avanti da una parte del corpo 
dell’acqua fluente inverfo del fondo AO, deferiverà ( Libi ^ §• 
15 J in. minor tempo lo fpazio medefimo de’ palmi ioo , che 
in maggior tempo ( Lib. 7 §. 23 ) deferifle inverfp della fu* 
perfide CE r e perchè il galleggiante cosi coord’nato ci addita , 
per le cofe dimagrate , la quantità della velocità media terminale 
inverfo del fondo • perciò anche- con quello fperimento avremo 
la media velocità, maifima ,, che fi domandava , per ordinarne il 
calcolo 


§. 1 29 E fcrcizio del calcolo . 

Si ponga QE di once 30, QO di once 3 g , ed EP once 
g £ circa; in tal cafo avremo, come QE : QO : : EP* : oa* , 
cioè a dire , 30: 39 :: 8$ -j-n. 115 7; il cui radicale ridotto 
in once = 1 1 , e min. 1 circa , per la media velocità mafiima . 
O pur col dato fondamentale , riducendo tutte le quantità in mi* 
miti, come 5: 150 :: 81 : 3159 il cui radicale 5 6 —f’ ri* 
dotto in once = 11 , e min. 1 circa. Che E. da F. 

§. 130. COROLL. 

. Datalchè , per le cofe dimoflrate, ( Lib. 7 gì g 6 , ec. ) 
avremo lo fpazio della velocità media della lezione EO,fe dal- 
la femiparabola OVQ ne fottrarremo la femiparabola EPQ; ed 
il rifultato , che eguaglia il complelfo di tutte le velocità , odia 
il trapezio parabolico OVPE r dividendolo per 1 ’ altezza viva- 
OE , il quoziente ci prefigge la velleità mezzana XZ. della fc- 
ziooc OE . 


5^ Li b. VII. Ijii turioni 

* • 

§.131. Efcrcizìo del calcolo . 

• Due terzi del rettangolo fatto con VO in OQ.; cioè a di- 
re, ( §. I2p preced. ) 7 e minuti 3 circa per 39 = 2 96 

Due terz i del rettangolo fatto con PE in EQ.; cioè a di- 
re, 6 ~ circa per 30 = 198 ; dunque 2 $h 5 i — 198 = 98 
■f; che divifo per altezza viva = 9 , il rifultato io, e mimi- 
ti 4 circa è lo fpazio della velocità media della fezione OE . 
Che E . da F . * 

$. 132. P R O P O S. 

Dato , per £femplo , qualunque canale inclinato , in 
cui Jìevi Jìato eretta il corrifpondente Regolatore ; data 
la fezione dell acqua per ejfo corrente , di bafe once 48 , 
e di altezza viva once 9 ; e data la media velocità mi- 
nima fperimentata in un minuto fecondo orario in once 
S 6 \ fi domanda la quantità dell' acqua dif corrente nel 
tempo medefimo in mifure comuni. 

PremelTo il canone fondamentale della media velocità ini- 
ziale in minuti 9 di mifura comune , eccone le operazioni cd 
il calcolo in minuti di once, ed indi ridotto in once cube. 

Coll’ efercizio della Propofizione 1 24 preced. fi ricerchi 
l’altezza determinatrice nel luogo della difamina • e l’avremo 
eguale ad once 8s j circa, a cui unite le once 9 dell’ altezza 
viva = once 94 -f circa. 

Coll’efercizio dcttMWJfor. 127 preced. fi cerchi la me- 
dia velocità maffima; e l’avremo eguale ad once 39 , e min. 
4. circa . ’ 

Goll’efercizio del Coro]. §. 130 preced. fi cerchi la veloci- 
tà media della fezione; e l’avremo eguale ad once 38 circa- 

Si moltiplichi la fezibnt data di 48 x 9 = 432 per la 
velocità mezzana della fezione = 38 ; ed avremo la quantità 
dell’ acqua corrente in un minuto fecondo in once cube id^ió 
per la data fezione nel canale : e perchè ogni palmo cubo con- 

tic- 
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tiene once cube 1728 ; perciò le once cube 1 ^41 <5 fono palmi 
cubi 9 , ed once 864 delle noftre mifure comuni , che fi fcaci- 
cano in un minuto fecondo orario per la formata fezione nel 
dato canale. Che E. da F. 


CAP. III. 

Delle mifure delle acque fluenti dalle 

modificazioni orizzontali. 

« * 

• §. 133. P R O P O S. • 

Ls acque fluenti per le fazioni degli alvei orizzon- 
tali fon governate dalle medefime leggi idrauliche , col- 
le quali fi governano quelle fluenti da' va/i in qualunque 
modo pofti full’ orizzonte , 0 da qualjivoglia conformazio- 
ne flagnante . 

Egli è dalla fperienza dimoftrato , ehe fe un tubo pien di 
acqua li ponga orizzontalmente , non avendo il tubo , per ia 
polmone , declività (limabile; l’acqua ( Lib. 1 §. 58, 60 , e 
fcg. ) fluirà dal medeflmo per la preflione delle parti fuperiori 
fullc inferiori ; e perché ne’ vafi , e ne’ recipienti orizzontali 
pieni di acqua , così collantemente mantenuti , il fluido ( Lib. 
3 §. 17 e feg. ) difcorre da lumi colla forza della preflione 
roedelima ; perciò fe la fezion del canal orizzontale s’ intenda 
fatta limile, eguale, ed egualmente polla fotto di una tale altez- 
za viva , come un lume nel luogo : perché il moto intero in 
ambedue le modificazioni orizzontali dipende ( Lib. 7 §.4 6, e 
f«g- ) dalla gravitazion medcfima; in confeguenza niuna diverfità 
ne fegue nelle confluenze ; per cui neceflariamente 1’ acqua per 
le lezioni de’canali orizzontali nel modo flcfTo fluir dee , che 
da’ vafi,o dalle conformazioni orizzontali ec. . Che E . da D. 

Ttm.III. H $.134. 
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§. 134. A V V E R T. 

Diciamo in Architettura idraulica conformazioni orizzonta* 
li tutti que* ricettacoli o recipienti , ne’quali le acque dentro di 
etti radunate , vi fi mantengono in equilibrio fotto ennofeiute al* 
rezze eguali, e Tempre collanti. In quello (lato fe immagineremo 
un canale orizzontale , o qualunque altra fumile modificazione 
piena di acqua , e una fezione in e(Ta; quelle conformazioni fon 
le meJefime che quelle de’ vali confìderate di fimili forme , con 
de’ lumi flirtili ed eguali alle fezioni , fotto di una comune al- 
tezza viva egualmente podi ; datalchè cfTcndo la preflione in 
tutte la medefimaj in confeguenza delle cofe dimodrare dal Ga - 
Ulti, dal Torricelli, dal Guglielmi»! , dal ft'olfio , e da altri, ficco- 
me fpiegammo ne’ precedenti Libri j niuna variazione fenfibile 
vi fi può avvitare . 

13 C O R O L L. Tav.u. Ftg.up. 

Quindi è manifedo ( preced. ) , che fe immaginiamo il 
canale orizzontale XB , e la fezione CPAB per dove 1 ’ acqua 
ne fluifea; in qualunque de’ punti C,D,L,E,B dell’ altezza viva 
BC ( Lib. 3 49 , e feguenti ) eyvi la dclfa velocità, che 

l’acqua acquidar puote per le altezze foprappode CD , CL , 
CE, CB; cioè a dire , che l’acqua in B ha la della Velocità 
$he acquidar potrebbe cadendo per l’altezza CB ; l’acqua in E, 
quella medefìma , come per CE ; quella in L , come cadente 
per CL ; e cosi delle altre . 

135. C O R O L L. 

E perchè ( Lib. 1 301 ) cadendo i corpi per gl’inter- 

valli non fuormifura grandi , in un mezzo privo di circodanti 
fenfibili refidenze , vi difeendono col moto uniformemente acce- 
lerato; perciò i quadrati delle velocità in B,E,L,D faranno co- 
me le rette di predinne BC, EC, LC , DC ; ovvero le veloci- 
tà medefime BH, EG , LK, DF faranno in ragion fudduplica- 
ta delle rette di preflione BC, EC, LC, DC, ec. 

: * . 1 .. 

137. C O R O L L. 

Datalchè fe attorno dell’altezza viva , oidi dell* altezza ret- 
ta di predione BC della lezione ABCP di qualunque canale 

otiz- 
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orizzontale fari adattata la femiparabola CFGH ; per le cole 
più volte fpiegate ( T.ib. i 317 ed altrove ), le femiordina- 
te BH , EG , LK , DF cfprimeranno le velocità delle acque 
fluenti da’ punti B, E, L, D , ec. dell’ altezza BC; ed in confe- 
guenta ( §. 136 preced. ) i loro quadrati fono in ragion delle 
afcifle , e le velocità ideile fono in ragion delle radici delle 
altezze, o delle afcifTe medefime. 

§.138. C O R O L L. Fig. M*- 

Se dunque nel fine dell’altezza retta in B, farà determina, 
ta la velocità maffima BH , efprefla dalla mafiima ordinata BH; 
lo fpazio femiparabolico BCKH ( Lib. 7 §. 79 , e 80 ) è il 
piano delle velocità , che efibifce la quantità dell’ acqua fluente, 

. e che per la fezione BG nel tempo medefimo difcorre con tutte 
le velocità immaginabili da C, F, K,G,H. 

§. 137. C O R O L* L. 

Se porremo qualunque orizzontale conformazione turata 
«eli’ efito i e per 1 ’ altezza retta BC un qualche lume E , per 
cui l’acqua dalla forma ne fiuifca ; la quantità dell’ acqua che 
ne difcorrerà , per le coft dimoflrjtc ( Lib. 7 §. 75 ) , eguaglia 
la fuperficie del lume moltiplicata colla velocità , confiderai 
produrli dal centro della velocità del lume , infino ad interfe» 
care l'applicata femiparabola CFH. 

§. 140. G O R O L L. 

Dunque nelle conformazioni orizzontali ( Lib. 7 §. 70 ; 
71 , ec. ) 1’ acqua fluente dalle fezioni per gli luoghi della per- 
pendicolare di preflione BG , nel tempo fleffo che- difcorre per 
B, da B ad H, eguaglia il rettangolo fatto dalla velocità BH 
nelle due terze parti dell’ altezza retta BG ; o pure , per le dot . 
trine geometriche , eguaglia 1 ’ altezza retta BC nelle due terze 
parti dello fpazio della velocità maflìma,BH; ed in confeguen- 
za la quantità dell’ acqua corrente dalla fezione BC è in ragion 
cotnpofla della velocità mafiima , e delle due terze parti dell’ 
altezza retta di preflione; e cosi in ogni dìfamina . 
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? _ , i» • » , * •• 

§. 14*. A V V E R"T. 

Colle fpiegate generali dottrine , c pratiche prefiggonfi le co« 
te tutte, che neceflariamente fi appartengono alle mifure delle ac- 
que fluenti da’ canali orizzontali, e da qualfivogliano altre oriz- 
zontali modificazioni , e forme .. In oltre cogli defli elementi , 
cd efercizj fi determinano le cognizioni fifìche delle mifure delle 
acque dilcorrenti da’ lumi podi a’ lati , cd a’ fondi de’ vali, o re- 
cipienti orizzontali , ficcome infino ad ora fogliamo praticare; 
per cui diciamo. 

§. 142. P R O P O S. Tav. il. Fiotto. 

Nelle fedoni dille acque correnti dagli alvei oriz- 
zontali , lo fpazio della velocità mezzana c a quello 
della velocità majfvna , come 2:3. 

La quantità dell’ acqua fcorrentc dalla fezione BC in un 
determinato tempo ( Lib. 7 §. 138 ) eguaglia la femiparabola 
CKH : e perchè la femiparabola della ( Lib. 7 go ) egua- 
glia il rettangolo CI fatto dalle due terze parti di BH molti- 
plicate con BC , donde il lato Bl è di BH cfprimentt la 

velocità madi:na , e l’altro BC l’altezza di preflione ; perciò 
la (ledi quantità di acqua fluifee per la fezione BC eguale al 
rettangolo 1 C , che le per ogni punto di effa ne fluide col- 
la velocità medefima B[ . Quindi effendo, p:r le cofe dimo/lrate, 
la B 1 eguale alla velocità mezzana della fezione BC ; e la del- 
la eguagliar le due terze parti della BH ; in confeguenza BL : 
BH = i f . 1 — 2:3. Che E . da D . 

§. 143. C O R O L L. 

Sicché in qualunque fezione di acqua fluente da ogni alveo 
orizzontale : fempre che porremmo dato lo fpazio della ve- 
locità mezzana ; ricercheremo quello della velocità maflima coll’ 
efercizio della regola de’ tre, e col calcolo de’ loro quadrati , e 
radicali; cioè a dire, come 2 : 3 cosi il quadrato della pofla 
velocità mezzana al quadrato della velocità maliima ; il cui ra- 
ti. cale ne determina la quantità: e all’ oppoGto poda la velocità 

• maf- 
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miffimi , avremo la mezzana -della lezione ifieda col farli , come 
3 : 2 così il quadrato della velociti mafiima a quello della 
mezzana; il cui radicale ne prefìgge la quantità. 

J ' J 

144. C O R O L L. 

E da tutto dò è naanifefto , che a mifura fi agumcnterà 
l’ altezza viva BC in X ( Lib. 3 27 ) . fi agumenta ancora 

1» lezione ; ed in conferenza la velocità mafiima da BH in N,c 
la mezzana da BI in M; e all 1 oppofito , ficcome l’altezza viva 
fai à sbadata da C in O , minorandoli la lezione CB in OB ; fi 
minoreranno la velocità mafiima BH in BQ^, e mezzana BI 
in BR . 

4 V • / 

§. 14$. C O R O L L. 

Dunque , per le ce/e tilmcjlratc , le dalla mafiima ordinata 
BH, efprimente la velocità madima della lezione BC colla le. 
miparabola CKHB , le ne tolga la BI — ~ di BH , e fopra 
della BI cofipuifcafi il rettangolo CBIV ; il lato IV s’interfe* 
cherà colla curva femi parabolica in K ; daddove menata la per* 
pendicolare full’ adc BC , il punto della interlecazione L è il 
centro dcLa velocità della lezione;. e così in ogni altro calo. .• 

§. 14Ó. G O R O L L. 

Che le faremo ( Lib. 7 19 ) , come il quadrato delle 

fpazio BH ; per cui ne feorre 1 ’ acqua dalla lezione BC colla 
velocità mafiima in un dato tempo ; al quadrato dello Ipazio 
LK = BI ; per cui 1 ’ acqua colla velocità mezzana nel tempo 
de do ne fluifee; così 1 ’ altezza viva della' lezione BC al quarto 
proporzionale; in conleguenza riman prefida la rimanente altez- 
za viva CL; in dove è il punto L della velocità mezzana del- 
la lezione: q lo (ledo ricercheremo, le fi farà come la velocità 
madtma alla mezzana, così il radicale di BC , al radicale di 
GL; il cui quadrato prefigge il valor medefimo, e ci determi- 
na il punto L del centro . Lo ftedo avremo in ogni altra 
pofizione. .. • - • 

§. 147; 'G O R O L L. 

Datalchì o moltiplicandoli la velocità mezzana per la fo- 
pcrficie della lezione intera , nelle conformazioni ori zzo n. 
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Tali , o pur moltiplicando due terze parti della velocità mar* 
lima per la lezione raedefima ; in ogni cafo il prodotto è la 
quantità dell’acqua corrente per la fezione data , nel tempo me* 
defimo . 

$. 148. A V V E R T. 

Quella dottrina fondata filile fperienze , c falle' dimodrazio- 
ni l’efercitiamo ancora, ma colle debite cautele, nelle difamine 
delle quantità delle acque fluenti da’ lumi in qualunque modo 
adattati , e podi alle conformazioni orizzontali di ogni forma; 
liccome a fuo luogo brevemente diremo, e qui ragioniamo. 

149. C O R O L L. ~Tav.li. Fig.m. 

Dalle cofe dimoflrate neceflariamente ne fegue , che fe 
qualunque fezione ACD delle avvifate conformazioni 1 ’ im- 
magineremo divifa in minime didime , e feparate ; e per 
ognuna di effe giuda 1’ altezza viva qC fluirne feparate qnanti- 
tà di acqua; ognuna nel tempo dello francherà una quantità di 
acqua ( §• 147 preced. ) eguale al fatto dalla bafe luperficiale 
q d della minima per le corrifpondenti velocità d F , d G , 
d H , d I ciafcuna a ciafcuna ne’ proprj luoghi ; computate 
dal centro della velocità di ogni fezione minima dq infino alla 
curva femiparabolica CFGHK , applicata a feconda delle fpie- 
gate dottrine all' intera altezza viva q C della fezione . 

§.150. COK OL L 

E da ciò è manifedo nelle conformazioni orizzontali , che 
ficcome in un tempo dato la bafe della prima minima dq, da 
fotta del livello ftagnante , moltiplicata colla combinata velocità 
iniziale fF,ad elTa corrifpondente (§. preced.) , prefigge la quantità 
fifica dell’ acqua fluente iniziale ; come quantità prima per l’unità d q ; 
così nel tempo dello la bafe dq dell’ ultima minima contigua 
al fondo orizzontale , moltiplicata con la velocità q I ad ef- 
4 *- corrifpondente , prefigge la quantità fifica dell’ acqua fluen- 
te terminale, come quantità maflima per l’unità medefima . E 
lo fleflo ne fegue per tutte le altre minime fuppode dalla ini- 
ziale alla terminale C q , e per tutta la data fezione A q ; confi- 
derando però ciafcuna minima ne’ corrifpondenti luoghi dell’ altez- 
za viva come terminale , relativamente , nel podo luogo . 

§.151. 
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§. is i. COROLL 1 

Se dunque ( Lib. j 68 , e feg. ) gli fpazj delle veloci- 
tò nelle fezioni delle conformazioni orizzontali fono fra di elfi 
in ragion fudduplicata delle altezze rette foprappofle ; o i qua* 
drati delle velocità medefime fono in ragion delle afcilfe , o fien 
delle ftelTc altezze vive * in confeguenza delle cofe precedente- 
niente dimofìrate ; colla quantità X dell’acqua iniziale, fatto dalla 
minima iniziale = i per la velocità iniziale al centro q corri- 
fpondente, ricercheremo la quantità dell' acqua terminale, fatto 
dalla minima (Uffa = t per la corri fpondente velocità finale; 
cioè a dire, col farfi , come il radicale dell’unità alla data ve- 
locità iniziale; così il radicale dell’ altezza viva alla velocità 
terminata: ovvero, come l’unità all’altezza viva'cosl il quadra- 
to della velocità iniziale al quadrato della velocità terminale t 
il cui radicale , in ogni cafo, efibifee la corrifpondente velocità 
terminale; ed in fine la quantità dell’ acqua fluente per 1’ ultima 
minima , d q ec. 

. §. t5Z. OSSERVAI 

Sul modo di poter Jiabilirc il canone perpetuo della cor- 
rijpondente velocità iniziale 'in un lume di uri oncia 
di mifura , fotta Jommerfa , e Tangente la fuper- 
Jicie del livello vero delle acque /lagnan- 
ti per lo J carico di una quantità 
di acqua , fondato Julia dijcefa. 

retta . ^ 

. > 

Porte le ragionate e dimortrafe cofe , altro non rimane a 
rtabilire, per la pratica disperare in Idrometria , che il canone 
fondamentale della velocità iniziale, corrifpondente al centro dì 
Velocità della minima di un’ oncia , che come unità dell’altezza 
viva , oflia dell’altezza di predinne , immaginammo polla lom- 
merfa , e tangente l’cflima fuperficie della. qua radunata in qua- 
lunque conformazione orizzontale^ onde con rifa procedere nel 
calcolo alla quafi certa mifura delle acque fluenti per le date fe- 

zio- 

à. • 
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rioni , e lumi lotto qualfivoglia figura , e luogo difpoflì 

i : 

153. S P E R I M. 

A conleguir dunque quanto determinato avevamo , paftàm- 
mo a rivocare il fatto agli elementi già cfpofti nel preced. Cap. 
e , e tenendo prelente lo fperimento di C ri fi i a no Ungerti 0 , 
( Lib. 1 §. 307 ) feguitar d’ appreso la Natura nelle fue co- 
llanti determinazioni : p#r cui ficcome nello fperimeoto fatto 
per gli canali inclinati ( Lib. 7 §. loz, e feguenti ) la ricer- 
ca dello fpazio della velociti media in un minuto fecondo di 
tempo, percorfo dall’ acqua naturalmente corrente , fu difaminatd 
col mezzo del galleggiante ragionevole , onde ci fu prefiflo il 
valore in mifure comuni, e con elfo formoffi la fcala degli fpazj 
veloci ‘ cosi in quello la quantità dell’ acqua naturalmente fluen- 
te per una minima fezione , difaminata col pefo affoluto di cfla 
in un determinato tempo , ci avrebbe ben acconciamente flabi- 
iito il necelfario approfiìmato canone fondamentale per le acque 
fluenti dalle conformazioni orizzontali ; e con la tifica quantità 
di effa ( Lib. 7 §. 137 ), applicando la neceflaria femiparabola 
alf altezza viva retta , avere nel tempo medefimo ( Lib. 1 
31 6 ) colla fcala delle mafie, quella degli fpazj dovuti alle ve- 
locità ne’luoghi delle .derivazioni .. 

* 

$. IS 4 -. 

Or ciò permefib , cosi la decorriamo. Se l’acqua fluente in 
un tal tempo dalla minima di un’ oncia ( o da qualunque altra 
minima fenfibile ) dell’ altezza viva inverfo la fuperficie della 
conformazione orizzontale , mantenuta fempre ad una certa , e 
collante altezza , vcnifle diligentemente , e puntualmente raccol- 
ta , e pelata; in confeguenza la quantità del pefo in once, dell’ 
acqua raccolta, ridotta col calcolo alle mifure comuni delle no- 
flre once conformate in forma di ulf oncia cuba, ci avrebbe de- 
terminato ( Lib. 7 §. 28 , e feg. ) quel certo fpazio fonda- 
mentale della corrìfpondente velocità iniziale, col quale nel dato 
tempo P acqua dalla iniziai fezione = 1 ne potrà difcorrere ; e con 
c'flo, lenza error fenfibile, prefiggere la quantità prima perpetua per 
le mifure delle acque correnti dalle conformazioni orizzontali. 


§.i$g. 
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Con quelle cognizioni pacammo a formare piu, e diverfi fpe. 
rimeriti : e perchè alle ripetizioni , e moltiplicazioni di ella le 
quantità delle acque raccolte , e pefate tornarono quali Tempre, 
agli Ile fli numeri; perciò in grazia di quelli che varranno ripe, 
terli qui uno ne defcriviamo. J, 


§• 1 5<?. 5 PER IM. 

Sulla determinazione della velocità media iniziale co- 
me canone idrometrico fondamentale della quantità 
prima opportunamente neceffaria alia mi fura 
pratica delle acque fluenti dalle confor - 1 ’ 

r „ , mazioni Jì ugnanti. 

' 

Furon fatti due vafi comunicanti comodi ed atnpj, H pri- 
mo maggiore dell’altro, che fi mantenne Tempre con acqua ab- 
bondante , e talmente r che la fommHiiflrafife con opportunità, 
per quanto fu polli bile , e fenza di minimo fenfibile acceleramen- 
to di noto, ed alterazione di altetza dalla prefiffa, e legnata ; 
onde nell’atto dello /perimento rimanelTe collantemente fognan- 
te, e in quiete nel fecondo recipiente , infino alia fobilita altez. 
za viva di once nove -In quello fecondo recipiente , coftrutto 
di once 14 per ogni veifo, vi fi prcfiOero ne’ lati più efattifli- 
mi lumi di un’oncia di mifura in quadro; il primo tutto fornii 
meffo ma tangente col vertice il livello , o dell equilibrio ;.il fe- 
condo un* oncia da fiotto del livello medefimo ; il terzo once 
.due, e .coti in avanti ; in ognun de’ quali fuvvi con diligenza 
adattata una piccola cateratta tra delle convenevoli impolle, e 
furono efattamente rinferrate, c bea condizionate. 

■ ' ■ • ; ■ •" j,.-. *;• 

§• ; 

Tenendo tutt'i lumi chiuG, fi riempirono le modificazioni, 
e dopo aver coll’apertura del primo, e lùcceflivamente degli al- 
tri rifeontrato andar tutto a dovere , le rinfierrammo nuovamen- 
te, e difpoaemmo la macchina del tempo al fyo luogo . Quia- 
di fondo le cofe nello foto , eflèndofi aperta la prima piccola 
* Tcw«//i t * ■ * j I ■ y , * • ■ *,■ 
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cateratta iniziale , colla quale rimafe aperto il primo lume , e 
dando moto alla macchina del tempo, offervammo , che mante* 
nendofi l'acqua alla medefima altezza viva di once 9 , nel tem- 
po di io minuti fecondi orarj ne eorfe dal lume una quantità 
che diligentemente raccolta in altro vafo,ed indi pefara in efar* 
ti (lima bilancia, fu ritrovata di graviti afloluta once 58 de’ no» 
Ari pcfi » 

Ripetemmo, quello primo fperimento per piti fiate nel mt». 
do fìeffo dando le cofe egualmente polle j e fu fempre ofTervato, 
che nel tempo medelìmo le quantità difeorfe eran di pochiffimo 
differenti fra di effe; cioè a dire, or fopra , e or fotta delle 
fcandagliate once 58 : datalchè abbandonando noi ( ficcome al» 
trove dicemmo ) le differenze al meccanìfmo , e non duBitan» 
do più avanti dell* approfUmato atto fperimentale per la pratica 
di operare ; pattammo a dividerne la quantità per gli minuti 
io fecondi, per cui dal calcolo G ebbe, che 1’ acqua percorfa 
in un minuto fecondo orario di tempo dalla (labilità minima 
di un’ oncia — 1 , fenza altra preflione, che per l’altezza viva 
dell’oncia medefima, fu di pefo affoluto (Lib. 1 ia8 ) on- 
ce 5 - circa , che fon trappefi 174 circa .. 

a • ' * * l * * • • . 1 * 

~ . . ■ ’ S- . .* ' . 

Quindi effendofi dimoRraro con altri approflìmati fpertmen» 
4 ( Lib. 1 13Ó, c feg. ) , ogni oncia cuba di mifura di ac- 

qua di fiume aver coacervaramente , ed approifimatamenra il 
peto affoluto di trappefi iz, ed acino -r circa ; perciò dal cal- 
colosi ebbe , che gli trappefi 174 coordinano lo fpazio di once 15 
.circa , che fon minuti di mifura cuba 75 di fpazio alla corrilpondenre 
velocità media iniziale, cella quale 1’ acqua difeorfa per la intera al- 
tezza di preffione = 1 ne eguagliava la quantità : e perchè tal fatto 
lo ritrovammo di moltiflimo approfiimato allo fperimento dell’ 
U gotta ( Lib. f $. 87 ) , e la differenaa la rifondemmo non 
meno alla qualità dell’acqua, e della Ragione , che a qualche 
inavvedutezza del «offro efercizio y perciò togliendo di mezzo 
4gni efitazione , ed ogni nojofo rotto da’ealcoli, ( i quali di poco 
montino nelle pratiche delle azioni divede) e per render facili i 
computi nelle operazioni idragogiche , Rimammo dire ileanonein 
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minuti 74, che fono once 14, e minuti ^ per la velocità media 
iniziale, corrifpon’dente al centro della minima delle acque fluen- 
■fi di .egual dentiti , da ogni modificazione orizzontale ; Tempre 
che .neg{i atti lia 1’ acqua mantenuta in quiete ad una collante 
altezza di predone; ficcomc in avanti vedremo. 

§. 1 < 5 o. A V V E R T. 

Noi per dare in qualche cofa di utile, univerfale a benefi- 
cio degl’ Idrometrici , avventuriamo in quelle IlUtuzioni il ri- 
cercato canone fondamentale , per le mifure delle acque deriva- 
bili dalle conformazioni orizzontali ; ed avvertiamo gli utnanif- 
fimi 'leggitori, che in tutte le occafioni, in dovei l’abbiamo efer- 
citato, Tempre La riufcita delle operazioni è Hata lodevole , e di 
molto approlfirtiata al vero; del redo ognun feguiti quello, che 
più torna al fuo conto. 1 - . 


§. 1 5 r. 

ii 


Continuazione dello f perimento . 



Seguitammo lo rperimento iti avanti per le altre once fom- 
melfc alla prima , c dopo di averlo anche più volte riperuto', 
rimanemmo convinti*, che con poca differenza la ragion delle 
acque difeorfe , e raccolte corrifpondevano alla ragion delle al- 
tezze di predone dal livello (lagnante, mantenuto tempre fermò 
nel primo luogo , infino alle bafi. delle minime i , polle a 
fcaricarne le quantità naturali nel determinato tempo di un mi- 
nuto fecondo; ed ancorché altri fperimenti avedmo fatti in avanfi, 
mantenendo al più podbile l’acqua Tempre nello (lato medefimo 
( cofa che per altro fu diflkilidma , e di poco efatta),pur ben 
ci accorgemmo , che a un di preffo le variazioni non eran nota- 
bilmente differenti dal calcolo, 1 che precedentemente dimoftram* 
mo; le quali fiiron fimilmente notate, « fori! con diligenza, dal 
(jughelmlm , in dove rimandiamo gli amenidmi curiofi ; mentre 
noi pollo il canone , per lo dippiù , feguitiamo il calcolo . 


I 


6 8 Lib. VII. ' Ifti turioni 

' • •* : c • * * • . 

§. 162. P R O P OS. T ar.t i . Flg.ìft. 

Data qualunque fezione di acqua fluente da' canati 
orizzontali ; fi domanda in mifure comuni la quantità da 
cjja corrente in un minuto fecondo . 

■* Ponghi amo , per efemplo , una tal fezione CB di acqua 
fluente da qualunque adunamento orizzontale CADE , di bafe 
once 48 , • di altezza viva CB once 12 ; e pollo il canone 
HG fondamentale ( Lib. 7 1 59 ) della velociti media ini» 

ziale in once 14, e minuti 4 , che fon minuti 74; fi ponga 
applicata all’altezza retta CB di prcilione = L2 la fetniparabo- 
)a BGOF ; ed in coni'eguenta delle colè dira olirà te avremo 
( Lib. 7 137 ) , come 1 ’ unità B 1 alla altezza retta CB = 

12 , coti il quadrato del canone fondamentale HG al quarta 
proporzionale LM *, ed avremo il quadrato della media velocità 
terminale * il cui radicale LM ne efprime il valore in minuti 
cubi 25 6 circa , e in once 51, e minuti 1 circa. Ciò degù ito, 
( Lib. 7 143 ) fi faccia come 3 : 2 cosi la media velocità 

terminale LM al quarto numero, ed avremo nel prodotto radi- 
cale once 41 ,e minuti 4 circa per lo fpazio della velocità me- 
dia NO della fezione data; che moltiplicandoli per la fuperficre 
della fezione ( in once 48 X 12 = 576 ) , ci darà la quan- 
tità della domandata acqua in ouce cube 14076 - circa . Che 
E. da F. 

■ *••**•• 0 ».*•;•* * • . * ; • 

$. 1 63 . Efercizio del calcolo** 

• l * -t . '• ■. -• i- 

Come I : ra -s r 5476: 6571 2; il- cui radicale i $6 7 eie* 
ra eguaglia lo fpazio in minuti della velocità media terminale . 
Come 3:2 :: 65711:- iqi424;ilcui radicale 205? circa in 
minuti r fi è lo fpazio della velocità media della fezione data . 
Indi riducanfi i minuti in once, e fono once 41 7 circa; qua- 
li moltiplicate per la fezione, (cioè 48 x 12 = 576 , 576 X41 £) = 
14076 7 circa > once cube di acqua fluente nel dato tempo. Che 
E. da F. • « 
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§. 1 64. P R O P O S. Tav.t. Fig.tiz. 

Dato qualunque recipiente orizzontale con acqua ri- 
tenuta ad una tale altezza ; e pofh un lume di un oncia 
quadrato da j otto del livello fiagnan/e per una tale al* 
tczza di prejfione , e Jia per ej empio once 12 ; fi do- 
manda la quantità deir acqua discorrente dal lume , in 
mijure cube , nel tempo di un minuto fecondo orario • 

Premetto il canone fondamentale , la data ragion dèll$ al* , 
tene di preflione , e le fpiegate dottrine fi faccia ( $. 1 61 
preced. ) come Turiti BI aUa data altezza CB — ra ; cosi H 
quadrato del canone , oflia della velociti media iniziale HG 
in minuti 74 al quarto proporzionale LM * • il cui radicale ef- 

E retto dalla ordinata LM eguaglia ( Lib. 7 149 , e ISO ) 

> fpazio della velociti media del dato , e polla lume LC . 
Quindi moltiplicata quella ( Lib. 7 95 ) per la fezion del 

lume, fari prodotto rn once cube, coli' ufo del calcolo precedette*, 
la quantiti dell’ acqua decorrente in un minuto fecondo orario 
dal dato lume quadrato . Che E . da F .. 

. 

16$. COROLL. • ' 

Dunque in tutt’ i lumi di diverfa figura , fien paralello» 
grammi, fien circolari', ec. incili lo altezze de* fori fono egua- 
li all'altezza della data minima di un’ oncia di mifura ; colla ri- 
cerca , giufla le dottrine geometriche , della fuperficie del lume , 
moltiplicata per la velociti di etto nel proprio luogo cal- 
colata ( §. 1 Ó4 preced. ) ; fi ha la quantiti dell’acqua fluente 
nel tempo determinato di un minuto fecondo v 
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1 66. P R 0 *P O S. ■*T*v.\\.Fig.\ìi t . 

Data qualunque modificazione orizzontale , in dove 
T acqua filane Jofienuta ad un altezza cofiante AB , e 
. pofio un lume BC di qualunque figura , ed altezza ; per 
efemplo quadrato , di once tre di altezza , e al di fiotto 
del livello / lagnante AB per once 12 ; fi domanda la 
quantità dell'acqua decorrente per efifio in un minuto fic- 
cando orario , 

. • , 

* • ’ } ' '• ’ • • •- ... x 

Supponiamo il lume AH limile, ed eguale al dato , pollo 
tangente col vertice P eftima fuperfkie dell’ acqua equilibrata 
AE ; e in quella pofizione non avremo altra altezza di predio- 
ne che quella del lume medeGmo AH , per cui l’altezza viva 
di edb eguaglia le c^te once 3 ; ed in conseguenza la prima di 
quelle AG, per le tefe dinuflratc , ( Lib. .7 §. 15 6 ) è la mi- 
nima, a cui corrifponde { §.159 preced. ) il canone fondamen- 
tale giuda la fperienza . * 

Premeffa la ragion di 1:3, giuda la pofìzione AH , coll’ 
efercizio della propofizion precedente fi faccia , come 1’ unità 
AG alle once 3 AH di altezza della fuppoda fezione ; cosi 
( Lib. 7 §. 151’) il quadrato della media velocità iniziale 
GF * al quadrato della velocità media terminale HI * , il di 
cui radicale HI ne efprime lo Spazio. 

Indi ( Lib. 7 143 ) diremo come 3:1, così il qua- 

drato della media velocità terminale HI-;- come fopra ricercato; 
al quarto termine , che il Tuo radicale efprime lo fpazio LM 
della velocità inedia del fuppodo lume AH . 

E finalmente efTendo la ragion delle altezze come 1:4; 
cioè a dire , come 1 ’ altezza AH del fuppodo lume = 3 , all’ 
altezza AB delle date once rz di predione intera; cosi il qua- 
drato delia ricercata velocità media LM del fuppodo lume al 
quarto proporzionale ; ed avremo nel fuo radicale NO lo fpazio 
della velocità media corrifpondente al dato lume BC di altezza 
once 3 : ed in confeguenza delle cofe più volte dette , moltipli- 
cata la fuperficie della fezion del dato lume per la rinvenita 
fùa velocità media ; nel prodotto avremo la domandata quantità 

« di 
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di acqua corrente per elfo nel dato tempo di ua minuto fccon- 
do orario . Che E ; da F " : > 

i t> • * • • h * * ,M 

167 » Efercizio del calcolo *. 

Prima operazione; come 1:3 :: $4.76: 16428 il cui ra* 
dicale 128 circa eguaglia lo fpazio della media velocità ter* 
minale in minuti* . - ■ „ . 

Seconda operazione; come 3:2:: 16428: 10952 , il di 
cui radicale in minuti 1C4 eguaglia, lo fpazio della, velocità 
media del fuppofto lume . 

Terza operazione; come 1:4:: iop$z: 43808 3 il cui 
radicale 209 è la velocità' media in minuti , corrifpondente 
al dato lume; che ridotta in once cube, fono once 41 , c mi* 
nuti 4 Circa * ' i V ' 

. Quarta operazione; e finalmente elTendo la fezione del da* 
to lume quadrata; perciò 3x3=?; e 9x41 f avremo la do- 
mandata quantità dell’ acqua corrente dal dato lume in' un mi* 
nuto fecondo oraria in once cube 376 j circa*. Che E. da F* 

$. 168; PROPOSI 

Data qualunque quantità di acqua, corrente in un 
minuto fecondo in -palmi , once , 0 minuti di mifure , 
per una •tdl fezione veloce di qualfìvoglia modificazione \ 
e Jia per ef empio di once cube 46868 4 ; fe ne doman • 
da la rifoluzione in peji comuni delle nojlre once, libbre] 
rotoli t e cantari *. * - ’ .* ... , .7 

• 

Dalla fperienia abbiamo , che ogni .oncia cuba di acqua ha 
di pefo coacervato trappefi 12 circa : e perché giuda lo flatuto 
( Lib. 1 $.128 }• trappefi 30 compóngono una. libbra ; once 33 
4 compongono un rotolo; e rotoli 100 un cantaro; perciò, giu* 
fta le regole aritmetiche, la data acqua è di pelo once 187473 
ed acini 1», che fono libbre 13621, once 9, ed acini i»;ro* 
toli 56 24 circa; e cantari 5 ó,e rotoli 24. Che E. da F - 


ji , Li b. VII. Ijlitwzjoni -, 

' -V- ». ..i • * » i . ■ <• • * • '• • • * 

$. 1Ó9. P R O P O S. 

Dati la quantità medeftma di acqua , di fami nata 
in peji comuni ; /? k<? domanda la rifoluzione nelle for- 
me delle noflre m'tfure comuni de’ liquidi, per coftumanza 
ricevute , di caraffe , barili , /ó/ne , , e carri . 

■r-, ‘ ' • • • ' t ‘ " - * , 

Per lodatuto le noflre forme di mifure comuni de’liquidi fo- 
no le caraffe j ogni feffata di effe lì contengono in un barile^ 
due barili fanno la foma ; fei foma una botte j t due botti un 
carro ; dunque giuda la fperienza effendo una caraffa di acqua di 
fiume di pefo affoluto once z 6 , e trappefi 15 j in confeguenza 
le date once di acqua, di pefo once 187473 > prefìggono caraffe 
7074 barili 118; Tome 59; botti 9, e barili S i e carri 
4, botte una e barili 5. Che £. da F- 

*§.170. AVVERI/ 

Un indefinito numero di Problemi fi rifolvono colle cofe 
fin qui dette, e fpiegate. Noi configliando la brevità, in quelle 
Iflituzioni ci contentammo de’ precedenti generali efercizj , e 
delle dimodrazioni in tal modo fatte per f avviamento degli 
ornatidimi Studiofì alle rifoluzioni univerfali ; le quali effendo 
dipendenti dalle cofe fin qui fpiegate , non fi farebbe fatto altro 
nel cumolarli , che folto divertì al petti ripetere , co* noja , le 
cofe già dette, 

? *' 1 ' ‘ 'i I7».V - 

E finalmente avvertiamo, che in qualunque cafo di dover- 
fi difaminare , o pur determinare l'acqua fluente in minuti fe- 
condi ( che è la regolarità nette azioni } da qualunque lume ( 
o fezione , difpofla , o da difporfì a qualfivoglia modifizione 
orizzontale ; dando l’acqua codantemeote alla deffa determinata 
altezza retta foprappofla ; col metodo da noi fcritto , e co’cano- 
ni perpetui ne avremo l’effetto pratico, approffiroatiffimo al ve- 
ro; con cui non faran lefi i concedenti , e’ conceflionarj nelle 
didribuzionf, affegnazioni , e derivazioni delle acque da’ canali , 
c da’ cadclli , eC. ; e quello è quel tutto al più , che puoi fard 
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in Architettura idraulica ad utilità universale delle Società , de’ 
concittadini , e del commercio . 


CAP. IV. 

Delle bocche derivatorie napolitane , 
colle quali fi adeguano, e- concedo- 
no le acque nella Città noftra 
agli ufi politici del Pubblico, 
e de’ Privati ; e della pra- 
tica di mifurarne con ap- 
proffimata certezza le 
quantità derivabili 
a feconda delle 
^ concefiìoni , 

$. I 7 a. D E F I N I Z. ' 

Bocche derivatone diconfi que’lumi circolari di cono- 
fciute Superficie , che nella Città noftra furono ftabiliti 
con autorità pubblica , e dal coftume foftenuti ; col 
mezzo delle quali fi derivavano , e fi derivano le 
acque modificate negli acquidotti , e ne’ cartelli di di- 
ftribuzione ; e da’ medefimi agli oggetti politici del 
Pubblico , e de’ Privati . 

173. A V V E R T. 

Da’ volgari del noftro Popolo , fe tali bocche- derivatorie 
hanno il perimetro forato in metalli , così con autorità pubbli. 

. Tom.IU. K ca 


Lib. VII. lfìi tuijoni 

ca formalo , e ne! luogo della derivazione polio, dieonfì Brenna* 
ture ; e le acque fluenti da effe, ^ftque bronzate , 


$. 174. < .... 

Evvi fra di noi il Tribunal pubblico degli Edili, che 
volgarmente nominali il Tribunale delta Portifi.azione , JS:qua , 
e Mattonata , a cui è addoffata la cura , e il maneggio delle ac- 
que , delle lir^de , e di altro ec. ; avanti del quale in oggi eco- 
nomicamente fi conofcono, e difaminano le cofe tutte apparte- 
nenti alle conceflioni de’ luoghi pubblici , alle coftruzioni delle 
fontine crufte delle pubbliche ftrade , e alle condotte , divifioni , 
e affegnazioni delle acque addette , non meno alla bevanda de 
nollri Concittadini , e all’ ufo di alcuni mulini polii ne’ luoghi 
baffi dell’antica Città, che per diverfe fontane giuocofe eliden- 
ti ne’ luoghi baffi, ed alti di sì fplendidiffima capitale del Re- 
gno. Quello Tribunale , che in oggi fi compone di Deputati 
dall’Ordine, e Popolo di Napoli, ad amminiffrar fiffatte cofe, 
col mezzo di molti mal preveduti fubalterni,i una fvifata im- 
maginc di quell’ antichiflimo Maeftrato delle acque , che ne 
tempi famofi della Repubblica foprantendeva alle cofe fteffe ; al- 
lorché le acque pubbliche derivavanfi da quelle del fiumicel 
Sehbeto . Noi offervammo (a) che ne’ tempi de’ Romani j di 
molto pofteriori a quelli dell’ antichiffima Democrazia napolita- 
na , e ne’ tempi baffi ancora* le derivazioni delle acque pubbli- 
che, che faceanfi dall’acquidotro di Claudio , eoi mezzo di un rifa- 
putiffimo caftello di diftribuzione (b) , c coll’ ufo di gran quan- 
tità di acqnidotri diramati per la Città , i quali fi differo bor- 
nie % e in oggi diconfi Formali j datakhè , giuda la lezione de 
pili accurati Storici , abbiamo che i membri di tal Maeftrato 
degli Edili in tali tempi diceanfi (c) Curatori delle ferme , o, 
giufta il detto del Cajjiadoro , Conti delle forme , ma univerlal- 
incnfC Edili delle forme j .ficcome avviliamo . nel rifeontro della. 
Lapide fepolcrale da noi rapportata (d) nella Topografia di Na- 
poìi. - , 

" $I 7 S- 

(a) Cadetti Topografi ai Nap. Nor. 1^. fogl. 50 ; e Not. *?t- 
fogl. 337. (b) Cadetti Topografi Not. 180. fogl.idc. (c) No- 

vella 17. di Gindiniano. (d) Cadetti Topografi fogU3J7- 
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§.T7j. O S S*E R Y A Z. 

Sulle bocche derivatorie della Città di Napoli non 
meno antiche , che moderne . 

, > ’ 

Ne’ tempi antichiflimi di Palepolt , ed indi di Napoli an- 
tica eranvi prefitte alcune bocche derivatone idi forma circolare, 
tratte non meno dalla figura geroglifica del Dio tutelare della 
Città, che dalle noflre antichillime monete;, ed ebbero mai Tem- 
pre , per una collante ampiezza per le erogazioni politiche. 

Altre ne furon introdotte in appretto ; e finalmente divette al- 
tre di quafi fìmìl fatta fe ne fiabilirono ne’ tempi de' Governi 
monarchici ; ficcome in avanti otterveremo : ma perchè col cor- 
rer de’ Secoli nelle derivazioni dalle forme pubbliche eranfi in- 
trodotti divcrfi abufi , pili ufurpazio/u , o varj difordini , cu- 
mutati dalle ingiuriofe procedure degl’ impiegati dal Macerato 
alle ripartizioni delle acque concedute ; perciò ne’ fecoli XVI, 
e XVII, cioè a dire negli anni 1570, 1604, e lòto fi diede 
luogo a. molte provide ordinazioni , che rileggiamo in una no- 
f)ra legge ‘pubblica (a); in dove avvifafi , che le bocche deriva- 
torie per flatuto prefitte, dal 1570 in avanti dovettero apporli 
ne’ luoghi delle' derivazioni con autorità pubblica , è figiilate 
col pubblico figillo ; notandone con puntual rigi Uro le quantità 
attegnate, o concedute, ne’ libri pubblici del Tribunale degli 
Edili . 

Fu in oltre faviamente determinato , che le derivazioni 
dagli acquidotti per le fontane , mulini , ec. non fi potettero 
in altro modo derivare , che per due tubi di bronzo incafirati 
in una pietra di marmo , polla nel grotto di palmi 4 della fab- 
bricazion del muro dell’ acquidotto ; e quindi fu conchiufo nel- 
la legge, che tutt’i partecipanti delle acque pubbliche denunziar 
dovettero fra giorni otto lo fiato delle loro derivazioni non uni. 
forme allo fiatuto ; affinchè il Tribunale degli Editi fra di un 
mefe difpofio ne avette le legittime derivazioni nella ordinata 
maniera . Grandi previdenze politiche ; ma non fono in offer- 
vanza . 

K ì $.17 6 , 

(a) Pram. 1. de aquis, & aquxduft. §. it > e iz. 
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■ , ; %• l ?6‘ . 

Le bocche derivatone , che per dritto convenzionale furano 
flabilite nella Città noftra , alcune fono antichiflime ; altre fu- 
ron filfemate ne’tempi di mezzo: altre ne’ tempi baffi; ed altre 
nelle età da noi non molto lontane, e con quelle in oggi fi af. 
fegnano le acque pubbliche a’ diverlì oggetti y ufi , e comodi . 
L’epoca delle prime è affolutamentc fconolciuta , ma Fapphmo da 
non poche memorie pubbliche , c dalla tradizione piucchè collante, 
che ne’ tempi della Democrazia napolitana non effendovi altr’ac- 
qua corrente che quella del Sebeto ; difendente (a) dal colle , 
in dove in oggi è polla la Chiefa de’ SS. Severino e Soffio j 
dall’andamento di cffa fe ne offervavano derivati varj acquidotti 
per gli luoghi balli della Città vecchia , agli ufi delle pubbliche 
fontane , e de’ privati col mezzo delle botche derivatorie , una 
maggiore nominata la Palma ( Tav. 3. Fig. 114 ) di diame- 
tro corrifpondente alla terza parte del palmo napolitano; e lai. 
tra minore nominata il Cavallo ( Fig. 115 ) ; lume uniforme 
. di figura ad un’ antichiffima nofira moneta , cosi detta (b) in 
memoria del cavallo coloffale geroglifico dì Napoli facro a 
Nettuno; divinità che fupponevano lignoreggiar iulle acque , e 
che fu il carattere fimbolico del Dio tutelare della Città no- 
tila in quegli antichiflimi tempi . 

§ .« 77 - 

Ne’ tempi di Napoli antica fi videro flabilite altre bncrhe 
derivatorie agli ufi del Pubblico, e de’ Privati , per la diftribu- 
zione delle acque claudie , fluenti dalle forme col mezzo dell’ 
additato taflello di diflribuzione , eretto alla falda orientale del 
monte Ermio , nell’ andamento' romano ; e quelle furono ( Fig. 
1.2 6, 117, 128 ) Y Ermellino , il Tornefc , ed it Tari , colle 
corrifpondcnti parti minime; ma ne ignoriamo del pari l’epoca 
dello ftabilimento , e il fiftema del meccaaifmo ." 

<&. 178. 

E’ collante dalla floria de’ noflri fatti, che nel XIV Seco- 
lo regnando Roberto angioino foflc flabilita la bocca derivatoria 

del 

fa) Carletti Topografi Not. 47. fogl. Ó5. (b) Cadetti Topo- 

grafi Not. no. fogl, 168. 
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del Carlino ( che in oggi fi dice vecchio ) colle fue parti di 
metà , ter^o , quarto , e ottavo nella capacità fuperficiale ; 

( Fig. iig. ) e allora fu , che quell’ ultima minima prineipiolli 
a nominare tra de’ volgari, Mezza cinquina , o Penna. La forma 
derivatoria del Carlino di Roberto fu per flatuto circolare , e 
fu divila nel diametro in minime otto , che fi diflero punti 
dello Statuto t a cui fi riferivano col calcolo le corrifpondenti 
parti » . __ . • . . s ; ■ - - 

§• 1 79 - 

Nel XV. Secolo- regnando odlfonjo aragooefe fu flabilita la 
bocca circolare derivatoria dell’ ^Ifonfino * colle fue parti di me. 
tày tcr%o , e quarto di fuperficie ( Fig. 1 30 ) ; e perchè que‘~ 
fio lume fa più. ampio del Carlino di Roberto * il fuo diametro 
rimale partito in nove minime, oifien in nove antichi punti. , 

V i8°- i 

Ne’ tempi non di molto da noi lontani ( da diverfi de’no- 
firi Storici creduto in quelli di Carlo V. ) fu con nuovo llatuto 
prefilTa la bocca derivatoria. circolare del Carlino e mez^o nuovo r 
e del Carlino nuovo colle corrifpondenti parti nella fuperficie. di 
metà,, terzo-, quarto , e ottavo • quale minima fu, giuda l’antico 
ceflume T nominata mezza cinquina nuova , o Penna nuova per di- 
P.inguerli da quelli di Roberto, che fi diflero vecchi ( Fig. iji)< 
In queda determinaiione avviliamo elferfi rappiccinite le antiche 
-bocche circolari derivatorie j per cui- il diametro del Carlino mio. 
vo fu eguale alla lunghezza ili un’ oncia delle nofire milurc , e 
riniafe in fette minime, o punti antichi divifo. 

$. iSr. 

Non ottante le diverfe introdotte forme derivatorie, pur fu- 
mai fempre foftenuta la bocca della Palma ( che per corruzione 
fi dice Palla) nelle grandi erogazioni ,e conceflioni delle nodre 
acque ; la quale eflendo anche circolare , il fuo diametro corri- 
fpondente al terzo della lunghezza del palmo napolitano , divifo 
in once quattro: datalchè eflendo il Carlino nuovo oncia una di 
diametro ; in confeguenza il diametro della Palina contiene quat- 
tro diametri del Carlino nuovo , ed è divifo io lS punti antichi. 

• • §.182. 
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• 18 1. 

Quelle fon le bocche o lumi derivatori antichiffimi , anti- 
chi , e moderni che abbiamo nella Città nollra , per derivar le 
acque pubbliche a’varj ufi ; óltre de’ quali non evvi altro per 
flatuto infin oggi , a determinar le afiegnazioni , e le conceflio- 
ni ; le quali tutte nelle occafioni fi rapportano alla minima ot- 
tava; cioè adire, alla Penna nuova che ha di diametro punti x 
-J7 , e di fuperficic punti 4 7 . 

' . \ • 

'■ §. i8g. A V V E R T. . 

Polle dunque le additazioni delle bocche derivatorie , colle 
quali furono alfegnate, ed in oggi fi affegnano , e governano le 
nofire acque pubbliche, (limammo regolare in quelle Illituzioni 
combinarne le feguenti tavole idrometriche de’ diametri , delle 
capacità, e de’ rapporti fra di loro, colle velocità medie inizia- 
li , in mifure di punti per lo (latuto prefilfi , a feconda degli 
fperimenti fatti , e del canone perpetuo già detto ; onde faci- 
liflimamente ogni Pratico pofla colle cognizioni delle dimollrate, 
c fpiegate cofe ne’ precedenti Cap. , rilolvere ogni problema , o 
cafo nelle varie circollanze ; e cosi determinare una certa quan- 
tità tìfica del corpo erogato dalle conformazioni orizzontali nel 
determinato tempo di un minuto fecondo orario per le divertì: 
lóro ampiezze , in qualunque pofizione, fotto date altezze vive; 
affin di accorciare una infinità di propofizioni , che necelfariamen- 
te avrebbefi dovuto in quello Cap. coordinare, e fpiegare - 


ì 


/ . * u ♦ • * . • 

• * , ■ * c 

* ' “ • §-184. 
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5 - 1S4.. Tavola t. 

Diametri , <? capacità fuperficiali dalle bocche de- 
rivatone circolari napolitane , Jìccome fi rifondano ne- 
gli antichi regifri , confervati nel noflro Tribunale di' 
gli Edili. .. .. 


Denominazioni. 

Diametri in 

Diametri in | 

Superf..de’ lumi. 


once Napol. 

punti diCoftum. 1 

in punti quadr. 

Palma , 0 Palla 

once Napol.4 

Punti . . 28 

SupCrf 616 



' a' 


Armellino .... 

• • * . O 

• °7 

. t\ 

. # • • 3 0 • 4 
• • r. 35 rr 

Tornefe .... 

» » * • O 

SÌ 

21^ 

Tari. ..... 

f 

»... I ? 

IO 

787 

Cari, di Roberto 


8 

... So 7 

Alfonfino ... 

.... ,f 



• , • • 63 r 4 

Carlino nuovo 

' ..... . 1 

7 

1 .... 38-’ 

Carlino e mezzo 

1 — 1-; 

...... 9 

I • • • - A 3 -Ì 

Penna vecchia 


. . 1- 

. r- ■ 6} 

Penna nuova . 

0 

\ -iti 

.... 47 


*- * 

§• 185. Tavola IL 

Capacità fupe fidali de' lumi derivatori che fi 
contengono nella Palma. 

La Palma, o Palla, ha di capacità punti quadrati 6 1 6 ; e contiene j 

Cavalli 2C -lt 

Armellini .... 17^7 
Tornefi . .... 287-7 

Tari 

Carlini di Roberto r’-— 

- * 4 

$.1 8 (>’ 


Alfonfini 9vfi 

Carlini nuovi .Il 6 
Carlino e mezzo 9 7,7 

Penne vecchie . . 98 
Penne nuove . . 12677 
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§. 186. Tavola HI. 

Farti del Cavallo , loro diametri , e capacità 
in punti fuper fidali . 

è ; " ? «■ 

Il Cavallo è di diametro punti 6 $, e di capacità punti 30 

La fuj metà,di diam. punti 4’r di capacità punti . . • l s 4 f 

Il terzo . . . puliti 3 T punti io— 

Il quarto punti 3 -j punti jl'- 



La fua metà, di diam.punti 4 ~ di capacità punti . . J 7 f ^j 

Il terzo punti 3^ .... punti il 77- 

Il quarto .... punti 3-7 .... punti 8 7* 

Contiene TArmellino penne vecchie 6 j; e nuove 7 


S.188. 
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§. 1 8 8. Tavola V. 

Parti del Tornefe , loro diametri , e capacità 
in punti fuperficiali . 


Il Tornefe è di diametro punti 5^, e di capaciti punti 21 77 


i 

1 

l 

Lafuameti, didiam.pun.3 j 
Il terzo .... punti 3777 
Il quarto .... punti 2 77 

di capaciti punti . . IO 77 
. . . punti . . 7 777 

. . . punti . . s 77 

■ 

Contiene il Tornefe penne vecchie 3 e nuove 4 — 1 


§. 189. Tavola VI. 

Parti del Carlino di Roberto , loro diametri , 
e capacità in punti fuperiicinh 

• • *1 , i ^ . 

Il Carlino vecchio è di diam. punti 8 , edi capaciti punti 50-7 | 


La Tua metà, di diam.punti 577 

11 terzo punti 47 

Il quarto .... punti 4 
L’ott.offia la penn.vecch. 27 

di capaciti » punti .. 2$ 7 
r — - „ - . punti .. IÓ77 
...» punti . . 12 7 
. ... . punti ... 6 7 


Contiene il Carlino .di Roberto penne vecchie 8; e nuove 1077 I) 


• . .•*: •» * 

%. 190. AVVERT. - • 

Il Tari, e il Carlino e mezzo nuovo non hanno, per Io 
flatuto, parti determinate all* erogazioni delle acque pubbliche» 


Tom.III. L §.ipi. 
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^ e 

. *. V » , . , , t 

■. §. 191 . Tavola VII. 

Partì dall Alfonfino , loro diametri , e capa- 
cita in punti fuperficiali . 


L’ Alfonfino è di diametro punti 9, c di capacità punti 63 1 £ | 

La fiia metà.di diam pun. d-7 J di capacità punti . . 31 4 i 

Il terzp «... punti 57 ] ... punti . , zi .77 

. Il quarto . , . . punti 47 | ... punti . . 15 \j 

| Contiene 1' Alfonfino penne vecchie 97- j e nuove 13 77 | 

• v \ % * « * * * . . • • \ 

t 192. ___ Tavola Vili. 

Parti dei Carlino nuovo , loro diametri , e ca- 
pacità ia punti fuperjìciali . 


Il Carlino nuovo-è di diametro punti 7, e di capacità punti 38 7 


1 . . — — . 
La fua metà, di diana, pan. 5 cir. 

Il terzo . . . . punti 4 cir. 
B quarto . . punti 34 S c * f ‘" ' 
L’ottav.olfia la penn.nuov. J77 

— _ 

di capacità punti . . ,.19 7 

. « ^ punti ... iz | 

. . . punti ... 0 - 

• I f* 

- • - P“ nl » - • 47 .- 

1 

Contiene il Carlino nuovo penne vecchie , e nuove 7 -Ji 1 


f. 193. A V V E R T. 

L’ufo delle fin qui polle Tavole ognun da fe Io difeerne , 
negli atti di dover comparare le fcritte bocche derivatorie per 
le loro femplici capacità fuperficiali ; onde noi in grazia della 
brevità prefittici , palliamo a formarne delle altre , che riguar. 

da* 
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dano le capaciti cubiche delle acque fluenti in un minuto fe. 
condo orano da’ lumi primarj , immaginati difporfì tangenti l’e« 
Aima fuperficic delle acque ritenute in equilibrio , o Magnanti, 
in qualunque modificazione orizzontale; per avvaletene co’ cor« 
rifpondenti calcoli, come quantità prime, ne’ cafi di erogar le 
acque co’ lumi medefimi , Cotto qualunque altezza viva conce* 
duti . ,'-■■■ - • * 

§. *94. Tavola IX. 

Calcolata Tulle dimofirazioni fatte ne' i 5 a, 

165, ec. Lib. 7. 

Superficie de' lumi primarj ; velocità media’ inizia, 
li che corrifpondono a' loro centri di velocità ; e quan- 
tità di acque per efiì difeorrenti in un minuto fecondo 
orario . 


• • • a # 


Nomi 

Superf.in pun. 

Velocità med.iniz. 

Quant. di acqua 

Palma , o Palla 

Sezione 616 

Spaz. pun. 2067 

pun.c. 1x73067 
pun.cub. 2018* 

Cavallo . . . « 

Set. .• 30 -r- 

circa punti 987 
cir. punti ioo\ 

Armellino . . • 

Sn. . 3S 

pun.cub. 36127 

Tornefe •• . -<j ■ 

Sei. <11 -fi 

cir. punti 897 

pun.cub. 1954 7 

Tari . . . . 

Set.- . 78 ^ 
Sez. -50 7 

cir. punti 1237 

pun.cub. 9684 

Carlin.di Rober. 

cir. punti lioj 

pun.cub. 5544 

Alfonfino-.- * , 

Se*» . -63 -Ì7 
Sez. , 38 
Sezi . 63 -7 
Set. ** 4 5 

cir. punti 117 

pun.cub. 7446 

Carlino nuove 

cir. punti 103 f 

pun.cub. 39707 

Carlino e mCzzo 

cir. punti 117 

pun.cub. 7446 

Penna nuova . * 

cir. punti 7S 7 

pun.cub. 38777 


•/ . 1 : 




. . . . • » . • - 

K* • . u ; x, VI.’ - | 

L a §. 195. 



1 

t 

1 

• - J 

• ‘ 1 

- | 


Digitized by Google 



§4 • Li b. VII. I flit unioni 

t-i ( ' • • • - 

?' §. 195. : Tavola X. - 

■' Calcolata a norma dallo J 'perimento Lib.q. §.159. 


Qwitità cubiche in punti di cojìumanza napolitano: 
delle penne nuove di acqua , in un minuto fecondo fiden- 
te da’ lumi primari , fiabiliti tangenti l’effima fuperjicie 
delle acque equilibrate ; per avvaler fene col calcolo nel - 
le mifure di quantità , e ne' valori corrifpondenti alle 
ajfegnazioni , e concezioni; avvertendo^ che effe fono di 
molto approjìmate al vero colle frisoni al più pojibile 
a ■ computarjì . 



Lumi primarj 

Penne nuove che 
no .in ognuno di 

fi contengo* I 
erti . | 

La Palma, 0 Palla fluente in 






un minuto fecondo , -polla col 

. 


. . 

. . - 


vertice tangente T acqua (la- 

! 

. . 3*8, e 



t ' 

gnante, (carica penne nuove 

N». . 

punti 

=1» 

T 

Il Cavallo penn. nuo. . - . 

N°. . 

• • • • 5 • 

p. . . 

. 83 

■ 

T 

L’ Armellino peno. nuo. . . 

N° . . 

• • • • 9 • 

P» • • 

I2Ó 


Il Torncfe penn. nuo. ... 

N°. . 

• • * • 5 • 

p. . . 

. 19 

1 

Il Tari penn. nuo. . . . . . 

N» . . 

... *s • 

P • • • 

• 9 


Il Carlino di Roberto pcn.nuo. 

N® . . 

... 14 

p. • 

n 6 


L’ Alfbnfino penn.. nuo. . . 

N® . * 

. .. . 19 

p. . 

91 


il Carlino nuovo penn. nuo. 

IN®.. 

. ... IO. 

P* • * 

100 


Il Carlino c mezzo penn. nuo. 

In». . 

• • • » I9 

p.. . 

-91 



§. 1 9 6. A V V E R T. 

Avvertano gl’ Idragogi nollri , che mifurano e aflegnano , 
co’diftinri lumi circolari le acque pubbliche, che (ìccome la lor 
pofiiione dall’ orizzontale ia baffo farà diverta per Tallona viva, 

. fem- 
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Tempre coltante , cosi, per le fpiegate dottrine , accrefconfi le quan- 
tità delle penne nuove fluenti da efli nel tempo medefimo , fi 
prefiggono in ognuno , ( a mifura delle capacità delle lezioni , 
c delle velocità medie corrifpondenti a’iuoghi di pofizioni ) mag- 
gior numero di penne di acqua , che nel tempo medefimo ne 
farebbe fcaricata , fe il lume non avelie fopra*di fe la determi- 
nata altezza di prcflione; Gccome vedremo nelle feguenù Propo- 
rzioni generali . 

197. ' P R O P O S. 

lift pon&a dovirii concedere una quantità dì acqua 
perennemente fi ante dalla bocci derivatoria di una pen- 
na nuova , da adattarjì col fuo termine inferiore , once 
4 di mifura da fotta /’ eflima fuperficie dell acqua rite- 
nuta / lagnante in un tal caflelh di diftribuzione ; fi do - 
manda la quantità deli' acqua in punti cubi di Jìatuto ; 
e la quantità delle penne nuove fluenti , che ne faran- 
no J caricate in un minuto fecondo orario ~ 

* • • ! a . . ■ , 

Dalle cofe dette f Lib. 7 §. 184 , 192 ) abbiamo, ogni 
penna nuova di diametro punti' di alrezza 2 77, e la fua ve- 
locità mezzana iniziale ( Lib. 7 194 ) di fpazio lungo puff- 

ti 75 -f: e perche ( 17^ , 1S4 preced. ) ogni oncia di no- 

Ara mifura nella difamina delle acque derivabili riman , per co. 
fluman ^.. , divila in punti 7 ; perciò le date once 4 di alrezza 
daireflima fuperficie dell’ equilibro , al termine della futura fe* 
zione fon punti z8. 

Immaginiamo un fintile ed 1 egual lume di una penna nuova,, 
( Lib. 7 1^4 ) coftituito da fimo dell'equilibrio dell’ acqua 

ritenuta , e tangente la collante altezza viva , ed ivi avremo 
una fezion circolare di diametro , cioè di altezza punti 2 , 

a cui , per le ttfe dimoflrate , corrifpondendo là velocità mezzana 
iniziale di punti 75 7; in confeguenza colla regola de’tre dire* 
mo, come l’unità = 2 77 all’ altezza data in punti 28 , così 
il quadrato della velocità mezzana iniziale al quarto pro- 
porzionale, il cni radicale è la velocità media della penna nuo- 
va , che fituar deefi alle date once 4 ; cioè a dire , dando la 


$6 LibVll. JJiituxjoni 

ragione come 8t : 8 96, fi faccia , come 81: 8 96 :: 5700 ?: 
<53 0C4 il cui radicale fono punti 2S* c ‘ rc * P« r lo . ‘P az, ° 
deila velocità mezzana del futuro lume ; la quale moltiplicata 
{ & i(5 s preced. ) per la fezion circolare in punti 4 7 ( 

104 preced. ) ne è prodotta la quantità della domandata acqua 
in punti cubi iziq £ in un minuto fecondo, che^ compongono 
penne nuove fluenti perpetue tre , e punti 161 -j nel tempo 
Ceffo , Che E . da F . 

, 198. C O R O L L. 

.* Quindi è manifeflo ciocchi avvertimmo ( §.ip <5 preced. ), 
che ficcome il lume di una penna nuova porto tangente laequa, 
mantenuta ad una coftante altezza viva (Ugnante , ne franca 
maifempre una fola penna di acqua fluente in un minuto fccon. 
do erario, nel fuo ricercato valore ; cosi, per le e*/» f fregete , 
porto il lume medefimo in qualunque luogo dell’ altezza viva 
della conformazione orizzontale dall’equilibrio al fondo, fi accre» 
feono le quantità fluenti a proporzione delle altezze nel tempo 
Ceffo ; per cui alle pnee 4 ( §. preced. ) non già una penna 
nuova fluente i l’acqua che li Icarica In un (fecondo orario; ma 
ben penne 3 , e punti idi f cubi ne fluifeono nel tempo me- 
defimo; alle quali corrifpondcr dee la conceffione, e la (lima in 
danaro. s , 

§. 199. PROPOS. 

Se in qualunque cafttUo di difiribuzione , in dove 
fiavì mantenuta. /’ acqua ad- una p r cjìjfa altezza , conven • 
ga jìabilirfi un lume del quarto di Carlino di Roberto , 
tangente fejlima Superficie fiagrumte; fi domanda lo Spa- 
zio della velocità media corrispondente alla Sezione del 
dato lume ; la quantità , in punti di fiatuto , di acqua 
in unjninuto Secondo orano, fluente da effa; e la quan- 
tità delle penne nuove che ne J carica nel tempo JìeJfo , 

Il lume del quarto di Carlino di Roberto (■■ §. 189 pre» 
ced. ) ha di diametro punti 4 , e la penna nuova < $. 19» 

, . 1: prt- 
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preced. ) ha di diametro punti 1 -fr » dunque fe fupponiatno jl 
lume della penna nuova pollo tangente Tedi ma fuperficie (taguan* 
te ( 195 preced. ) , lo fpazio della velocità mezzana di effa 

li è punti 7S i • Or ciò premeffo, offendo la ragione di a -J7 
a 4 come 81 : i«8, fi faccia come 81 a tz8 cosi il quadrato 
di 75 i al quarto proporzionale ; il cui radicale efibifce lo fpa. 
«io de! a velocità media terminale nel fuppollo lume, in punti 
9 4, circa. Quindi ( Lib. 7 §. 143 ) fi faccia come 3; * 

così il quadrato della ricercata media velocità terminale al quar- 
to termine ; ed avremo nel radicale 77 7 circa per la doman- 
data velocità media del p. apollo lame . Che era in primo da 
F. In oltre per le cofe dette , e dimoflrate , moltiplicando la 
fezion del quarto del Carlino di Roberto ( §. igy preced. ) = 
Il ^ per la ricercata velocità mezzana = 77 \ , nel prodotto 
avremo la quantità della domandata acqua in punti 974 Che 
era in fecondo da F . E finalmente ( Prop. preced. ) effendo 
una penna di acqua fluente nel dato tempo = 387 7J ; divi- 
dendo l’un per r altro , avremo k> fcarico di. penne nuove « , 
e punti 197 circa di acqua pi-renne dal dato lume nel tempo 
medelimo. Che era in ultimo dà F. . *. . 

' , ' • , . • -il-. 

4 » 100. P R O P O S, 

Se al lato di qualunque modijìcazione orizzontale 
vogliajì concedere un lume derivatorio per lo fcarico di 
una quantità dì acqua , e fa per efemplo un Carlino 
nuovo , pofto ad once 12 da fotta dell’ altezza viva , 
così coflantemente ritenuta in equilibrio ; fi domanda la 
quantità , in punti di coflumanza , dell acqua perpetuamen- 
te fluente in un minuto fecondo orario ; e quanti carlini , 
e penne nuove il conceduto lume ne fcarica nel tempo 
medefmo . ' 


Concepiamo, giuft» U co fe più volti ditti , la bocca del car- 
lino nuovo pofto tangente redima fuperficie dell’acqua (lagnan- 
te, ed avremo ( Lib. 7 191 , 194 ) la fezione di altezza 

punti 7 ; la fuperficie punti 38 7 ; e la velocità media iniziale 

a fe 


•• 
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a fe corrifpondente in punti 103 £ : e perchè le date once tz 
dall’ e (lima fuperficie in baffo ( §. 17 6 preced. ) compongonfi 
di punti 84 ; perciò dando la ragione come 1 : Il , fi faccia 
come 1: il, così il quadrato di 103 -j al quarto proporzioni, 
le , il cui radicale in punti 351 -j- ci efibifce lo fpazio della 
velocità mezzana del carlino nuovo , che dovrà porli nel dato 
luogo. Quindi, per le cofe dette , facendofi 37 3 X 351 j , avre- 
mo punti 13518 -7 di acqua fluente in un minuto fecondo; 
ed in confeguenza dal futuro lume del carlino nuovo pollo alle 
once 11 di altezza retta di gravitazione , fe ne fcaricano car- 
lini nuovi 3 , penne 4 , e punti 360 circa ; che fooo pen- 
ne nuove 34 , c punti 360 circa nel tempo medefirao . Che E. 
da F , 

§. idi. A V V E R T. 

Le (piegate pratiche di operare fono generali in ogni cafo di 
concellioni , derivazioni , e affegnazioni co' didinti lumi derivatori 
dalle modificazioni orizzontali , onde dirigere alla quafi certezza le 
quantità delie acque corri fpondenti alle diflribuzioni , e ricavar- 
ne in feguito le approflimate (lime de’valori , ed effetti alle cau- 
fe corrifpondcnti ; affinchè non fien traditi gl’interefli del Pubblico, 
c de’Concittadini da’poco avveduti nollri Idragogi diflributori , e 
apprezzatoti. Noi avreffimo combinato gran numero di altri pro- 
blemi , ma la lor dipendenza da quanto fpiegammo nel Lib. 3 
di quelle Hlituzioni , e dalla fimiglianza co’ combinati , per le 
didinzioni fattene nelle precedenti Tavole idrometriche, ci han 
determinato a non arrecar pici noja agli umaniffimi Leggitori , 
e paffar a’ feguenti ncceffa ri dirai avvertimenti. 

v »■ -* 

$. 202. 

Conviene dunque avvertire, che le acque da derivarli dalle 
modificazioni orizzontali , affolutamente debbono effer fempre 
ritenute ad una codante altezza ; affinchè in ogni tempo fien 
gli (carichi da’ lumi derivatore , podi fotto alle date altezze di 
gravitazione , onde eroghino eguali quantità di acque alle quan- 
tità concedute, 

^ $ 
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§. 203. 

Rimane in Architettura idraulica ftabilito , che le acque 
correnti per gli canali inclinati giunte a’ luoghi delle conceffio- 
ni , e derivazioni debbono liberamente , e con fucceffione (cari- 
card nelle conformazioni orizzontali , nelle quali reftar vi deb- 
bono folle nu te al fegno fenfibilc , pollo con arte idragogica allo 
attorno del ricinto del cartello di diftribuzione ; affin di prefìg- 
gere lo (lato collante dell’equilibrio , e la foprabbondante da quello 
derivarli per altrove , con tale arte , e meccanifmo , che non fi 
alteri nello flato la fuperficie (lagnante ; e quindi da fotto dell’ 
inalterati fegno fìen dilportc le bocche derivatorie , a norma 
delle concefiioni gii calcolate , e combinate , o per gli nfi del 
Pubblico, o per que’ de’ Concittadini , o per lo Commerzio. 

104. 

Nelle concefiioni di acque co’lumi derivatorj adattabili a’iati 
de’canali inclinati , non fi pongono gli orificj giammai talmente, 
che l'atto del difeorrimento non rimanga libero da qualunque circo* 
'danza ,-e giammai alle bocche medefime vi fi adattano le can- 
"nerle della condotta fotto qualfivoglia pofizione , per menarvi 
l’acqua conceduta altrove ; offendo quella pratica non meno feon* 
venevole , ed ingiuriofa al concedente , che al conceflionario . Dob- 
biamo dunque dilporre la bocca derivatoria quali paralella coll’ 
edima fuperficie fluente, nella fua piena liberti , e da fotto di 
ella , oltre del muro , a qualche competente altezza adattarvi 
un recipiente regolare colla derivazione conceduta; affinchè que. 
do riceva le acque fcaricate, quivi fi coflituifcano quali ftagnan- 
ti per la certa concèlfione , e da efib le medefime lo sfruttatore, 
a fuo arbitrio , le prenda , e conduca , a’ fuoi ufi . 

1 . 

§. 205. 

Se le concefiioni negli acquidosi inclinati faran prefitte 
fotto di una determinata altezza viva ; in tali cafi, polla la boc* 
ca derivatoria nel luogo conceduto, l’acqua fluente dee necefla-> 
rumente radunarfi nel recipiente, codrutto oltre del muro, o ri- 
pa del canale . Quello ettcr dee col fondo al pari del luogo del- 
la derivazione , e di altezza eguale all’ acquidotto ; nel muro 
del recipente fi adatta altra bocca derivatoria puntualmente cgua- 

Tcm.III. M le 
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le alla conceduta, ed egualmente porta, Tempre tangente il pre- 
Iciitto fondo , che in ogni cafo eguagliar dee 1’ altezza dell'ac- 
qua lopnpporta della conceffione • 

io 6 . 

Mella pratica idragogica , per le azioni che G fperimentano 
in tali derivazioni a’ varj uG della vita Civile, e del Commer. 
zio , al quafi nulla G rifolvono le frizioni delle bocche deriva- 
tone ne’ rapporti delle minori colle maggiori; onde in tutte le 
operazioni limili alle cofe dimollrate, nella pratica di operare , 
non G di luogo alcuno a quelle penetrazioni de’Filofofi, perchè 
fon quafi incalcolabili in Idrometria. 
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Delle divilioni perpetue delle acque 
correnti ; e de’ Partitori idraulici 
che fi coftruifcono negli alvei 
de* fiumi , per menarle 
legalmente all’ effetto . 

f 107. DEFINII 

Divifìone perpetua, delle acque correnti dicefi quel 
partalo di quantità , perennemente fluente da un 
canale ad utile, e vantaggio di più interelTati parteci- 
panti di ella fotto date ragioni, col mezzo de’ parti- 
tori {labili ideati , e polli con fomma meditazione , 
c diligenza negli alvei de’ fiumi . 
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zo8. DEFINfZ. 

Partitori idraulici diconfi quegli edificj di fabbri- 
cazione, di pietre marmoree da taglio, ec., foftrutti, 
e cofirutti nel luogo della divifione perpetua ; affin- 
chè non meno , col mezzo de’ patimenti intermellì , 
rimanga coftantemente. divifa la quantirà dell’acqua 
perenne per le fezioni diverfe agl intereflati, a fecon- 
da delle ragioni che debbono parteciparne , ma che 
cosi divifa feparatamente ne difcorra a’ luoghi inferio- 
ri per gli canali diverfi a’ particolari ufi coordinati. 

* - i . - . . • * . 

§. io?. OSSERVAI 

Sopra delle contingenze pqffibili delle divi/ioni 
perpetue delle acque correnti co' partitori 
idraulici . 

■» # . » % 

Non Tempre tutte le acque perenni che fi conducono , o che 
condurre fi poflono da’ capi perpetui, col mezzo di canali incli- 
nar! , fervir debbono , e poffono in un corpo radunate agli ufi 
civili di un Pubblico , o di un fol Cittadino . In molti cafi 
abbiamo , che una Comunità avendo condotta un’ acqua a Tue 
fpefe , la divida poi con altre, o pur tra’Concittadini , col mez- 
zo de’ partitori , per le quantità domandate concedeteli , o con 
annui cenfi , o co’ pagamenti de’ corrifpondenti valori . 

In altri cafi vediamo , che pili pedone aflbciandofi con 
varie ragioni alla condotta di una qualche quantità di acqua 
perenne ^ giunta quella nel luogo corrifpondente alle cumulate 
circofianze degl’ interelfati della proporzionai partecipazione , 
deefi necefTariamentc dividere tra de’ focj lotto le ragioni me. 
defime, prima prefifle , per cui è di pofitiva opportunità la polì- 
zione, e toftruzione del partitore idraulico, a conseguirne l’ef- 
fetto , e con elio lucceflivamente mantenervi. le azioni, a nor-' 
ma delle difpofìzioni preferitte delle leggi .• 

In altre circoftanze fi dà ben anche , che un Tol privato 
o . M 2 « - • ab. 
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abbia fodenuta tutta la fpefa della conccffion legittima della de- 
rivazione , e dell’opera , c indi ne conteda ad altri fotto date 
ragioni o tutto il corpo fluente, o parte di effo perennemente 
derivabile, non meno a feconda delle leggi della Natura , che 
con miiure certe dallo ftatuto prefiffe ; e in quelli cali l’effetto 
delia divifione, concclfione , e affegnazione perpetua neceffaria- 
mente el'rgc la coflruzione del partitore , affinchè col mezzo 
de’ partimenti intertnelfi fe ne confeguano le azioni fucccffive , 
giufla le convenzioni • 

Qui.de generali contingenze, pofCbili a verificarli tra delle 
azioni' umane , ben furono , per dritto delle Genti , con fomma 
avvedutezza governate dalle leggi comuni, per cui da effe rileg- 
giamo quelle favie provvidenze , e quelle ordinazioni , che ne 
prefiggono gli Rati , ed i rapporti colle circodanze , che in que- 
llo Cap. brevemente , e generalmente additeremo . 

§. 210. OSSERVA Z. " T dv.^.Fig.i 32. 

Sulla pofizione neceffaria de Partitori a miju- 
ra delle circojìanzc , del Jìto , del luogo , 

, ■ e deir effetto . 

Se immaginiamo qualunque corpo di acqua perenne AB , 
condotto in un canale artifìciofo, c in un tal luogo CO dover- 
li partire a due, o più conlocj con ragioni eguali , o diverfe ; 
egli è codante ( 207, 209 preced. ), che la divifione, ed 1 

mezzi per efeguirla con fuccellione perpetua , corrifponder debbo- 
no alla' natura della Cofa , che deefi dividere , ed a’ dati della 
divifione ne’ rapporti coll’effetto; acciocché a mifura delle circo- 
danze ciafcuno intereffato- ,. col fatto , ne eonlegua la divifione 
perpetua , e l’alfegnazionc fuccelfiva . Da tutto ciò evidentemente 
ne fegue, che dovendo la caula corrifpondere all’effetto, e que- 
flo a quella; l’edificio architettonico idraulico del partitore CD 
FF, per iflituijone, ( ieU preced. ) occupar dee l’intera lati- 
tudine del canale o dell’alveo AB , onde l’acqua unita regolar- 
mente vi fi cooformi libera da ogni fenfibile odacolo , per divi- 
dtrfi in effo col mezzo de’ partimenti intermeffi GH , 'a da- 
bilirne le fcparate fezioni veloci , cosi formate nel luogo CG , 
CD, a ricevere l’acqua partita nelle date ragioni , e fodenerla 
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all’ effetto Tempre eguale al tutto AB. In oltre ne fegue ancora, 
che i partimenti medclimi GMH, elefponde CE,DF del parti- 
tore effec dtbbon di tanto , giujìa la [perniila , prolungate , che l’ac- 
qua, artifìcioiamente partita, nell’edifìcio vi acquifli il modo , e 
lo fiato della proporzionale confluenza a’Iuoghi inferiori ; cioè a 
dire , che fenza il minimo danno de’ conlccj l’acqua fi meni ne’ 
particolari canali!, e I talmente Gfiemata , onde ognun di efli abbia 
la fua parte corri Ipondente alla ragione acquifiata , e' rimanga 
così perennemente utile al luo fine. 

au. - C O R O L L. 

Dunque ( aio preced. ) i partitori CDEF,/>rr Iflìuigio. 
ne , debbono dividere il corpo fluente per qualunque alveo fot* 
to le dare ragioni , o miiiire ; e debbono così mantenerle Tempre 
fucceflivamente foggette alle vicifiitudini della Natura operante . 

Dcbhono, per ctflruyime , non meno efli . che i loro parti, 
menti GH meditatamente refifiere alle naturali circoflairze de’ 
tempi , e alle continue azioni de’momenti del fluido decorrente. 

E debbono, per pepatene , dirigere col modo CG , EH } 
HF, DG le parti divife dell’ acqua Tempre nello fiato medrfi. 
mo ne’canali diverfi I.e I de’partecipanti ; onde non fègua oflfcfa 
a’ convenuti interefli di ognuno nel Tuo dritto. 

21'a. P R O P O S. Taei.Q.Fig.iji. ■ 

Nejìumi , 0 camìi dentro de' quali debbonfi co/fruire 
i Partitori , neceff ari amente per un dato tratto l’andamcntd 
de' primi , dal luogo della partizione in /opra , dee/i 
architettare tutto dritto , e regolato, colle fponde rette 
fui fondo , come un regolatore libero da ogni* tortuo/ità , 
o fen/ibile feabrezza impediente la confluenza luogale , 
onde l’acqua Jiccome fu conformata in effo , così natural- 
mente libera, ne giunga al partitore . 

Egli è dimofirato dalla fperienza ( Lib. 2 tSt ) , che 
le varie tortuofità , e fcabrezze degli alvei difpongono le acque 
fluenti a muoverli con direzioni diverfe dalla retta , col mezzo 
delle quali il modo, c lo fiato fono incerti a prefiggerli , c dif- 

fici* 


94 Lib. F//. IJli turioni 

ficiliflimi • Aggettarli alle regolate operazioni architettoniche 
idrauliche; cioè a dire, che a mifura delle tortuofità delle fpon- 
de, ed inegualità de’fondi ( Lib. 2 17 6 e feguenti ) le mi- 

nime acquee tra di effe conformate , ora incidendo , ed ora ri- 
flettendoli , con angoli eguali , alle parti oppofite , producono in 
parti diverfe pili , e più particolari confluenze luogali ; ed in 
confeguenza in ognuna di effe un difcorrimento centrale Tempre 
difordfnato, in diverfltà degli altri allo attorno , e tutti varj fra 
di loro ne’ rapporti colle quantità pofltive confluenti nelle acci- 
dentali poGzioni . Quindi è che fe a tante irregolarità luogali , 
fenza punto correggerle per quanto comportano le circoflanze, vi 
fi adatta il partitore GFc ancorché le divifioni CG, GD; EH, 

HF delle date ragioni (ì facefferq da perita mano , e piucchè 
«fattiflime nel luogo CO ; le confluenze delle parti nel modo , 
c nello flato feguiteranno le rifoluzioni delle irregolarità circo- 
danti per buon tratto nelle conformazioni CH , GF , per cui 
rimarranno le divife quantità difcorrenti dove più, e dove me- 
no della vera partizione , contra ( Lib. 7 207. ) del finn 

della iflituzione. Or ciò podo, fe per mantenere all’effetto fuc- 
ccflivs la pubblica tranquillità , i partitori , per Iflituzione , ( §. 
iti. preced. ) divider debbono il corpo naturalmente fluente 
nelle date ragioni, c cosi confervarlo legalmente perpetuo al fi- 
ne : perchè debbono elfi nel modo , e nello flato mcdefimo rice- 
verlo; cioè a dire , che l’acqua vi fi introduca interamente li- 
bera da ogni accidental variazione , o circoflanza di alterazione 
del naturai commento , per produrvi l’ effetto alla caufa corri- 
fpondente; perciò neceffariamente l'andamento del fiume, o del 
canale per buon tratto dal partitore in fopra efler dee con ar- 
chitettura mantenuto tutto dritto, ed uniforme , e tutto libero 
da ogni fenfibile circoflanza , impediente quell’ opportuno difcor- 
rimento naturale , Tempre cguabile , infino all* edifìcio idraulico 
Che E . da D . 

§. 213. SCOLIO. 

Qutflo regolato fpaz'» di aridamente del P alveo , ebe per buon 
tratto dee/ì fempre foflentre , come un puntual regolatore , dagli 
Antichi fu preferitto circa 80 piedi geometrici , e da’ Moderni fi 
futi prefiggere attorno a pai, 100. Noi peri guidati dalla J perienga 
in tanti diveis’ incontri , Crediamo poterfi praticare infitto a palmi 

150, - 
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I 50, ed ancor dippih ne' grandi fiumi • fentprt peri a mi fura del!» 
trrcofiaoge , alla quali debbono in tufi’ i e» fi cor ti [pondero le pento 
operazioni . 

$. 214. P R O P O S. 

Il fondo generale dell' intero Partitore , in ogni co- 
fo, effer dee diretto per ogni verfo dall' andamento dell 
fondo del canale artijìciofo ; onde, dopo efeguiti i parti- 
menti perpetui r l'acqua per le fezioni diverfe vi difeor- 
ra colla jimile liberta fucceffiva , che difeorre nel tut- 
to del canale , 

Ci manifefia la continua fperienia , che fe il fondo gene- 
rare del partitore non feguita quello dell’ andamento del canale 
regolato , neceflariarnente ne rifultano manifefiiffimi aflurdi , dan- 
no lì al fine della iftituzione , ed ingluriofe confeguenzc nella par- 
tizion fucceffiva del corpo fluente : dappoiché fe il fondo del 
canal regolato fari pendente con gradi (limativi di velocità , e 
quello del partitore, orizzontale ; in confeguenza ( Lib. 6 §. 
250 , e feg. ) l'acqua decorrente, per la perdita della velocità 
(limati va, ne farà ingorgata nella fuperiore a' danni della iftitu. 
zione, e della pofizione nel luogo: fe in oltre farà il fondo del 
partitore dippiìi inclinato, thè quello del canale artefatto • l’ac« 

J iua velocitandofi Tempre pili nelle partizioni , decorrerà , e fi 
caricherà ( Lib. 6 §- 254 , e feg. ) con attività maggiore 
a’ danni della foflruzione , e dell’ edificio : c finalmente fe il 
fondo generale del partitore non fia per ogni verfd diretto , e 
Aabilito con quello del canale, come un piano continuato. ; per 
le eofe dimagrate , ( 212 ptVced. } giammai faran giufle le 

partizioni a feconda delle date ragioni , per cui quantunque le 
divifioni fien determinate giallamente nell’ ingreflo del partitore, 
le quantità difeorrenti per le fezioni fopra degli andamenti ine- 
guali del canale , e dell’edificio rifulteranno inegualmente velo- 
ci ; ed in confeguenza le acque che fcaricheranno dalle partizio- 
ni nel tempo medefimo , punto non corrifponderanno alle difa- 
mine fatte nél canal regolato. Perciò ( 210 preced. ) i fondi 

generali de’ partitori necelfariamente debbono elfcr polli colla 

ftef- 
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ftcffa direzione , e (lato , per ogni dove , di quello del fondo 
del canale artefatto, dentro del quale l’edifìcio idraulico fi erge. 
Che E . da D . 


§. 115. C O R O L L. 

Dalle cofe dette è manifeflo, che i fondi dc’canali divertì, 
per non piccol tratto dal luogo del partitore in baffo, debbonfi 
coflituire colla (IcfTa direzione, e flato, e tutti egualmente podi; 
affinchè col modo eguale , e collo flato uniforme ciafcun degli 
sfruttatori confegua la quantità dell’acqua corrifpondente al fuo 
dritto nell’acquiflata ragione. * 

§. 216. C O R O L L. 

Sicché elaffo il partitore, ficcome ciafcuno sfruttatore potrà 
difporre la forma , e la direzione del fuo particolar canale al 
fuo pili opportuno vantaggio ; così elaffa 1’ uniformità del fondo 
per un competente tratto ( 213 preced. ), potrà ancora fifle- 

marne il declivio a inibirà delle circoflanze , e del fine della 
condotta ; lènza che però produca ringorgo 7 o follecitazione al 
moto dell’ acqua nel partitore . 

§. 217. C O R O L L. 

Ogni partecipante nell’atto di condurfi 1 ’ acqua di fua ra« 
gione al determinato fine , non può - nè dee ( ficcome vedremo 
in avanti ) inferir danno, o pregiudizio a’confocj derivatori fiot- 
to qualunque afpetto * e perciò ognun di cfli , con avvedutezza, 
provveder dee al libero fcarico delle acque in qualunque tempo, 
affinchè per lo effetto delle ci rcoflanze , del rigurgito , o di altro, 
non rimanga alterato , o impedito lo flato dell’acqua fluente nella 
legale fua libertà per lo partitore, ed oltre di elio. 

$. 218. CO ROLL, 

E per le flefle ragioni nelle imboccature de’partitori perpe- 
tui non lì coflruifcono chiaviche , nè vi fi adattano cateratte 
fiotto qualfivoglia ricercg • ma tutte le fezioni fi lafciano Tempre 
aperte , e libere per ogni tempo al difeorrimento naturale del 
corpo fluente, già partito colle date ragioni nc' canali divertì. 
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.i. - §. zig. C O R O L L. 

Quindi a confervar lo (lato legale delle acque naturalmen- 
te fluenti, Tempre libero nelle circoftanze , Tempre -perenne nel 
modo uniforme, e Tempre ragionevole nelle partizioni ftabilite , 
convien porre al Tondo de’ partitori , nel luogo dell’ ingrcflo del- 
le acque, le necedarie Toglie ; affinché col teflimonio perpetuo 
della divisone Tuccefliva rimanga preflflo,e dimoflrato il modo, 
e lo flato della naturai confluenza perenne del tutto colle parti, 
e delle parti nel tutto. 

§• 120. OSSERVA Z. 7 '<jv. 4 .F<£.I 3 i,I 3 }. 

Sulla porzione , e coflru^ione architettonica 
de Partitori idraulici perpetui. 

Ponghiamo un canale arteTatto AB , in cut nel convenuto 
luogo CD, EF per la partizione dell’acqua naturalmente peren- 
ne debba formarli il partitore perpetuo. In queflo Tpazio , pri- 
ma di ogni altro, vi Ti Tonda con fodidìma fabbricazione ( Lib. 
6 524, e fog : ) 1 * Tuftruzion fondamentale CF , di larghez- 

za CD eguale a quella del canale regolato AB , e di lunghezza 
DF circa palmi 30 ( §. 21 1 preced. ), ed anche dippiìi a mi- 
fura delle circoflanze . Al termine CD dell’introito dell’ acqui 
nel partitore vi fi pone (labilmente ( §. zip preced. ) , con 
fiamma accuratezza, e meditazione la foglia CLDL ; e Te podi- 
bil fia fi prefigga tutta di una fol pietra , ben compatta , Toda , 
e terfa • _dj larghezza per lo meno quanto è la baTc CL delle 
tede de’^sartimenti intermedi GH . L’eftima Tuperficie del fon. 
dò fi delinea in dirittura colla direzion del Tondo del canale 
AB, a cui Tucceflivamente Tegue l’incamiciato del fondo vivo, 
odia la Tomma cruda , di ottime pietre marmoree , fimilmente 
fpianate , e levicatc ; onde 1’ acqua fopra di tal piano difeorrer 
vi polla al piu podibile nella Tua libertà naturale , Tenza del 
minimo oflacolo i'enfibile, prodotto dalle impedienti circodanze 
di qualunque natura. Sopra dell’ architettata , e poda foglia CL 
vi fi prefiggono i punti G,G, G Tenfibili delle partizioni, a Te- 
conda delle date ragioni concedute agli sfruttatori , e da quelli 
punti s’incamminano le direttrici centrali GH , p:r i/ii turione , 
\* Tom.lII. N pa. 
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parolelle coll’ andamento del partitore; onde attorno di effe Gen 
coflruiti i partimcnti a prefiggere le fezioni diverfe CG , EH 
per tutta la lunghezza del partitore CF , oltre del quale 
ciafeun confocio vi coordina il fuo canale I, I, I , a feconda de’ 
luoghi , per dirigerlo al fine corrifpondente * 

•' §. 2XT. 

I paramenti intermedi nell'edificio idraulico ( $.210 pre» 
ced. ) aver debbono le tede GM , di fodifiima pietra , le cui 
figure triangolari acutangole fien di molto prolungare fulla lar- 
ghezza della foglia; datalchè riufeiré regolare fe la perpendicola- 
re MG del triangolo equicrure fia alla bafe M come 6 : I , on- 
de l’acqua, col fuo mezzo , dividati piucchè regolarmente nel luo- 
go dell’ingreflb CD , fenza fenfibili alterazioni nella luogal con- 
fluenza . (1 rimanente del corpo del partimento MH fuol fard 
di foda fabbricazione di plinti cotti , ma fopra di ogni altra 
determinazione, dalla Jperien^a abbiamo , che quelli formati di fode 
pietre marmoree ben piane , e terfe efler più opportunamente 
adatti al fine della divifione , più refiftenti a’ momenti delle ac- 
que di molto velocitate nelle partizioni, e più durevoli per lun- 
ghi (limo tempo ; è le groflfezze di quelli fpn diffidenti di once 
a a 3 ne’ canali regolati con piccoli corpi di acque ; ma ne’ 
grandi alvei coni corpi di acque maggiori è opportuna la groflez- 
za di circa un palmo* 

( 0 ) 

$. uz. \ 1 

Nell’altra termine del partitore EF fi difpongono i canali 
divedivi I, e I per la condotta delle di vife acque, ed ancorché eia- 
feuno sfruttatore ne poffa a fuo arbitrio flabilire la forma , e l’an- 
damento a mifura del fine; in ogni modo però dalle cofe di- 
moftrate ( $. 215, 216 preced. ) è chiaro , che per regola le- 
galidraulica ogni canale erogarono , per non piccol tratto della 
lunghezza , dal partitore in avanti , aver dee il fondo limile, e fi- 
milmente pollo eoo quello del partitore iffeflo , oltre del quale 
ogni confocio lo può dirigere, e cofticuire a fuo arbitrio. 
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§. 223. P R O P O S. Tav.4. Fig.i^r. 

Dato un canale artefatto con qualunque. flimativa 
pendenza , le cui acque naturalmente in ogni tempo fluen- 
ti debban dividerfl egualmente a due partecipanti ; fi do- 
manda determinare fulla foglia del Partitore il punto 
della diviflone perenne ; é fui fondo di. ejjo la linea cen- 
trale del parti mento. 

Ponghiamo il canale artefatto , gii regolato ( $. 21 a pre- 
ced. ) ficcome dicemmo infino al partitore , e ponghiamo an- 
cora cofirutto ( 214 preced. ) il fondo colla foglia deU’cdifi- 

ciò idraulico CF nel luogo opportuno alla divifionc , e condot- 
ta. Sia per elcmplo la larghezza del regolatore once 4S , e l’ac- 
qua corrente di altezza viva once 6 . Si ricerchi ( Lib. 7 §. 
132 e feg. ) cogli fperimenti , col canone fondamentale , e col 
calcolo lo fpazio della media .velociti della lezione nel luogo 
CD della divifione in un minuto fecondo orario di tempo ( e 
quella fia per elcmplo in once 24): e perchè la divifìone eflcr dee 
in due eguali parti , ognuna delle quali al tutto Ai come 1:2; 
perciò le quantità delle acque divife faranno al tutto nella AcAa 
ragione . 

Immaginiamo f Lib. 7 §. 6t , 6% , 63 ) Alfe le tre fezioni 
fluenti , che giuAa le pofizioni fono di bafe diverfe , di altezze 
eguali , e di velociti medie uniformi ; la prima del dato canale 
regolato nel luogo della divifìone CD , da cui fì fcarica nel dato 
tempo una quantità di acqua , e le altre due CG , GD fra di elle 
eguali nel luogo medefìmo, che fcaricar debbono nel tempo flef- 
fo l’acqua medefima egualmente divifa : _jn tal cafo elfendo Je fe- 
zioni nel luogo della difeorrenza CD , e le quantità dividenti il 
tutto , per ipoieft , al tutto come 2 : 1 ; in confeguenza ( Lib. ’f 
3* , e 58 ) le quantità iflefle fi fcaricheranno nel tempo mede- 
fimo colle uniformi velocità medie, in ragion delle fezioni : e 
perchè lì pofero le fezioni di bali eguali , ed egualmente alte * 
perciò ( Lib. 7 41 ) le quantità medefime fono in ragion del- 

le bali ; cioè a dire, come 2:1. Quindi ne fegue , che ficcome 
ftà la rdgiod di 2: t ; cosi trovali la ragion delle quantità dcllé 

Ni ac- 
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acque fluenti nel dato tempo , e delle bafi delle fezioni veloci J 
per cui avremo, come a: i : : 48 : 14 , che ci determina la 
baie di ogni fezione particolare , ed il punto G del partimento, 
dal quale ( Lib. 7 219 , e zzo ) incamminar decfi la linea 

centrale GH Tempre para Iella alla larghezza del partitore , infi- 
ma al termine della Tua lunghezza. Che E . da F . 

1 * • % . . 

214. C O R O L L. 

Datalchè ( 221 preced. ) fe attorno alla prefitta linei 

centrale di direzione vi farà coordinata la groflezza del parti- 
mento , e le fponde del partitore fi regoleranno nel modo (ledo; 
in confeguenza rimangon prefitte le bali delle divifioni , ed i 
paramenti che le dirigono a feconda delle date ragioni ( 

223 preced. ), a benefizio degl’ intereffati sfruttatori. 

225. P R O P O S. Tav.^.Fig. 133. 

Dato un calale che mena un tal corpo di acqua, 
a' luoghi inferiori , fe vogliati perpetuamente dividere a 
quattro partecipanti , i quali ne convengano fra di effo - 
loro , 0 col concedente , la partizione perenne negli fla- 
ti naturali , e talmente T che il primo ne abbia con atto 
fuccejjìvo cinque dodieejime parti , il fecondo una terza 
parte , T altro una fefla , e al concedente ne rimanga 
una dvdicctìma del tutto naturalmente in ogni tempo fluen- 
te ; fi domanda determinar le bafi delle fezioni divcrfe\ 
i punti delle partizioni perpetue p e le quantità dell' ac- 
qua corrifpondente a ciafcheduno giufia le date ragioni . 

Ponghiamo le cofe tutte , ficcome nella precedente Propof. 
dicemmo , e la quantità dell’acqua difaminata nel tempo-dato in once 
cube àgi 2; in feguito avremo, per Juppofixjone , le ragioni corri- 
fpondenti agl’ intercffiti sfruttatori, come 12: 5; come 3: I , 
eome 6: I , e finalmente come 12: I . Or ciò pollo , per U 
tofe dimojìrate , ( 213 preced. ) coll’ efercizio della regola 

de’ tre diremo 12: 5 :: 48: 20 , che è la bafe della prima 
jdivifioae* indi 3: 1 48: 16 , che è la bafe della feconda 
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divifione; indi 6 : I :: 48: 8 , che è la bafe della terza di 
vifione; e finalmente diremo come 12 : 1 : : 4# : 4, che è la 
bafe della quarta divilione;le quali tutte in una fomraa raccol- 
te, eguagliano la data larghezza intera delle once 48 . Quindi 
in feguito- adattando quelle bali fulla foglia del partitore CD 
nel luogo della divifione, i punti d’ interfecazione G, G, G pre- 
figgono i vertici delle tede de’parti menti , olfia delle di vifioni , 
e tra di elfi le fczioni uniformemente alte, e veloci; col mez- 
zo delle quali ( Lib. 7 60 ) effendo il corpo intero dell’ 

acqua fluente ì perfuppifixjone r .nt\ dato tempo in once cube 69 1 2, 
la prima partizione, per le cofe fpiegate, ne fcarica once 2880, 
la feconda once 2304, la terza once 1152, e la quarta once 57Ó, 
nel tempo medefimo, tutte corrifpondcnti alle date ragioni, che 
fiammate indente eguagliano il tutto dato» Che E. da F. ; > 

22 6. C O R O L L. 

Sicché in ogni cafo di doverfi dividere in un determinato 
tempo , e aflegnare un corpo di ai qua perennemente fluente in 
qualùnque ftagione, per qualfivoglia canale a più interelfati con 
atto perpetuo; colle regole generali fopra dimoffrate , fe ne ot- 
tiene l’ effetto ; e col mezzo di clfe la divifione eguaglia le ra- 
gioni, colle quali i confocj partecipar debbono delle acque tutte 
naturalmente decorrenti per l’ alveo infino al partitore ; indi 
col mezzo di elfo infino a’ canali ; e finalmente per gli canali 
diverfivi ai luoghi determinati . 

§. 227; C O R O L L. 

Da quanto dicemmo è chiaro ( §. 223 preced. ),che l’ac- 
qua tutta introdotta dalla comun fezione 'del canale in quell» 
del partitore, già (hbilito a norma delle date ragioni nel luogo 
della foglia : ficcome elleno fi anderanntf riftringendo tra delle 
tede dc’partimerui, infino ad incontrare , e continuare le rotali- 
groflezzc di elfi; cosi ( Lib. 7 65 , e 66 ) anche a propor- 

zione fi accrefceranno le loro velocità mezzane, onde nel tempo- 
mrdeli-no fiancheranno eguali quantità .di acque giuda le date- 
ragioni ne’ canali divertivi degli sfruttatori a’ loro fini . 


r or 
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$. 218. O S S E R V A Z. 

Sulle acque perenni che foglionji ripartire non Me- 
no a feconda del naturale lor difcorripiento , 
che colle mifure , o forme prejiffe dagli 
Jìatuti . 

Le acque perenni poflonfi perpetuamente ripartire , concede* 
re , e allignare , non meno per quelle quantità naturali che in 
ogni ftagione difcorrer poflono per un fiume, o canale, ma ben 
acconciamente per le quantità di mifure certe in once comuni, 
o in forme derivatorie a norma delle cortumanzr divede fra le 
Comunità ricevute . Per Je prime già dimoftrammo nelle fcritte 
Propof. generali il modo di menarle all’ effetto col mezzo de’ 
partitori idraulici; ed in effe i partecipanti con perpetuo dritto 
fono efpoffi *1 danno , e all’ utile delle quantità naturalmente 
derivabili dall’alveo regolato, per cui niuno de’ confocj , fotto 
qualunque afpetto , potrà mai alterarne il modo , e lo flato da 
quello convenuto, e prefiflb nel tempo della divifione , conceffio* 
ite, e aflegnazione ; ficcome in avanti oflerveremo. 

229. 

Per le altre poi che aflegnar poflònfi , e foglionfi con mifure 
certe di palmi cubi, once cube, ec. in un dato tempo ; quelle 
fi rtabilifcono talvolta colle fezioni aperte , e tal’altra con de’lu- 
mi corrifpondenti alle acquirtate ragioni, o ne’ lati, o alle tclle 
de’ canali , e piti regolarmente ne’ cartelli di dirtribuzione . Per 
effe i concedenti fon perpetuamente tenuti mantenerne la ffefla 
Uniforme derivazione jn ogni ffagione a benefìzio de’conceffiona- 
rj , per cui tali meno giudiziofe affegnazioni ( che fon 1’ origi- 
ne , e il foftegno d’ indefiniti piati , e confumazioni di averi de’ 
Popoli ) fi prefiggono colle dottrine , e pratiche da noi fpiegatc 
ne’ Cap. i° , e 3° del prefente Libro; alle quali , per non mol- 
tiplicar le cofe medefime-, rimandiamo l’ ornatiflimo Leggitore. 

$• 230. 

Nell’ atto rteflb però dobbiamo riflettere ( Lib. 7 §. 1<M ), 

che 
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che tali conceflioni di acque in mifure certe, perennemente de- 
rivabili da’ canali artefatti , non dovrebbonfi giammai rtabilire 
fucceflivamente fluenti da’ canali medefimi ma da’ recipienti , 
o cartelli dertinati a ricever prima le acque perenni del canale, 
per ivi ritenerle conformate ad una cortante altezza continua 
per ogni ftagione, e da quelle macchine, in feguito , farle deri- 
vare ne’ lumi delle concertimi , gii fperiraentati , a feconda del- 
le ragioni acquirtate col perpetuo dritto; onde l’acqua fup$rfiua 
ne’ tempi di abbondanza , con arte architettonica fi rimetta ngl 
luogo opportuno del continuato canale a vantaggio del conce» 
dente, fenza minima lefione del conceffionario - 

$. ijt. A V V E R r. 

Varie quillioni legalidrauliche fi fanno , e far fi portone? 
in ambidue i divifati cali , che variar fogliono il modo , e lo 
dato convenuti negli atti delle conceflioni , e aflegnaziofii . 
Lungo farebbe il dettaglio di erte nelle precife diversità ; e ci 
contentiamo foltanto ad irtruzione qui oflervarne le piu generali 
per lo avviamento degli Studio!! - 

t}2. OSSERVA Z. Legalìdraulìca 
Sopra del modo , e flato de' canali , e delle acque 
che per efjì conduconfl infino a Partitori ; in 
dove T acqua perenne mutando la pofizio - 
ne , fi determina in modo , c flato 
diverfo per lo dritto acqu fla- 
to da' partecipanti * 

Altrove dicemmo ( Lib r § tzp , e feg. ), altra erter la' 
ferviti» prediale degli acquidotti , ed altro eflere il dritto di 
concedere, e derivare le acque per erti- decorrenti a’ luoghi in- 
feriori. La prima, cioè il poter condurre con firtema legalidrau- 
lico un corpo di acqua fluente Copra 1 de’ terreni alieni , è per 
dritto delle Genti ( Leg. 1 1 prò parte D. de (ervitut. ) di 
natura indivifibilc : ma il fecondo' per lo dritto medefimo ( L. 
5. Via ufus (crvìtutuin D. ili. tit. ) è di natura di vifìbile , a 
camion che può dirli per legge di Natura maggiore e minore 

nc- 
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negli atti diverfi , non men naturali in ogni Ragione , che per 
le partizioni (otto date ragioni , o mifure tra de’ conccflionarj , 
cd i concedenti . 

Quindi offerviamo nel modo di concedere , e divifamente 
aflegnare le acque correnti perpetue da un dato canale col par- 
titore ( 228 preced. ) : che fé nel contratto tra degl* interef- 

fati, e concedente fu ftabilito, doverli generalmente partire fot- 
te date ragioni, P acqua naturalmente fluente in ogni tempo per lo 
canale, 0 fiume ; in confeguenza de' difpoflo nel dritto comune 
( L. 8 In concedendo , e nelle due leggi feguenti D. De acqua 
pluvia arcen. ) , dopo del contratto , il concedente medefimo non 
può nè dee , fenza il confenti mento de’ confocj sfruttatori , ad 
altri concedere fotto qualfivoglia tìtolo 1’ acqua difeorrente 
da’ ‘capi , quantunque abbondantiflima , per tutto il tratto del 
canale , o fiume inlino al partitore . A cagion che la nuova 
conceffionc introdurrebbe nel dritto di condurre ( 232 pre- 

ced. ) l'acqua naturalmente fluente un nuovo flato nelle azioni, 
e una nuova ferviti) , nociva alle prime , cioè , minorante la 
quantità naturale dell’ acqua corrente ne’ varj tempi • ed in con- 
feguenza di danno , e pregiudizio allo flabilito col patto . £ 
quello fi è quello , che intender volle 1 ’ Jmpcrador Giujlimano 
nella L. 4. Aquam C, De fervitut. & aqua. 

234 - . . 

In oltre fe fu prefica la divifione in quantità di mifure cer- 
te ad ogni conceflionario , per cui il concedente è tenuto ( 
22<? preced. ) alla perenne confluenza delle ftabilite quantità : 
fe l’acqua difeorrenre per Io canale da’ funi capi, farà l'ufficien- 
te per tutt’ » partecipanti, e ne foprabbondi o ne’ capi ,• o nell 1 
alveo; in tali cali ( Lib. 7 $.232 ) per effere il corpo dell’ac- 
qua divifibile, giuda il difpoflo dal dritto comune ( L. 2 fi 
qua duci. D. De fervit. rufl. prad. ), e L.4 Lucio Titio D. De 
aqua quotìd. & tefliva ), potrà il concedente ad altri concedere 
la foprabbondante , in qualunque modo;, che ei voglia , fenza 
che però rimanga punto impedito, o altrimenti diflurbato l’ufo 
delle prime conccflioni , giuda le alTegnate quantità perpetue a 
norma dello flatuto. 

§- 23 $- 
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§.135. C O R O L L 

E da ciò è manifello, che fe qualunque nuova conceffione, 
divisone , o attl-gnazione prometta dal concedente ad altri sfrut- 
tatori , fenza l’ intervento de’ poziori , ( 234 preced. ) rilut- 

tale coi modo , o nello (tato nociva alle prime (iabilite ■ in 
conferenza non dccfene , per dritto comune, ( L. 14. Per quoto 
D. De fervit. rufìic. p radi or. , e L. 12 Per fundum D. ift. tlt. ) 
permettere Tefeguiraento: a cagion che farebbe lo fletto, che ri» 
trarre fe non direttamente, almin indirettamente , le prime coo- 
codioni 3 cofa che come lcttva del dritto, non G può, nè G deve 
«feguire . 

13 6. C O R O L L. 

E per le ragioni medefime, le il canale, o il fiume dal capo 
al partitore (ia comune a più partecipanti , ed indi nel partito- 
re , e dopo di etto Ga in più canali feparatamente condotta 
l’acqua intera al vantaggio di ognuno 3 a niun di etti è lecito 
nel canale , o nel fiume imporre fervitù di forte alcuna avanti 
del partitore ; ne concederne derivazione di qualche parte dell* 
acqua, fenza l’intel'igenza, e confentjmento de’confocj : ed allor- 
ché un di etti di foppiatto vi cottituifca , o vi abbia cotti tuito 
nuova fervitù ; quella o fi dee aflolutamente togliere , o rima- 
ner dee a’ danni del concedente , fenza del minimo pregiudizio 
degli altri sfruttatori • v . 

237. C O R O L L. 

Datalchè, nell’atto mcdefimo che farà entrata 1 * acqua ne- 
gli acquidosi divedivi degl’ intereflati , per ufarla ciafcuno colla 
ragion convenuta ; fui fatto fletto il corpo fluente con pieno 
dritta proprio diventa del partecipante , e può quelli legittima- 
mente dal fuo particolare acquidotto ( L. 1 %■ Hlud outem D. 
De aquo quot. & ajìiva ) ad altri concederla, fenza pregiudizio 
però nè de’confocj sfruttatori nel partitore , nè dello flato del 
canal Giperiorc . 


O $23$. 
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238. P R O p O S. 

Le divijioni , e degnazioni delle acque perenni , 
concedute col mezzo de' partitori perpetui , debbonji efe- 
guire nétempi ejìivi legalidraulici ; ajjiuehè riejcano cor- 
rijpondenti ai premeditati Jini . 

Egli è fuor di controverfìa , ciocchi rimari colla fperienz* 
continua dimorti'ato full’ accrefcimento , e decrefcimento delle 
acque correnti, che in ogni tempo dell’anno civile, o comune 
per le diverfe circortanze ce’ luoghi , e delle (lagioni offervanfi 
non meno nello (lato di rigore, che in quello di fcarfezza , fra de'qua- 
li fi ravvifa quello coacervabile , in cui regolar debbonG le divifloni, 
e affegnazioni delle acque correrti affinchè ben anche nella irre- 
golarità delle contingenze , e delle circodanze le partizioni fien a 
effe cOrrifpondenti , lotto le leggi mededme, colle quali gl’inte- 
refiati con dritto acquifturono . Quelle naturali vicifiùudini, de- 
dotte dalle leggi debordine univerl’ale , necefiariamente in Ar* 
chitettura idraulica ci determinano a diftinguere nella diverfità 
-degli (lati due ùniverfali modi, dal dritto comune ben acconcia- 
mente prefillì ( L. I Is autem D. ne quid in fluitine public.)\ 
il primo nello (lato di naturai rigore , che oflcrviamo ne* tempi 
d’inverno, allorché le acque ( Lib. a 164, 16$ ) fon con- 
tenute tra delle ripe degli alvei ( mentre formonrando le ripe , 
quel maflflmo rigore eccedente fi è l ’ Inondazione de’ terreni ); e 
il fecondo nello fiato di naturai fcarfezza , che vediamo ne’tem- 
pi tftivi, e piu fenfibilmente ne’ tempi autunnali. 

Fra di quelli dalla Natura i e dalle leggi medefìme abbia- 
do » effer il più certo flato ', e qaafi indubitabile quello , che 
bèl' temflo eflivo ed- autunnale dell’anno Equinoziale naturalmen- 
té l’acqua corrente fci mani fella : e perchè le divifloni , e le af. 
feg 'azioni delle acque naturàlrhente fluenti ( Lib.7 § 267 ) fab 
debbonft nc’fempi opportuni , Onde la caufa rimanga femore ragio- 
nevole coll’ effetto fucceflìvo per 1 ? adempimento del fine J che 
fono i più certi , al più polfibile - per le naturali contingenze, e circo- 
danze j perciò rifcontrandnfi netempi ertivi legali le più naturali 
uniformità ne’ dilcorrimenti , in quefti per ifperienza, e per leg- 
ge comune li fanno (e dilamine, le divifloni , e le afiegntziont 

giu- 
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giudi gli acquillati dritti. Che E. di D. 


§.139. C O R O L ]L* 

Quindi rimanendo determinato col dritto comune ( L. 
prim. it/ljtcm incipere D. De aqua quot. & itfìiva ) , che il 

tempo legalidraulico eftivo computar debbili dall’ equinozio in- 
vernile all’equinozio autunnale; in confeguenza le di viiioni , e af- 
fegnazioni delle acque perenni, col mezzo de’ partitori perpetui, 
fi efeguono ( Lib. 2 77 ) in quello tempo dell’ anno Equi- 

nozialc . 

• 

§. 240. C O R O L L. 

E combinando le cole medelime colle leggi ( L. I §. Tir 
anturi D. Ne quid in flum. pubi. ) , avvifiamo in Architettura 
idraulica, che dovendoli conolcere, dilaminare , e mifurare un 
corpo di acqua fluenre , per indi concederli f e sdegnarli agli 
sfruttatori a feconda delle prefitte ragioni ; tutti quegli fperj- 
nienti , ed operazioni idrauliche che precedono alle convenute 
derivazioni , adegnazioni , e condotte, col mezzo de’ partitori, 
debbonfi formare nell’ tftà precedente a quella della divifione , 
derivazione , e attigna zione , <c. - , 

- 

\ 241. OSSERVA Z. V. • . 

Sopra de rifacimenti , e purgazioni de partitori , e 
de canali artificiofi prima che T acqua entri 
nel partitore , e dopo che dal medefìmo ' 

Jia entrata negli aCquidotti diverjì 
de' partecipanti . • 


Dal dritto comune abbiamo (L.I pur^audì D. De rivìi), 
« noi con Vlpiano odervanimo ( Lib. z §.91 , e feguenti ) la 
differenza Jegalidraulica , che neceflariatnente ritrovafi , tra de’ ri. 
facimenti delle parti degli alvei de’ fiumi, e rivi, e tra de’ pur- 
gamenti di elfi dalle temporanee itnpedienti circodanze , on- 
de l’ acqua confluente con fucceffione pottafi menar libera a’ ly<v 
ghi inferiori. Da quello dunque, e da quanto rimane con faviez- 
za prefitto ntl dritto comune , generalmente argumeatando , offer- 

. ‘ j . 1 . . •. ..Q . .. .. via- 
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viatno, che fe ( L. q Un de hoc autem D. De itti ter. aftntf. 

privai. ) f acqua difcorrente da un canale Ha fiata interamente , 
nelle fue naturali viciflitudini fotto date ragioni, ad altri conce- 
duta , e aflegnata col mezzo del partitore ; i rifacimenti , e i 
purgamenti del canale , dal capo al partitore , debbonfi afloluta- 
mentc regolare colle leggi del contratto del tempo medefìmo. Ma 
fe non fuvvi,con patto, flabilito il modo di menare all’effetto i 
rifacimenti , e i purgamenti ; in tal cafo il dritto di rifare giu- 
fta la priirfa firma, e di purgare gli acquidotti diverfi , fi ap- 
partiene agli sfruttatori dell’ acqua conente che acquiflaronvt le 
azioni : datalcbì , per le ctje dimojhaie y dal partitore in avanti 
ogni partecipante è tenuto al rifacimento, e alla purgazione del 
proprio acquedotto; e tutti in comune , a feconda delle ragioni 
colle quali sfruttano le acque concedute , alle rifazioni , e pur- 
gamenti dell’ edificio del partitore , e del canale dal- partitore 
al capo , Se però non fi trova altrimenti convenuto col conce- 
dente, e tra de’confocj; per le quali cofe (ripetiamo) deefi a fl- 
folutamente (lare alla legge dei-contratto del tempo della concdV 
fione , e partizione ^ ea. 


$> 141. COKOt £.. 

Quindi dalle cofe medefime è manifello, che Te talun con^ 
fedente dal fuo canale ire abbia derivato qualche parte del cor- 
po fluente, fotto qualunque afpetto, alvantaggio di altri sfrutta- 
tori , rimanendo a benefizio del concedente il dippiù del corpo 
difcorrente nelle fue naturali viciflitudini il fucconceflionario, 
perchè non ha partf nella prima azione, non £ tenuto al rifaci- 
mento, ni alla purgazione del canale dal capo infino al partito- 
re , ma ben il concedente particolare , che nella divilata forma 
U tale acqua fucconccdette _ 

T4^ C O R O t L 

Ed all'incontro entrata l’acqua nel partitore » concefljontr- 
rj v e concedente fono obbligati a’ rifacimenti, e alle purgazioni dell* 
edificio, ficcome dicemmo; ma nella continuazion degli acqui- 
dotti divertivi, ciafcun- partecipante è tenuto alle cofe medefime 
nel fuo alveo, nel quale vi ha P inrero acquifero dritto , fenza 
punto alterar* il modo, e lo flato de’ medeliitii', c corpo 
•eluralmente , e liberamente fluente , giufta la prima conccflune» 
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divisone, e aflegnazione ; affinchè non fia inferito il minimo 
danno al canal l'uperiore, all’e iificio idraulico, e alla conforma, 
zione dell’acqua inteia, e divifa . 


CAP. VI. 

Delle divifioni temporanee delle acque 
correnti, e del modo di regolarne 
le partizioni a benefizio de* 
gli sfruttatori. 

$. 144. a v v E R T. 

Le divifioni temporanee delle acque correnti altro non fo« 
no, o efler Cogliono , che dillribuzioni di un corpo di acqua 
fluente quotidiano, o eftivo in quantità di tempi periodici; adia 
quell’ aflVgnazione temporanea di una quantità difcorrente certa, 
o incerta di acqua per lo fpazio di giorni, ore, ec.’ ; affin di 
avvaletene fotto le* date ragioni quegl’ iotereffati , che ne 
acquiftarono colle conceflioni il temporaneo dritto di condur. 
Je, e sfruttarle. Quelle regolari afTegnazioni temporanee , perchè i« 
più modi fbglionfi dabilire fra de’ concedenti , e conceffionarj ; 
perciò qui generalmente l’ oflèrviarao y per indi additarne le pra- 
tiche univerfali . 


S4S. OSSERVA Z. 

Sut modo di dividere temporaneamente te acque 
correnti . 

Io molti cali fuol dividerà in ragion di tempi periodici 
un tal’ corpo di acqua naturalmente corrente per un canale arti* 

I fi- 
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pciofo t e avvaletene gli sfruttatori a feconda dell* convenute 
ragioni, derivandolo in canali aperti * onde interamente ulare 
del corpo fluente nel commento di que’tempi, gii colle convoli' 
zioni prefllfl. In quelli cali: perchè 1' intera acqua lenza deter- 
minazione pofltiva della Tua quantità , parta nell’intero dominio di 
ogni sfruttatore, a feconda delle ragioni de' tempi convenute col 
concedente, o pur rtabilite tra de’ confocj j perciò terminato che 
farà il primo commento de’dati fpazj temporanei , incominciar ne 
dee un lecondo, ed indi un terzo , e cosi in avanti, o perpetua- 
mente per tutto l’anno, o ne' tempi ertivi , o pur per un dato 
fpazio di giorni, di ore, ec. j e quelle tali alTegnazioni fervir 
fogliono, o ad animar macchine idrotecniche , o ne’ tempi erti- 
vi per f agricoltura . 

, §. I4S. 

Si danno altri tali in Architertura idraulica , ne 1 quali un 
corpo di acqua naturalmente fluente per un canale artifìciofo a’ 
luoghi inferiori , nel tempo medetìmo del commento intero più 
sfruttatori, a feconda delle convenute ragioni , ne derivino le 
(labilite rate; datalchè ognun di erti nell’atto medeflmo fi avva- 
le per lo tempo convenuto di quella parte dell’ acqua natural- 
mente fluente, che gli fu conceduta. In quelli cali non già l’in- 
tero corpo decorrente pafla nel pieno dominio de’ partecipanti , 
a feconda delle ragioni de’tempi prefifli ne’ giri temporanei, ma 
le parti concedute di erto , nell’ atto medefimo , gl’ intereffati 
derivano nella ragione di giorni , ore , ec. ; per cui anche in 
quelle affegnaaioni è manifefto che terminato il giro del primo 
tempo, fe ne ricomincia un fecondo , e così in avanti o ne’ 
tempi , o pur per un. dato fpazio di giorni, ec. 

§• * 47 - 

E finalmente in altri cefi diverft foglionli concedere le ac- 
que correnti da’ canali artefatti in quantità certe , e in tempi 
pofitivi * o' per animar temporaneamente mulini ad olio, ed altre 
macchine di ufo temporaneo j o per innaffiar praterie, ortaglie , 
feminati ertivi, o altro. In querti, e fintili cafi le partizioni , c 
àflcgnazioni regolari fannofi con de’ lumi quadrilateri , o circo- 
lari, ne’ [gli luoghi dell’altezza viv» della fezion fluente dell’aca 
qua, che corre per l’ acquidotto ; onde colla pofizione opportuna 
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Jet lume mifurato, e dalla fperienza confermato, fe ne fcarichi 
la conceduta quantità temporanea nel commento del tempo pe- 
riodico (otto le diverfe ragioni convenuta. 

148. OSSERVA Z. 

Sul modo di regolare le affegnazioni temporanee 
delle aeque naturalmente correnti da' canali 
artijicioft , al vantaggio degli sfrut- 
tatori diverji . 

Altrpve fu generalmente dimoftrato ( Lib. 7 ito ), 
che le acque correnti ne’ canali artifìciofi , affinchè naturalmente 
confluivano' a’iuoghi inferiori, a produrre un qualche vantaggio- 
fo effetto, effer debbono pienamente libere da qualunque oltaco- 
lo, impediente non meno quella libertà , per legge dell’ Ordine 
alla fua lotta nza prefitta , che quella, regolare, e corrifpondeiTte , 
dalla Scienza affcgnatale, per adempierne il fine . Quindi è ma- 
ni fedo ne’ primi cali fopra offervati ( 245 preced. ), che do- 

vendoli a più partecipanti dividere , e affegnare*un corpo intero 
di acqua naturalmente difeorrente per un tate acquidotto regolato, 
a feconda delle ragioni de’tetnpi convenuti j necettariamente, per 
non etterfi preferì t ta la quantità del \olnme fluente in un deter- 
minato, tempo , ad ogni partecipante ne fpetta la derivazione 
dell’intero corpo naturalmente corrente ( Lib. 7 §. 21 1 , e le- 
guenti ) col modo fletto , e nello fiato medefimo di libertà , 
ne’ canali privati , che nel comun canale artificiofi» dalla libera 
derivazione vi difeorre. E da ciò ne fegue , che le detivazioni 
toncedute debbono condurli col mezzo di altri limili canali re- 
golati, Tempre eguali, ed egualmente podi ( 115 , uó pre- 

ced. ) a’ luoghi inferiori; onde ne rilutti l’effetto, che la quan- 
tità dell’acqua fletta patti interamente, per gli giri temporanei, 
agli ufi degli sfruttatori, che 'ne ac^uillaronu il dritto colle na- 
turali derivazioni. 

f »4 9 - 

Quefta determinazione tegatidraulica efige in Idragogia, che 
nell’ andamento del comun canale regolato ftenvi in tettati ne’ 

. • luo- 


uz . Lrbyil. Ijlttmtmt • 

luoghi opportuni gli acquidotti privati dalle particolari derivazio- 
ni , tutti , per tJlttMzjone , eguali , fimili , ed egualmente polli 
( §. 148 preced. ) come il canal comune ; in oltre efige ogni 
intedatura gl’incili forniti di cateratte , Tempre limili , cd egua. 
li alla fizione dì quello, confiderata nel luogo della derivazione; 
e finalmente, che le foglie ( Lib. 7 117. ) derivatoric ftien 

perfettamente dabilite, e al pari colle lineazioni de'fondi de’canali. 

In oltre oflcrviamo, che nel mcdefimo comun canale rego- 
lato , appr'efTo di ogni partfcolar derivazione , vi fi adatta la ca- 
teratta regolatrice cogli fli pi ti incaflrati -nelle fponde di e(To, on- 
de 1’ acqua naturalmenré fluente per lo canale , giunta alla cate- 
ratta regolatrice , /laudo quella chiufa , e la privata aperta, 
fi derivi interamente libera nell’ acquidotfo particolare pec 
lo ipazio del convenuto tempo.; datalchè operando nel modo 
flefio in tutte le derivazioni , polle l’ una dopò l’ altra , fi meni 
avanti l’affrgnazior.z ad ogni confocio , e cosi rimangono adem- 
piuti i prcfilfi giri del convenuto tempo , giuda 1 acquiftato 
dritto . 

§. 150. 

Negli altri cafi ( §. 14 6 preced. ) di doverfi temporanea- 
mente derivare colle date ragioni di giorni , ore , ec. le parti 
concedute dell’ acqua naturalmente corrente per lo canale art’S- 
xiofo, nell’atto mcdefimo che 1’ intero corpo fi mena a’ luoghi 
inferiori : dobbiamo odervare in prima le ragioni delle acque 
concedute, le quali elTendo, per efcmplo , come 3: 1 ; 6 : i* 
5: 1 ec., fondate Tulle conceffioni di derivarne il terzo , il fe- 
llo , e il quinto del corpo naturalmente fluente ; ad effe ragio- 
ni ragguagliar debbonfi ( Lib. 7 §. 215 , e feguenti ) le bafi 
delle lezioni derivatone, facendole efeguire tutte limili, ed egual- 
mente pode ne’luoghi, con quella del comun canale regolato ne* 
luoghi delle intedazioni ; indi in ogn’incile, per i/iitu^ione, vi fi 
adatta ( $. 24 p preced. ) la foglia opportuna , e la cateratta , 
e nel canal comune con egual arte vi fi difpone la cateratta ><• 
golatrice delle derivazioni temporanee ; datalchè coll'efercizio di 
effe, ficcorae dicemmo , a feconda delle date ragioni de’ tempi 
convenuti , ciafcun partecipante confegua la parte adeguata per 
lo tempo prefiflo. 

f*Si. 
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In punto all’ ultimo generai cafo ( 147 preced. \ <& 

doverfi allignare , e derivare parti di acqua in quantità di mi- 
fu re certe , quello ia Architettura idraulica fotto due afpctrì 
]’ oflcrviamo • il primo nelle determinazioni di quantità politive 
di palmi, once, o altro cubi, onde fluitano effe a feconda dal» 
le ragioni di tempi, cioè di giorni, ore ,«c. a pih concefliona» 
rj ; e il fecondo nelle pofiziani delle quantità luperfitiali delle 
fezioni derivatorie, concedute, e (labilite ne* luoghi diverfi dell* 
andamento del canal regolato fotto date altezze, Tempre che pe» 
rò le acque fluenfi nel cani regolato ftien colle derivazioni nel 
modo , e nello'' Hate opportunamente uniformi , e relativamente 
limili . Quelle tali alienazioni efeguir foglioitfi con de’ lumi 
adattabili alle fponde de’ canati regolati , e fi governano per le 
porzioni , e forme colle dottrine , e pratiche medelìme , da noi 
feriste ne* Cap. 4 di quello Libro • per cui a quanto ivi 

dicemmo, rimandiamo l’ornato Leggitore. Circa poi alle deriva» 
«ioni temporanee colledate ragioni, in cui debbono i lumi prefif. 
0 mantenerli fluenti a norma del convenuto cogTintereffati ; egli 
è chiaro , che col folo aprirli i lumi per lo convenuto corri, 
mento del preferitto tempo , c col ferrarli terminato lo fpazin 
del tempo dato, fe ne ottiene 1’ effetto a feconda delle date ra« 
&OÙ., 

• • * . J ‘ • i 

Da tatto -ciò i mani fello il modo , « lo -flato delle deriva» 
cloni temporanee agli oggetti politici del Pubblico, e depriva- 
ti Ma delle facictà : che lei lumi da’quati -erogar deefi una quan- 
tità di acqua in mifure politive , per un tal tempo di giorni « 
ore , ec., fien efli formati circolari , e opportunamente flabili ne’ 
luoghi , co’ loro epillomj corrrfpondenti alla conctflione j e quin- 
di colPaprirfi le chiavette nel diato tempo, ed indi ferrarti in fi- 
ne, faran le acque a benefizio de’ conccfiìonarj derivate in mi- 
fure politive per gli tempi convenuti . 

A V V E R T. 

Con gli oflervatt iìcientifici clementi li formano tutte le 
temporanee derivazioni pofibiti v ed univerlalmentc a efli riferi» 

Tm.IJL p feonfi 
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^confi tutt’t cali, che poffonfi rifolvere in queft* parte dell* Idre» 
tnetria . Noi nelle preferiti Iftùuzioni. configliando la brevità, a 
fronte delle tante cofe che dir fi potrebbero , ci riduciamo a 
feri vere le feguentr Propof. generali ; col mezzo delle quali ogni 
Studiolo farà in iftrada. per la rifoluzionc di qualunque problema. 

i m .‘\ i» i.> » ■* -•- . ‘.ai ! ;*•..> • 

• j * } fr à & 2^^. *> * P R O 9 O S* • 1 * ■. -i 1 

- ’i Dato qualunque canale- artefatto i* cui V acque 
tutta naturalmente fluente debba affegnarfi per lo giro .di 
giorni trenta a dieci concejflonari , durante il tempo efti- 
vo ;J? domanda lq quantità del tempo corrijpondentc ai 
ogni sfruttatore, 

1- * :! ‘i!> ir <> ;.,<t , . -v . ~\^ _* . : , , 

' Giaffa le regole aritmetiche, dividali il numero degli sfrut- 
tatori nella quantità del tempo, che coordina il giro, ed avremo 
che ciafeun -confecio derivar puote nel fuo canale ( 149 , 

*50 precedi ) per giorni tre tutta l’acqua , liberamente corrente 
per lo canal comune; ed in confeguenaa terminati i primi gion. 
ni tre del primo, partecipante temporaneo ,* fi dà luogo alla de- 
rivationc dell’ acqua medefìma nel fecondo privato canale, e così 
de’ rimanenti infino- a compiere il dato giro de’ giorni trenta ; 
datalchè clafTo- il prima gira fe ne «principia un fecondo , e 
cosi fucceffivamente per lo intero convenuto tempo eftivo : O 
perchè i tempi ertivi legalidraulicl ( Lib. 7 iij ) fi compu- 
tano dall’equinozio invernile all’ equinozio autunnale , che è 
le fpazio di giorni i8d-: perciò* dividendo la rata del giro per 
l’additato fpazio, ogni sfruttatore ( 244. preced. ) ha la tua 

quantità intera di tempo in giorni 18 r ore 14, e minuti pri- 
mi 40 . Che E . da F i 

‘ . , ; J > •> 1 ’ *»»*•■- V*..; è - J r r 1 * r * T 
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%. 255. ?ROPOS 

Ponghiamo un aanale artefatto , e in effo un corpo 
di acqua naturalmente nella fua libertà Jluente , e pon- 
ghiamo effe re fiato conceduto interamente per lo fpazia 
di giorni 90 a quattro sfruttatori , con legge tale , che 
le derivazioni debbano farfi a tutti nel giro di giorni 
15 , e che il primo la derivi per la metà del tempo ; 
il fecondo per la quarta parte ; il terzo per la dodicefi . 
ma parte ; e il quarto per la fefia parte ; fi domanda la 
quantità del tempo corrifpondente ad ognuno nel dato gi+ 
ro , e nel tutto de' giorni j>o della concezione . * , •.»» 

./ ' •' -i ■• } v ; '•••• 

Stien le cofe tutte Ticeome l'opra dicemmo f §. 249 , 154 
preced. ), onde (labile rimanga il modo% e lo (lato del canal 
Cortiune artifiziofo , c le inteflature uniformi delle derivazioni 
particolari . Poflo dunque il dato di giorni 45 per lo giro coi 
mure , e polla la quantità del tempo , che ciafcun contacio ab* 
bia acquillato nella derivazione , per po/rfione avremo, che if 
giro de’ giorni 15 coordinano ore comuni 3 60, e Je determina* 
te r quantità de’ tempi conceduti faranno , come 2: t, 4:'!? 
*2: 1 , 6 : r ; colle «juali o^ni partecipante derivar dee tutta 
l’acqua naturalmente fluente per lo canai comune, nel fuo cada! 
privato. • 

Per le cofe dimoftrate ( §. 254 preced. ) fi faccia , come 
le ragioni fra di efle per ognuno degli sfruttatori , cosi il nume* 
ro delle ore qdo del girp intero al quarto proporzionale; ed avre- 
mo ne’generati numeri, che' al primo, colla ragione di 2: i,fe 
gli appartiene l’intera derivazione dell’acqua date per ore co- 
muni i8o f ; al fecondo per ore -pò; al terzo per ore 30 ; e al 
quarto per ore do, le 1 quali in unà.raccolte , fommano le datar 
ore 3^0: e perchè l’intera conceflton temporanea fu di giorni ?o; 
giujìa il convenuto ; perciò, gatft* le regole m ritmetithe , dividendo ? 
giorni 15 nel tempo di conceffione $0, avremo giri 6\ « dell* 
intero tempo medefimo al primo intereffato ne fpetta la deriva- 
zione per giorni 45 • al fecondo per giorni 12 7 al terzo per 
I if * .. ; 


ni Zih.VIL Iftitwzjani ,Z 

giorni 7 *; « al quarto per giorni IJ , che eguagliano i giór- 
ni go della conceffione . Che E . da F- 

a i 6 . C O R O L L. 

Dille fòiegate cofe è chiaro , ( Tenia punto moltiplicar al- 
tre propofuioni ) che fe qualunque poffeditor di un tal- corpo 
di acqua fluente per un acquidoso, conceda temporaneamente a 
piti partecipanti diverfe parti di quello , folto certe mifure , in da» 
ti tempi , e nell’ atto medefimo che l’acqua in quantità magy 
giore dalle erogazioni ififcorre per l’acquidotto a' luoghi inferio- 
ri , per lo cui modo , e flato ( Lib. 7 *48- , c feguenti ) 

je fczioni erogatorie fon fimi!» , e fimilmentc polle con quell* 
del canal regolato j cioè a dire , che abbiam le figure mcdefi- 
me , le bafi. nelle date ragioni , le altezze vive eguali ,e le ve- 
locità medie uniformi ; in confeguenza delle cofe dimoftrate ($. 
preced. ) faran difaminate le quantità temporaneamente conce- 
dute in palmi, once, e minuti comuni coll* efercizio della Reg, 
de’trc, dicendoli: come ogni ragione di ciafcun partecipante tro- 
vafl nello flato., così la quantità, del C acqua decorrente in un 
dato tempo al quarto proporzionale ; , ed avremo il corpo veloce 
dell’acqua da erogarfi in mifure pofitivc.- 4 - 

In oltre difaminererao le quantità, eie’ tempi convenuti in , 
ore, giorni , ec. col metodo fteflo : dappoiché fe diremo , co- 
me 1- ragioni medeGme fon fra di effe in ciafcun partecipante, 
così trovafi la quantità del teraf» del giro, intero al quarto prò- 
porzionale ; ed avremo la rata di tempo , che ad ogn’ inte- 
rrirà to fi appartiene per la derivazione . della quantità, concedute 
in ogni giro j c la fteflo in altri cefi , qc*. 

- $, »S 7 - ' CO R.O LL 

Djtalchè flando le fezioni tutte egualmente velpci , fotto. 
k date ragioni temporaneamente concedute in quantità pofitivc, 
e ftando le' cofe nel. modo, « flato ficcome dicemmo: k l’altez- 
za viva comune nell’atto delle derivazioni «fon eguagliafle quella 
già Aabilita o peoroefla nel contratto , onde perle minori fezioni 
Amili, minor quantità neL convenuto tempo fe ne derivafle , da 
quella /labilità colla fuperficie di effe uniformemente veloci } 
in tali calli, permettendolo le cirtefien^e , fi potrà 1 acqua fluente 
per lo canale artifiziofo ( col coofentiroento’ di tutti gli sfrutta» 
r '• to- 
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«•ri* - ) elevarti alla . prefitta comune alte»» viva per coofeguirfe- 
ne 1' effetto . Quello fpediente fi efercita col contrapporfi al 
difcorrìmento comune, nel corrifpondente luogo , un oftacolo ; 
cioè a dire, un pezzo di cateratta tra de’ fuoi ftipiti dal fondo 
del canale in fopra ; di tale altezza , tolta dalla fperienza , che*- 
ne elevi la decorrenza infir.o a quell* altezza viva , cht.fu.de- 
terminatri e dell$ fezioni derivatorie , folto le date ragioni di- 
quantità concedute per lo tempo convenuto . 

aj«. A V- V E R T. 

In cafo contrario , che le circoftante , il fatto , o. la difcor- 
dànza degl’ intereffati impediffero la premeffa difpofizione .deir 
oftacolo j il> concedente , perchè afltgnò parti di acqua pofitivc , 
derivabili remporaneamente , farà Tempre tenuto -al proporzionalo 
rifacimento della minorazione del corpo fluente , e non già ad 
altro che pretender portano i conceflionarj ( purché altrimenti 
non fia flato convenuto) per lo dritto -di derivazione fotto ^mi- 
furo certe dalle fezioni colle date ragioni di tempi . Ed all op- 
posto fe le conce&oni furo» convenute non già in quantità di 
mifure pofitive , ma a feconda delle bifogna de’ conceffionarj : a 
cagion che 1’ effetto corrifponde , ed è proporzionale alle caiN 
fe^-il concedente in tali e Amili caG di alterazione di flato dal 
convenuto bifogno , è Tempre tenuto al proporzionale tempora- 
neo rifarcimento de’ danni -de’ non prodotti effetti » . mai fem* 

r a- proporzion deUe caufe , per lo non ufo feguito J per 
quali cofe ogni fludiofo Proféffore idraulico dee neceffa» 
riamente conofcere d’ appretto , ciocché intendiamo nella L> 
6-1 Preti a rerum D. >/td leg. falciti. , L. unica Cod. De fentent. 
L- 1 , e L. 11. Si fieni. §. cuti per wndit. D. De aSion. empi. 
Cr vend. , ed altrove ancora , alle quali rimandianro il favio Leggi- 
tore por non dilungarci maggiormente »- 
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*5?- PROPOI » 

<f ia da qualunque proprietario temporaneamente con. 
ceduta l'acqua intera , naturalmente corrente dal Juo ca- 
nale regolato ,, /otto date ragioni m più sfruttatori , ed 
elaffo qualche. tempo y fc dal proprietario medejimo fi acqui- 
Jìaffe altra quantità di acqua , introducendola nel canale 
ijìe/fo , per poi derivarla , o altrimenti concederla a fuo 
vantaggio , 'prima di giugnere a’ lumi , incili ^ o parti- 
tori , delle .concejjioni fatte ; fi domanda il fiflema da 
tenerli per liquidarne la quantità agumentata ; e il mo- 
do ai fepararla fenza della minima offefa de' primi po- 
ziori concejjionarj -.> • - . . 

Supponiamo giufla li fperienie , e il calcolo ( Ub. 7 •§. 
123 ), che l’acqua intera naturalmente fluente per lo cornuti 
canale regolato , dilaminata in un minuto .fecondo orario ( Lib. 
7 238 , e frguenti ) nell’eflà precedente a quella dello (labi- 

limento della nuova erogazione, fiati rinvenita fluire per una fe- 
llone di bafe once 7, di altezza viva once 4, e colla velocità 
mezzana di once .24 ; che prefìgge nel dato tempo la quantità 
di palmi cubi 72; e ponghiamo che i partecipanti fien tre , • 
le ragioni diverfe della lor partecipazione .come 2 ; 1,3:1, 
« , 6 : 1 . 

, Supponiamo in oltre , che il concedente abbia acquattato 
una quantità di acqua feonofeiura , e l'abbia unita al fuo primo 
volume fluente j per cui nel nuovo flato formano unità • altro 
ben diverti» corpo fluente nel canal medetimo , che difami* 
nato nel tempo fletto di un minuto fecondo orario nel luogo 
della futura -derivazione # fiati per .compio rinvenito in quan. 
tità palmi cubi 84 . 

Ciò potto , fi .detragga la -quantità .obbligata alle prime 
cónceffioni fotto le date ragioni , dalla nuova mifura difamina* 
ta in palmi cubi 84 ; ed avremo .nella differenza palmi cuhi 
J 2 di acqua nuovamente aggiunta dal proprietario nel canale. 

Per 
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Per Ve oofc pili volte dimoftrate f Lib. f \ ) fi fac- 

cia , come il primo corpo fluente in quantità = 7* alla diffe- 
renza in quantità — 11 , così la bafe della lezione del primo 
corpo fluente = 9 al quarto proporzione — 1 j, che è la ba- 
fe delia futura fezione nel luogo della nuova derivazione * ed 
in confeguenza I’ acqua dal concedente accrofciuta lenza la mi- 
nima offe l a de’ primi poziori sfruttatori ; che acquiftarono il 
dritto fui corpo fluente a feconda dell’ eftà precedente ; col 
mezzo della ricercata, fezione ne rimarrà dal tutto feparat» . Che 
E . da F .■ 

$. 160. AVVERTÌ ' « 

Avvertiamo però, che tutto il di moli rato , e fpiegnto nel- 
la precedente Propofizione fi può efeguire in que’ cali , che U 
tutto e le parti , e le parti col tutto confcrvino nel deterrai» 
nato intero tempo delle erogazioni un ifteffo modo , ed uno (la- 
to medefimo di confluenze luogali : in cali contrari diverfiflcan- 
dofi le- circoffanze ; (area mutate ben anche le fpiegate code , le 
quali ne' rapporti colle diverfità, ed a feconda di effe fi rifolve* 
ranno còlle ragionate dottrine e pratiche già dette ne’ Libri 
precedenti 


$. 161. C O R O L L 

\ Quindi ne fegue ( 159 preced. ). , che fe dopo formata 1 

la nuova derivazione dell’acqua , dal concedente agumentata nel 
canal medefimo , durante il tempo delle convenute derivazioni 
temporanee per qualunque difetto', o delle inegualità per le fta- 
gioni , o per altre circoflanae fr namoraffe 1’ altezza viva dell* 
lezioni fluenti , onde per effe nel dato tempo di un minuto fe- 
condo orario non fluifle ficcome fluiva nell’Eftà precedente per 
lo canale artefatto , la prim’àcqua naturalmente' conceduta ai tre 
partecipanti ,. in quantità' eguale a’ palmi 72 in’ un minuto fe- 
condo di tempo : in tali cau r t Gmili il concede p te dovendo 
mantenere -il modo, e lo flato' naturale ,■ delle prirqe concedo» 
ili, per lo dritto dagl’ inteteffati acquiflato *, o dovrà chiudere la 
nuova derivazione tutta , onde' rimetterla nello flato di liberrà 
naturale; o rinferrarla di tanto dal fondo in (òpra , che l’acqua 
rimanga fluente' nel canale artefatto 1 , e nelle lezioni erogatone 
in quell'altezza mcdelima , che fu nell’atto delle pei me cancelli» 

•ni* 
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ni (labili hi , « foli’ atto dello (perimento prefica , In cui fu di- 
chiarito la Tua quantità naturale in palmi cubi 71 nel detenni- 
nato tempo. Ma fe vogliali mantenere aperta L nuova deriva* 
ai cui e a’ danni de’ poziori ; conviene , che il Concedente ri- 
faccia a proporzione il danno a* primi Conceffionacj apportato, 
o che potrà 1’ opera manofatta apportare . 

2. AVVERT. 

Le concezioni , mifure e adegnazioni temporanee delle 
acque correnti fon generalmente governate dalle medefime leggi, 
che quelle additate nelle dlvihoni , e derivazioni perpetue; per 
cui a quelle rimandiamo l’ ornato Leggitore . Qui foltanto av- 
vertiamo, e (Ter lecito nelle conce (Soni temporanee a’ propiietarj 
delle acque correnti per gli acquidotti., in folza delle citate 
LL. 2 fi -Aquad. D. De Jervit. Mi/ì. prati. ; e 4 Lu- 
tto Tifi» D. De aqua qu»t. Ór afl. poter eglino dal medefimo 
canale , nel tempo medefimo , e nell’ atto (ledo concedere , e af- 
fegnare temporaneamente ad altri le acque fluenti ; Tempre che 
nell’ acquidotto il volume corrente trovati nel modo , e nello 
(lato a tutti gl’ intereflati (ufficiente , Tempre a notma -del con- 
venuto. 


. . ■* , 2 6 %. 

> fa oltre avvertiamo , che giuda il difpoflo neHa L. I. 
HM tamen D. De aqua quot. Cr afl iva y entrata l’acqua concedu- 
ta , e temporaneamente sdegnata o in mifure pofitive o 
naturalmente ad ogni sfruttatore nel proprio Tuo canale 1 que- 
lli ufandola coll’ intero dritto-, in ambidue i cali può ad altri 
sdegnarla a Tuo arbitrio, durante il girone il tempo della eoa- 
eeffione a Tuo benefizio fatta- . 


• J - V' ^ • r •. 

< 1,64. 

- Molte , e diverfe quidioni legalidrauUche fi fanno nelle 
«onccfiioni , e derivazioni temporanee delle acque fluenti , per 
fe diverfe circoftanse che accompagnar fogliono cali azioni , le 

Ì uali forgono dalla natura de’ patti tra de'concedcnti , e concef- 
onarj ; cioè a dire , per efemplo , -fe 1’ acqua debba derivarli 
nel modo, e Rato medefimo, che naturalmente difeorre, o può 
decorrere ih un determinato tempo per lo canale regolato , Se 

le 
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le derivazioni fien concedute in quantità 'di volume fluente in 
un dato tempo, con mifure pofitive di palmi , once, e minuti 
cubi , o pur in botti , barili , e caraffe, o pur altrimenti . Se le 
«ragazzoni fi fuflero prefiffe in fezioni, o lumi mifurati poGtiva- 
mente ne* luoghi in once fuperficiali , fenza aver riguardo a un 
determinabile tempo per la preltezzà o follecitazione di moto 
dell' acqua che vi corre ( cofa per altro esercitata dagl’ ignoran- 
ti J e da’ faciticci ambideftri )• e finalmente fé le derivazioni fi 
convennero a feconda delle tali, o tali bifogna politi ve de’ ter- 
reni , macchine , o alrro degli sfruttatori , per cui dalla mifura 
de’ terreni, col ragguaglio del convenuto ufo temporaneo, o dal 
calcolo dell* necci!, ine forze, col confronto della caufa , e dell* 
effetto ritrarne la mifura in quantità dell’ acqua veloce oppor- 
tunamente neccflaria alla derivazione. 

■ . • . - ' ■> . . ; 

1 ^. ; ’■ 

A tutte queAe intereffanti quiftioni ne’ cafi delle circotlan- 
ze diverfe, che dagli Architetti idraulici, coll’efercizio delle ge- 
nerali enfe già fpiegate, opportunamente fi rifolvono , le favte 
leggi comuni han prefiffo avvedutilfime determinazioni , alle 
quali prr non più dilungarci rimandiamo 1 ’ ornato Leggitore £ 
affinché coll’intelligenza delle prudenti rifpofte de’ Giureconfulti 
elpreffe nelle LL. 35 qu od in res D. de tonte. empi . , 

L. prim. pojt mtnjur. D. di penati. & cemmed.rei vend., L. t D. 
de aflien. empi. & vend . , L.flipuUt. iz. D. de verte. cblignt . ) colle 
, dottrine , e colle pratiche infegnate , pollano operare fenza di 
aimma ingiuria degl’ intereffati . 

FINE DEL LIB. VIL 
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L I ;; B R O VIIL 

DELL’ INCORRERE DE’ FIUMI VARIA- 


BILI; DEGLI EFFETTI CHE PRODUCE 
A’ FONDI, E ALLE RIPE ; E DEGLI 
EDIFICJ IDRAGOGICI CHE VI SI 
FANNO A RENDER LE DECOR- 
RENZE OPPORTUNAMENTE 
ALVEATE. 



i. INTRODUZIONE. 


N E’proprj luoghi diquefte Iflituzioni generali (Lib.t §.47 ) 
univerfal mente additammo la natura de’corpi folidi.e fluì* 
di, per quanto manifeftanlì al noftro fcnforio . In punto a’primi 
organizzati d’indefinito novero di particelle coefe, furon efu ri- 
guardati fotto di un tal volume , come una malfa unita e fola ; 
per cui [piegandone le Jpggi de* movimenti , oflcrvammo , c di- 
inoltrammo non poterli un folido efercitar nel moto femplice, , 
ec., fé tutte le componenti molecole del figurato volume non coo- 

Q a ce- 
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eepifcono un’itnprto eguale nel' muo*erfi , altrimanti ( Lib. r 
^ ijff J 2ii, e feg. ) per legge di Natura è pofitivamente ne- 
ttila rio , che fi fpezzino. GII Statici' accordano a'folidi un cer- 
to punto ( per così, dire- ) dentro, o fuori della pepante mole, 
a feconda della forma, fotto cui è figurata, che denominano cen* 
tro di gravità , in dove : a cagion che le componenti particelle 
. vi confiftono di eguali momenti all’ attorno ; in confeguenza 
i\ i fi equilibrano efli nella determinata gravità, o potenza ine- 
rente , per deferivere da e(To lo fpazio del movimento, e la li- 
nea di direzione . ( y 

I fecondi, cioè, nel cafo noftro le acque, furon definiti, per 
ifpcrim^a , ( Lib. 1^.50, e feg. ) radunamenti inconnefii di 
monadi- folide , rigide, e sferiche, dotate di fluidità , ec. ; per 
cui ogni mònadi, molecola , o-'particeHa per legge di Natura 
è Tempre in 1 libertà di muoverfi -dtf fe foia , o colle akre a fé- 
ccnda delle circoflanze : e in fatti oflcrviamo , ne’ cafi diverfi, 
-muòverli tali particelle con cererità T , è direzione varia dalle cor. 
tigue, non perchè non fia un corpo grave, onde obbligato- a fe. 
guire le leg^i univerfali della gravità circofbritta , ma perchè 
eflendo nell Ordine immenfo un radunamento di corpicciuoli 
fluidi y Tempre incorni elfi e Tempre in libertà di nauover6 con- 
tingentemente j in confeguenza non è jra le poflibili cofe affé- 
gnarvi un pofitivo centro di gravità , mentre convien riguardar- 
lo in ogni particella- feparatamente , 

Può darft però , che per l’effetto di varie polfibili circo- 
danze, in cafi diverfi accada, che un corp-a di acqua feorrente, 
nel menarli in una determinata forma , abbia rapporto per la 
fezion di quefl-a col'centro di gravità 'dèlia figura, ma'quelPàt* 


to , 
mente 


.dato tempo accidental. 
itioto ortando in ofla- 


p:r ifptntvj' , T pqò c^arfi in qyaldje d 
te, allorché alcune patti dei ìbrido in 
, coli /efiftenfi^, fon dalle gircoftanze forzate a feguire il movi- 
'rfento delle altre conti-’ de . ,f> - *'’ •*’ ' ’ ■■ * i 7 f 

Non è ptinfò del* noftrcr Iftìtuw corrfu'erar 1 le confluenze-, 
t le refìfìtnze .{Ielle acquè in alfr.ittrt , e eosì-djr luogo a qui- 
ftiòh? fcriza fine; cioè à dìèe fe gl* v 1i:fdnneflfi elerrfenti fluidi 
< fidri tilmenbe liberi ditràrinn dèll'Àrfà rnntwferica-, e talmente 
siediti * che ógn s monada ‘fi dtftàccK i da IH*’ fr* lènza veruna reticenza 
contigua*: dàtalcrfè, rapportando fa cofi^rl'cafo-nnQto', rifeon- 
: trar G pòteflV',' fé* difcorirndo per un fonie ineguale j e fcabro 
4 ** tr» 
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tra ruide , e indiritte fponde fien impedite foi quelle molecole 
ohe s’ incontrano negli oflacoli ; mentre le altre feguitano 1’ ac. 
eelerazione , o il grado di quefta già acquieto nel giugnere-al 
moto equabile , In Architettura idraulica convien dilàminar le 
acque concretamente , tre’ rapporti colle confluenze naturali dal 
«offro fenforio offervabili ; onde dedurne colia fpcrienza le ra« 
gionevoli ditana ine delle caule, e degli effetti, e tinte le rima» 
henti lafciarle alle penetrazioni degl' Idraulici da, gabinetto. 


’ 1 
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Delle nozioni fondamentali del 
rinlento de’ fiumi negli alvei , 
« « dedotte dalla feienza della. 

Natura . 


i- * .. 
•*. * »> 
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1 Svi ‘modo naturale con cui le particelle acquee fi » 
‘ . 'efircit ano nel muoverfi a' luòghi inferiori . '• 


Dalla cotinua fperienza (iamo ammaeflrati di due naturali 
azioni , colle quali le molecole , e particelle di acqua fi eferci- 
tano nel menarfi da luogo a luogo . La prima' fr è , che le mi* 
nime acquee ( Lib..z 8* e feg. ) hanno, per legge eli N 
m, una cert’aderenza oflia attaccamento , con cui tengonfi unite 
inficine (, Ljb- 1 a88 , e feg. ) pih monadi in una moleco. 

la , e . più molecole in una gocciola , ec., per cui nelle pofTibili 
contingenze, e fi unifcono,e colmeggiano in forma di quafi fe- 
misfere . Tale attività mapifeflalì infino alla dimoflrazione , in 
offefvare , che movendofi una particella di acqua , quella non fi 
mena in avanti , fenza che fien tirate in unione le moleco- 
-^contigue :^c all’ oppoGtd , fe refferà impedita una parte del 


1 ? 6 . Librili. Ijlis unioni 

fluido difcorrente ; in confeguenza vedremo rimanerne .con efl* 
impedirò il movimento alle altre particelle, che immediatameft» 
te le fon contigue ; e cosi ancora in avanti proporzionalmente , 
infino alla conlumazion dell'azione. 

La feconda ci fi manifella , offervando più, e più particelle 
acquee gii unite in difeorrimento per gli luoghi inferiori; cioè « 
dire, che qualunque capo di acqua menandoli in avanti a ilabilire 
qualunque fiume; il corpo fluente nello fpanderfi fui luogo , e nel 
continuarli per lo fpazio a prefiggerne l'alveo, per legge di Né « 
tura , Io vediamo diverfamente tripartirfi a feconda delle circo» 
flanzc luogali . Quindi ( Lib. 1 181 , j8i, 184 ) la par» 

te di mezzo del commento, perchè fi muove in dirittura , fera» 
pre follecitata dalle precedenti, c dalle contigue ; vi prefigge il fi» 
Ione del fiume più ,-c più veloce delle due laterali nel confluvio, 
mentre le laterali medefìme feoflandofi dall’ andamento centrale, 
feorrono inverfo delle fponde , nel cui atto diflurbate dalle fuc» 
cedenti, e dalle contigue, rotano inverfo del capo . Da quello 
movimento quali circolare ( §. preceder. ) ne fegue , giùfl* lé 
/peritura , un fuccrflivo incorporamento coi filone , per cui nel 
continuo tangente conflitto giammai le particelle acquee confer» 
vano lo flato di prima, e il luogo medefimo, ma Tempre ficco» 
me la parte di mezzo tende a difpanderfi inverfo le fponde, così 
le laterali rendono a rotare , ed unirli colle altre ; e quindi con 
ale alternativa tendenza ben yediamo , che dall' azione , a 
feconda delle, circoflanze luogali , i fiumi che corrono in dirit- 
tura ,-in alvei» di materie quali omogenee, Tempre con uó mo- 
to ilìeffo fi menano in avanti infìno al termine de' corrimenti ; 
d in diverfità delle circoflanze , negli alvei tortuofi, diverfameo» 
tc fi muovono, e confluviano, 


i. C O R O L L. 

Da ciò, per ìfperitn^a , è chiaro ne'difcorri menti de’fiumi , rhefe 
(e particelle acquee, nel mcnarfi in avanti , incontrano materie di 
diverfo genere nella compofìziojie dell’alveo ;.l acqua corrente fra 
ie differenti condizioni luogali delle ripe, e fondo, diverfartien» 
te vi agifee colla fua energìa a fuperarne le refiflenze difformi , 
per cui cedendo una delle laterali parti del confluvio alla mag- 
giore attività del filone, in confeguenja ( preced. ) incorpo, 
randofi la più debole interamente eoa quiilo , fi dà luogo alk 

tor- 
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fortuolità del corrimento «luoghi inferiori. • - ~ »>■ 

E quindi è chiaro ancora , che fe incontranti i fiumi in 
qualunque* oracolo , quello produce fenfibile alterazione alla 
quantità del moto di pii), e più particelle del confluvio; ed in 
confeguenza a render gradatamente minore la velocità delle vi«i- 
ne, per cui è Tempre maggiore nel modo la perdita deli’ attivi» 
tà delle molecole più approflimate all’ oracolo , che di quelle 
più lontane , infino a che terminata la forza ; prr cui la per- 
dita fu Tempre più infenfibilej lì rimettono a feconda delle inal- 
terabili leggi di confervazione nel primo (lato di effe , qualun- 
que egli fia , o in dirittura , o tortuofo . Or ciò pollo , diaio- 
Ariamo . ' 

$.4. . P R O P O S. 

Confluendo le acque negli alvei de' fumi a feconda 
di una tal direzione , le particelle fluide le une alle al* 
tre Succedono ; e all incontro degli oft acoli in qualunque 
maniera pojìi fui fondo , e falle ripe , per T effetto degl’ 
impedimenti T mutafi la prima direzione in altra / per 
cui in taluni ca/ì t a mi fura delle circoflanze , 0 orizzon- 
talmente inverfo de’ lati ; o difeendendo inverfo del fon * 
do ; 0 afeendendo .inverfo della fuperjìcie fluente , incli- 
nanji inverfo di taluna di effe , . , . 

. ... , • t . . . • • 

Concepiamo le particelle fluide dell’ acqua ( <$. 1 , 2 prew 
«ed. ) continuamente correnti (opra di un piana inclinato libe- 
ro di oli acoli lenii bili, egli è certo, prr l* afe dmeftrttt ,( Lib. 
% $. 30 , e feg. ) che dante la di lor natura* folida, rigida ,.4 
aferica , vi laran codi tuite a difeorrere per idrati , le une fopra 
delle altre dal fondo alla fuperficie. Quindi movendoli, in qua- 
lunque dato tempo , le molecole del prima Arata inverfo del 
fondo ; in confeguenza laran elleno le prime a menarli iq 
avanti a’ luoghi inferiori , a quelle fuccederan le feconde , alle 
feconde le terze , e così in avanti nel primo Arato ; c nell’ attq 
medefimo, colla medefima regolarità naturale , le altre ancora 
degli Arati fuperiori fi eferciteranno ialino allà.fuperficie fluente t, 
c perchè 4 Lib. 1 jpp t « feg, ) i gravi cadenti dal punto 


1 . v lib Vili. J fi ì turióni \Z. 

delta quiete in mota .uniformementt 'accelerato ■.? rartorKSoo gl* 
fpnzj • (ometti tuli’ ordine de’nurueci dii pari .(UH'iinitkiil) avarri; 
perciò' le prime particelle acquee ) correnti .dallp quiete in baffo, 
neceffariamen re allontanar dcbbonli dallealtre nello fiano'medefìmo, 
a feconda della ferie de’difpari i , 3, 5, 7, .9 , ec, qi.slur.quc fia 9 
efTer poffa il valore del primo elemento = . ij ed in conlégucu, 
za ( Lib. I §. 343 , e (eg. ) rimanendo fra di clfoloro propOe * 

zinnali gli fpazj , in eflD per 1’cffetto del proprio pelo delie mi- 
nime fuperiori , e per la mancanza del follegno delle inferiori - 
contingentemente fuecedono le particelle del fecondo (Irato ne’ 
luoghi vacui del primo , così quelle del terzo, nel fecondo , e 
primo , e così finalmente degli altri feguenti in una fiicctfiìva ari o. 
ne fra di effe , e nel tutto , infinothè continua quel fucctfliva 
commento a’ luoghi inferiori . q 

V Se all’opp&firo immaginiamo,, che nel commento ^luoghi 
inferiori t incontrano (e particelle fluide in un qualche ÒRacob 
impediente l’ intera libera lor confluenza ; le prime .molècole a 
oiifura delle' circoftanze fon contingentemente obbligate ad arre- 
ftarfi ( "Lib. z §. 8 ), ed a ritardarti colle contigue^ "per cui 
{ $. i,’ 3 preced. ), giurta la pofizione, e qualità' dell’ impedi, 
mento, t . lo Ja. prime partic?llft, dgl^o (Irato inferiore tarati dalle 
{upcàofi follecitate a menarti in .avanti • effe ( Lib- 1 Xp3, 
e Lib. 8 z,,e fe,g. ) mutano la’ direzione , e fi divergono 
orizzontalmente in una, • in altra parte jnverfo delle ripe. '*■' 

In oltre fe le prime fi inciteranno equabilmente -inverfo 
dell* ofìacolo x e le feconde fuperiori giunte in effo , rimangono 
f Liti. 8 3 ) fluenti fulle prime, e così in ovanti ; il corpo 

■rfifeorrente , f'f h ttfi din 0 fìnte muta. U direzione netta ; « 

non potendo elevare , -gltfo la fptrien^t , la fuperficie. inclinata 
nel luogo h 1 nect (Tari a mente dcefi in effo .decelerare il. moto ; e 
•bbaffandofl la 1 fu perfide mutar la direzione inverfo' dd fondo » 

E finalmente fe f le prime particelle fluide 4 elr primo, ficaio 
zitroverandoft ritardate | ,e I# feconde del fupertore j ed anche le 
altre negli altri Unti , fi ritroveranno meno ritardate , ■ a noti 
ritardate; neceffariamente • mifura delle circoftanze , pur h ttjt 
itttr , mutali la -direzione inverfo della Superficie circonferente, 
mente inclinata >$ ed iir confeguenzi fon elleno fpinte inverfo 
dille "ferie fuperiori gradatamente, onde l'acqua fi alza nell’ofta» 
dolo refiftentc . -£> quinti) confluendo le «.eque <k 'fiutai }a - fecondo 
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di un* tal direzione; le particelle fluide le une alle altre (ucce, 
dono; e all’incontro degli oftacoli o fui fondo , q Tulle ripe , 
mutali la prima direzione a feconda delle circodanze , o oriz~ 
tontalmente inverfo de’ lati ; o difcendendo inverfo del fondo ; 
o afcendendo inverfo la fuperflcie , ec. Che E . da D . 

§.5. C O R O L L. 

Dunque fe 1 ’ odacolo contrappofto al di fcorri mento di un 
qualche fiume è per pofizionc ifolato in parte dell’alveo : o la 
refiftenza è maggiore dell’attività del corpo fluente ; e il corri- 
mento a mifura delle circodanze muta la direzione , indinando- 
fi in un de’ lati contrariamente podi, per cui ( Lib. z §• * 7 <*. 
e Tegnenti ) in tali cafi le fponde degli alvei fono efpofie agli 
effetti rovinofi dell’ incorrimento . 

Se la relidenza è minore ; in tal cafo farà dalla forza 

agente fuperata nell’azione, da cui Tuoi addivenire, che la dire- 
zione fi infletta inverfo del fondo, fi dia origine , e profegui. 
mento alle fcavazioni , c profondazioni di effò. 

E fe poi l’odacolo per pofizione attraverfa 1 ’ alveo , ed è 
refidente nell’azione : in qued’ altro avvenimento ( Lib. 5 
qtj ) inclinandofi la direzione inverfo della circoferenta ; 1’ ac. 
qua nell'azione fi eleva in altezza nel luogo . Ma fe la refidenza 
■è minore ( Lib. 5 313 , e fegucnti ); a proporzione ne di* 

firugge l’odacolo, dando luogo a quc’tanti effetti, che in avan> 
ti diremo. 

6 . C O R O L L. 

Datalche premefla la natura fluida delle particelle acquee 

folide, rigide, e sferiche, e premefle le dimodrate cofe , egli 
è evidente , che la preflione delle molecole fuperiori , a mifura 
delle citcodanze, poffono ridituirc, nell’atto, alle inferiori tutta, 
o parte di quell’attività, che le fu tolta dall’odacolo ; fempre 
che ( Lib. 1 348 , e feg. ) la forza di gravità di effe per 

l’acquftata altezza fia valevole a produrne l’ effetto ; per cui in 

più, e più cafi gliodacoli medefimi fon le caufe efficienti di altri 
effetti che parimente a luo luogo ragioneremo. 

$.7. COROLL 

L’acqua ( Lib. 1 §. 170 , 171 ) dunque paffando dallo 

Tom.UL R da* 
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fiato di quiete a quello di moto, in alvei per pofizionc inclina- 
ti in qualunque modo full’ orizzonte vero , acquila ( Lib. 1 
S- 172 ) neccdariamente , nel menarfi in avanti, gradi {limativi 
di velocità, fopra di quella antecedentemente concepita ; e quin. 
di ( Lib. 8 4 ) per le grandi relidenze che incontra ; cioè 

a dire, il poco declivio de’ letti ,• l’ inegualità de’ fondi , i rile- 
vati falli , gli ammontamenti delle ghiaje , gli oltacoli laterali 
nelle ripe, la tortuoCtà degli andamenti, ed altro ; ben predo 
riducefi all’equabilità, confervando nel modo , e nello dato fot 
quella, per la declività del piano antecedentemente acquidata. 

§.8. C O R O L L. 

Sicché fe maggiore firà la declività del letto del fiume, 
dopo dell’equabilità del moto; regolarmente maggiore conferve- 
rà ancora il corpo fluente quell’attività, che antecedentemente le 
fu impreffa . Quindi ( 5 , e 6 preced. ) ne’ fiumi , .c ne’ tor- 

renti che difeendono a’ luoghi inferiori con precipitofc cadute , 
in piti cafi la forza incorrente fuperando la refidente degli oda- 
Coli contrappodi , gli atterra, e didrugge : c in altre circodan- 
ze , gli odacoli medefimi architettonicamente adattati alla difefa 
del luogo, fuperando colla forza refidente l' incorrente nell’azio- 
ne; obbligano il difcorrimcnto a mutar direzione, ed aprirfi al- 
tre vie , in dove le circodanze faranno meno rendenti . Ed ec- 
co l’origine degli allagamenti, delle mutazioni di letto, e del- 
le rovine de’ terreni contigui a’ forzati commenti, tempre eh» 
fono mal proveduti colle circodanze . 

g. G O R O L L. 

Da tutto il ragionato ne feguc , che fuppodo un ideffo 
fiume, o pii» fiumi coll’ideflb pendìo, e tra del modo, e circo- 
danze medefime, necefiaria mente di quanto farà maggiore il cor- 
po dell’acqua fluente nello dato di rigore , di tanto allora la 
forza farà anche maggiore; per cui nelle piene, o nudi-rie pie- 
ne di cfli , accrefeendofi le altezze vive , corrono con maggio» 
velocità, che ne’ tempi di acque bade . E queda è la tergente 
di altri rovinoflfliaù effetti nell’ alveo , e nelle circodanti cam- 
pagne . 
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* 3 * 

$.10. C 0 R O L L. 

Negli alvei de’fiumi, che poffonfi architettonicamente rap.' 
piccinire : perchè U maggior altezza viva determina , col mo» 
do ( 5 ) e 9 preced. J,le parti impedite di effa,a non. cede» 

re di tanto aliar refidenza degli oracoli \ in confeguenza quanto 
regolarmente farà minore il riftrignimento dell’ alveo , tinto 
maggiore farà l’attività veloce nel menarli in avanti. E lo flef- 
fo al contrario, allorché l’altezza viva non accrefce la velocità, 
mentre il -commento valli tuttavia velocitando ; allora di quan- 
to regolarmente maggiore farà la larghezza dell’ alveo , di tanto 
relativamente li renderà più veloce il difcorrimento . 

$. ir. O S S E R V A Z. 

Sulle confluenze de' fiumi negli alvei inclinati , per 
gli quali le anioni violenti del difcorrimento , 
nc cafi diverfi , non filo dipendono dalla 
declività de' fondi he dall' altezza 
viva del corpo fluente . 

Altrove già dimodrammo ( Lib. t §. J, e io ), che le 
,acque feorrono giuda le leggi della Natura a’ luoghi inferiori , 
perchè fon corpi fluidi di particelle folide, sferiche, incoimeffe, 
e pefanti; ed in confeguenza ficcome la fluidità opera , che ( 
g preced. ) ritardandofi una particella del fuo radunamento di» 
{corrente all’incontro di un qualche oftacolo, rimangano le con- 
tigue proporzionatamente meno affette , e le altre lontane , fuo- 
ri della sfera di attività, fenza efferne ritardate ; così dalla flui» 
dità medefima fi ha, che la gravità delle particelle , tra le con» 
tigue per ogni verfo ( Lib. 7 $. 46 ) , cagioni energia in at- 
. to di menarli da luogo a luogo . Immaginiamo , giuda le cofe 
dette , un corpo di acqua corrente con qualche altezza viva , 
egli è dimodrato , che le molecole fuperiori neceffariamente " 
( Lib. 1 $. 6 \ e Lib. 8 $. 4 , ec. ) avvolgonfi difendendo 
nel luogo fulle inferiori e tra di effe , dalla luperficie in baf. 
fo ; dunque la forza colla quale le fuperiori cadono tra delle 
inferiori , determinano quefic a ricevere uno sforzo ne’verfi , on- 
’ R 1 de 


1^2 4 Lib.VllL ld'it urloni fi 

de muoverli in luoghi differenti , per co»' nell’ atto fi produce 
quel predio grado di attività, che loro avrebbe imprcflo la di- 
lieta perpendicolare dal luogo medefimo. Quindi fe a quello ta- 
le sforzo, qualunque egli fu , vi uniremo fattività per lo piano 
inclinato ( Lib.' 7 43 , e feg. ) ; ne rifulta efler due le 

caute attive degli (limabili fpazj veloci del corpo fluido in at- 
to del difeorriraento; cioè a dire, il pendìo del fondo, e l’al- 
tezza viva del corpo fluente fui medefimo fondo. 

§. 12. C O R O L L. 

Egli è collante ( 2 preced. ) , giu/la la fperien^a , che 

continuandoti i fiumi nel ditcorrimento : fe l’acquiflata velocitày 
dopo di una tal difeeta, rendefi equabile , ed indi nel menarli 
ancora in avanti s’incontri in tali impedimenti , che ballino a 
dillruggere una parte di tua attività veloce; quella deefi contin- 
gentemente diminuire T e il fiume alzarti di fuperficie dall’ olla- 
colo in dietro . Ma indi oltrepaffati gti ollacoli : a cagion che 
il corpo fluente rimettefi nella quali libertà ; ritorna egli ben 
opportunamente a riaflumere i perduti gradi di attività , infino 
a riacquillar quello , che è dovuto al pendìo del letto ; tempre 
che però altri impedimenti non incontranti nella fucceilion del 
movimento a’ luoghi inferiori. 

i}. C O R O L L. 

E da quelle olfcrvazioni , e ditamine neceflariamente feguir 
ne dee , ciocché la fperienza ci raanifella ne’ fiumi decorrenti 
fopra letti pietrofi, ghiajofi , e finvili ; che non ottante abbian 
pendii confiderabili , pur gli vediamo mai tempre in un conti- 
guo acceleramento , e ritardamenro nell’atto medefimo : ed ali’ 
oppofito, que’ che corrono fopra de’ fondi limoli, fabbiofi , e fi- 
miti; dimollranfi con maggiore uniformità di moto nel menarli 
in avanti a’ luoghi inferiori. 

$.14. A V V E R T. 

Tra degl’impedimenti che contrappongonfi alla libertà def- 
le confluenze de’ fiumi nelle varie pofizioni , avvertiamo, quello 
della diminuzione di pendenza de’fondi efler pili cpnfiderabile in 
Architettura idraulica affronte degli altri ; a cagion che per efla 
fi ritardano le velocità acquillate nel commento , le quali fe 

fu- 
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furono equabili , giammai potranno riae^uiflatG , fe non le , o 
lì rimetta lui primo pendio , o fi accrelca ri corpo fluente , o 
fi diminuifcano a proporzione le circoflanze refiftenti. 

§.15. C O R O L L. 

Da quelle cognizioni, fondate filile dottrine, e fulle ofler. 
vazioni , opportunamente rileviamo , che le fpicgate due concau- 
fe ( 11 preced. ) operano per ragion- di prevalenza dell’un» 

^Jull’altra, a feconda del modo, e dello flato; datalchè fe ne’ca- 
fi più vale nell’azione f accelerazion del pendìo , che 1’ altezza 
viva del corpo’ difcorrentc ; a quella e non a quella deefi 1’ ac. 
quiflo della velocità; e lo flcflo al contrario, a railura delle cir> 
colìanze. , • 

\6. COROLL’ 

E perciò in un mcdefimo fiume variabile, ordinariamente, 
a mifura delle circoflanze impedienti la libertà, de’ confluvj , ve. 
diamo, ptr ifpenen^a , le fpiegate ^concaufe aver luogo diflinto 
nel tempo mcdefimo ; dappoiché in una tal parte dell’ andamen- 
to veloce ben olTerveremo la velocità dipendere dall’ altezza vi* 
va; e in una tal’ altra, dal pendìo del fondo.- 

17. COROLL. 

Quindi ne fegue , che preflo delle origini de’ fiumi, laddo- 
ve per ordinario gli avviliamo difccrrere fopra de’ letti confide, 
rabilmentc inclinati, e di bafliflìme altezze vive ; le’ velocità di 
efli ( Lib.i ^.223, e feg. ) fono agumentate a difmifura, deducendofi 
l’attività più dal pendìo deH’inclinato.fondo , che dall’altezza vivai E 
nello feoflarfi dalle origini, allorché fi è refa, nel modo,infen. 
Abile la declività dell’alveo; allora contrariando _gl’ impedimenti 
del fondo, e delle ripe colla velocità acquiflata per la difeefa 
perchè quelli giungono in cali diverfi ad annientarla: perciò al. 
lora ( Lib. 7 45 ) fottentrando l’altezza viva dell’acqua pelf 

azione , quella produce quella velocità , che allo fcarico è np. 
portunamente neceffaria ; ed. io confeguenza 1’ attività de’ mo. 
menti in tali cafi deefi dedurre piu dall’ altezza. medefupa. , che 
dal pendio deli fondo. 
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18. C O R O L l; 

E dalle dSfamine medefìme rileviamo, che i fiumi dì pòca 
declività , per lo rapporto con altre , e di egual larghezza fono 
di tanto piu veloci nel difcorritncnto , di quanto maggiore (ì è 
faltezza viva dell'acqua confluente . Ed i fiumi che portano 
rguali quantità di acque , di quanto piu regolarmente faranno 
riftretti, di tanto più fono veloci; e di quanto efli fa-anno più 
larghi , di tanto regolarmente fono meno veloci . 


G A P. IL 

Della fcienza elementare degrirtcorri- 
menti , e rifleflìoni delle acque 
confluenti negli alvei . 

* 19 . DEFINII 

Incorrimelo delle acque confluenti negli alvei di- 
ciatti generalmente quel Modo , con cui una quantità 
di elle a feconda di una tal direzione fi mena in 
avaoti, a dar di cozzo in qualunque luogo dell* alveo 
per produrvi un effetto . 

. «5. D E F I N I Z. 

Se tal Modo vien determinato a feconda di una 
direzion perpendicolare fui luogo del contatto , dicefi 
lncorrimento diritto . E le determinali a feconda di una 
direzione obbliqua fui luogo del contatto-, dicefi Ine or- 
rimento indiritto . *■ • 

§11. 
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$21. DEFINÌ Z. 

VercuJJìonc delle acque confluenti negli alvei è l’at- 
to, in cui dando effe di cozzo, o dirittamente, o indi- 
rittamente in un tal corpo , lia folido y fia fluido y 
fia molle , vi produce un effetto . 

$.22. C O R OL L 

Gli effetti (Lib.i §.103) generalmente prodotti dalla per. 
cufHone delle acque confluenti, (opra de' corpi di varia natura 
che ne compongono gli alvei , neceffariamente ( Lib. 8 §. 4 t 
e Arguenti ), feguitano la natura , la porzione , e lo flato di ef> 
fi ; dunque a mifura delle circoftanze generanfi le profondazioni 
de’ letti , le corrulioni delle fponde i dcpoGti latenti , ed ogni 
altro, che a fuo luogo diremo*- 

§.23. D E F I N I Z. , 

RifleJJìone delle acque confluenti dici am quel Ma- 
do , con cui la quantità dell’acqua incorrente, dopo l'at- 
to della perculfione fopra degli offacoli , per le refi, 
ftenti circoftanze luogali nell’alveo, con altra direzio- 
ne rifale inverfo di qualche parte , e s’ incammina » 
produrre altrove un qualche nuovo effetto . 

- . < ' * . ... * - > 

$.24. COROLL 

Datalchè ( Lib. 1 203 ) non potendo l’acqua incorren*- 

te fùperar nell’azione la refiflenza dell’oflacolo luogale; qualun. 
que egli fu , o effer poffa ; in • cotifeguenza ( Lib. 8 22 ) 

neceffariamente deefi riflettere per altrove, a produrre un nuovo 
• effetto Tempre a mifura delle circoflanze; e quindi tra delle tanto 
fucceffive azioni di nuovi incorrimenti , e rifalitc , che ne’ tur» 
tuoG difeorrimenti de’fiumi oflcrviamo, altri nuovi effetti, fumi* 
mente , ne feguono . 


f.25* 




i j 6 ■ Librili, ljlitujiont 

$. 2S- ' D E F I N I Z. 

Centro della percufionc diciamo in Architettura 
idraulica quel punto, laddove la percotla è maggiore 
di ogni altra circoftante, falla fuperficie o luogo bat- 
tuto dalle confluenti acque . 

%. 1 6 . ; D E F I N T Z. 

Angolo dell’ incorrimcnto , o dell’ incidenza nelle 
acque correnti è l’ inclinazion della fua direzione ful- 
la fuperficie o luogo percoflo , colla quale procede il 
fluido , o una fua parte , nel dar di cozzo fopra di 
un tale oracolo. 

§.i7. D E F I N I Z. 

Angolo di rifai ita t o di rifleffione è la inclinazione 
della nuova direzione fulla medelìma fuperfic.e o luo- 
go percoflo , colla quale il fluido, dopo della percofla 
full’ oftacolo refluente , procede in parte diverfa . 

§. 18 . D E F I N I Z. 

Piano pcrcojjb è quello fpazio luperficiale dell’ 
oftacolo di qualunque ampiezza , in qualunque modo 
contrappofto all’ incorrimento del fluido percotente . 

* t 

§. 1 9 . DEFINÌ z. 

Le acque decorrenti negli oftacoli nell’ atto dell’ — -- - - 
incorrimento diritto , diconfi percuotere fui piano con- 
trappofto colla velocità qjfoluta . E nell’ incorrimento 

indiritto diconfi percuotere colla Velocità rifpettiva . 

» 

§. 30 . D E F I N I Z. 

Corpi duri diciamo in Architettura idraulica quel- 
li» 


Digitized by Googli 


Di Architettura Idraulica . ' 137 

li , die dall’ azione della percofla non mutan fenfibil- 
mente la lor forma ; e tali fono le colle montuofe , 
i grandilììmi falli , le fabbricazioni , i legnami fitti 
nel fondo, ripe, e limili. 

$. 3 r. D E F I N I Z. 

Corpi molli diciam quelli, che dall’ azione della 
per-cofia perdono la prima lor figura ; e tali fono gli 
ammontamenti di ghiaje , di fabbie , di argille, ed al- 
tri limili . 

' §. 3 a. D E F I N I Z. 

Corpi variabili di porzione diconfi tutti quelli 
che dalla percofla rimangono , per le circoftanze , di- 
verfamentc porti nel luogo , o ne’luoghi, all’ attorno 
degl’ incorrimenti ; e tali fono i fallì lciolti dalle ac- 
que fmoiìì , o rotolati, le faflaje ifolate, o pendolate, 
e limili . 

§.33. P R O P O S. 

JV una quantità di acqua uniformemente continua , 
e veloce incorre in un qualche piano con una medefima 
direzione ; il centro della percuffìone fui piano percoffo 
è quafi lo JìeJfo , che il centro di gravità della fezione 
del fluido percotente. 

Gii dimodrammo , il momento de’ corpi fluidi in moto 
( Lib. 1 219 ) eifer compollo dalla moltitudine delle mini* 

me di materia fluida che fi accodano , e dalla velocità con cui 
fi accodano; dunque moltiplicandofi ( Lib. i 225, e feguen- 
ti ) la fezione di tali madide egualmente pelanti per la veloci- 
tà dilaminata per un tale fpazio in un determinato tempo , è 
lo delfo che fommar di effe gli egualmente moltiplici. 11 cen- 
tro di gravità ne’ corpi ( Lib.‘ S §. 1 ) accordali cffcr quel 
Toni. III. S pun- 
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punto , intorno al quale vi confiflono le componenti parti con 
eguali momenti ; in confeguenza fe tutte le malfide di un’ iftef. 
fa acqua fi menano in avanti cqn un moto paralello , e colla 
fieffa velocità a percuotere un corpo duro , molle , o fluido : 
perchè , giu/la la Juppofigionc , tutte le parti fono in un’ ideila 
direzione, egualmente pefanti , ed egualmente veloci ; perciò 
( cit. in fin.- ) in tal cafo il centro di percuffione fui piano 
percofTo ( Lib. 8 1$ ) è quali iljjnedefimo , che il centro 

della gravità della fezione dell’acqua percotente nel luogo. Che 
£ > da Di 

§.34. PROPO S. 

Negli atti delle percuffionì , operati dalle acque ve- 
locemente correnti , dobbiamo necefj 'ariamente confiderar- 
vi la denjità di effe . 

• Egli è dimoflrato ( Lib„ 1 §■ 7? ) » che i corpi più denfì 
contengono più mafia fotto un medefimo volume, che i più ra- 
ri ■ e che la mafia di efli riman conofciuta ( Lib. 1 §. 53 ) 
dalla difamina del pefo , che ci prefigge la gravità clrcofcritta j 
dunque piu quantità di mafia inlìeme unita avviliamo ne’ corpi 
fluidi , giudicati piu denfi fotto lo fteflo volume ( Lib.i $.79 ), 
che ne’ rari : e perchè laddove è più mafia urtante, ivi ( Lib.r 
83 ) maggiore è 1’ azion della percuflione ; perciò nella 
tpercufiionc opcràta"dalle acque velocemente correnti dobbiamo 
porre a calcolo la denfità di effe alla difamina degli effetti. Che 
E. da D. ’ 

t . $. «. . P R O P O S. 

In ogni atto che un ’ corpo di acqua incorra in un 
piano , in qualunque modo contrappojìo al difeorri mento ; 
maggiore è la forza di percuotere , che adopera fe muo « 
vejì più follccitamente , e minore fe muovefx più tarda. 

Egli è collante f Lib. 1 §. zco , e feg- ) , che la forza 
eolia quale le acque incorrono fopra degli oftacoli , per darvi 
di cozzo, in altro non confilìc , fe non le nello sforzo di cac- 
ciar* 
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darli fuora dell’ impegno contratto : e perchè tali forze ( Lib. 
I 25 p ) ne’ corpi di malie eguali fono in ragion delle velo- 
cità ; perciò nelle molecole acquee incorrenti intieme , maggiore 
è la forza di poter percuotere fe la tale acqua fi muova più fol. 
lecitamente, che fe muovafi più tarda. Che E. da D . 

§. qtJ. COROLL. 

Dunque eflendo 1’ acqua ( Lib. 8 §. 4 ) un corpo fluido , 
quello in menarli avanti a percuotere in un qualche oliacelo re- 
fidente, ( Lib. 8 §.ip, e feg. ) continua nell’azione, infinochè 
tutta la quantità fluente vi dia di cozzo a produrvi un effetto . 

*. S 

, §. 37. COROL L. 

I da ciò ne legue, che le particelle acquee veloci nell’azio- 
ne operano l’impulfo in tutto quel tempo , che elleno fon copio* 
fe nell’ incorrimcnto , e abbondevoli fui luogo percoflo ; onde la 
percuflion fuccefliva ( Lib. 2 §. 48, 49 » 73 ) hen dura a fe- 
xonda delle circoflanze, infinochè vi elide 1’ odacelo , o che il 
xorpo incorrente vi agifee nel luogo. 

§.38. COROLL. 

Quindi univerfalmente diciamo , che fe in un tal tempo 
nel quale fi confuma la percuflione, l’acqua incorrente fi muo- 
ve con velocità maggiore: perchè ( Lib. 7 33 ) più quanti- 

tà di molecole difeorre per la fezion veloce ; più quantità di 
malfa col corpo percolTo combatte nell’azione, che fe fi movef- 
fe con velocità minore; ed in confeguenza ( Lib. 8 §. 34 , e 
35) nella detcrminazion della quantità del fluido percotente avva- 
lerci dobbiamo , e della denfità difaminabile , e della velocità 
flimativa . 

$.39. COROLL. 

Sicché nella perculfione dobbiamo neceflariamcnte riguardar 
l’azione fotto due elementi ; il primo in determinare la molti- 
tudine di malfa incorrente nel corpo percoflo; e il fecondo in de- 
terminare qual grado di forza dal moto riceve , per adempierne 
d’effetto. . . 


/ 
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§.•40. C O R O L L. 

E perchè la percuffione operata dalle acque decorrenti ne- 
gli oflacoli è fuccefiiva ( Lib. 8 4, e 36 ) , infino a che 

le incorrenti maffule abbondano nel luogo ; perciò urtando le 
acque ne’ corpi duri , a mifura della pofizione de’ piani diverfi 
di erti alla percuflione contrapporti , ne fegue ( Lib.- 8 21 , 

e 14 ) col moro fucceflivo, una comparata continuazion (uccelli- 
va ( Lib. R §. 2 6, 27 , e 30 ) di angoli d’incidenza , e di 
rifleffionc , quali Tempre ad un’ ifteffo modo . 

4 * 41. C O R O L L. 

E per le fteffe ragioni , fe urta ne’ corpi molli , o variabili 
di pofìzione , ( Lib. 8 §. 31 , e 32 ), dal moto fuccelfivó delle 
acque confluenti, ne fegue una continuata variazione de’ piani 
percoflì • ed in confeguenza , degli angoli' degl’ incorrimenti , e 
delle rifalite a feconda del modo , con cui per le circortanzc 
luogali le acque fi determinano, dalle azioni, a produrvi gli efi 
fotti corrifpondcnti . 

. ’ $.42. OSSERVAI .. 

Sulle determinazioni della Natura ncgT incor- 
ri menti , e nelle rifalite da' corpi molli , e 
fdrucciolevoli . 

r Dalla fperìenza continua fiamo ammaertrati degli effetti , 
prodotti dalle percuflioni delle acque confluenti ne’ corpi molli , 
fdrucciolevoli, e variabili di pofìzione; dappoiché, dall’azione, 
feiogliendofi quelli ammontamenti ne’ varj luoghi degli alvei ; 
rifolvonfi in malie minori , e in mafftilc dal luogo del contatto 
in avanti , e fon elleno con un prodigiofo colluvio di molecole 
altróve traportate dall’atto della rifleffione, a formarne altri de- 
pofiti nafeofti fotto varie forrtie, e figure . Quindi è che rima- 
nendo ad ogni tratto i volumi degli oflacoli fdrucciolevoli , o 
'annientati nel luogo, o in altri riììabiliti , e fott’ altre figure 
formati ; in confeguenza , dalle azioni medefinae , neccflariamen- 
te ne feguono quelle fucceflive innumcrabili variazioni degli in- 
corarne uti , c delle rifalite, che ne’fiumi offervianao; e da que- 
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He le profondazioni , e i dilatamenti degli alvei , e fu de' letti 
i depofiti aafcolli , e patenti , che con le leggi dell’Ordine di 
confervazione la feienza idraulica prefìgge. 

§.43. C O R O L L. 

Quindi diciamo , che fe le tali acque decorrenti incorrono 
Tempre dirittamente , e fotto un irteffo angolo d’ incidenza nel 
Juogo del contatto due piani ; le acque ( prcccd. ) incorre» 
ranno in cSi nel modo fteffo. 

44. C O R O L L. 

Non Tempre però le acque, ancorché incorrano nel modo rteflb 
fopra degli oftacoli, tuttavolta percuotono ne’ piani contrapporti 
nel modo fteffo ; a cagion che dobbiam neceffariamente riguar- 
dare nell’ azioni , la forza del corpo che combatte a feconda 
della direzione , in cui , per le circoftanze , fi determina per 
l’effetto; ficcome già dicemmo. 

4$. C O R O L L. 

Dafalchè fe immaginiamo un irteffo corpo (Lib.8§*4z) di 
acqua difeorrente colla medefima velocità , nél modo irteffo incorrere 
in piani eguali, ed egualmente contrapporti; in tal cafo la forza 
colla quale" percuote, giu/la le cefi dimofìrate , rifulta in ogni mo- 
do eguale, fenza di minima diverfità . Ed all’ oppofito , in qua- 
lunque diverfità delle porte bali, la forza percotente rifulta ine- 
guale nell’azione; e in confeguenza diverfi fe ne rincontrano gli 
effetti. 

4Ó. A V V E R T. 

Dalla continua fperienza fumo collantemente ammnertrati 
delle tante indefinite diverfità , operate da’ fiumi difeorrenti fo- 
pra gli oftacoli di diverfa natura , e variamente porti agl’ ir> 
commenti con direzione , non meno per le circortanze luogali , 
che per 1’ attività , e denfità del fluido incorrente; ma ciò non 
oftante (limammo qui convenevole , a fondar le cognizioni pu- 
re di tali forze percotenti dirittamente, ed indirittamente , fe- 
guitar quanto dicemmo nel Libro 1 Cap. X. 
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§. 47. P R O PO S. Tow.4.F»?.i34. 

Nell' incorrere , e nel rifalire delle acque ne' 
piani percoligli angoli d'incidenza eguagliano quelli 

<fi riflejione . 

Immaginiamo un tal corpo di acqua , incorrente colla 
direzione DC , a percuotere nel punto C fui piano AB , 
e indi colla forza acquidata in C , rifalire inverfo E ; in tal 
porzione gli angoli DCA dell’ incorrimento , e BCE della rifa- 
lla faranno cguali- 

Producali dal punto D la paralella DE al piano percolfo 
AB;da’punti D,eC fi menino le perpendicolari DG fui pianò, 
c CH fulla paralella; fi faccia HE eguale ad HD, e dal pun- 
to E fi meni altra perpendicolare EF lui medcfimo piano BA ; 
onde da quella geometrica preparazione avrem prefitto il paralel- 
logrammo rettangolo EADB . 

Dalle cofe già dimodrate ( Lib. 1 §. 348 , e fcguenti ) 
abbiamo , che la forza per l’obbliqua DC equivale alla forza 
per la perpendicolare DG , ed in conleguenza per la CH , gìufla 
fa to/ìru^joai , da talché nello drofcio da D in C confumandolà 
foltanto la forza per DG , dopo dello drofcio vi rimane la for- 
za per DH , eguale alla CG : e perchè colla forza acqui- 
flata in C il dato corpo riacquida tolti gli odacoli cir- 
codanti , la prima forza eguale alla DG , o fa alla CH ; per- 
ciò la data acqua incorrente dopo della percudìone in C , colla 
forza mcdefima è fpinta per la CE equivalente alla CH , colla 
quale fpingevafi avanti della collifione nel punto C . Quindi ne 
. fgue che colla CE farà defcritto un moto compodo eguale alla 
DC nel tempo mcdefimo; ed in confeguenza , per cojlruzjone , 
eflendo eguali le DH , HE alle CG , CF nel tempo medefimo 
le forze per effe* fon parimente eguali : ma perchè ne’ triangoli 
DCH , ÉCH (a) eguali , gli angoli in efQ contenuti fon pari- 
mente eguali cialcuno a cialcuno; perciò (b) gli angoli DCA , 
ECB d’incidenza, e di rifieflione ( Lib. 8 16 , e xq ) fono 

eguali . Che E . da D . 

§.48. 

* (a) Eucl. Lib. I. prpp.4. (b) Eucl. Lib. I. prop. 2?. 
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§.4». P R O P O Si 

Se un medefimo corpo *di acqua fluente con un' 
iftejfa velocità incorrerà dirittamente a percuotere in 
piani diverfi A, e B nel modo fleffo; le forze percotenti 
fono jra di effe come i piani percofli,. 

Supponiamo, per efempio, il' piano A — z 9 e il pian» 
B = r • per effere il primo doppio del fecondo , la metà del 
primo eguaglia il tutto del fecondo , onde £ Al s B 1, e fra 
di efli fono come a.: 1 : e perchè, giuda la fuppofizione, i dati 
piani fon percofli colla medefima fona , e nel modo follò 
( Lib. 8 43 ) ; perciò in ambidue i piani quella agifee , co- 

me la pofizione di 2: i* ed in confeguenza le forze percotenti 
fono fra di effe in ragion de’ piani percofli . Che E . da D .. 

§.49. C O R O L L. 

Quindi è manifeflo poterfi nel modo fleffo ragionare ancora' 
le forze delle acque percotenti ne’piani contrappofli, fotto qualunque 
data ragione : e quindi generalmente deduciamo , che le foffe 
acque difeorrenti colla velocità medefima per gli alvei , allorché 
incorrono col modo ifoffo fopra di corpi duri , fdrucciolevoli, e 
molli, ne’loro piani diverfi egualmente contrapporti alla percuf- 
fione ; le forze colle quali agifeono neTl’ atto , fono come i pia- 
ni percofli - 

§. jo. P R O P O S. 

Se in un alveo le acque medefime vi difeorrono 
con diverfe velocità , e col modo fleffo dirittamente 
incorrono ne' piani eguali ; le forze percotenti fono in 
ragion delle velocita diverfe . 

Ponghiamo due eguali piani A,B, ne’quali incorranvi fe ac- 
que in un ifoffo modo ( Lib. 8 4; ) , o dirittamente, 0 

indirittamente , colle velocità in ragion, doppia* le foize perco- 
lati i piani A , e B diciamo effere in ragion delle velocità ; 

cioè 
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cioè a dire , la forza percotente il piano A effere due Tolte 
maggiore della percotente il piano B . 

Se un corpo di acqua medefìma ponghiamo incorrere con 
diverfa velocità ne’ piani A, B , la mafia percotente il piano 
A è ( Lib. 8 38 ) alla .mafia percotente il piano B, come 

le velocità colle quali fi muovono negl’ incorrimenti in A , e 
in B: e perchè le acque percotenti le riguardammo come corpi 
d’ ineguali mafle ; datalchè fe le mafie faranno ineguali , le for- 
ze ( Lib. 1 383 ) fono in ragion compofla delle mafie , e 

delle velocità; perciò si fattamente , nel dato cafo, flando le 
mafie come alle velocità, per le cofe tiimoflrate , fono in ragion 
di quelle; ed in confeguenza la forza percotente in A , giujìa 
le regole 0 ritmeticbe , è due volte maggiore delle percotente in 
B. Che E. da D. 

. 51. P R O P O S. 

Se una medefim’ acqua con velocità diverfa difcor - 
re , e col modo ifìeffo dirittamente incorre negl' inegua- 
li piani ; le forze percotenti fono in ragion compofla 
delle ragioni de' piani diverji , e delle velocità. 

Ponghiamo una medefira’ acqua colle diverfe velocità C , t 
incorrere col modo fleflb in quallivogliano piani A , B , dicia- 
mo , le forze percotenti V, u , e fupponiamo che la dat’ acqua 
colla forza, che chiamiamo /, incorra colla velocità C nel pia- 
no B. 

Egli è certo , che fe 1 ’ acqua data incorrerà ne’ piani A, B, 
ineguali colla Beffa velocità C;la forza V è^alla forza / ( Lib. 
8 $ 48 ) come il piano A al piano B. In oltre fe l’iftefs’ac- 

S ua incorrerà nel piano B colle diverfe velocità C, c, in quc« 
e diverfe percuffioni la forza f alla forza u ( Lib. 8 §. 50 ) 
è come la velocità C alla velocità c . Abbiamo dunque nel ca- 
fo efpoflo /V : /# :: AxC: Bxt ; ed iti confeguenza giuda 
le natole aritmetiche V: u :: AxCtBxc; cioè a dire, le for. 
ze percotenti di una medefìma acqua con velocità diverfa di- 
feorrente, e col modo idefTo incorrente in ineguali piani, fono 
in ragion compofla delle ragioni de’ piani diverfi A , e B , e 

del. 
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delle velocità C , e . Che E . da D . 

§. 51. P R O P O S. 

Le acque di denjìtà diverfa j correnti con la mede - 
Jtma velocità, fe incorreranno dirittamente f otto gli Jìej- 
fi angoli d'incidenza ne' piani ineguali ; le forze p crea- 
temi fono in ragion compofia delle ragioni delle denfità, 
e de' pani diverfi pere affi. 

Incorrano eolia medefiraa velocità , e col modo ideilo due 
acque di denfità diverfa D, e d, in qualfivogliano piani A , B, 
e nominiamo le forze percotenti f , » • per le cole dimodrate 
( Lib. S §. 34 ) avremo/’:» : : D: d. Incorra il fluido podo 
colla denfità D nel piano A ineguale al B , c la forza perco- 
tente fi dica V ; dal fatto avremo, per le cofe dimoftrate ( Lib. 

8 $.* 48 ) V : / : : A : B . Sarà dunque giuda le regole arit- 

metiche fV: fu :: A X D: B X < 1 ; ed in confeguenza V: u 
: : A X D: B x cioè a dire, le forze percotenti delle fuppo- 
fle acque di diverfa denfltà , decorrenti colla velocità medefima, 
■ed incorrenti col modo ideflo in piani ineguali , fono in ragion 
compoda de' piani , e delle denfità. Che E. da D. 

$. 53. P R O P O S. 

Se acque di varia denfttà , / correnti con diverfa 

velocità , fiotto gli flejfi angoli d' incidenza , ne piani ine- 

guali A, B, incorreranno dirittamente ; le forze pcrcoten- 
ti fono in ragion compofia delle denjìtà , de' piani per- 
cqjjì , e delle velocità . 

Ponghiamo due eguali piani pcrcoffl B, B, ne’quali incorra 
una tale acqua di denfità = d colle diverfe velocità C, c, e le 
force percotenti fien nominate / ed u • per le cofe dimodrate 
( Lib. 8 50 ) abbiamo f: u :: C: c. Ciò podo , incorran 

le fuppode acque colia diverfa denfità, D, d , e colla velocità 
« negl’ ineguali piani A , B , e le forze percotenti fi dicano V, 
/: per le cofe dimodrate ( Lib. 8 §. 51 ) abbiamo V: f :• 

Ttm.IlL T A X 
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A x D: B X d; dunque y giufla le regole aritmetìcie v /V: fu 
:: AxDxC : Bxd'xc; ed in confeguenza V: AxDxC: Bx</xc; 

cioè a dire , le forze percotenti delle fupporte acque di varia 
denfità con diverfa velocità , e nel modo (letto incorrenti ne* 
piani ineguali A , B, fono in ragion comporta delle ragioni de’ 
piani percorti, delle dcnlità. diverfe , c delle velocità varie. Che. 
£ . da D. 

§.54. P R O P O S. Tav.4. Flg.itf . 

Se un corpo di acqua indi rii temente dà di cozzo 
in AB , a feconda degl incorrimentv paradelli CA , DB ; 
la velocità afjoluta del fluido percotente è alla velociti 
ri/petti va , come il /elio tutto al feno dell' angolo dell' 
incidenza • 

Pongh’amo la retta CA efporre la velocità attoluta, e dal 
punto C menarli la perpendicolare CF fulla AB • in tal cafo 
la velocità per AC ( Lib. 1 34S ) fi rifolve nelle laterali 

•CF, ed FA, che inlìeme , per te cofe dimoflrate , equivagliono 
la velocità- attoluta : e perchè le acque nel dar di cozzo’ obbli» 
quamente in AB , non agifeono a feconda della direzione 
AF , ma foltanto a feconda- della perpendicolare CF , lun- 
ghetto di cui al moto- del fluido relitte ; perciò è chiaro 
la velocità: rifpettiva ( Lib. 5 ip ) doverli efprimere per 
la retta CF . Quindi fe prenderemo AC per lo feno tutto 
giujla le regole trigonometttjte , la CF ne è il feno dell’ angolo 
d’incidenza CAFj ed in confeguenza ( Lib. ì §. 349 ), etten- 
do la velocità attoluta alla rifpettiva come AC: CF , ne fegue 
quella a quella come il lano tutto al feno dell’ angolo dell’inci* 
d*nz». Che E. da D- 
e ■ ' . ■ ' ! '1 
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« 

SS* P R O P O S. Tav.Q.Fig. 135. 

Se un corpo di acqua incorrente a feconda della 
direzion paralella C A , DB, dà di cozzo indiri ttamente 
fui piano percoffoi la maffa del fluido , colla quale fi efe- 
gue l' indiritta percujjione, è alla maffa del medefimo , in- 
corrente colla velocità fleffa , colla quale fi efeguìrebbe 
fui piano medefimo la percuffon diritta , come il few 
deli angolo d' incidenza , al feno tutto . 

Ponghiamo efprimerfi il piano percofTo per la linea AB , 
« producali la retta BE dal punto B perpendicolare fulla AC , 
Egli è chiaro, che nel tempo Beffo non anderà in avanti mag- 
gior quantità di acqua nella AB, che nella EB a feconda del 
pollo modo : datalchè fé la BD efprimerà la velocità dell’ 
acqua incorrente; cioè a dire , fe efprimerà lo fpazio che ella 
percorre nel tempufcolo , che la percuffion fi efegue ; la maffa 
veloce che portali in AB, a feconda della direzione obbliqua, è 
alla maffa veloce, che porteralfi nella fleffa AB, a feconda della 
direzion perpendicolare ( Lib. i zip , e^Lib. 7 §• PS ) , 
come BExBD : ABxBD; ed in confeguenza , giufltt le regole 
aritmetiche , come BE : AB . Quindi fe ponghiamo AB per lo 
feno tutto, ne fegue BE feno dell’angolo E AB dell 1 incidenza ; 
per cui la maffa dell’ acqua , colla quale fi efegue in AB 
la percufiione indiritta , è alla maffa colla quale fi efeguireb. 
be la diritta fulla medefima AB , come il feno dell* -angolo 
-d’incidenza BE al feno tutto AB. Che E da D. 


T 2 $.56. 
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$ 6 ; P R O P O S. Tmv.^. F lg.i J5. 

Un corpo di acqua incorrente , fe dà di cozzo in- 
dirittamente fulla AB ; la forza indìrittamente perca * 

' „ tenta è a quella , che liftejs acqua dirittamente percuo- 

terebbe fulla medefima AB , in ragion del feno dell' an- 
golo d'incidenza al feno tutto . 

Fu dimortrato, che le forze dirittamente , o radirittamei». 
te percotenti ne’ piani contrapporti all’ incorrimento , fono in 
ragion comporta della moltitudine delle parti fluide , e della ve- 
locità ; cioè a dire , la forza diretta effe re alla forza indiretta » 
come la mafia dell’ acqua dirittamente incorrente ir* AB, alla 
malfa medefìma indirettamente incorrente fulla flerta AB * o 
come la velocità a‘(foluta alla velocità rifpetti-va : e perchè, non 
men la malia nella percurtion diritta è alla marta nella percuf- 
fione indiritta , che la velocità artoluta è alla ricettiva ( Lib. 
8 V S4> SS )? come il feno tutto è al feno dell’angolo dell’ 
incidenza ; perciò a feconda delle cole dimortrate ( Lib. 8. 

53 ) la forza delle acque incorrenti dirittamente è alla forza 
ìndiritta in ragion del fona tutto al feno dell’ angolo d’Lncidcn- 
za . Che E . da D - 

5.7. C O R O L E. 

Da ciò è manifello, che la forza jlercotcnte di un corpo di 
acqua, indirittamente incorrente folto l’angolo d’ incidenza mi- 
nore in un piano è tèmpre minore e folto l’angolo maggiore* 
è fempre maggiore . 

§. $8. e O R O L L. 

E ficcome accrefcendofi l’angolo d’incidenza dall’ unità al 
retto, la forza fi accrefce infino alla percurtion diritta; così di- 
erefeendo 1’ angolo , dicrefce ben anche la forza , infino a che 
coincidendo la direzione AC colla AB la percurtion fi annienti 
e fi dirtrugg; » , 
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$. s 9 . A V V E R T. 

Le (in qui (piegate dottrine credemmo (ufficienti al noftro 
Iflituto, per preparare gli StudioG colle opportune cognizioni 
all’ intelligènza delle cole Architettoniche idrauliche, che ne’fe- 
guenti Cap. generalmente diremo \ mentre tutte le altre di po. 
chiffimo ufo nelle prefenti combinazioni , e che furono con per» 
fpicaeu dimoftrate dagl’infigni Matematici, poffonG rileggere da 
proprj (cri Mori che le. trattarono . 


C A F. II L 

Degli effetti che Seguono dall' incorri^ 
meato , e dalla rifalita de’ fiumi 
ne’ corpi adiacenti e contigui 
a’difcorrimenti fucceflìvi x 
disaminati tra le dot- 
trine, e le Spe- 
ranze * 

• • • . • •••.’. • . , . 

/sezione r. 

t. Nozioni unìvtrfali che fondano la produzione degli 
effetti dalle caufe naturali , e dalle cagionate 
dalla mano dell' Uomo . 

$. do. DEFINÌ Z. 

• , — r 

• * • ’ » 

Effetti naturali de' fiumi dicon.fi generalmente 

tutti gli operati dalla violenza delle acque , saturai- 
‘ mcn* 


15.0 , ; LikFIII. Ift stazioni 1 

mente decorrenti negli flati di rigore , ne’propr j alvei, 
e fuora di e ili . 

$.6 1. DEFIN I Z. 

EJftfti .caufaìi de fiumi diconfi tutti gli altri fi- 
milmente operati dalla violenza delle acque incorren- 
ti,? rifalite nelle opere, e dalle opere architettoniche 
idrauliche, fatte a mano negli alvei, e nelle parti di 
eflì , 

§. 6i. C O R O L L. 

Dunque ( Lib. 8 §. 4 , e feg. ) tutti gli effetti naturali 
de’ fiumi operati negli alvei, nelle loro parti , e fuora di efli ; 
in ogni calo di rigore ordinario, ed eflraocdinario naturali; di- 
pendono ( Lib. 8^.42 ) dalle leggi dell’Ordine di confervazio- 
ne , a feconda delle quali fon efli generati, e prodotti ; forman- 
done gli flati diverfi , che in avanti /piegheremo . 

C O R O L L. • • 

E tutti gli effetti caufaìi de’ fiumi in rigore ( Lib. 8 §. 
5, io, 12 )• fon prodotti 'dalla privazione de' liberi difeorri- 
menti naturali delle acque per gli alvei a’Iuoghi inferiori . Quin- 
di è chiaro, che fe coti qualfi voglia opera architettonica idrau- 
lica , o altro qualunque oracolo fatto a mano , la Natura farà 
forzata dalla caufa cflranca a non feguir liberamente le fue co- 
flantilfime leggi ; il fiume in queflo nuovo flato sforzali di fu- 
perarlo : e non potendo ( Lib. 8 §. 24 ) per la forza refiflen- 
te maggiore della percotente ; neceflariamente incorrerà ne’ luo- 
ghi diverfi ad operar colle leggi medefime effetti ftraordinarj , e 
per lo più le rovine luogali- - .. j . 

• * ' j '* V 

C O R O L L. 

Dunque tutti gli effetti operati dalla Natura ( Lib. 8 §. 
6 2 ) ne’fiumi in rigore ^dobbiamo fempre ripeterli dalle coflan- 
tiflìme leggi di confervazione , che ne fon la caufa ( Lib. t 
ttf, e Lib. 2 §. 4' ) ; e perchà gli effetti caufaìi ( Lib. 8 §. 
61 , c 63 ) riconofcono per caufa- operante la roano dell’ uomo, 

che 
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che per iffabilirle a fua utilità vi modifica , con varie ricerche , 
la libertà luogale , fenza punto annientarne le 'leggi della Natu- 
ra; perciò dalle concaufe medefìme , combinate colle leggi dell’ 
Ordine , fon necellariamente governati gli effetti lucceflivi alla 
mutazion dello (tato . Ed ecco come tutti gli effetti fon peren- 
nemente generati e finiti dalle leggi dell’ Ordine di confcrva- 
aionev 

§. 6s - DEFINII 

Inondazione dicefi quell’ incorrimento per ogni do- 
ve oltre l’alveo , che fanno i fiumi nelle malììme ac- 
cidentali efcrelcenze, Tulle campagne circoftanti al di- 
feorrimento del naturai rigore allorché traripando fi 
efterniinano naturalmente ne’ terreni inferiori. 

%. 66.. A V V E R T. 

1 fiumi, generalmente, degli ftati dipiene difeorrono carica-- 
ti di torbidezze argillole , e limole, in molti caft, in elfi intro- 
dotte da’ torrenti che vi s 1 immettono y. e' in altri non pochi di 
ghiaje , rene grotte , ed altro tolte da’ luoghi fuperiori e dagl» 
alvei medefrmi • e perdi» le inondazioni dalle alluvioni , ec.- 
diffinguonfi in Architettura idraulica e legalidraulica dall’acqua, 
e dalle materie colluvianti con effa ; giuda lo che da’noflri le n- - 
fi riman decifo- . •- . ' i ; : • • t - . : • 

$. 61- : COROLL. 

E perchè le inondazioni ( Lib. 8 6$ ) fono accidental- 

mente naturali infinochè dura iltraripamento del fiume in piena, 
ed infinochè fien le difparle acque vifibili fopra de’ terreni cir- 
coftanti ; perciò ( Lib. 8 6% ) governando quefli effetti le 

leggi di Natura , fenza mutartene la foflanza ( Lib. z 170’ 
e feguenti ) per dritto delle Gemi neeejfario, terminata 1’ inonda- 
zione ritornano le inondate campagne nel primo loro etterc j 
ed in confeguenz» dcll’ifleflo- primo dritto in cui erano , ed 
cui fi appartenevano.. 
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M* 

6 %. DEFINÌ Z. 

Bonificazion naturale dicefi quel depofito nafcofto 
di materie limofe, argillofc, e renofe, che rimane fo- 
pra de’ terreni temporaneamente inondati , da’ Fiumi 
caricati di torbidezze; allorché, dalle inondazioni ridu- 
confi difcorrenti ne’ proprj alvei . 

$. 6 g. D E F I N I Z. 

Ingombramento naturale dicefi quel depofito faflòlb, 
ghiajolo , e di rena groffa , che rimane fopra de’ ter- 
reni temporaneamente inondati, da’ fiumi di tali ma- 
terie carichi ; allorché fi rendono nuovamente ne’proprj 
alvei . 

70. C O R O L L. 

Quindi è manifefto che fe tali inondazioni bonificanti , • 
ingomberanti ( Lib. 8 67 ) non mutano le pofizioni , c le 

forme de’ terreni naturalmente , e temporaneamente inondati ; 
in confeguenza le benificazioni , e gl’ingomberamenti che feguo- 
no da tali contingenze ( Lib. 8 68, e 69 ) , naturalmente 

fi fanno di que’ poderi a' quali fi appigliano , per cui fon e fi 
agumenti reali, corti tui ti ptr inondaxjont . . : • 

7t. D E F I N I Z. 

Forza affondante dicefi quella portanza de’fiumi in 
moto col mezzo della quale i fondi degli alvei nata, 
talmente fi profondano . 

§.72. DEFINII 

Forza dilatante dicefi quella portanza de’ fiumi in 
moto ; col mezzo della quale le ripe degli alvei fi 
corrodono , e diftruggono . 

$ 73 * 
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73. C O R O L L 

Dunque le definite portanze de’ fiumi , in qualunque modo 
incorrenti ( Lib. 8 $.*$0, e feg. ), a produrre dalla percuflione 
un qualche effetto negli alvei , in dove liberamente decorrono , 
fono ( Lib. 8 §. 19, 30, 31 , e 32 ) la forza del fiume nel 
' moto proprio, applicata al terreno , di cui l’alveo è comporto ; 
cioè a dire , al fondo , e alle ripe o fponde . 

§.74. D E F I N I Z. 

Forza rcfijlente del fondo , e delle ripe de’ fiumi 
dicefì quella portanza elìdente nella materia di cui 
fon comporti gli alvei, la qual forge , ed" ^.prefitta 
dalla codione de’ componenti , e dalla gravitazione 
di erti nel luogo. 

%. 75. D E F I N I Z. 

Profondazioni degli alvei diconfi gli effetti prodot- 
ti dalla forza affondante, allorché fupera la refiftente 
del fondo; cioè a dire, quelle rovinofe cavazioni ope- 
rate dalla violenza del fiume nel moto proprio , in 
affondare qualunque parte del letto di erto. 

§.7 6. D E F I N I Z. 

Dilatazioni degli alvei diconfi gli effetti prodotti 
dalla forza dilatante, allorché fupera la refiftente del- 
le ripe ; cioè a dire , quelle perdite di terreni molli , 
e fdrucciolevoli delle ripe , allorché la violenza del 
fiume nel moto proprio corrodendole, ne porta altro- 
ve le materie componenti . 

^.77. C O E O L L. 

Datalchè ( Lib. 1 §. 235 ) comparando le definite forze 
nel rifeontro cogli effetti , egli è dimortrato dalla fperienza , e 
dalla ragione ( Lib. 8 §. 35 , e Cor. feg. ) , che di quanto 

Ttm.III. V ef- 
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efler potrà maggiore , o minore la forza re Ti (lente de’terreni con* 
tigui al commento dii fiume tra delle circodanze, di tanto re- 
ciprocamente fon minori , o maggiori gli effetti prodotti dalli 
forza di eflo , applicata alle- parti dell’ alveo tri le circoftanze 
jnedefime . 

$. 78. ' D E F I .N ! Z. - 

Corrufione delle ripe de'jiumi è una particoiar^ di- 
latazione dell’ alveo in un dato luogo della lunghez- 
za di effe , contrappofto all’ incorrimento del fiume in 
piena ; in dove luperandofi dalla forza dilatante la 
xelìftente, vi produce la rovina. 

yp. G O R O L L. 

' Dunque dalla corrufione ne fegue la diftruzion di tutto, o 
parte del terreno componente la ripa, nella lunghezza del luogo 
efpofto alle incocrenze del fiume : e perché ( Lib. 1 . ♦ 

184 ) la raàffima forza de’ fiumi variabili in piena fi e " cl !. a 
rei filone ■ perciò dalla forza percotente di quello (. Lib. 8 
yó , 78 ) fon naturalmente generate le corrufioni nc luoghi 
delle ripe, e il deviarfi del terreno molle sluogato per altrove- 

$.80. COROLL. - 

Quindi giuda la fperienza è manifefto , che ducorrendo il 
fiume in piena , dalla corrulìon della ripa in pii» cafi , a mifura 
delle circodanze , per dritto di Naturo * le acque follante fi (pan- 
dono (opra de’ terreni contigui . In altri dilatanfi di letto ne ter- 
reni medefimi. E in altri vi- datoli feono nuovo letto al naturai 
difeorri mento, Per cui dal primo effètto ne fegue l’ inondazione 
ne’ fuoi rappòrti colle honìficazioni , o ingomberamenti ( Li • 
8 §. 70, 77 ) ; dal JVccWdo una curva , profonda devaftazione 
del terreno; e dal terzo una naturai formazione di nuovo alveo. 
I di cui rapporti a fuo luogo difamineremo 
7. •. i • . - 

$.81. COROLL] 1U 

1 Ne’ fiumi variabili, ficcome, per legge di Natura r em. neu 
tnaffimc piene (. Lib, 8> '4. > e * ) inflonwdtf a oufura d-cll 

, L ,’ fc \ • A { 
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circoRanze fui luogo delle ripe , vi agifeono colla forza ( Lib. 
8 §. 7Ó, 77) dilatante le corruGoni ; così neceffariamente le 
ripe medefiine, giuda la lor lunghezza , pofìzione , e dato fon 
nell’ azione , per le leggi medefìme ; continuamente efpode agli 
effetti degl’ incorrimene ; ed in confeguenza ( 80 preccd. ) 

alle rovine delle loro forme, e dc'predj a effe contigui. 

* : i 

§.81. D E F I N I Z. - 

Depofìti diluviati diconfi generalmente in Archi- 
tettura idraulica tutti quegli ammaramenti nafcolli 
di fallì , ghiaje , rene , argille , limo , ec. di minute 
particelle pelanti , che da’ luoghi feonofeiuti fi raduna- 
no , e accrefcoao, a feconda delle circoftanze naturali, 
fopra de’ letti de’ fiumi variabili nel modo, ne’ proprj 
alvei . * , 


§.8?. C O R O L L. 

E perchè ( Lib. 8 §. 61 , 63 ) gli effetti alluviati fon 
prodotti dalle leggi dell’ ordine tra delle rircodanze de’ luoghi , 
delle pofizioni , qualità, e forme de’ terreni molli , c fdruccio- 
lcvoli , menate in avanti dal fiume in piena .3 perciò ( Lib. 8 
31, 32, e 82 ) fono ammafii di feonofeiute parti, particel- 
le , e molecole , tolte da’ luoghi diverfi , e formati per tratti 
ofeuri e nafcolli fott’ acqua , occupando il primo fondo dell’ al- 
veo fotto varj modi , e volumi . 

$.84. C O R O L L. 

E per le Reffe ragioni : fe agl’ incominciati depofiti nafeo* 
Ri vi fi continuano altri fuccedenti dalle piene del fiume , tra 
delle quali circoRanze medefìme ; in confeguenza dopo di un tal 
tempo opportunamente necefiTario alla lor compofizione , ed agu- 
mento degli ftrati gli uni fopra degli altri , -fuperando erti l’al- 
tezza viva del fiume negli flati di naturai rigore , rendonfi mani-' 
fefti a’noftri fenfi lotto le feguenti forme. 1 » 





' - 
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§. 85. D E F I N I Z. 

Alluvione ne'Jiumi .dicefi queiraccrefcimento nafco- 
fio di diverfc materie pefanti , tolte dagli fconofciuti. 
luoghi , e formato a feconda delle” naturali difpofizioni 
lunghetto , e contiguo alle ripe; olììa quel depofito peni- 
folato alle ripe , di fconolciute materie pefanti , nafco- 
ftamente radunate in un tal luogo del letto , e rel'o 
viilbile col mezzo degli accrefcirncnti fimili nel luogo 
medelimo. 

8d. DEFINII. 

Ifole diluviate . ne fiumi diconfi que’depofiti latenti, 
naturalmente formati in una -parte dell’alveo , col fon- 
do uniti, e dalle acque correnti circondati ; olììa quell* 
accrefcimento ifolato di fconolciute materie pefanti , na- 
fcoftamente radunate, e appigliate fui primo fondo , re- 
fo vifibile col mezzo di fimili accrefcirncnti , formati 
in p h ftagioni , fempre però circondato dalle acque 
correnti . 

i , \ • * • 

$.87. * COROLL. 

Quindi è chiaro, che effcndo le ripe degli alvei, ed i po- 
deri contigui ( Lib. 8 81 ) in ogni tempo naturalmente 

efporti agli effetti delle corrufiani , operate da* fiumi variabili di 
letto , allorché fono in piena , onde l’effetto rovinofo fegue la 
lunghezza della ripa contrapporta .all’ incorrimento , e per effa la 
latitudine del predio alla ripa fteffa contiguo nella fua natura £ 
in confcguenza ( Lib. 8 81, e feg. ) le alluvioni, e le ifo- 

le diluviate che- generatili naturalmente di fconofciute pefanti 
materie , radunate , e agumentate nc’luoghi refirtenti dalla perdi- 
ta della velocità delle acque medeGme nelle relative circortaoze, 
anche effe neceffariament e, per le leggi dell'Ordine, leguono l’eften- 
fion lunga delle ripe rovinabili : cioè a dire, di quella quantità di 

luo- 

• f 
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lunghezza, che tra delle circoflanze relative è naturalmente efpo- 
fta , e rimane efpofla a’ danni della forza dilatante , e per efio 
alla latitudine de’prcdj contigui nella di lor natura, e flato. 

f 88. A V V E R T. 

Quelli naturali effetti riguardati dagli Uomini come danno- 
li , e come vantaggiofi a' predj contigui alle ripe de’ fiumi varia- 
bili , han prodotto quella modificazione di dritto delle Genti 
volontario, e quelle nftrizioni di appartenenza pubblica, e pri- 
vata , che in tante mature difamine , e determinazioni legali , e 
legalidrauliche , lenza punto ledere i dritti della Natura , e del- 
le Genti , rileggiamo net dritto Civile . Sulle quali intricatifli- 
»e cofe, a fuo luogo, ne diremo ad iflruzione quanto conviene . 

$.8?. D E F I N I Z. 

Accoramento caufaJe olila per accezione dicefi di 
un pezzo conofciuto di terreno , tolto dalla violenza 
del fiume da un podere , e che fenza perdita della 
fpezie , e della vilìbile produzione riguardata nella fu- 
perfide , fi appretta , o arripa ad altro podere . 

90. C O R O L L. 

Dunque gli accòflamenti per atttjjiont ( Lib. 8 §. 83 , 84, 
85 ) non fono della natura delle alluvioni, mentre ( prec. ) 
fon efli diflacchi conofciuti di parti integrali, e vifibili de’ ter- 
ritorj efpofli agl’ incorri utenti del fiume in piena , caufalmente 
dalla violenza di effo tolti ed altrove traportati ad appreflarfi, o 
arriparfi lungo la fponda , contermine di altro territorio allo 
fieffo fiume continguo. Quindi neceffariamente ne fegue , che of- 
fendo gli accòflamenti per acceflttne della fpezie medefima , del 
predio daddove furono violentemente (laccati, fenza perdita dell* 
vHibile produzion vegeta riguardata nella fuperficie ; in confeguen- 
za, per dritto di Natura , continuano , e continuar ne debbono 1 * 
natura medefima, infi noe hè durano nella fpezie iftefla. 


1 5 « * * UbVUL IfìitUTÌoni 

§. pi. O S S E R V A z. 

Sulle concaufe naturali , che Jlabilifcono i depo - 
. , fiù per accejìone . 

**“ ' i ■ : T- • • • 

* -In due generali modi le parti integrali , o della fpezie 
medefima di un podere, (laccate dalla violenta del fiume in pie- 
na , e tra portate a feconda delle circodanze luogali , loglionfi 
accodare ad altro podere; o che la fuperficie inferiore della par- 
te fvelta fi appigli fulla fuperficie vilìb^le dell’altro ; o che la 
parte fvelta , e traportata fi arripi lungo la fronte di altro pre- 
dio, a cui fi accoda, appigliandofi per le circodanze reGflenti fui 
fondo dell’alveo. In ognun degli additati modi, egli è fuor di 
controvcrfia , concorrer debbono quali le-cofe medefìme , non 
meno per ifvellerle da’proprj luoghi, che per accodarle ad altri, 
onde feguano i definiti effetti per accesone . 

$• 

Quefti effetti, per ìfperienx » , addivenir fogliono da due ge- 
nerali concaufe. La prima fi è, allorché fopra delle antichidime 
alluvioni di faflaje, di terreni ghiajoli , o renolì per lo tratto 
di tempo piucehè lungo flavifì già formato, ed agumentato terre- 
no coltivabile , fulla cui fuperricie apparente lì ottcrvi una tal 
produzione: in tali e fienili cali a cagion che il terreno forma- 
to ha poca altezza, relativamente , e moltilfime intralciate bar- 
be delle radici de’ prodotti ; le violenti acqu? della piena inci- 
dente fuperando, a feconda delle circoflanzc , le parti refidenti 
del terreno agumentato , e non potendo fuperare la rclidenza 
dell’ antico fondo ghiajofo , renofo , ec. , ne fvelle una' parte dal 
luogo, e la traporta tra delle rifleffioni quafi galleggiante infino 
all’incontro di quelle medefìme circoflanze luogali, che ne refi- 
dono la continuazione in avanti , Quindi ofTerviamo , che fe al 
difeorri mento rifleffivo farà naturalmente contrappoflo un podere, 
più bado dell’ altezza viva del fiume ki piena ^ fopra di quedo 
la parte traportata fi appretta , e accodando la fuperficie inferiore 
fulla fuperficie del podere , toglie nell’atto la prima vifibile fuperficie 
di quello, e vi fottituifee quella delk parte appigliata peraccef- 
fione . Ma fe al difeorrimento rifleffivo fi contrappone la refi- 
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Renza delle alfe , e Code ripe , o l’ altezza de’ terreni contigui 
maggiore di quella della piena ; allora la parte (laccata , tra 
delle circodanre luogali, lunghetto la ripa fi accoda , e tra delle 
riflefibni fui fondo, ivi «fidente , del fiume fi appretta, e ap- 
piglia • • 

• ' ' . $• 93 - 

La feconda concaufa di fimili di (lacchi , e appigliamene 
per acceflione fi è,giufla le difpofaioni della Natura, allorché il 
fiume in piena incorre in un predio , che abbia molta altezza, 
di terreno coltivato, ma coordinato da più , e pili (Irati natu- 
rali di varie terre , argille , e rene per tratti di tempo gifc 
percorfo ivi ammontati gli uni fopra degli altri da varie .circo 
danze : in tali e fimili cafi la violenza del fiume incorrente v 
fuperando la refiftenza di quello (Irato meno refidente j cioè a 
dire, di materie molli, e filrucciolevoli ; tra gli altri che gli dan 
di fopra, ne (velie tutta quella parte di terreno , che è affetta 
dall’ incorrimento incidente a mifura delle circodanze luogali , 
e delle qualità delle materie ivi elìdenti * e con quell’ altezza 
naturale vicn traportata , come dicemmo , tra' delle rifalite in 
altro luogo , in dove tra le medefime contingenze impedienti la 
continuazion del moto ; o fopra de’ territorj fi accoda , fe etti 
faran corri fpondentemente più batti del difeorrimento • o lungo 
la fronte de’ medefimi arripati ne rederanno, appigliandoli fui 
fondo dell’ alveo. 

* ‘ A *. i-j-.j 

$. 94. C O R O L L. 

Da quanto dicemmo ( Off. prec. ) feguitando la /peritala, 
e la ragione, neceffariamente ne fegùe : che fe i'depofiti ( Lib- 
8 ) per accedione avranno dall’ accodamelo quell’ atti- 

vità naturale , ben diffidente alla continuazion della vinbile pro- 
duzione di eguale fpezie a quella del podere , da cui dinne fiac- 
cata ; cioè a dire , che nella parte accodate flavi quella potenza 
vegetante nel tutto , onde i prodotti traportati con etti vi redi- 
no tempre nutriti fenza altro naturai loccorfo ; in tal cafo 
( Lib. 8 po ) la parte medefima fiaccata da un luogo , e 
appigliata in qualunque modo ad altro % continua nella fua pri- 
ma natura , perchè conferva la ipczie detta di quel predio dad- 
'dove fu dalla violenza del fiume didaccata. 


i6o 
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Ma fe la potenza di nutrizione non è (ufficiente a confer- 
marne, e continuarne la fpezie tnedefima , onde dopo del tempo 
naturali i prodotti traportati colla parte didaccata, e accodata , 
difenderanno le barbe delle radici nell’alieno fondo occupato, o 
le radici medefmìe lungo la Tua fronte s’introdurranno, per ve- 
getaci , e continuarne la lor vita ; in tali cali ( preced. ) la 
produzione appigliata per acceffione non i più della fpezie medcfima 
di quel fondo, daddove ne fti dalla violenza delle acque tolta » 
e Smembrata , ma dell’ altro in dove fi è accodata ; ed in con- 
feguenza , dal manifedo naturai tempo dilla nvegetagione in poi , 
ia parte appigliata feguita , a feconda dilli leggi dell' Ordini di 
eonfirva^ione , la natura del fondo vegetante, laddove fi interna- 
rono , e abbarbicarono le radici . 

9 6 . D E F I N I Z. 

Ifoila accojìata caufale , o per accejione dicefi di 
un pezzo di terreno conofciuto , tolto dalla violenza 
del fiume da un podere, c fenza perdita della fpezie 
medefima di <]uefto , e della fua vifibile produzione 
riguardata nella fuperficie, fi appretta e ftrigne in al- 
tro luogo fui fondo del fiume mcdelìmo,chè per ogni 
attorno lo circonda. 

* 97 * C O R O L L> 

Dunque ( Lib. 8 §. 89 ) eflendo quede Ifole accodate 
per «tuffane , della. natura medefima degli accodamdnti caufali 
penifolati ; in conseguenza concorre per effe, quanto dicemmo fu 
di tal cafo nc’§. po, 91 , e feg*j a quali rimandiamo 1’ ornato 
Leggitore.. 

. . 98. DEFINII 

Se quelle Ifole nell’ atto dell’ accoftamento fi ap- 
pigliano col fondo degli alvei de’ fiumi , diconfi Ifole 
Jiabili per accejione. E fe rimangono quali galleggian- 
ti» 
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ci, non appigliate al fondo dell’alveo, diconfi Ifole mo- 
bili o fluttuanti . 

*)99- SCOLIO. 

Dette i/ole mobili rariffime ne offerviamo formale ne' fiumi ■ e 
fe talvolta fe ne avvifa un qualche efemplo , effe foglio» generarli 
in quelli dt tardo moto , le cui acque discorrono caricate di fati, tar- 
tarofi , adatti alla pietrificazione . Formanfi tali produzioni dalle na. 
turali cirtoflanze del luogo , e dal radunamento di materie leggiere , 
permifle di argille , e rene fottilijfimc , di gravità fpecifica minor e 
deir acqua ; o pur dal di/lacco di una trofia di un territorio con po. 
ehiffima altezza, tutta intralciata , e confufa di barbe , dt radici , di 
erbe , e minuzie di fiondi , o altro fimile rimaflo a fecce , quali co- 
fe mi/cbiate con poca terra, ne formano f ammaffo anche di graviti 
fpettfica minore dell’ acqua ; per cui è traportato fluttuante dalla 
piana in altro luogo , in dove a mi fura delle circoflanz‘ mede finte 
riman mobile tra del fiume nell' alveo medefimo . 

§. IOO. D E F I N I Z. 

Alveo abbandonato dal flumc dicefi di quell’ anda- 
mento dell’alveo tutto, o parte rimafto totalmente in 
fecco, allorché l’intera diicorrenza luogale del fiume 
fi è incamminata , e fucceilìvamente profegue per al- 
trove. 

. » 

$. ioi. C O R O L L. 

.Quindi affinchè un fiume in piena abbandoni il fuo alveo, 
per ifhbilirfene altro al difeorrimento continuo ; necefTariamente, 
per le eofi dimofirate, ( Lib. 8 4 , e 5 ) interrir dee con 

gli alluviari depofiti nafeofti il primo fondo, talmente , in un 
tal luogo , e per 1* intera larghezza dell’ alveo , che ( Lib. 8 
>• 77 > 7^> 79 r 80 ) là refifìenza di elfo , da qualunque caufa 
prodotta , fia maggiore della forza affondante delle acque in fu- 
perarla : per cui prevalendo nel cafo la forza dilatante , in qual- 
che parte delle ripe j a mifura delle circoflanze luogali meno 
refiftenti dirompe , e per altrove s’ incammina , efercitando la 
forza affondante per 1 ’ effetto, ed in confeguenza la naturai prò* 

X f 0 „. 
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fondazione , t formazione del nuovo alveo . Ed ecco come per 
le fteffe leggi dell’ ordine ( Lib. 8 8z , 8? , 84 , e leg. ) 
gli alvei abbandonati fono della natura medefima degli effetti 
diluviati , che , per dritto delle Genti , ( $. 6\ , 88 preced. ) fi 
ragionano e allignano a’ predj contigui , fra eguali ceffarono le 
concaufe operanti, a produrne gli effetti fucceffivi . 

SEZIONE IL 

Bella naturai formazione degli Alvei dal cor- 
rimento de' Fiumi . 

$. ro2. P R O P O s. 

La violenza de fiumi nel moto proprio corrode y c 
porta via la terra molle , che forma il fondo dell alveo, 
ed agifee il profondamento di ejjò , infinochè per P ef- 
fetto delle circofianze fi determina nello fiato naturale ; 
cioè a dire , in una fpezie di equilibrio , onde di tanto 
opera la violenza dell' incorri mento fui fondo , di quanto 
la re/ìfienza del fondo medefimo , da qualunque caufa 
prodotta . 

Egli è- cotante ( Lib. 8 73 , 74 ). che effcndo la vi ?* 

Itnza de’ fiumi nel moto proprio un’ eftranea forza Tempre atti- 
va , al terreno dell’alveo applicata; e la renitenza del fondo una 
forza a quella contrapporta ( Lib. 8 Il , e IJ ) 1 ^ P"™* 
è prefifla dall’altezza dell’acqua decorrente , e dal pendìo del 
letto a mifura delle circofianze; e la feconda non meno dalla debi- 
lità , teftura , e durezza delle parti componenti , che dal peto, 
groffezza , e figura di effe : e perché fe la forza affondante , Ita- 
bilita fulle caufe produttrici della velocità , nell atto di •g ,re ' 
. lui fondo fupererà la forza refiftente della materia , che lo for- 
ma ; a mifura delle di ver fi ti condizionali corrode , e porta via 
le sluogate particelle , e molecole , efirguendo ( Lib. 8 V 77 ' 
proporzionalmente fra di effe i profondamenri relativi . e * * 
forza affondante tra delle circoftatac mede fune farà eguale affa 
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refluente; allora, per la fteffa ragione , niuno effetto di fcavazione 
fari prodotto; e molto meno fe quella farà maggiore di quella; 
perciò la violenza de’fiumi nel moto proprio agifee il profonda, 
mento dell’alveo , infino a flabilirfi un quali equilibrio colle 
circofianze , odia lo fiato naturale . Che E . da D . 

103. C O R O L L. 

Da ciò è chiaro nella natura de’ fiumi , gmjh te leggi delf 
Ordine , che fe non gli vediamo profondare il proprio alveo in 
infinito, ciò addiviene nella fuccellion dell’ azione dalla forza 
affondante, ( Lib.8^-71, e 73 ) la quale tra le circofianze , a 
mifura che per tratti valli ella feemando, così la refifiente nel- 
le fue condizioni valli accrefcendo , infinochè giungono ambe- 
due a pareggiarli ; cioè a dire, a quella fpezie di equilibrio , 
in cui di tanto opera la violenza del fiume incorrente , di quan- 
to opera la refifienza del fondo a non efferue alterato. 

104. C O R O L L. 

Da talché ragionando la cofa nel modo fieflo per le dilata- 
rioni naturali degli alvei; quelli ( $. preced. ) fono effetti cau- 
fati dalla forza dilatante ( Lib. 8. §. 71 , 73 ) del fiume nel 
moto proprio in dove a mifura delle circofianze per una parte 
agifeono l’ abbondanza , e la velocità delle acque incorrenti , e 
per 1’ altra la refifienza delle ripe nelle loro condizioni , a non 
effere ulteriormente corrofe. 

§. 105. C O R O L L. 

Dunque ( Lib. 8 §. 77 ) dalla combinazione delle tante concaufe 
operanti lo sforzo , e la refifienza in un tal grado di attività ; i fondi , 
« le larghezze degli alvei dalla Natura ifiefla fon determinati 
negli fiati diverfi: ed in conseguenza alterandoli le prime , o le 
feconde dall’arte architettonica idraulica; le concaufe roedefime, 
per 1 effetto dell’ordine naturale , e delle fue immutabili leg- 
gi , non ccfferanno giammai di operare , onde ridurfi nello fiato 
di prima. 

$. io 6. COROLL 

.Quindi è manifefio, che fe uq fiume naturalmente fiabili- 
to di fondo; cioè a dire, ( Lib. 8 ioz, e feg. ) pofto nel- 
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le circcdar.ze di non abballati! colle profondazioni , di non eie. 
varfi co’ depofiti naturali , e di non allargarli , o rappiccinirli. : 
fe nell’alveo vi fi faranno dalla mano dell’ Uomo fcavazioni a 
qualche fine • quelle ben predo dall’acqua in torbida faran riem- 
piute: e fe vi fi faranno ofiacoli ; quedi faran fuccefiivamentc 
fcavati . 


107. C O R O L L. 

E in oltre fe 1’ alveo già dabilito dalla Natura , fari ah. 
largato dall’arte più del bifognevole in un qualche lato ; ben 
predo colle' alluvioni farà naturalmente rillretto : e fe fari oltre 
del dovere dall’arte rappicinito; il fiume farà fempre sforzo di 
didruggere le caufe ridringenti • ed in confeguenza ne feguiran- 
no ne’ luoghi degl’ incorrimenti le corruGoni delle ripe , 0 le 
. aovine de’ fondi contigui. 

§. 108. SCOLIO. 

Dicemmo, che affinchè fegua quel qua fi equilibrio , offia quell ir 
flato di liberti naturale , necejfarìamente conviene , che la foraci incora 
remi ft pareggi colla rrjiflrnte j ma dobbiamo riflettere alla natura 
delle eofe, che non fempre quefìo pareggiar di forge fuccede dal mino • 
fomento del pendio , e dalla refifltnga delle patti dell’ alveo : dap- 
poiché fi danno delle circe flange fuori delle luogali affette , onde la 
forga dell' acqua difeorrente rimanga nell' atto talmente accreficiuta , 
che il minoramene del pendio , e f agumento della reflflcnga dell* 
materie contigue non flen f ufficienti di quel tanto di vigore , che di « 
/ ordinar fuole le parti dell'alveo, anche origgontale ; e queflo accade 
in tutti que' cefi , in dove vediamo Jupplirc altra forga refiflentt all* 
agente , ed è , o l'acqua del Mare , 0 di un qualche Lago , e*, den- 
tro de’ quali il fiume vigorofamente ft J carica j ed in dove fervendo 
la fuccefftva refifltnga del radunamento , nell' agiate , fa sì che fmi- 
uuita la forga del- di/corrimento , fi eguagli infine colla ttftfltnga 
del fondo a coftttuirvt lo fioco . 

! 
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top. ' O S S E R V Al Z. 

Sulle effenziaH circojlanze luogali , onde fi fi a— 
h il ij cono gli alvei naturali de' fiumi a- 
feconda delle leggi dell Ordine . 

• * . * / 

Dilla fperienza , c dalli ragione tre univerfalt coneaufe ci 
fi additano , e dimoRrano dalla natura delle cofe , col mezzo 
delle quali ben vediamo flabilirlì gli alvei naturali de’ fiumi * 
la prima confìRe nella con'dizion delle materie di cui fono am< 
malfate e compoRe, naturalmente, le ripe, e il fondo degli al- 
vei *, la feconda confiRe nella pofìzione, forma , e figura del letto 
per l’andamento degli alvei; e la. terza nella energia del corpo 
fluido difeorrente per gli alvei.. 

In punto alla prima noi già altrove additammo ,e qui ap- 
pretto otterveremo, chre il fabbione, e le terre fabbionofe cedo- 
no più . facilmente alla forza dell’acqua corrente, che le argille, 
e le terre argillofe , e queRe più facilmente che le ghiaje , ed 
i terreni ghiajofi , ma tutte tffer Tempre meno refiftenti che il 
fatto,, ec. 

In ordine alla feconda- parimente dilla fpecienza è dimo- 
Arato , che quanto più il fondo di materia fdrucciolevole , per 
efemplo, renofo , e ghiajofo», è inclinato relativamente fra gli 
altri, fulla fuperfìcic del noRro Globo, tanto più rilpettivamen- 
te la forza medefìma dell’ acqua fletta è potente a icavarlo, ed 
a. diRruggerne le ripe. ; ; .. 

E finalmente per la terza ptucchè efficiente concaufa of» 
ferviamo , che dove l’energìa del fluido difeorrente è maggiore, 
ivi più facilmente , & più- follccitamente opera la forza affon- 
dante , onde a qucRa cede 1’ ammalio naturalmente compoRo 
delle terre contigue del foffato ; ed in confeguenza in tali , e 
fintili cafi, è meno reliRcnte all’effetto la fcarla inclinazion del- 
le ripe, e il poco pendìo del fondo. Quefte fon quelle generali 
coneaufe circoflanti, che concorrono con proporzionabile- prevalen- 
za fra di effe, a determinarne gli effètti diverG , per cui fo». 
prefitti in iflato gli alvei naturali de’ fiumi. . 
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$.110. COROLL 

Dunque generandoli gl’ effetti ( Lib. 8 $. 73 ) dalla forza 
del filone incorrente, applicata al terreno: perchè tal forza (Lib. 
S $. 11 , e 15 ) dipende dall’altezza viva fluente , e dal pen- 
dio del letto nelle lue diverfità ; perciò ( $. ioz prec. ) in 
tutti gl’ incorrimenti dobbiam riguardare le forze afiondanti , e 
dilatanti proporzionalmente colle caufe produttrici la velociti , 
e colle diverfe condizioni de’ terreni circoflanti ; onde feiente- 
mente fi poffa in prima dedurre il valor delle forze refiftente , 
ed incorrente , ed indi qual pendio richieggafi ftabilire al letto 
del dato fiume , per pareggiar coll’ arte architettònica idraulica , 
tra le condizioni , e le circoflanze , le diftinte forze ; datalchè 
imitando, e feguitando le leggi dell'Ordine naturale, corrifpon- 
da il tutto, e le parti al premeditato fine. 

$. 1 1 1. COROLL. 

Da ciò neceffariamente ne fegue ne’ cafi direrfi , ne’ quali 
non rifeontriamo ne’ fiumi variabili effetti di profondazioni , o 
dilatazioni.* che fe l’energia dell’acqua decorrente non farà ba- 
fievole, a ridurre il letto in iflato quafi orizzontale; in confe- 
guenza ei rimaner dee talmente declive, che, per le circoflanze, 
badi a pareggiar la forza incorrente. E quindi, a fronte di tal 
legge di confervazione , è evidente *, ciocché con dottrina riflet- 
te il Guglitlmino , che la velocità del commento naturale di un 
corpo di acqua a’kioghi inferiori , non è Tempre effetto pofitivo 
delia declività dell’alveo, ma ben la declività dell’alveo è Tem- 
pre effetto della violenza del difeorrimento a’ luoghi inferiori. 

§. IH. O S S E R V A Z. 

Sull e qualità delle materie componenti gli al- 
vei de’ Jìumi generalmente • 

La natura coflantemente ci dimoftra , che i fiumi decorren- 
ti per gli alvei naturali di faffo vivo , la tenacità di quello 
corpo mai Tempre, refifle ad ogni violenza , operata dalle acque 
incorrenti in qualunque modo , con qualunque altezza viva , e 
con qualunque indinazion di fondo , abbcnchè quafi perpendico- 
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larmente , o dirittamente contrappofla alla (orza percotente . 
Quello che, per ifperienga , ( Lib. 8 a ) dagli effetti avvi-* 
Hanno fi è , un confumo per tratti infenfibili di quelle materie 
iuogali fottopofte al più veloce difcorrimento ; cioè a dire 
quella flrofcia corrifpondente al luogo del filone, che percorren- 
do vi ftabilifce col tratto di inoltifEmo tempo ; onde dedui* 
ne che per difpofìgjon dilla Natura , potrà (li continuare in avan- 
ti l’effetto , mentre vi dura la caufa operante , e così prefigger- 
viO l’alveo lenza allerazion fcnfibile di flato ne’ cali diverfi . 

Ne’ fiumi poi che ( Lib. 6 . 4- 377 ) difcorrono in alvei 
di faffaje, di ghiaje, di rene, e in una , tra terreni molli , e 
(drucciolevoli , offerviamo che ( Lib. 8 §. lop ) a feconda del- 
le varie lor qualità, pefi, forme, e figure, e delle diverfe con- 
dizioni di tenacità tra decomponenti gli ammafli, Tempre dagli 
incorrimenti più omeno precipitofi ne addivengono gli effetti delle 
profondazioni , e degl’interrimenti degli alvei ,infinochè dopo tante 
variazioni ( roz preced. ) fi coflituilcono i fondi medefimi in 
iftato naturalmente refiftente^e quindi è, che le acque decorren- 
ti per effe non man'rfellano fenfibile diverfità , nel menarli a’iuo» 
ghi inferiori , purché da nuove caule non Ha nuovamente difocw 
, dinato il pareggiamento delle forze. 

itj. C O R O L L. 

Dunque ( $. IOS preced. ), per legge dell' Ordirne di cut fer- 
vanone , di quanto è maggiore la- tenacità de) terreno , odia 
quel legame che hanno le molecole , le maffute , e le parti 
componenti l’alveo; di tanto è maggiore la refidenza, che in- 
contra la forza del fiume in fuperarl». 

$. rt4* C O R O L L. 

Datalchè è manifello ( Lib- 6 %. $79, e feg. ) in Archi- 
tettura idraulica, che la regolar fabbricazione di pietre vive, » 
di mattoni cotti degli alvei , coordinata a feconda delle dottri- 
ne architettoniche, ed efeguita giuda le regole dell’arte edifica- 
toria, per ifperienga y ( dante la tenacità artificiale ) è duratura 
per fecoli , Tempre che però farà fondata in lodo, e tra di fodo- 
terreno , ed avrà la fodruzione , e la codruzione quella corri- 
(fondente folidità, e groffezza , tra dell’opportuna figura , che 
ftabilifca la ncccflaria refidenza alia violenza delle acque incor* 

rea» 
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Tenti, onde non fia alterato il fondo, e le ripe.' 

1 » 

..,•*$.11$. COR O L L. 

, Per le deffe ragiohi , le opere di legname ancorché fudnri. 
•te , e collruite tra le avvifate fcientifiime regole , fono meno 
Tefiilenti, e di minor durata nelle azioni, che le precedenti fat- 
•te di fabbricazione . . • ' 

• * *,> . ! • 

§. ut. CORO LI. . 

£ finalmente piu deboli t meno refidenti , e meno durevoli 
fono le codruzioni de’fondi, e delle ripe formate di terreni; le 
•quali , fopra di ogni altra coordinazione , avviliamo più cfpode 
agli effetti delle incotrenze; (iccome altrove dicemmo. 

i *: - - » 

$.117. C O R O L L. 

E da ciò ne fegue , che di quanto faranno conifcienza, ed 
arte coordinate , formate , e figurate le relidenze artificiali del 
fondo , e delle ripe de* fiumi , nell’ effct; contrappode alla forza 
iucceffivamente percotent* , di tanto minore farà 1’ attività di 
queda fopra di quella, onde non feguan rovine, e didruzioni al- 
men per lunghiffima tempo ; , • 

V«ri8. OSSERVAZ, 

Sulle materie folide di divcrfa condizione , portate 
colluvianti da' fiumi negli alvei a luoghi infe- 
, , ■ riori , a produrvi tra delle circcfianze 

' ■ gli effetti de' depofiti nafcojii . 

* * 

Siamo dalla fperienza ammaedrati , effer di quattro fpezie 
quelle, univerfali materie, che al giudizio de’ fcnfi co’ fiumi fi 
menano a’iuoghi inferiori ; alcune fempre fpinte radendo il fon* 
do ; altre traportatc vifibilmente nel corpo difeorrente ; altre 
menate nel corpo fluente ma fon vifibili ; ed altre in fine gal« 
kggianti vi confluviano da luogo a luogo. 

• . . .. ‘ - : . . •' t 1.:** .■ • ’ t.v • • • • ' - ■ . - 

Itp. • . 

Le- prime fon quelle di gran mole , c pefo , come fono i 
. • . .; faf* 


DigitizeciJay Coog 


Di Architettura Idraulica. 169 

faffi, le grolle ghiaje , e limili , di gravità fpecifica maggiore 
dell' acqua in dove fon traportate: le quali non potendofi i'olle- 
var dal fondo dell’alveo, per occupare altro luogo fra dell’ a!, 
rena viva del fiume ; dalla forza maggiore dell’acqua fon fpin- 
te a’ luoghi inferiori , radendo il medcfimo fondo per brevi di- 
ftanze . # ■ 


* $. 120. - 

Le feconde fon quelle , che per la piccolezza de’ volami , 
come fon le rene , le argille , ed altre Limili , traportanfi me. 
fchiate vifibilmente nel corpo fluente; mentre le moli, e i pe- 
li di e(Te impedir non poflono , che il momento impreflo nelle 
acque decorrenti , non le follevi per ogni dove , mantenendole 
per le condizioni , c per le circoflanze unite al confluvio ; e 
quello flato, generalmente, denominiamo fiume in torbida. Tali 
molecole , e particelle fon ben anche di gravità fpecifica mag- 
giore dell’acqua , ma fi mantengono nello flato, a cagionclrè 
per clfe ofierviamo da una parte agire 1* energia maggiore del 
fiume , e dall’altra il pefo minore delle eterogenee ■ materie de’ 
piccoli volumi ; per cui, a feconda delle leggi della Natura, fé- 
guitano effe i movimenti «Jet t* acqua difeorrente , e per tratti 
diverti, tra delle diverfe circoflanze, onde «Ila fin fine dalla per- 
dita fuccefliva di attività fon originati, e prodotti i già definiti 
effetti de’ depofiti nafeofli. 

HI. 

Le terze le ofierviamo incorporate , e vifibili nel fiu- 
me, le quali o fpecificamente più gravi , o eguali alla qualità 
dell’acqua, rimangono unite al corpo fluente, e vt ftabilifcono 
la denfità', come fallarne eterogenee componenti il corpo ; e 
quelle tali fon per le condizioni foltanto feparabili co’ mezzi 
della evaporazione, della precipitazione , o del tempo piucchè 
lungo. ; . . * ' -4 ‘ ■ -, 

• *. * . * 1 . * , ’jr. . * 

J$. 111. , 

E finalmente le ultime materie che fono di gravità fpecifi- 
ca minore di quella dell’acqua nell’ egual volume , galleggiano 
nell’ addenfato fluido , e quelle comunemente fon quelle di cui 
compongonli i corpi porofi ; cioè a dire, i legnami, e limili; 

Tom.IIJ . Y del- 
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delle quali non è quello il luogo della difaraina loro . 

* $. nj. 

Le materie che dicemmo di molto pefanti.e comunemen- 
te i gran Caffi , per ordinario , fono fpiccari dalle rupi vicine 
a* difcorrimcmi,*e menati «egli alvei; i quali effondo di efler- 
minata mole , per i/perien^a , non poflono fepararfi dal fondo » 
fe non fe con violenza ecceffiva delle acque decorrenti : e fe 
ne’ cafi eftraordinarj di maffime piene fono sba'zati in alto ; 
fui fatto fon precipitati al fondo. Generalmente oflerviamo pe- 
rò, che tali materie pelanti , ma di minori volumi relativamen. • 
te , dallo sbalzo fono fpinte talvolta lateralmente al commento, 
e tale altra lungheflo l’andamento deli' alveo, a quella dare di* 
Danze dalla Natura augnatele con direzione; datalchè a mifora 
delle circoftanae, e delle concaufe efficienti la perdita della vio- 
lenza, fervendo gradatamente le prime di refiflenza alle focceden- 
ti , per lo pili fi rammontano ne’ luoghi diverfi del Ietto , infi- 
no a un certo punto, da cui è manifello l’ incoftanza, e la va- 
rietà de’ fiumi , « degli alvei , allorché quelli difeorrono , e 
quelli fi formano in ghiaje , in terreni ghiajoft.e limili. Quin- 
di vediamo in tali fiumi in tempi di naturali piene, non meno un 
corpo di acqua fluente , che (in cumolo di falli , e rene di ogni 
moie traportati a’ luoghi inferiori , fenza che il fondo fenfibiU 
niente fi alteri. ' ( 

124. 

j. In oltre-, per ifperìen^tt , egli è fuor di controverfia nella 
natura delle cofe , che tutt’ i falli , che generalmente avvifia- 
mo ne’ fiumi variabili , in due naturali modi dalle leggi dell*" 
Ordine fon effi formati . La prima compofizione , che ne pre- 
figge fa maggior parte, altro non è, che ammali di fottiliffime 
rene , argille, ed altre eterogenee molecole infieme unite ; le 
quali per 1’ azion del tempo percorfo , c dalla perdita di gran 
parte dell’umido radicale fi fon Sfattamente riftrette, e indurate . 

La feconda compofizìone fi è quella prodigiofa quantità di am- 
malli ghiajofi con rene, ed argiliè pertnifta, che per le caufe iflef- 
fe fi conglutinarono in duriffimi falli ; ficcofne li rifeontriamo 
folla fupcificie del noflro Globo in tutti que’ luoghi , laddove 
infin da’ tempi feonofeiuti tali fiumi in ghiaja vi difoorfero. 

^.tas- 
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_j $. 115. > 

Gli effètti che dicemmo , e che vediamo continuamente 
efeguirfi negli alvei de' fiumi variabili , comunemente fuccedo- 
no , giu fi a la fperienga , ne’ tempi di ordinarie , c di e lira ordi- 
narie piene, prodotte dalle acque pioventi,, e dalla pioggia ac- 
crefciutc; le quali aflolutamente lì generano dagl’influffi decor- 
renti polii tra i medefimi naturali rigori , .col mezzo de* quali 
vi li introducono ne* fiumi le materie grotte di ogni genere , 
forma , e pefo , gii fpiccate da’ luoghi circoflanti , e menate in 
avanti dalla violcnxa delle acque : datalchè in tale flato agu- 
mcntandofi il corpo del fiume a difmifura , e dante la pofizion 
«lei fondo declive dell' alveo per dove ne difeorre , concepire 
l’acqua quella fora», colla quale, a mifura delle circoflanze, ne 
avviliamo i norati effetti delle profondazioni , dilatazioni ed 
interrimenti de v letti; tatti diretti per legge di Natura in un 
tal tempo, per un tale fpaziò? •> . 

§. i z 6 . C.OROLL. 

Quindi manifèttamente avvifiamo , che ( Lib. 8 ti ) 
dipendendo la velocità del di feorri mento dall’ altezza del corpo 
fluente, c dal pendìo del letto; e dipendendo ( §. jaj prec. ) 
la piena del fiume dalla durata , e dalla quantità delle pien e 
de’ torrenti; in cónlèguenza , per legge di Natura , di quanto 
maggiore farà la quantità del fluido temporaneamente decorren- 
te nel dato alveo , di tanto maggiore b la forza temporaneamen- 
te agente le profondazioni , le dilatazioni del raedefirao , . e gl* 
interrimenti ne’ luoghi contrarj . 

• • ■* . ' 

$.117. C O R O L L. 

Sicthè qtianto maggiori faranno gl’ intervalli di tempo tra 
delle influenti .piene de’ torrenti : o pur di quanto faranno ette 
minori di corpo, o di minor durata; di tanto minori ( Lib. 8 
tao ) faranno le quantità delle materie pelanti di ogni ge- 
nere • traporrate da’ torrenti ne’ fiumi : e di quanto le piene de* 
torrenti faran grandi , e di maggior durata ; di tanto maggiori 
aranno le quantità delle materie -ftefle , che ne’ fiumi fi intro- 
ducono - . r>- . 

• Y t > „ 
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§. ng. ■ COROLL 

Or fotte ciò porto, neceffariamente ne fegue, che ( §. 114, 
125 preced. ) le ghiaje , le rene , ec. altro non fono che parti 
minori , e minime de' farti medeQmi minutati dalla forza dell’ 
acqua agente contro di elfi ; col di cui mezzo fpingonft a’ luo- 
ghi inferiori , pcrcuotonfi a vicenda , diromponfi fra di erti , e 
feorrono ( Lib. 8 113 ) gli uni fopra degli, altri a determi- 

nate diftanze . Quindi ficcome , per lei ;ge ài Matura , abbiamo 
( Lib. 8 124 ) la perpetua formazione de’ farti dalla unione 

di tante molecole , e particelle di materie folide , per hmghifli- 
mo tempo in fiffatto modo csefi , e condizionati; cosi , da' de- 
terminati della medefima abbiamo quel perpetuo “logora mento 
vicendevole, e quella fuccertiva riloluzioae io parti, in particel- 
le, e in molecole di ogni ordine , e qualità , che •( Lib. 8 §. 
82,83, 84 ) negli alvei de’ Fiumi , nelle Piagge, ne’Liti, e nel 
fondo del Mare continuamente ofiferviamo , • 

§. ny. C O R O L E. 

•. Dunque { §. 115 preced. ) ad operarfi i disfacimenti de’ 
volumi delle materie pelanti in porticati» , e molecole , ginjia 
la fptritnxa , vi neccrtàta un certo determinate grado di fintola- 
zione , dipendente da una tal quantità di tempo per un tale 
'fpazio;'onde ragionevolmente fi compia l’azione neLUtogo, tra 
del principio del fiume, e l’ultimo termine dell’andamento, o 
dal luogo dcll’influflb , iofin laddove rimangono confinate le ghia* 
je, e, le rene. ’ i ' •’* ’ '* 

§,130. COROLL. 

Datalchè operando un fiume i dimoftrati effetti corrifpondenti 
proporzionatamente allecaufe, che li producono; necclfariamente 
rei fiume efler vi dee quella quantità di fqrza , che imprimen- 
dofi ne’farti, gli prefigge una determinata velocità nel motp-a’luo- 
ghi divertì, a milura delle naturali condizioni , e circofkpxe : e 
perchè querti hanno, per legge dell' Ordine di conferiamone , volu- 
me, denfità , e durezza limitate; perciò l’energia del moto itn- 
prerto alle materie pefanti , dall’acqua difcorreqte in piena, ben 
acconciamente dee avere un tempo determinato ad pgire , e 
aio tale fpazio lungo corrifpotjdente , per la rifoluzionc dell’effet- 

to; 
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to; ed in confeguenza ( §. iz8, e ìzp preced. ) proporzionati 
alia grandezza , alla denfità , e alla durezza de’ falli medefimi , 
onde fien minutati, e ridotti in parti, particelle, e molecole , 
a feconda delle circoftanze . 

$■ igr. C O R O L L 

Dal confronto indi di tali forze ( §. preced. ) deduciamo, 
cne^fe quella, dell’acqua incorrente fi conferverà fempre maggior 
dell altra, e il tempo, e lo fpazio deferitto faran corrifponden- 
ti jll azione di minutare i falli infino alla quali confumazione 
in rennfe molecole • quelle faran traportate per f intero alveo, 
già riabilito T infino agli sbocchi in Mare, in Laghi, o altrove* 
in dove entrarono, e fi oflèrvano. 

§. 132. C O R O L L. 

Perciò , flando la forza dell’acqua incorrente come fopra , 
le manca nell azione lo fpazio , e il tempo opportuni a com* 
picrla; le materie pefanti in particelle di ghiaje, e rene grolle, 
,.p Za P unt0 rifolverfi in renofe molecole , entreranno colle acque 
duoorrenti dagli sbocchi nelle modificazioni , deftinatc a ^ice» 
.yerle . 

' .. •• t 33 * CO R D L L. ^ y 

- t Se ,n oltre la forza dell’acqua incorrente in una tal parte 
.nell alveo farà minore della refiftente, ne’ rapporti co’ volumi , fi- 
gure , e pefo de’ falli j ancorché abbiafi lo fpazio , e il. tempo 
come fi voglia ,. le materie pefanti ( Lib. 8 118 , c feguen- 

ti ) rimangono nel fondo de’fiumi, a dar la generazione a’dcpo- 
liti alluviati di ogni fpezie. 

134 - ; c O R O L L. 

Se la forza dell’acqua difeorrente non è in tutta la larghez- 
za della fczion veloce del fiume eguale , ma dove pili , e dove 
meno ; in . confeguenza ( ijo preced. ) laddove ella farà 
■®f 8S* orc > j v ’ 1 ° flritolamento farà anche maggiore, e dove farà 
mingre, ivi lo flritolamento è minore. 
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§. 135. C O R © L L. 

E finalmente fe per tutto 1 ’ andamento dell'alveo , e del 
fiume nella Tua larghezza, tali forze ora fi libereranno vicende* 
volmente,ed ora li eguaglieranno relativamente , a mifura delle 
circofianze , e de’fondi flabiliti , e che fi fiabilifcono nell’azione; 
in confeguenza delle cofc dimofirate ( Lib. 8 105 , e feg. , 

1 1 2 , e lcguenti ) ne fuccedono le particolari fcavazioni , le cor- 
rulioni , i riempimenti , i depofiti alluviati , e gli abbandoni 
degli alvei , che fono gli effetti dipendenti dalle caufe che *gik' 
dicemmo. 

»’.» . * *• •*’ * * 

SEZIONE III. 

Dìfamine Scientìfiche de naturali flabilimenti 
degli alvei de'Jiumi. 

" • $. 136. A V V E R T. 

Moltiftime dottrine, dipendenti dalle leggi fondamentali idrati* 
liche, qui aver potrebbero il luogo loro , Tempre che le condizio- 
ni , le circofianze , e le pofizioni degli alvei , e dc’fiumi decor- 
renti per efli in piene , foflèro ad ogni modo Tempre tali , 

o fi potefieco particolarmente , per le vie univerfafi degli 

fperimenti ‘ , da’nodri fenfi difaminarne f e deciderne i rap- 
porti . Dagli effetti Tempre diverfi , e perpetuamente inco- 

llanti , per ì/perien^a , daino avvertiti , che le offervate concaufe 
fon Tempre varie, Tempre difformi, e Tempre feonofeiute ne’ el- 
fi momentanei, che li producono; e da tali diverfificazioni , egli 
è fuor di dubbio, che rimangono, e forfi rimarranno , predufe 
Je vie dj coordinar fcientifiche ricerche , e dimoftrazioni oppor- 
tune degli fiati diverfi, in atto denaturali ftabilimenti degli al- 
vei. Quindi è, che noi abbandonando quelle impoflibili ricerche, 

( che per altro fe fi foffero fatte, o fi facefiero , rifui terebbero 
di poco trattabili , e di niun ufo nelle pratiche di operare util- 
mente negl’ incontri ) ficcome le fole dottrine univerfali- ridi- 
cemmo ; così foltanto in quelle Iftituzioni architettoniche Ri- 
miamo aggiugnere alcune neceffarie propofizioni generali , tratte 
dalle meditazioni de’ piu penetrati Scrittori della Scienza delle 

• ac 
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acque; affin di fondare, colle opportune cognizioni, gli efercizj 
di tali cole , pili e pili al calo noflro confacenti , onde fien di- 
retti alla maggiore utilità della vita Civile, e de’ fuoi rapporti 
coll* Agricoltura , e col Commerzio . 

§. 1 37. • * PROPOS/ 

Un fiume immaginato dif corrente in alveo di terre- 
no molle , e fdrucciolevale tra le medefime circoflanze , 
per cui il fondo di efio Jiafi naturalmente ftabilito nel, 
lo fiato del quaji equilibrio colla decorrenza delle acque ; 
di quanto maggiore farà la forza dell' acqua decorrente 
a' luoghi inferiori % di tanto la declività dell alveo farà 
minore , . ; 

Ponghiamo un ifleffo fiume decorrente tra circoflanze uni- 
formi , e il fuo fondo di materie di eguali condizioni , già 
( Lib. 8 101 ) naturalmente ftabilito ; in tal cafo; fe fuppo- 

niamo la refiflcnza delle materie minore della forza dell’ acqua 
incorrente ; in confeguenza ( Lib. 8 77 ) quella applicata a 

quella nccelfariamente dee produrre effetto maggiore tra le date 
circoflanze: e perchè tale effetto ( $. 71 , 7$ , e 7 6 preced. ) 
altro non è, giufì a la fpnicn^s , che l’ affondamento del letto » 
o il dilatamento delle ripe, per cui ( ioz. , 103 , e 104 
preced. ) le Scavazioni di quanto fon maggiori in avanti ,, di 
tanto per gl’ interrimenti delle cavate , e condotte materie pe- 
fanti è minore il pendio dell'alveo fuccedente; perciò un iflef- 
fo fiume naturalmente riabilito di letto fra le condizioni, e cir- 
coflanze medefime , di quanto maggiore è la forza dell’ acqua 
decorrente in piena, di tanto minore è la declività dell’ alveo - 
Che E . da D . 

138. COROLL 

Quindi è chiaro ( Lib. 8 IS ) , che fe la forza dell* 
acqua di un medefimo fiume dipende, per dritto di naturai pre- 
valenza, piu dal fuo corpo, che dal pendìo del fondo; in confe- 
guenza quanto farà maggiore l’altezza viva del fiume medefimo, 
tanto meno declivio avrà il fondo dell’alveo, che lo conforma. 


ij6 '» Libelli I/litu'zjoni 

§.137. . C O R O L L. 

Per le dette ragioni ( §. 137 preced. ) flando le materie 
componenti l’alveo Tempre le medefime, tra circodanze limili , 
e fimilmente polle: fe la forza dell’acqua dipende più dal pen- 
dio del fondo, che dall’altezza viva, del corpo, allora ( Lib. 8 
$. 17): perchè la dctcrminazion prevalente fi deduce dal grado 
di velocità acquillato per lo fondo ; perciò infinochè il fiume 
medefimo anderaffi accelerando , fi anderà ancora mutando il 
pendio; e in confeguenza il 1 pendìo medefimo ( $. preced. ) fa- 
rà minore nelle parti più lontane dall’ origine del commento , 
che nelle rimanenti del fiume iddio. 

§. 140. G O R O L L. 

Datalchè, giu/la la fperitn^a , i fondi de’ fiumi, tra le pre- 
valenti circodanze , fon neceflariamente dalla Natura codituiti 
come piani fenfibilmente poligoni irregolari , i cui concorrenti 
lati inverfo della parte fuperiore del fiume fanno angoli maggio- 
ri , ed inverfo del fondo minori colle delineabili orizzontali , 
menate da’ punti delle concorrenze , ec. 

^ • * . » . - 

141. . C O R O L L. 

. " Da ciò ne fegue , che accelerandofi il fiume nel difeorri- 
mento per qualunque caufa , durante 1’ azione , per 1’ innumera- 
bile concorfo di tanti lati infinitamente piccoli ; il fondo fi di- 
fponc in una .linea curva . -{ 

§. 141. C O R O L L. 

E terminata l’accelerazione , onde la velocità del fiume 
rendefi alla equabilità ; allora il fondo rimettkrafli all’ irregolar 
piano poligonale ,e in idato di Confervar fucccflivamente il qua- 
li medefimo pendìo . 






• $.143;- 


Digitized by ( 


Di Architettura Idraulica. 


1 77 


143. < P R O P O S. 

In un tal luogo di un dato fiume , fe la forza af- 
fondante dipenderà dall altezza viva del corpo .fluido , e 
farà tale, che ne fovverta le parti del fondo dell'alveo ; 
il luogo medefimo nel f azione riceverà diverfo pendìo , 
e indi per lo quafì equilibrio , che vi fi fìabilifce , il 
luogo contrappojìo all' efercizio di quejla forza non rice- 
verà in avanti pendìo ojfery abile . 

Giulia la fuppofizione , effendo la forza affondante dell' ac- 
qua incorrente di tanto maggiore della refluente del fondo, che 
ne feomponga le parti , e le meni altrove : perchè quella ne 
produce l’effetto ( Lib. 8 15 ), come dipendente dall'altezza 

viva dell’ acqua, e non dalla declività del fondo : perciò nell’ 
azione vi fi cferciterà , profondando il luogo infino ai pareggio 
delle forze, prodotto e dalle fovvertitc parti, e dall’ averle me- 
nate in avanti, oltre della sfera di attività laogale fiecome, 
giull* ta po/ìziorie , neffuna diminuzion di pendìo potrà impedire 
una nuova profondazione nel modo fteffo; così l'acqua ( 138 

preced. ) lavandone il luogo colla forza affondante, lo fa tal- 
mente , che indi (labilito* al quafì equilibrio colle circoftanze , 
non riceve in avanti pendìo . Ed in confegucnza nel dato luogo 
fe la forza affondante dipenderà dall’altezza viva del fluido , e 
farà tale, che ne fovverta il fondo dell’alveo • il luogo medefì- 
no dell’azione riceverà diverfo pendìo; ed indi per l’equilibrio, 
non ne riceverà maggiore in avanti Che E . da D . 

§. 144.' C O R O L L. 

Datalchè agumentandofi nel luogo la forza affondante , pro- 
dotta ( 143 preced. ) dall’altezza viva maggiore, e non già 

dal pendìo del fondo; la fcavazione faraffi ben anche maggiore. 
E quindi la fituazion del fondo orizzontale , o quafì orizzontale, 
non farà in atto mutata, rimanendo il nuovo fondo quafì para- 
filo a qbello del primo flato. 



r 


178 Librili. Ifiit unioni 

§. 145. C o R o L L. 

Da ciò nc fegue , che fe i fiumi, tra le additate ctrcofian- 
ze, colli forza dilatante { Lib. 8 71 ) fi. allargano 1’ alveo; 

dall’azione minorano nel luogo dell'andamento 1* altezza viva , 
( Lib. 8 §. 18 ) e per l’effetto della dilatazione perdono prò* 
porzionatamente la velocità .. 

§. 14 6. C O R O L L. 

Dunque fe riguardiamo i fiumi predo degli sbocchi in Mare, 
oin Laghi, podi ordinariamente in illato quafi orizzontale: Tem- 
pre che elerciteranno la forza dilatante , perdono l’affondante ; 
e in confeguenza ( Lib. 8 iz ) attorno aghi sbocchi de’ fiu- 
mi ih Mare, e ne’ Laghi rimangono dall’azione, per gli nafco- 
di depofiti fui letto, pii» alti dal fondo, che ne’luoghi da quelli, 
piu lontani - 


147. C O R O L L- 

Quindi è, che decorrendo un fiume a’ luoghi inferiori coir 
tanta precifa velocità o forza, e non più , che badi a dabilire 
il fondo quafi orizzontale infino allo sbocco , ed ivi ( Lib. 8 
ioz ) fi ponga nello dato di quafi equilibrio colla forza refi- 
dente del fondo dabilito : fe queda* forza refidente fi accrefcerà 
co’depofiti latenti ; la velocità nello fiato mcdcfimo non farà 
più valevole a fpianare quafi orizzontalmente l’accrefcimento na- 
fcodo, per cui fi. farà nel luogo un dodo a proporzion della di- 
minuita forza; ed in confeguenza ( Lib. 8 145 , e feg. ) il 

fondo nel luogo più vicino allo sbocco rimane più , e più alt» 
del più lontano - 

$. 148- OSSERVAI 

Sugli fiati diverfi , che i fiumi acquifiano in 
atto di fboccarfi in Mare - 

Molte , e- ben molte cìrcodanze concorrono a riguardare 
gli dati diverfi degli sbocchi de’fiumi in Mare, le quali, per »/pe- 
ricn~a , dipendono ( Lib.z 40 . 41 , 4» , 43 , 44 ) dalla po- 
fizione de 'luoghi; dalla contrappofizion delle acque marine, nel- 
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le diverfità delle maree; e dalla direzione, c rifalita de’ venti; 
quali concaufe talvolta le rifcontriamo concorrere feparatamente, 
e tal altra unite a variarne gli effetti tra delle contingenze na- 
turali , e le prevalenze pofiibili . 

§. r 4 p. 

In quell’ incontri, Tempre varj, laddove concorrono le avvi- 
fate concaufe ( 147 preced. ) , vediamo nella Natura delle 

cofe, che i fiumi sboccanti in Mare, in alcuni cafi continuanti 
velocemente nel Mare ideilo; e qui la forza dell’ acqua è mag- 
giore della refidente del fondo; e in altri vediamo mutare i lo- 
ro regolari difcorrimenti , divergendoli per altrove a sboccare in 
luoghi 'più lontani da’primi ; e qui la forza refidente contrappo- 
da , a mifura delle circodanze, è di tanto fuperiore alla forza 
fcavante , che non potendo l’acqua fuperarc il formato dodo, fi 
apre colla forza dilatante il varco per altrove, infinochè fuccef- 
fivamente refe Tempre pili deboli le refidenti concaufe , laddove 
la prima forza riman fuperiore all’altra, ivi fi continua il fiume 
in Mare, sboccando, o unitamente, o in più rivi a mifura del- 
le circodanze , e delle prevalenze . 

§. 150. C O R O L L. 

Dunque in molti cali, e in varj tempi: fe la forza refiden- 
te è maggiore in ogni attorno dello sbocco del fiume in Mare; 
il fiume che avrà minor forza fi ringorga , e gli effetti fono; o 
dare origine all’inondazione divoratrice de’poderi vicini; o alle 
pofizioni delle dannofe paludi ; o agli dagni didruggitori de’ter- 
reni; e in più cafi a’ laghi perpetui, che all’ attorno de’ lidi del 
Mare ideffo oderviamo. 

§.151. C O R O L L. 

Da tutto il ragionato, e dedotto è codante in Architettu- 
ra idraulica , che dovendofi mantener gli sbocchi de’ fiumi in 
Marc Tempre liberi : fi la' naturai forza affondante n fai & fuperata 
dalla rcfidcnte de’ fondi ; allora la forza dilatante avrà il fuo 
luogo a produrne gli effetti a tal caufa corrifpondente; e in con- 
feguenza in tali , e limili cafi dobbiamo tener gli sbocchi dall’ 
arte ridrefti ragionevolmente, affinchè i fondi fien ben anche con- 
fervati proporzionatamente profondi. 

Z z §152- 



1 8 a Lib. PI II. I (lì turioni 

$. I$ 1 . C O R O L L. 

E fe la forza rcfirtente per 1 ’ effetto de’ depofiti Utenti * 
operati dalie maree , farà fuperinre della diflinta forza affon- 
dante ; in tali caft debbonfi , per legge idraulica , q li alvei de’fiu- 
mi -con arte produrre, e continuare dirittamente , e di molto in 
dentro del Mare iflcffo * onde fi difpong* il fiume a follcnere 
colla forza affondante i fondi piucchè regolarmente fcavati , e 
in confeguenza a confervarfi. la libertà naturale in ogni evento . 

. §. IS?. P R O P O S. 

I fiumi che di/corrono in alvei di materie molli 
con gradi filmativi di tenacità refiftentc ; di quanto fa- 
rà maggiore la còejìone de' componenti , di tanto l anda- 
mento del fondo di cjjì farà pile declive*. 

Già dimortrammo f Lib, 8 §. 73 ) che l’attività dell r ac» 
qua incorrente nel fondo dell’alveo, è una tal forza applicata al 
terreno, che lo compone; dunque ( Lib. 8 §. irq ) di quanto 
farà maggiore in qualunque luogo dell’ andamento la coelione 
delle parti radunate, di tanto è maggiore la ccfiftcnza del terre, 
no , contrappoHa alla forza affondante per fepararle . Or ponghia- 
mo ( Lib. 8 1 10 , c 130 ), che in un dato tempo 1 ’ acqua 

difcorrcnte un tale fpazio, incorra con forzi equabile nel fondo 
del fuppoflo alveo ; in tal cafo le maggior di quella farà la far* 
za refiUente, prodotta dalla tenacità delle materie componenti , 
neceffai-iamente l’ effetto ne farà minore: e perchè quello effetto 
altro non è, che il difgfungimcnto delle particelle, e molecole dsl 
comporto t onde ( Lib. 8 ^tol,e feg. ) ne fegue l'affmJamen- 
to dell’alveo nel luogo , ed indi -col portarfele l’acqua in avan- 
ti, a siifura delle circortanze „ vi (labìlifcono degl’interrimenti 
minoranti il pendìo del letto; perciò ( Lib. 8 §. 112, c feg. ) 
di quanto maggiore farà la coefione delie parti componenti il 
fondo dell’alveo, di tanto m-inore farà la fcavazione di effo , e 
il colluvio delle particelle, e molecole a’ luoghi inferiori : e di 
quanto minore farà la fcavazion del terreno; di tanto certa pili 
declive l’alveo ia avanti; in confeguenza quanto pili farà tena- 
ce 
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ce la materia molle componente l’alveo, tanto il fondo di que- 
fio fari più declive. Che E. da D. 

fS 4 . C O R O L L. 

Sicché fe le forze affondanti faran difuguali , e la materia 
molle Tempre «fidente nelle medefime condizioni • in tali e 
fimili cafi i tempi per gli effetti, nel dato alveo, faran diverfi; 
ed in confeguenza , per le tofe dimo/lratc , la maggior forza con- 
fumerà minor tempo, che l’ altra $ c lo fteffo ai contrario. 

• 155. e O R O L t. 

E fe le- refidenze faran diverfe; cioè a dire , fe ponghiama 
due tenacità diverfe nel fuppodo terreno , e la forza dtlf acqua 
incorrente non fia tale in un dato tempo , che fupecar podi 
l’ una, e l’altra in qualunque anche piccola inclinazion del )2 al- 
veo; in ogni cafo il fondo renderaflì quafi orizzontale ; ficcome 
altrove dimoftrammo - 

§. rs 6 . CdROLL. 

Dunque gli alvei de’ fiumi, ne’ quali i fondi fono- argillofr , 
re no fi , e di fimili materie; i fondi medefimi fono più pcndrn. 
ti relativamente degli altri-, comporti- di rene , renacci r cc. 
tra 1 ’ eguali circodanze. 

t 

§.157; C O R O L L. 

Quindi generalmente ne fegue , che fe di un fiume difeor* 
rente in alveo di terreni diverfi , il fondo in alcuni luoghi fia 
più tenace, e in altri meno ; il fondo medefimo ( 15 3 pre. 

ced. ) muterà di pendenza a feconda de’ tratti tùcceflivi ; e que- 
da , per le cofe dimoflrate , farà fenipre proporzionata coll» forza 
«fidente. Quindi è che in un idefTo alveo ( Lib.8 §.1 38 , e fcg.) 
laddove il fondo farà renofo ; ivi le Tcavazioni faran maggiori : 
dove argillofì ; minori ,’ e cosi gradatamente in avanti tra gli 
ammalTi compodi di condizioni diverfe. 


Lì b. Vili. lfiitu7Ìonì 
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§. 158. P R O P O S. 

De fumi che corrono in alvei di terreni Jdruccio - 
levoli , per ef empio in ghiaja , in terreni ghiajofi , 0 
renofi ; di tanto fono i fondi meno declivi, di quanto b 
minore il pefo fpecifco delle parti rifpettivamente com- 
ponenti l’ alveo 

r 

Se confideriamo un fiume difeorrente in alveo di ghiaja , 
di rena groffa , o altro terreno limile colla mcdefima forza at- 
tiva; in tal cafo, giu/ìa la [pertenpa , e la ragione , quella ( Lib. 
t jó , 77 , e feguenti ) fpingeri più facilmente in avanti 
quelle tali fciolte materie tra le altre , che faranno rifpettiva- 
mente più leggiere , c in confcguenza di minor pefo fpecifico 
fra di effe : e perchè nell’atto di fpingerle in avanti ( Lib. 8 
§.137 ) il fondo dell’alveo, rendefi, univerfalmente, meno decli- 
ve per gli depofiti latenti delle particelle affondate ne’ luoghi a 
mifura delle circolarne ; perciò di quanto minor pefo fpecifico 
effe faranno, allorché fono fiaccate, di tanto più facilmente, per 
f effetto , il fondo fi altera; ed in conseguenza di altrettanto il 
fondo medeiimo renderai!! meno declive. -Che E. da O. 

155?. C O R O L L. 

I Fiumi dunque che difeorrono fra delle montagne fopra 
fondi faffofi , hanno tra di quell’ erte valli maggior pendenza , 
che ne’lèmipiani, in cui per ordinario i fondi fon renofi : ed i 
fiumi decorrenti per gli terreni renofi ; i pendìi de’ fondi degli 
alvei fon ben anche maggiori di quelli , che corrono per gli 
terreni argillofi; e così degli altri. 


CAP 
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CAP. IV. 

Diramine generali degli andamenti 
retti, e tortuofi degli alvei, e de’ 
fiumi ; e degli oftacoli refl- 
uenti la libertà del cor- 
rimento delle accjue 
a’iuoghi inferiori. 

§. 160 - a v v E r t. 

Quefla intereffante parte dell’ Architettura idraulica riguar- 
data ne’ rapporti universali colla vita Civile , col Commerzio , 
e coll Agricoltura y ben per fe ftefla efigerebbe un lunghifiimo 
particolar trattato; affin di combinarfr infieme ne’ tanti cafi di 
ver G l e l e ggi della Natura operante, coll’ufo che facciamo de- 
fiumi decorrenti negli alvei' naturali .. 11 noftro Iftituto altro 
non permette , che le prefenti generali difamine , forcate fulla*' 
feienza delle acque, e falle dottiffime rifleffioni degl’ Idraulici, 
e fpezialmente del Guglielmini , per quanto fa al cafo noftro 
onde rimangan i Giovani ftudiofi opportunamente iftruiti per 
inoltrarfi in sì vaftiffimo pelago- 


184 -Lib. Vili IJlì turioni 

• 161. P R O P O S. Tav.g.Fig.ljd. 

Un corpo di acqua liberamente fluente , con qua U 
che altezza viva fcnfibile , /opra di un tal piano incli- 
nato ABCD , per continuarne il corfo f opra di un pia- 
no orizzontale FCDE: Je immagineremo l azione rimota 
da ogni off acolo; l' acqua dìfeenderà per la linea di di- 
rezione GH , che dal centro G della velocità media ca- 
de perpendicolarmente full a lafe CD della comune fa- 
zione del piano inclinato , col piano orizzontale . 

\ . c. 

Egli è collante nella natura delle cofc,clic, per legge del? 
Ordine , i gravi tutti ( Lib. I 328 ) nelle libere difeefe , ef- 
fondo rimoto ogni oflacolo , deferivono , per 1’ effetto della po- 
tenza innata di gravità , quello fpazio di direzione , che più 
preflo gli avvicina al centro de’ corpi pefanti , e nel cafo noftro 
fui piano orizzontale: e perchè, giu/ht le dottrine geometriche , la 
linea GH perpendicolare folla CD è la più breve di ogni altra 
dclineabile obbliqua Gl , menata dal medefimo centro G folla 
bafe CD, che è la cornuti fezione tra i due piani" perciò l’ac- 
qua naturalmente difcepdendo con qualche altezza viva ( Lib. 
7 §. 17 , 28 ) , effondo rimoto qualunque oflacolo alterante lo 
flato, percorre, giufla la fuppo/igionc, dal punto G , centro di fui 
velocità media , per lo piano CB lo fpazio GH , perpendicolare 
folla bafe CD della comun lezione del piano inclinato AD , 
Coll’ orrizzontalc FD. Che E. da D. 

3 62. C O R O L L. 

E perchè decorrendo la data acqua colla Tua intera libertà 
per la direzion perpendicolare GH , forma maggiore angolo , 
perchè retto , ( preced. ) col piano FD orizzontale, che ogni 
obbliqua Gl, perchè acuti , fui piano medefimoj perciò ( Lib. 
1 $ 338 , 337 ) l’acqua difeorrendo con una tal fezione AB, 

• feconda della linea GH di direzion centrale , fi produce per 

lo fpazio perpendicolare GH co’ momenti più veloci , eforcitan- 
do quivi la maggior fua forza , che per le rimanenti Gl , ed 
in confeguenza delle cofe dimoflrate,( Lib. 2 184 ) effondo 

que- 
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quello il luogo del filone, ogni fiume tra delle date circoflanze 
( Lib. 8 77 , 7 9 ) per quella medefima direzione fi formerà 

l’alveo, e fi menerà in avanti col filone alle profondazioni , c 
allo llabilimento dello (lato. 

; ; • - • • 1 r.. . . 

6. 1Ó3. P R O P O S. Tav.q.Fig.ì'tf. 
Qualjìvoglia fiume corrente con una tal direzione 
obbliqua , e con qualunque impeto per un dato alveo de- 
clive : fe nel menarji ai luoghi inferiori s incontra in 
tante rcfiftenze , che bafiino a difiruggernc 1 ’ impeto ; il 
fiume nell' azione defcriverà una linea curva infino alla 
confumazion di quello . E giunto nel luogo della perdi- 
ta totale del fuppofio impeto ; continua il fuo corri men- 
to per la direttoli perpendicolare Julia baje , della comun 
Jezione del fondo inclinato col fondo orizzontale ; Jempre 
, che altre refifìenzc cìrcofia\tti nonfi appongano .alla li - 
‘berta del corrimento naturale . > 1 : • 

ti;- •. , ili:- ■ t . 

Ponghiamo che un fiume, lìbero dì ogni ollacolo refiflente,' 
fi meni in avanti col proprio, impeto , a feconda della direzione 
obbliqua AL; quello di fua natura ( Lib. i §. 2qp , Lib^ 8 
2 ) difeorrerà iti moto equabile : ma perchè fupponemmo 
(ufficienti refillenze fui fondo ihclinato FEGH, col mezzo delle 
quali ( Lib. 8 47 ) 1 * acqua . farà in una fuccelfiva azione 

d’incorrere, e rifalire negli' oliatoli , q dagli ollacoli ; perciò le 
particelle acquee nell’azione ( Lib. 8 §. 4 ) faranno, nel con-, 
.flitto, ritardate ne’ fucceffivi paffaggi ; ‘ f 

Or ciò pollò , egli è certo , che nel tempo medelìmo che 
il fiume tende col dato impeto a difeorrere, a feconda della di- 
rezione AL, Impropria gravità traendolo fuori di effa , lo por- 
ta ( Lib.i ^.zpz ) col moto accelerato inverfo G; per cui ne- 
celfarumente, giuflo I* Jperitnga , e le cefe dimoflrate , combinando- 
fi nell’ azione due movimenti infieme, uno ritardato , e 1’ altro 
accelerato nello fpazio del difeorrimento ; in confeguenza (Lib. 
1 §- 314 ) il corpo fluente tratto in avanti da due contrarie 
forze , deferive una linea curva v per efemplo ABC , la cui 
Tom.IIt. '• * ' A a* * '•* in- 
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indole dipende dal modo del ritardaraento per AL , e dal modo 
dell’ acceleramento per BC . Quindi , poiché , giufta la juppoftxio- 
ne, , dicemmo lo fpazio AL di tanti oftacoli renitenti fornito , 
che ballino ad afforbirne il dato impeto • dunque allorché il 
fiume avrà defc ritto tanto di fpazio per AB , che gli abbia 
fomminiltrato tanti oftacoli rendenti , quanti ne avrebbe incon* , 
frati per AL , allora giunto in B farà diftrutto il precedente 
impeto , e iq confeguenza ogni direzione inverfo L : per cui 
ftando il fiume in B libero di oftacoli , e di direzioni diverfe ; 

{ §. 161 preced. ) neceflariamente s’incammina per quella della 
gravità inerente , difendendo per la BC perpendicolare Sulla 
GH , tempre che altre reWlenze circollanti non fi opporranno 
alla libertà del commento naturale.. Che E . da D . 

' §. 164. C O R O L L. 

Da ciò è manifefto ,che fe nel menarti il fiume in avantf, 
dopo della defcritta curva r incontra altre Umili rcfifténze per 
•l’alveo , Sufficienti ( Lib. 8 §. j - ) a difporlo or rettamente , 
e or obbliquamente ; in confeguenza ne fegue quella numerofa 
diverfità di direzioni rette , quali rette , ed obblique , che offer* 
viamo negli fpazj degli andamenti degli alvei , e de’ fiumi ; e 
quindi ( Lib.8 §. 6, 7, 8^ ec.J da tali, e limili elementi, a 
misura dille eircoftan^e Illegali, c delle conditimi delle materie nm- 
ponenti gli alvei , fono originate le tortuofità di elfi , ed efeguiti 
effetti, che altrove dicemmo. ' r 

$. COROtL. 

Dunque di quanto Maggiore farà 1 ’ impeto del. fiume nel 
«onfluviante filone , e di quanto minori faranno le refiftenze 
delle parti dell’alveo , è parimente di quanto farà minore il 
pendìo di quefto ; di tanto '( §. 1 63 preced. ) fi forma più 
lunga la curva AB , ma minore la curvità ; e lo flato al con* 
trario . 

1 66. SCOLIO. 

Da l dottiamo Galileo Galilei fi ì dimojìrato , che , prefitti* 
dendt da ogni /orla di refiftenze , fe un grave difende con qualun- 
que direzione , ed impeto per un piano inclinato } la curva definita 
dall' tjeu'yzjo delle due fir%e /ari una linea parabolica . Quofta dot- 
iti- 
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ftina potrebbe adottar/! nel cefo no/lro , fe hello pratica di operare 
dar fi poteffe in Natura , il togliere le occulte refi/len^c dagli alvei 
inclinati , / opra de quali per legge dell' Ordine di confcrvagionc viag. 
giano i fiumi .• o pur che tali reftfienge prodotte dalle materie eie - 
rogenee abbencbì minime nen fuffero coefficienti , e tonfider abiti 
nelle diverfe loro affezioni ; ma la [perienga , e la ragione ti di. 
mofira il cefo diverfo , e la differenza che vi offerviamo , tra le 
dottrine, e le applicazioni, giu/la i noflri [enfi, è grande , di affai 
nel confronto , per cui non poffiamo fegmtarla negli tftrcizj architet- 
tonici idraulici . 

167. c O R o L L. 

Quindi, efiftendo nel filone ( Lib. a $. 184 , e §. i/ft , 
i6z preced. ) la maftima attività del fiume; dunque quello pre- 
^SS e ( Lib. 2 §. 180, e Lib. 8 §. ) l’andamento centra» 

le colla (piegata curva : ed in confeguenza fe nel filone vi 
farà velocità ballante a produrvi delle profondaziooi , per effa 
ragionata curva ( Lib. 8 $. 74 ) farà efercitata la forza af- 
fondante nel fondo dell'alveo.' < •> r n ’L ì -i -.. .1. . 

• $. 16S. C O R O L L. v 

E del pari fe la forza affondante per tal curva non è ba« 
fievole a produrvi delle profondazioni , e il fiume è in torbida* 
allora farà formato l’alveo ( Lib. 2 §. 184 ) tra i depofiti la- 
tenti pea la linea medefima ; in confeguenza a' mifura che le 
alluvioni fi eleveranno lungheffo le ripe , da effe ( Lib. 8 contr. 
$. 79 ) farà impedito in tali luoghi l’efcrcizio della forza dila. 

tante . > . . 

- ». , . 

§. 169. C O R C L L. 

Quindi avviene , che fe in un tale alveo tutte le poflibiti 
refiftenze faranno in tutte le condizioni eguali , e il fiume vi 
di (correrà chiaro, con direzion retta, fra le fponde para lei la ; il 
filone tra delle eguali circoftanze ( Lib. 8 $. 77 , 161 ) fi 
manterrà fempre nel mezzo dell’ alveo . 

• . S , * • t V > 

170. C O R O L L. 

E fe il filone tra delle eguali circoftanze , • condizioni 
f §. 1^7 preced. ) vi decorrerà in torbida ; neceflariamente il 

A a x fon. 
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fondo dell’ alveo nel luogo del filone , per la maggior forga ivi 
efenitata , fi abballa nel mezzo della lezione , mentre per gli de- 
politi lormati, lateralmente a effo, il fondo ( Lib. 8 §■ 168 ) 
fucceflivamente fi eleva inverfo delle fponde ; da cui ne fegue 
( Cor. preced. ) , in ogni calo , i’ andamento retto del fiume . 

171. C O R O L L. 

Dunque le l’alveo del fiume diritto farà coordinato di ma- 
terie leggiere, tofacec, faffofe, molli , e fdrucciolevoli ( Lib. 
8 §. 1 1 1 , e feg. ) che difugualmente refidono al difeorrimento 
fucceflivo; egli è evidente ( Lib. 8 §. 2 , 3 , e 113 ), che fi 
faranno ne’luoghi meno refidenti le profondaaioni , e negli altri 
.piii rcfi(lenti ( Lib. 8 §. 83 ) le elevazioni del fondo. Ed ec- 
.co ( Lib. 8 §. 1(54 ) la temporanea pofizion tortuofa de’ fiumi 
negli alvei medefimi; e la temporanea produzion degli effetti. 

$. 17*. . C O R O L L. 

E le la velocità del fiume farà maggiore inverfo di una 
ripa , che in altra , cosi diretta per le circodanze luogali, in con- 
fluenza (Lib.8 §.104 , e feg. ) la ripa di materia molle , affetta 
dal filone ad effa approflimato , neceffariamcnte cede alla forza 
incorrente , e riman corrofa ; e quindi d*Hc incidenze per le 
rifalite nuovamente fi allontana da’ luoghi percodi , formando 
nello fpazio dell’azione, e le profondità , e le dilatazioni dell’ 
alveo . . 

* I ' • . 

• 1 * * 

§. 173. C O R O L L. 

E al contrario redando la ripa oppofita piti lontana dal fi- 
Ione , ivi , per le cofe ojjervate , ( Lib. 8 §. z ) effondo le ve- 
locità del fiume ritardate , fi formeranno ( Lib. 8 §. 83 ) i 
depofiti alluviati; per cui accodandofi quedi più nel mezzo dell* 
alveo , ben fervono di ripa al difeorrimento : datalchè mentre 
fon tali; l’alveo ( Lib. 8 164 ) perde nel luogo la prima 

rettitudine, e fi prefìgge tortuofo. 

$.174. C O R O L L. 

Quindi è chiaro , che a feconda delle combinate forze 

( Lib. 8 77 ) in cui trovanfi i commenti diritti, o rifleffi; 

l’ acqua più o meno fi feuda da’ refidenti • ed in confeguenza 

($ 17 *. 
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(§.171,171,173 prec.) fe la proporzione fari infenfibile, la confluen- 
za rifolverafli paralella , o radente gli oliaceli : datalchè difcor- 
rendo il fiume con poca velociti , ben fi accomoda nel corl'o 
alle facce de’ refillenti : e al contrario di quanto più la propor- 
zione li accolla all’egualità del moto, di tanto più il confluvio 
fi allontana dal refluente. 

S • * t 

§. I7S- C O R O L L. 

E perchè le corrufioni nelle ripe contrappofle agl’ incorri- 
menti fon ( Lib. 8 §. 79 , e feg. ) generate , e prodotte dalle 
direzioni fucceflivamerrte mutate, allorché ( Lib. 8 §. 4 , ec. ) 
dirittamente , o ipdirittamente dan di cono negli orticoli refi- 
ftenti; perciò fuccedendo gli effetti a feconda degli angoli d’in- 
cidenza , e di rifalita : di quanto più 1’ angolo d’ incidenza 
( Lib. 8 §. 57 , e feg. ) fi accoderà al retto ; di tanto più ne 
feguc il danno nel luogo all’ incorrimento retto contrappoflo : e 
di quanto più l’ortacolo fi allunga inverfo del filone j di tanto 
più ( §. 171 preced. ) la ripa contrapporta fari ben anche cor- 
rofa ; per cui fi formerà l’alveo più o meno tortuofo a mifura 
delle circortanzc luogaìi ; e lo rtclfo al contrario . 

O • 

$. i7<J. C O R O L L. 

Dalle cofe dimofirafe è chiaro ne’ lavori architettonici 
idraulici , che fi fanno a mutar le direzioni dell’ andamento de’ 
fiumi , onde non fi producan , per quanto fia potàbile , de’ 
rovinofi effetti , doveri! opportunamente combinare infieme , 
la roburtezza del riparo, la direzion della faccia , o delle facce 
all’ incorrimento efpofte , la forza del fluido incorrente in un 
tal tempufcolo , là lunghezza dell’ opera , e la fua forma per le 
rifalite * affinchè con ifeienza portali prefagire la qualità dell’ ef- 
fetto, e con arte apportarvi il più corrifpondente riparo. 

177. A V V E R T. 

La natura de’ fiumi , le circortanze luogali degli alvei , e 
la forma , pofizione , e qualità de’ refiftenri contrapporti alla li- 
bertà de’ difeorrimenti , ci prefentano nell’ Ordine delle cofe na- 
turali un’ indefinita diverfità di cambiamenti , ed effetti ; origi- 
nati , prodotti , e annientati dalle diverfe direzioni incorrenti , 
non meno negli oftacoli naturali, che ne’refilknti artefatti . Que- 
lle 
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Ile tante divertiti , generalmente offervate , ben vediamo eflere 
prefifTe dalla mifura degli angoli d’incidenza , e di rifleflione ; 
ma 1’ innumerabile varietà degli flati che etfi prefiggono dail’ 
uniti in avanti , richiederebbero lunghiflime difcuflìoni non con* 
facenti di molto all’Illituto noflro • per cui qui ci determinata» 
mo per le fole cognizioni univerfali , a generalmente otTer» 
varie fotto di tre rapporti cogli angoli retti , acuti , e ottuG , 
che orizzontalmente, e verticalmente fanno, e far potfono i re» 
fidenti col difcorrimento de’ fiumi negli alvei loro. 

§.178. OSSERVA Z. 

Sopra delle opere fatte a mano , che orizzontalmente 
pongonfi a refijlere il naturai confluvio negli 
alvei de' Jiumi variabili. 

Immaginiamo un fiume che dìfeorra velocemente in un 
oftacolo orizzontale ben refiflente, e Inabilito : fe quello farà ad 
angolo retto col commento ; neceflariamentc ( Lib. 8 §. 47 ) 
le incidenze rette, c le riflette rifolvonfi nell’azione in un qua- 
li equilibrio ; per cui l’acqua obbligata dall’oflacolo, prolungato 
nel confluvio, a mutar la prima direxione , fi divergerà all’oppo- 
fito , onde ( Lib. 8 a , e 3 ) avanti , e dietro dell’ oftacolo 
retto rimanendo quafi (lagnante , dalla perdita dell'attività , ivi fi 
formeranno ( Lib.8 §.83 ) i depofiti latenti ; ed in confeguenza 
( 171 preced. ) una tortuofità di andamento attorno del re» 

fidente . 

; *7 9 - 

Se ponghiamo in oltre l’orizzontai refiflente , contrappoflo 
con angolo acuto al medefimo dilcorrimento del dato fiume; in 
tal cafo 1’ acqua indirittamente incorrente nella lunghezza di 
etTo , ptr li ragioni mcdeftme , fi riflette fotto gli ftetTi angoli 
nella ripa foggetta all’oftacolo , e da quella fuccetfivamente Tifa- 
le col modo ifteflò inverfo della corrente . Quetlc incocrenze , e 
rifalite indiritte combinandofi ( Lib. 8 §. 1 ) nel luogo dell’ 
azione col difcorrimento fuccetfivo del fiume , nel portarti all’ 
oftacolo ; dal conflitto delle tante varietà di direzioni mutate 
per ogni verfo da rette in obblique , e cosi al contrario ; dante 
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l’incorrenza veloce, la (labilità del refidente con angolo acuto , 
c la condizion della ripa foggetta; ( Lib. 8 1 6j , e.feg. ) 

vi producono il vortice . Queda azione facendoti ivi per linea 
fpirale , impedire i depofiti latenti , e vi flabilii'ce o la profon* 
dazione del letto , fe la ripa farà egualmente refidente ; o la 
corrufionc corrifpondente , fe la refiftenza di quella farà minore 
della forza dell’ acqua fpi Talmente agente : ma in ogni cafo vi 
fi prefigge la.tortuofità dell’andamento inverfo la ripa foggetta. 

j ^ 180. 

E fe finalmente ponghiamo 1’ oftacolo orizzontale , con an- 
golo ottufo contrappofìo al difcorrimento del fiume idelTo , tra 
delle additate circodanze * quedo a cagion che fcguita la natura 
del corrimento , allorché farà robudo , e ben fatto ne’ rapport i 
col (ito, col luogo, colla condizion della materia , coll’energia 
dell’acqua decorrente, ec. , produce per le deffe ragioni il mu- 
tarli la direzione indiritta inverfo la fponda oppolìta : da cui 
ordinariamente addivenendo, dietro di edd, il depofito latente; 
in confcguenza , delle tofe dimcjìrate , fi dabiliice la tortuolità dell’ 
andamento inverfo la ripa contraria . 

§. 1S1. C O R O L L. 

Or da tutto ciò è manifedo in Architettura idraulica, che 
fe immaginiamo i tre refidenti orizzontali in un alveo , contrap- 
podi con forze corrifpondenti a’ fucccffivi incorrimcnti , uno ad 
angolo retto , l’ altro ottulo , e l’ altro acuto ; il primo per le 
cofe offervate ( §. 178 preced. ) farà piò atto a formar de’ de* 
politi avanti , e dietro di fe , che gli altri due ( 179 , 180 

preced. ) ; ed in confeguenza il primo perchè efpodo agli .ur- 
ti retti fempre cooperanti la fua didruzione ; aver dee piìi 
robudezza del fecondo . Il fecondo che fi efpone agli urti ob- 
kliqui fucceflivamente prodotti dal difcorrimento naturale ; per- 
ché è formato dalla graduazione ottufa , con cui è efpodo , ne- 
xcflariamente fcguir ne dee la robudezza opportuna . E final- 
mente il terzo che fi efpone con angolo acuto all’ incorrimento: 
a cagion che per lo movimento fpirale del vortice 1’ acqua dee 
toccare almen due luoghi dell’ inclinato refidente ; in confeguen- 
za in tali luoghi elTer dee 1’ odacolo ben robudo , e férmo , 
onde non fieno fcavate le fondamenta, e annientata l’opera. 

• $.181, 


1 


■ 
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i8z. CORO L'L. 

E per le fteffe ragioni già offervate , a mifura delle di- 
verfe forze ( Lib. 8 §. 77 ) de’ refiftenti , c degl’ incorrimenti ; 
gli angoli de’depofiti , e delle corrufioni Lulle ripe effer potranno 
piu acuti , o più ottufi a feconda delle circoftanze : e ficcome 
la lineazione di tali effetti , a mifura delle condizioni , e del- 
le circoftanze , rifulta ora retta ed ora concava ; in confeguenza 
a mifura delle forze medefime faran maggiori o minori le figu- 
re degli effetti , che vi fi ftabilifcono ne’ luoghi dalla lineazione 
del fluido decorrente terminati. 

i8g. C O R O L L. 

E finalmente da quanto dicemmo è chiaro , giu/la la [pa- 
rtenza , e le ctfe offervate ( Lib. 8 §• 178, e feg. ) , che ope- 
rano con più ficurezza, e con maggiore effetto, tutti quelli , che 
giudiziofamente ftabilifcono ripari obbliqui e ottufi al difeorri- 
mento de’fiumi; con mediocre effetto, e minor ficurezza gli altri , che 
prefiggono ripari retti al corrimento rnedefimo;e con niun effet- 
to , e pochiffima ficurezza tutt’ i rimanenti , che coordinano 
ripari acuti aborrimenti ftefli , Tempre tra le medefime circo- 
ftanze . 

§. 184. A V V E R T. 

Dalle cofe dette chiaramente vediamo i motivi del diverfo 
modo di operare , praticato dagli Architetti idraulici , allorché 
riparar vogliono le corrufioni formate da’fiami variabili . Alcuni 
di efli a mifura delle circoftanze con avvedutezza , e feienza 
praticar fogliono refiftenze folide, e ferme, per contrapporle alle 
correnti . Ed altri fi contentano di ripari , che facilmente cedo- 
no agl’ incorrimenti fotto varie pofizioni , forme, e figure . 

Tutte le maniere da’ Profeffori ricercate hanno ragioni di- 
moftrativc, e poffonfi dire utili, e lodevoli , fempre che fono 
adattate a’ rapporti colle circoftanze ne’ cali divertì ; onde gene- 
ralmente per ogni difpofizione , fotto le offervate pofizioni , fi 
convengono tenerle prefenti . 

Comunemente avvifiamo , non meno ne fiumi in torbida 
di poca velocità , che -in altri di corfo velociffimo , da molti 
adopcrarfi i lavori di frafche di arbori fleflibili , e di pianti! di 
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falici , che dì lor natura facilmente radicanti ne’fondi, e ne’ luo- 
ghi opportuni ; per cui in molti cafi de’ primi ad ogni piccolo 
oftacolo depongonfi le torbibe nel luogo dell’ azione ; e in altri 
de’ fecondi la neflibilità del refiftente non produce danno, nè al- 
le fondamenta dell’ oftacolo , nè profondazioni del luogo ; datai- 
chè appoco appoco ben può il lavoro far quello, che far potreb- 
be una piìi folida e robufta opera nel fìto medefimo . Gonvien 
però avvertire, che a’fali lavori vi fi richiede attenzione, e vigi- 
lanza continua per Io mantenimento , e per la protrazione 
nelle diverfità delle incorrenze , e ri la lite ; a mifura de’ fucce fifi- 
yi effetti che foglionfi produrre dalla fucceffiva azione. 


' §• i8S- ; / 

E’ anche manifeflo in Architettura idraulica , che in dove 
lì hanno ottimi, e fodi fondi , buone, e valevoli ripe, e in fine, 
tutte le condizioni proprie delle materie refiftenti per aflodare , 
e internare i ripari : Tempre che faranno efli fatti talmente , che 
porrifponda la ftruttura alla robuftezza , e tutte e due all’ incor - 
rimcnto fucceflivo del fiume; le oftervate opere dirette a qualun- 
que fine riufcir fogliono a fuflicienza refiftenti per lunghiflimo 
tempo ; del redo ognun argomenti colla ragione , e fappia colla 
fperienza .incontrare il corri lpondente punto. 


§. 186. OSSERVA Z. 

Sopra delle opere fatte a mano , riguardate 
verticalmente negli alvei , a impedire la 
libertà de' commenti naturali 
de' jìumi . 

AHa combinazion delle circoftanze luogali , delle condizio. 
ni delle materie, e dell’energia del difeorrimento de’ fiumi ne- 
gli alvei naturali dobbiamo la forma , e la figura degli oftacoli, 
verticalmente refiftenti il libero corfo di efli a’ luoghi inferiori , 
in qualunque modo che ricercare, e adattar fi poflono , e con- 
vengono. Di gii vedemmo ( Lib. 8 V S > e kg- ) c he tali 
opere idrauliche fatte a mano, in moltiffimi cafi ergonfi in par- 
te della larghezza degli alvei lotto diverfe pofizioni orizzontali, 
per divertir le direzioni lateralmente ; e in altri non pochi ad 
Tom.lll. B b in- 


ip4 Lib. Vili. IJiituxjoni 

interamente rinterrarne la larghezza , per obbligare il fiume a 
cambiar di letto . In ogni incontro dunque di tali poflibili pò- 
fizioni , per le cofe dimojlrate , ( Lib. 8 178 , e feg. ) non è 

in controverfia il doverli riguardare gli angoli , che le facce de’ 
corpi refiftenti far poffono , e debbono col difeorrimento luoga- 
le ; affin di anticipatamente dedurne i più ragionevoli effetti , 
dall' opportuna difpofizione de’ rcfiflenti . 

. . $* 187. 

Le facce verticali de’ corpi refluenti , contrappesi aborri- 
menti naturali de’ fiumi, ben anche fi difaminano, e rapportano 
co’ tre divifati angoli retto, acuto, e ottufo ; e quelche gen#- 
Talmente dobbiam meditare in ogn' incontro fi è •. Se 1 ’ oflacolo 
farà eretto perpendicolarmente, a ricevere fulla faccia contrappo- 
fia l’ incorrimento ad angoli retti* in tal cafo egli è di m od rato 
( Lib. 8 47 ) dalla fperienza , e dalla ragione , che gli angoli 

di rifalita, dall’incorri mento, rifolvonfi contrariamente, e 'le ac- 
que nell’azione , perchè refiftite, dal fucceflivo difeorrimento retto, 
laran rivolte parte inverfo della fuperficie , e parte inverfo del 
fondo , Quelle parti del fluido che fi dirigono al fondo, riper- 
cuotono in effo Tempre forzate dalla corrente colla pili podero- 
fa poffanza , prodotta e dall* altezza viva dell’ acqua , e dal 
pendìo del letto* per cui dalla combinazion di tali forze retta- 
mente incorrenti, l’acqua applicata al letto lo rade, e lo fpro- 
fonda * ed in confeguenza incontrandoli coll’ oflacolo verticale 
retto , ben robuflo , e refiftente , ne farà prodotto col tratto di 
tempo lo fcalzamento, la diflruzione, e la rovina luogale. 

188. 

Se, in oltre, l’ofiacolo refluente farà verticalmente contrap- 
pofio con angolo acuto al difeorrimento fucceflivo; in tal cafo 
l’acqua incorrendo fulla faccia inclinata dell’oflacolo , rifalirà , 
per le cofe dimojlrate , difeendendo con gli angoli medefimi fui 
fondo, in cui operando con direzioni obblique , a mifura dell’ 
inclinazione , dalla poffanza fempre maggiore , fon prodotte le 
fpiegate cofe con maggiore attività, e più follecitamente ; ed in 
confeguenza f effetto è , la diflruzione del corpo refiftente fatto 
a mano, e la rovina del luogo. 

$.187. 
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E finalmente, fe l’oftacolo verticalmente refidente fari con. 
trappolo con angolo ottufo al difcorrimento * in tal cafo , dall' 
incorrimento , 1 ’ acqua farà rifldfa invorfo della fuperficie ; per 
cui nell’azione minorandoli l’attività inverfo del fondo , quello 
è lafciato libero dalle rovine : ed in confeguenza ( Lib. 6 

, a 3 z<5 ) fe la forza refluente farà per ogni Verl'o propor- 
zionata , e corrifpondente a quella dell’ incorrimento ; l' oflacolo 
fulfifle al premeditato fine . Anzi fe l’acqua farà in torbida 1 ; 
ben predo dietro dell’oftacolo refillente fi formeranno de’depofiti 
alluviati , col mezzo de’ quali fi prefigge i’bpefa più ferma , e 
duratura per moltifiimo tempo. 

%. tpo. G O R O L L. 

Dunque da quanto oflTervammo , generalmente fi deduce In 
Architettura idraulica , che ogni oflacolo verticale contrappollo 
al difcorrimento de’ fiumi , polliamo confiderarlo , giuda le leggi 
della Meccanica , come una leva di doppio effetto , cioJ folle, 
rente , e forzante , nel luogo applicata ; per cui l’ interfecazion 
del fondo del fiume colla faccia dell’ odacelo contrappoda al di- 
(commento fi è l’ iporooehio , odia il punto di appoggio della 
immaginata macchina ; ed in confeguenza le forze refidenti della, 
fodruzione tra delle condizioni de’fondi , e della codruzion dell’ 
opera nelle circodanze delle materie componenti , fono in ragion 
reciproca degli sforzi, e degli effetti. ", 

§. ipr. A V V E R T. 

Le quantità di quedi sforzi , o forze agenti , e refidenti 
foglionfi approflimafamente difaminare dalla combinazion de’ peli 
affoluti della quantità dell’ acqua incorrente in un breviffimo 
tempufcolo nel luogo, e dalle cognizioni del pefo , folidità , co- 
ftruzione, e fudruzione dell’opera manofatta , refidente tra de’ter- 
reni conofciutamente fermi, e fodi. 

ipz. G O R O L L. 

Quindi è avvifo dalla combinata meditazione delle didinfe 
forze, che ( ipo preced. ) fuperandofi vicendevolmente negl’ 
incontri ; di quanto irregolarmente farà più alto che rebudo 

B b 2 l’oda- 


ip6 Lib. Vili. Ifì't turioni 

1’ oracolo dal fondo al vertice ; di tanto farà pia debole a refi- 
fiere alla forza della percuflion fuccefftva • e lo ftcflb al con- 
trario . 

§. 1 93. C O R O L L, 

E perchè ( Lib. a §. x8i , 184 ) defumcfi l’incorrimento 
del fiume dalla direzion del filone , che per le cofe dimofirate 
regolarmente efifte confluente nel luogo della maggior profondità 
dell’alveo, la quale in molti cafi puoi edere originata, e folle* 
nuta anche dagli ofiacoli di bada cofiruzione ; perciò ( Lib. 8 
108 ) a mifura delle circoflanze, e delle condizioni, di poco 
monta , che gli ofiacoli ref)fienti fieno architettati di molto 
elevati contro alla bifogna , ma ben conviene , in ogni calo , 
cofiruirli folidi, e fermi, fempre, abbondantemente, proporzionati 
co* meditati sforzi , che non ceffan giammai di operarvi , dalle 
fconofciute concaufe, la diflruzione , e la rovina. 

§. 1574. C O R O L L. , ^ 

Da ciò è manifefto in Architettura idraulica , che in tutte 
le intraprele , dipendentino dalle fpiegate cofe , fempre è più fi- 
curo apportar rimedio alle caufe, che la Natura prefigge per gli 
effetti , che fare ofiacoli agli effetti medefimi dalla Natura ope- 
rati . 

§. 1^5. C O R O L L. 

Dunque riguardandoci le concaufe produttrici delle profonda- 
zioni de’ letti, delle corrufioni delle ripe, e de’ depofiti nafeofli; 
in ogni cafo ( §. preced. ) è di afTai megliore rimuoverne le 
concaufe, che tali effetti produrre potrebbero, ricercandolo nelle 
origini, e avocandole agli elementi, e dottrine dimofirate, che 
adoperare inutili ,0 ingiuriofe ricerche, con de’ripari luogali va- 
cui di effetto. • f, . 


1 96 . C O R O L L- 

Ma fe non fi potranno rimuover le concaufe operanti , an- 
che conofciute , e converrà la cofiruzion del riparo refiflente 
nel luogo opportuno; in tal cafo, fi dee generalmente prefceglie- 
re quel tale luogo della ripa, che fuperar poffa , non che efTer 
fuperato dal dilcorrimcnto fucccflivo del fiume , dando ( Lib. 8 

§.184) 
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$. 184 ) all’ opera quella direzione , forma, figura , e folidità , 
che più opportunamente richiede la cotnbinazion delle concaufe 
colle circolarne luogali,a confeguirne l’effetto; affi n di non in- 
trodurre collo fconfigliato riparo altri dannofi vizj , o rovinofi 
effetti ben maggiori de’ primi nell’ alveo , e ne’ luoghi contigui 
all’ ingiuriosa opera fatta. a mano. 

197. SCOLIO. 

Uou i in ecntroverfia , eie ogni lavoro architettonico idraulico J 
fuecefjivamente ejpefio all' agion dell'acqua incorrenti f a mifura delle 
fonazioni , non meno, per legge dell’Ordine, continuamente fi dete- 
riora , e eoi tratto di tempo fi confuma , che da ben molte accidenta- 
li concaufe puoi effete facilmente danneggiato , feoffo, e annientato , In 
oltre è anche manifefio^per ifperienza, che riguardando gli effetti pof- 
fibili , in alcuni cafi 1 più ben ìntefi repfienti rimaner fogliono inu- 
tili , e vacui di effetto , e in altri rijolvonfi ìffi dannofi al fine iflef- 
per cui fi pofero ed ir e ff ero . Quindi a vifta di tante difficili, per- 
tbi fccnofciute cofe , la fola fpetitnga ci dimofita , dover fi con in- 
tendimento fcientifico adoperar vigilanza , e precauzione continua per 
effi in conjervarli , e ripararli fempre corrifpcndentt al fine , ed allor- 
tbè per C effetto delle variate citte flange , 0 altro fi rendi (fra dati, 
nofi ; prima di ohrepaffare allo fpediente di toglierli , affilatamente 
deefi con piuccbè mature riflefftoni di/aminarne le caufe , e gli effetti 
futuri , ed indi procederfi a difiruggtrli , onde non feguan dall' an- 
nientamento la rovina del luogo , e delle ad facente .. 

198. C O R O L L. 

Se gli ofiacoli refiftenti in qualunque modo faran coordi. 
nati, e componi di materie molli, e fdrucciolevoli, di data luq. 
ghezza inverfo del filone , e di altezza fufficiente a foflenere il 
fiume incorrente; dalla fuccelliva azione, 1’ oliacelo farà fempre 
inegualmente corrofo, e fcalzato ; e tale effetto farà fempre più af- 
torno del termine approfGmato al filone. Quindi è, che ( Lib .3 
8 , e 79 ) formandoli nel luogo le cavità , e i profondamenti 
nel fondo, in cui ( Lib. 8 179 ) l’acqua in tali circoflanze 

è forzata a muoverfi per le diverfe direzioni riflcfTe, fempre in- 
clinate alla fponda foggetta , e tangenti la ragionata curva , che 
le fa ripa ; in confeguenza dalla prolungazion di quelle farà 
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fpinto il eonfluvio altrove , e dirizzato invcrfo della ripa op« 
polla . 

* • ) 

$.199. G O R O L L. 

Datalchc ( preced. ) fe nel luogo corrofo fi combineran- 
no infieme le concaufe , e le circoftanze naturali col difcorrù 
mento Cucce fli vo ; col mezzo delle quali Tufi (labilità la curviti' 
allora le corrufioni nello flato del quafi equilibrio punto non fi 
avanzeranno , e le ripe de’fiumi dopo della curvità naturalmente 
formata , e (labilità , faran lafciate dal corfo del fiume fenza 
òffefa . 

ÌOO. GOROLL 

E per le fiefle ragioni il filone Cpinto nella ripa oppofla , 
ivi genera, a mifura delle condizioni, e delle circodanze, altra 
corrufione , per la quale , nell’ atto di formarfi , maggiore farà 
T effetto dall’ incocrenza operato nella parte della ripa , laddove 
il filone colla fua teda ( che anche dicefi vertice ) più , e più 
vi fi accoda, che nelle altre parti dal filone più lontane ; infi. 
no a che, per le cofe dimo/lrate , la curvità farà naturalmente 
(labilità, onde ne rifulta l’azione da per tutto eguale . 

zoi. C O R O L L- 

Ed ecco al chiaro, che facendofi, per qualche circodanza, in 
un alveo quafi retto la corrufione in una delle ripe , neccffaria- 
mente ne dee feguir contrariamente altra nell’altra ripa ; e que- 
fla ne farà produrre altra , e cosi in avanti fempre a milura 
delle condizioni, e delle circodanze. Perciò ordinariamente vedia- 
mo i fiumi variabili difcorrere in alvei midilinei, le cui parti 
rette, o quafi rette, le une alle altre s’inclinano, e le curve fi 
formano colle loro unioni ; per cui , gì ufi a la /peritura , da una 
parte ofTerviamo le corrufioni , e alf oppodo i deptofiti nafcofti j 
ficcome altrove dimcdrammo . 

§. ìoi. A V V E R T. 

Tra delle pratiche architettoniche idrauliche dipendenti dal- 
le cofe dimofirate, vi fon quelle o di incamminare nuovi alvei, 
o di raddrizzare nelle contingenze poffibili il eorfo a’ fiumi va- 
* ;! ria. 
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riabili , onde non producano effetti rovino!! alle fponde , cd 
a’ terréni contigui. Quefie operazioni per effer difficili, richieg- 
gono fomma penetrazione fcientifica delle pofe offervatc , e di- 
moRrate ; più e più offervazióni luogali ; e mólte immagini 
fondate fulla fperienza, per menarle all’effetto : le; cui léggi ge- 
nerali, che piacque agl’idraulici con ifcienza fiabilir'e, qui l' av- 
vertiamo. 

. . zo 2- 

Che l’Incile della derivazione nel foffato Ria , e rimanga 
talmente coordinato , c fatto , che imbocchi in ogni cafo il fi- 
lone del fiume Tempre libero tra delle circoRanze : altrimenti 
operando , o non vi entrerà ; ed ecco 1’ opera vacua di effetto • 
o entrandovi con poco configlio , fi rifolverà tortuofo contro del 
fine. 

204. 

Che fi diriga Io sbocco del foffato medefimo nell’alveo pri- 
nto, per quanto farà poffibile , a feconda delle tortuofità fucce- 
denti* affin di non obbligare il fiume a cambiare i (iti delle 
corrufioni , e i depofiti già Rabiliti ; i quali cambiamenti , per- 
loppiù, fon caufa efficientiffima di graviffimi danni. 

205. 

Che non potendofi ottenere queRe ben intefe condizioni r 
convien fare il taglio del foffato in due linee , che facciano fra 
di effe un angolo al più poffibile acuto : e allorché per le circo- 
ftanze non potraffi ottenere una ben intefa imboccatura del filo- 
ne nell’incile* conviene prudentemente forzarlo ad entrarvi con 
direzione, col mezzo di qualche lavoro architettonico idraulico r 
da farfi dalla combinazione delle concaufe , produttrici l’alluvio- 
ne oppofia alla corrufione ; cioè a dire y ne’ luoghi delle inci- 
denze maturamente difaminate * o pur con difporre attraverfo 
della corrente, o per una fua- opportuna parte, de’ pali ben fer- 
mi, e fitti, talmente coordinati , e diretti , che ne producan 
l’ effetto rifleffivo . 


Librili. Ifìituyoni 
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§. ioó . 

Potendoli ottenere che la caduta , o pendenza del follato 
folle di affai maggiore, al confronto di quella del fiume da luo- 
go a luogo ; in tal cafo la caduta medcfima fi dee far fupplire 
al difetto dell’ imboccatura . 

§. 207. 

E finalmente che i luoghi desinati alla corruzione degli 
argini per gli tagli de’ folTati , o per gli nuovi alvei de’ fiumi , 
o per lo addrizzamento di effi , o per altro* in ogni cafo fien 
corrifpondenti alle combinate contingenze , e alle circoftanze luo* 
gali; affinchè fi faccian ne’Iuoghi opportuni, a rimuovere le con* 
caule operanti i dannofi effetti , e non s’ incorra ad architettare, 
e coflruire opere fpefofe in que’fiti, che fon dovuti agli effetti; 
cioè alle corrufioni , e alle rovine ; e lo flefTo negli altri cafi , 
che per brevità tralafciamo additarli . 





CAP, 
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CAP. V. 

Della coordinazione delle opere archi- 
tettoniche idrauliche, che fi coftrui- 
fcono nelle ripe degli alvei de’ 
fiumi variabili per impedire , 
o riparare le corrufioni che 
vi fi fanno dadiverfi in- 
corrimenti , e rifalitc 
delle acque con- 
fluenti . . 

208. OSSERVA Z. 

Sulle cofe generali , che ncccfjarì amente dcbbonfi 
difaminare avanti della difpojìzione coor • 
dinativa delle Opere idrauliche , che 
fi fanno nelle ripe de' fiumi 
variabili . 

Le corruzioni architettoniche idrauliche che fogli onfi coor. 
dinare nelle ripe de’ fiumi variabili , e appretto di ette , affiti 
d’impedire, o riparare le corrufioni, e le devatlazioni lagrimevo- 
li de’ territorj , che fono all’ attorno di tali rovinati effetti ; le 
offerviamo dagli Architetti (Lib. 8 §. 178, e feguenti 18 6, 

e feg. ) , per tfperitM^M , praticate a mifura de’ cali , e delle cir. 
cottanze , non meno di materiali diverti , che fotto varie forme, 
figure , e pofizioni a prefìggerne con ifcienza , ed arte gli flati 
per gli effetti, allorché debbono, e convengono rimanere efpotle 
Tm.UI. C c alle 
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Librili. IftituTÌoni . 

•Ile incidenze de' filoni incorrenti , tra delle diverfe direzioni 
per le contingenze luogali altrove dimodrate . Quindi è, che mol- 
te di tali opere fi foglion codruire di pali diligentemente podi , con 
arte concatenati , e di terra e pietre riempiute. Altre fi fanno di 
rami di arbori intrecciati tra de' pali medefimi , fenz’altra concate. 
nazione ; affinchè, a mifura delle circodanze, non fia impedito il 
Decedano ricalco de’pali medefimi ne' te m pi opportuni , che feguono 
alle torbide. Altre fe ne formano di farinate tra pali, accurata» 
mente unite , c adodate * o pur con prifmi , con cedoni , o con 
gabbioni intrecciati come fopra dicemmo. Altre codruifconfi di 
panconi podi fodamente , e raaedrevolmente a' corrifpondenti 
pali chiodate, e congiunte. Ed altre in fine fon di fabbricazio* 
ne , e con pietre da taglio rivedire : tutte però , in ogni cafo, 
fon meditatamente ( Lib. 8 §. 108, e in ) coordinate , diret- 
te , e dabilite ne’ rapporti colle condizioni de’ componenti , 
colle circodanze luogali , coll* energìa , e col modo del fiume 
decorrente nel maffimo Tuo rigore; ed in confeguenza ( Lib. 8 
§. 7p ) colle forze incorrenti del filone, che ne manifeda l'an- 
damento tra delle direzioni varie , menato in avanti a feconda 
degli angoli d’incidenza', è di rifleffione Tulle ripe. 

$ »o?. 

Non è in controverfia , che tutte le opere architettoaiche 
idrauliche, che fi fanno alle ripe de’fìumi variabili, fono di qua- 
fi difficile codruzione, d'incerta riufcita , e per lo pili di dan- 
nofa pofizione : a cagion che , fe per difpofì^ion deh' Ordine feo- 
nofeiute fono le concaufe efficienti le rovine , e le devadazioni , 
prodotte dagl’ incorrimenti delle maffime piene, e delle draordi- 
«arie Tempre diverfe ; in confeguenza di quanto dimodrammo, 
dubbio, e pericolofo fari il giudizio di prevenzione per gli ef- 
fetti , che feguir ne potrebbero dalle meno configliate ricerche, e 
difpofizioni . Tutto quello che la ragion ci addita, negl’incontri 
di doverfi neceduriamente architettare opere di fimil fatta, ridu- 
cefi a quattro generati cofe , che alfolutamente han pofitiva rela- 
zione colla difamina de' cafi , colla codruzion degli cdificj , e 
colla riufcita di edi ne’ luoghi eletti ; onde ( Lib. $ $, 

e 4 ) codituifcano lo dato delle opere refidenti , per quan- 
to più fi pnda , approffimato all’ utilità degli effetti a mifura 
del fine • fenza punto introdurre ( Lib. 8 66 ) ingiuriole 

azio- 
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tuoni , e danni a’ convicini per ogni verfo alle continuate ri- 
pe de’ fiumi variabili . Di quelle quattro univerfali cole due fi 
appartengono a’ Fondatori, che ricever ne debbono il vantaggi* 
per gli loro terreni, e fono; il Volere ; ed il Potere far le ope- 
re corrifpondenti . £ le altre fi appartengono al ProfefTore idrau- 
lico, che le coordina, e dirige al premeditato fine, e fono ; il 
Sapere *' e la Spedendo delle facoltà matematiche dirittamente 
applicate a’ cali diverfi, e degli operati dalle leggi della Natura 
nelle (uccelli ve azioni. 

» aio. 

In punto al Vtlert che qualunque opera architettonica idrau- 
lica fi meni all’ effetto , convien che il Fondatore, a villa della 
recediti , ed a fronte delle ragionate idee mede in afpetto dal 
Profeffòre, fe ne innamori, ed ami l’opera infino a quel punt® 
di compiacimento, che la efecuzione del ben configliato proget- 
to, diventi la Tua occupazione, e il Tuo diletto; onde fi adempia 
perfettamente l’intraprcfa a inibirà del vantaggioso fine, a cui fa 
iftituita, e con utiliti, c ragionevole rìfparmio (labilità. Con- 
fine il Potere , in edere il Fondatore nello (lato di far fenza ri- 
ferbe, e afflizioni, c collo (ledo amore, e compiacimento, in una 
fola Ragione, l’ccceifive fpefe , che per tali cdificj temporanei fi 
convengono : e fc eflì faranno di fabbricazione , procurarne la 
terminazione in due Ragioni ; cioè a dire , in una le fuRrutio- 
ni , e nell’altra le coflruzioni fempremai terminate . Ed indi adì- 
fterle colle neceffarie fpefe, che continuamente fi richieggono per 
mantenerle all’ effetto fuccedivo , onde non rimangano imperfet- 
tamente efpofle alle ingiuriofe azioni delle fucccdivc Ragioni, e 
fconfigliatamcnte abbandonate agl’ incorrimenti delle acque di- 
feorrenti in ogni flato. 

§. ili. 

Il Sapere , offia la Sdenta di tutte quelle facoltà, che riferì- 
feonfi alle Architetture, e che già ( Lib. 1 ip , e feg. ) 
dicemmc^ convien che le abbia fondatamente il ProfefTore idrau- 
lico, direttor delle intraprefe; fenza delle quali le due già fpie- 
gate parti, non meno fi rendono inutili, che apportano gravif- 
fimi danni , e rammarichi fenza fine a’ Fondatori di tali opere ; 
allorché o nell’ atto , o dopo della codruzione fi rovinano , o 
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pur rifolvonfì vacue di effetto, e per lo più dannofe . In quali 
cafi rimanendo elfi delufì di ogni fperanza, che avean concepita di 
migliorar condizione , veggonfi impoveriti, lenza riforta , dalle 
inalpettate profulioni di fomme ftrtbocchevoli , fatte dal credu- 
lo , e fconfigliato direttore, lenza difcernimento » e lenza cogni- 
zioni . 


. §. ics» 

La Sperien^a finalmente , che fignoreggia con imperio aflb- 
luto il tutte le arti , e che è infinitamente fuperiore a’precetti, 
accompagnata dalla meditazione, e dall'ufo di operare, determi- 
nar dee ogni Architetto nel fuo obbligo j a cagion che quella 
fola ben combinata parte ci fa profittare e degli errori roedefimi 
che abbiam commefli, e di quelli degli altri, a fronte de'cafi : 
datalchè accadendo allo fpeffo, che dal far male s’impara a far 
1 bene ; c(Ta tra delle dottrine dirittamente applicate, ci (labililca* 
la lodevole, pratica , e riufcita delle intraprele all* utilità.. e van- 
taggio del meditato fine. 

. f- V*r 

Intefero aflài bene gli Antichi quelle neceflane parti, e ne 
abbiamo le collanti riprove , non meno nella Storia de’ Popoli , 
de’ collumi , e delle applicazioni loro ( Pref. prim. Età dell’ 
Arch.idraul. ), che da quanto rileggiamo nel Corpo della Giu- 
rifprudenza romana ( Second. Età Luog. cit. ) . I primi per le 
innumerabili opere idrauliche, perfettamente efegui te in ogni tem- 
po ; e i fecondi per le piucchè favie determinazioni legalidrau- 
ìiche , dettate da tanti illuminatilfimi Legislatori , e Giurecon- 
folti, ne’cafi di menare all’effetto dell’utilità univerfale le difpo- 
fizioni della Natura, e le determinazioni degli Uomini , fenza 
del minimo danno delle Società, de’ Concittadini , e degli averi 
loro per 1 ’ adempimento de’ fini , diretti dalla vita Civile, dall’ 
Agricoltura, e dal Commerzio. 

214. A V V E R T. • 

Le univerfali, e particolari pratiche di quelle opere da mol- 
ti ProfelTori fono fiate diligentemente trattate , a’ quali riman- 
diamo gli ornati Leggitori ; mentre per quanto fi appartiene al 
nofiro Iftituto , qui generalmente le definiremo v e ragioneremo 
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per l'opportuno avviamento de’Giovani, a dirigerne, e coordinar» 
se gli efcrcizj pratici . 

* . » .' * • i 

215. D E F I N I Z. Tav.s.Fìg.itf. 

Opera palificata dicefi di ogni edificio idraulico 
ABCFD coordinato di pali di querce ,di rovere, 0 di 
cerro collegati infieme, e concatenati a lèconda delle re* 
gole dell’ arte . Quelle opere in pochi cali fi lafciano 
Scoperte , ed in moltifiìmi fon rinteflure di rami ver- 
di e pieghevoli di falici, o altro ; ma in ogni cafo fon 
gli fpazj 1,1, 1, riempiuti di grolTì , e minuti fallì con 
terra cretofa permifìi .. 

%. ai<f. D E F I N I Z. 

Se la coordinazion de’ pali retti L , farà di una 
fola fila AL ; dicefi Palificata femplicc . Se avrà due 
coordinazioni AL , BD , dicefi Palificata doppia . E 
fe verrà compofta da tre ordini AL , BD , CF , dicefi 
Palificata tripla , e così in avanti.. 

217. O S S E R V A Z. 

Sulla fcicntifica direzione , e coordinazione 
delle Opere palificate , giujìa le 
regole dell' Arte . 

La coftruzion di tali opere richiede , che i pali abbiano 
un de’ capi ridotto in punta acuta , per conficcarli nel terreno 
giudicato rc(iftente , e l’altro congegnato- colla benda mobile di 
ferro, per ricevere, fenza offefa del legno, i replicati colpi del 
Martinetto ; infinochè con arte rimangan podi tra di fbdo , e in 
fedo terreno. Se i pali così diretti, nella difeefa in terreno cre- 
tofo, a‘ replicati colpi ne ribalzano il martinetto , e il tuono 
verri ripercoflo tra l’aria, circoflante ,. allora : fe con una verga 
di ferro terminata aguzza , applicata alla difeefa del palo tan- 
gente la fua faccia, fi darà, col maneggio di elfa , 1’ opportuno 


> 
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sfogo all’ aria circolante infino alla punta del palo * con tale 
fpediente fi mena in avanti l’opera, infinochè giugneranno i pa- 
li , tra il terreno fermo nel lodo . 

§. 218. 

Ne’ terreni pietrofi , le punte acute de’ pali fi fan di ferro, 
meditatamente congegnate in elfi; affinchè nella difeefa forzevo- 
le fuperino gli oftacoli refiftenti , e fi pongano fitti nel fodo , e 
tra del fodo terreno. 

r $•. *1 9 ■ 

L’intera coftruzione feguita la coordinata ricerca dell’idea- 
to progetto , e l’ altezza de’ pali rimaner dee di tanto fuori 
acqua , che con prudenza architettonica fuperi l’altezza viva del 
fiume decorrente nel malfimo eftraordinario rigore . Quindi af- 
finchè la forza dell’acqua incorrente nell’opera,fi rifolva indebo- 
lita inverfo della fuperficie del fiume ; giufìa te eefe dmtcjhate , 
avanti del primo ordine de’pali retti, col metodo ifteffo, fi pon- 
gono , c conficcano col martinetto obbliquo i pali inclinati al 
difcorrimcnto; cioè a dire , formando con efli la regolare fcarpa, 
di bafe attorno alle due quinte parti dell’altezza retta dell’opera, 
prefa dal fondo del fiume infino al vertice , concatenandoli per 
ogni verfo cogli altri , a feconda delle regole dell’ arte ; quali 
opere per lo più foglionfi riempire di grandi pietre , tra di effe 
«inferrate , ed unite con terreni cretofi , ec. 

220. D E F I N I Z. 

Opera gabbionata dicefi ogni edificio idraulico 
ABCDEF coordinato di Gabbioni, Prifmi , Celioni , 
ec.; oliìa di quelle macchine rintefiìte di vinchi -, Iali- 
ti , ec. riempiuti per lo foro M di fallì , e terra ere- 
tofa . Quefti dilpongonfi orizzontalmente uniti , e in- 
iettati co’ loro affi NO gli uni dentro degli altri in 
H; e fi architettano nell’opera per lungo, e per tra- 
verfo Tempre concatenati con pali GjGjG, infino a ter- 
minarla . • < 

§.221. 
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OSSERVAI 

Sulla jcientifica coordinazione , e direzione 
delle Opere gabbionate , giujìa le 
regole dell'Arte. 


La cortruzione de’ gabbioni , o de’ prifmi è trita nell’ arte; 
la lunghezza di efli fuol farli da paini, io a’ i a, c di diametro 
paJm. 4 a’s, a mifura della neceffità dell’opera. Efli fon inteffi. 
*i fra pali in giro di vimini, falici, querce , allori , o di altro 
Ornile , tacendovi paffare al mezzo un alfe di querce di groffez* 
za fufficiente, e con tre ordini di fquadri in croce per comoda* 
niente reggerli, e maneggiarli ; e quindi lafciandovi in ognuno 
U.n, toro adatto a riempierli di pietre , e terra cretofa , allorché 
«difi i * ^ ‘^ eat0 luo S° > rimangono formati per lo fine dell’ 


.-ri 


# ZZJ. 

viuefle opere richiedono , che i primi gabbioni fi dirigano, 
e adattino per la lunghezza nel luogo , fortificandoli con pali 
»etti , da tratto a tratto chiodati agli aflì di coftruzione ; e 
ìetro a quella coordinazione altra fimile ed egualmente porta 
le ne difpone. , concatenando il tutto con pali trafverfali » 
Oltre a quelli due ordini , quaG paralelli al difeorrimento del 
nume , fi pongono i gabbioni retti fopra de’ primi , c do* 
po di quelli altra fila de’ paralelli anche a’ primi , pari* 
mente fortificati, e concatenati fra di efli; infinochè fi termini 
1 intera bafe dell’opera a feconda dell’ideata ricerca. Termina* 
* U ■ P” ma coordinazione fi riempiono { gabbioni per gli 

a itati fori con pietre , e terreno eretofo , facendo lo fteflo di 
ilio tcrre n ° eretofo, per l’altezza di un mezzo palmo, per tutta 
la dirtela dell incominciata opera, onde le com meflure , e gli 
frati di erta fieno ben ferrati , e ricevano la pofizione della 
econda pofizione de’ gabbioni opportunamente fermati fopra de’ 
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Col metodo ifleflb Copra della prima coordinazione vi fi flabilifce 
la feconda, ritirando in dentro; cioè a dire , inverfo della fponda ; 
il primo gabbióne paralello al difeorrimento, di tanto , di quanto, 
giu/la la Jptntnx* , conviene per dirigere la faccia pcrcoffa dell’ 
opera , inclinata ottufamente al letto del fiume e all’ incorri» 
mento fucceffivo; cioè a dire , che vi fi ftabilifca la corrifpon- 
dente fcarpa , di bafe due quinte parti dell’altezza retta dell* 
opera , ficcome dicemmo; onde ottenere la rifoluzioa delle for- 
ze percotenti indebolite , inverfo della fuperficie delle acque . 
Dopo di quella feconda pofizione, col medefimo metodo fi pro- 
cede alla terza, e così in avanti infino al termine delf opera , 
che è ben quello, di oltrepaffar con prudenza idraulica l’altezza 
viva del pieni filmo fiume nell’alveo, confiderai -nel mafiimo ri- 
gore efiraordinario. 

t r 2 

§. 214. D E F I N I Z. Tav.^.FIg.ì^o. 

Opera fafeinata dicefi ogni edificio idraulico AB- 
CDE, coordinato di fafeinoni, comporti, ed intralciati 
di minuti, e dritti rami di rovere , di olmo , di falici, 
di pioppo, o,di farmenti verdi ben rinferrati, i qua- 
li diipongonfi orrizzon talmente per lungo , e per tra- 
verfo , concatenandoli fra di efil con chiodi di legno 
uncinati , e ben lunghi , per concatenarli giufta le re- 
gole dell’ arte , • 

t>. • 1. • - 

22S» OSSERVA Z. 

Sulla Scientifica coordinazione delle opere fafei* 
nate giujla le regole dell Arte . 

' • 4-, ’ * . . • * J 

La compotìzion delle faferoe di piti rami minuti di arbori 
di falici , rovere , ec. , meditatamente difiefì , rinferrati , e lega- 
ti in tondo fopra de’ cavalletti , è comune nqll’ arte edificatoria 
di tali opere ; affinchè fi facciano cilindriche , di lunghezza cir- 
ca due canne , e di diametro attorno a palmi 2 7 , giuda la 

ne. 
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neceflitè , e corrifpondenza dell’edificio colle circoflanze polii bi- 
li . Quelle macchine fi adattano nel luogo, per traverfo , e per 
dritto, ficcome dicemmo delle opere gabbionate, fortificandole fra 
di effe per ogni vorfo con pali corrifpondenti , che abbiano uni 
delle telle aguzza , e l’altra uncinata. Da tratto a tratto; cioè 
a dire, da palmi 4 a palmi 4, vi fi coordinano pali di querce, 
o rovere colla punta acuta , i quali difcendendo forzevolmente 
col martinetto nel fodo , e tra di fodo terreno , concatenano , 
e fermano l’ intera opera col licuro fondo del fiume - 

■§. zz\5. 

La faccia* dell’edificio all’ incorrimento delle acque cfpofla, 
fi dirige inclinata , cioè a fcarpa, dandole di bafe due quinte 
parti dell’altezza retta dell’opera , ficcome dicemmo , e in ogni 
firjto orizzontale delle gii coordinate fafcine vi fi adatta la ter- 
ra cretofa per I’ altezza di circa mezzo palmo , ben governata, 
ed intafata con acqua, a rinferrarne ogni fpazio , infinochè ila 
totalmente terminata a quell’ altezza , che prudentemente fuperar 
dee 1’ altezza viva jdel pieniifimo fiume nel fuo rigore cftraor- 
dioario. r - ' 0 ; 


227. D E F I N I Z, Tav. 5. Fig. 141. 

Opera panconata dicefi ogni edificio idraulico AB- 
CDEH, coordinato di panconi 0 tavoloni , inchiodati 
fu 11’ opera palificata FGH . Se nella coftruzione un 
ordine folo di panconi ne rivefte la faccia contrappo- 
fta all’ incorrimento del fiume ; dicefi Jcmplice Pance- 
nata , e fe il riveftimento farà a due contrarj ordi- 
ni , dicefi doppia Panconata . 

\ ' • 

§. 228. D E F I N I Z. Tav.$. Fig.141. 

- Cajfa dicefi ogni opera architettonica idraulica 
fatta di affi 0 tavole ABCD , polle in retta coordina- 
zione , ben rinferrate , chiodate , e concatenate co’ pali 
correnti EF , e di traverfo G,H. 

Tim.lll. 1 Dd §.22p. 
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§. a?. OSSERVA Z. 

Sulla, fcientijìca direzione , e coordinazione 
delle opere punzonate , ed a coffa , giujla 
le regole dell'Arte - 

I panconi oflìen tavoloni che fi fanno per tali opere , fon 
di querce, di rovere ,odi altro limile , di groflezza circa once 3 alle 4, 
Tempre corrilpondenti alla neceflità dell’edificio, c delle ricono- 
feiute circoftanze ; de’ quali fe ne fan lavorare i canti diritta- 
mente, affinchè rimangano perfettamente uniti » Se il terreno è 
de’ molli, bada aguzzarvi le punte de’ capi difceiidenti ^ ma fe 
il terreno farà pietrofo, l’arte preferive, a l’ aguzzata punta con- 
gegnarvi quella di ferro ; ed in ogni cafo all altra teda vi. » 
adatta la benna di ferro mobile, onde colle replicate percoffe del 
martinetto farli difcenderc in fodo, c tra di fodo terreno- 

f 

§.230- • . . 

Prima dì procedere alla coordinazion de’ panconi , tutti g t 
accidenti della delinazion del progetto debbono efler diretti a 
groffi pali , onde l’opera fia condotta in dirittura di em, , a le- 
conda della (labilità ricerca. E ricordiamo, che fe nella dilccla 
de’panconi , gli applicati colpi’ del martinetto ribalzano con rwn. 
bombo dell’aria circolante rifieffa ; in tal cafo, col maneggio 
della verga di ferro farà tolto 1 ’ oftacolo alla difeefa loro, liceo. 
me dicemmo. Terminata la coftruzion di quelle opere in molti 
eafi foglionfi riempiere di terra eretofa , e pietre , e in a tri 1 
fabbricazione; ma in ognun di effi il coperto talvolta può af- 
fi di grandi pietre quadrate, ben unite , lavorate , e co 
tale altra fi coprono di panconi fimili , giuda la necefut e 
edificio , dominato tra delle circoftanze concorrenti alla lua re- 
fiftenza, e flato. 

§.231. DEFINIZ. 7 *v.$. F/g.14?. 

Opera di fabbricazione dicefi qualunque corruzione 

architettonica idraulica ABCD, coordinata dilode mura, 

ben fondate , e riveftite in ABC di pietre da taglio , 

1 che 
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che ergonfi fotto le opportune figure alle fponde da’ 
fiumi. 


§. 232. . OSSERVA Z. 

Sulla fcientijica direzione della fabbricazione 
di tali opere , giujla le regole dell’ 

Jirte, 

Terminata la fuffruzione delle opere panconate, o a Caffi, 
giuda l’ideata ricerca, G procede indi ad efeavarne il fondamen- 
to, per liberare il fondo di tutto l’inutile che fu poflìbileg con 
cui refo al più comportabile fui fodo , e in fermo terreno , G 
adempie il voto di fabbricazione con pietre dure di gran mole. 
In quella fuffruzione, per ifperìen^a , G adopera la mifchia da 
murare fluidiffìma,con una metà di terra vergine arenofa,permift a con 
faffolini di pietre vive, e la rimanente metà di calcina immediata- 
mente fpenta , c fumante ; cioè a dire, non macerata in acqua, affinchè 
nel luogo, dall’azione, per la pofizione delle circoftanze , l’ope- 
ra riceva quella tal durezza , c G ftabilifca con quella tal cc.e- 
fione , che gli è neceffaria , a rimaner confolidata a mi fura del 
fine . Sopra del fondamento , allorché farà fufficientemente affb- 
dato, e a (fi cu rato, Gerge il rimanente della fabbricazione, a fecon- 
da della forma, e figura già ricercata, prefìggendo l’intera ma- 
nipolazione con quelle regole dell’ arte , che nelle Iffituz. di 
Architettura Civile in più luoghi dicemmo ; e finalmente lì 
rivefte ogni parte efpofla alle incorrenze con pietre da taglio. 

233. D E F I N I Z. Tav.5.F/^.i44. 

Pignoni diconfi tutti quegli edificj idraulici ABC- 
DFG, di varie forme di fabbricazione , che per ditela 
delle ripe, e per rifolvere gl’ incorrimenti , e le- tifali- 
te 'del filone per altrove , fi ergono da tratto a tratto 
negli alvei de’ fiumi , lunghetto un dato andamento , 
talmente coordinati , e polli inverfo 1 ’ acqua fluente , 
che mantenghino il filone difeoftato dalle ripe , ed ino- 
pcroio fopra di ette. 

§234. 
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§. 234. OSSERVA Z. Tav.6. Fìg.14.^. 

Sulla fcientijica direzione , e coordinazione 
de' Pignoni . 

Quell? edificj architettonici idraulici crgonfi negli alvei de* 
fiumi variabili , e in que’ luoghi contigui alle ripe , laddove le 
circodanze luogali , e le concaufe produttrici le varie direzioni 
del difcorrimento , inclinano il filone X , D , B x a produrre le 
corrufioni, e le rovine . Dopo i debiti fperimenti , e le più me- 
ditate difamine, che fopra dicemmo , fi determinano i luoghi 
de’ pignoni , giudo Ih dove le incorrerne X D , B A , ec. e le 
rifalite EB, AB, ec. l’efìgono; cioè a dire attorno a’ vertici 
degli angoli d’ incidenza , e di rifleffione, prudentemente colla 
fpcrienza fuccelfiva difaminati , a feconda dc’quali fi dirige l’op- 
portuna pofizione di cffi. Quelle opere difenfive, ordinariamente, 
fon di figura romboidale , e in non pochi cafi poligona irrego- 
lare, giulla le corrifpondenze alle direzioni del filone incorrente* 
affinchè colla pofizion del primo in A rifolvafi la direzione full’ 
altro in Bj e così in avanti per tutto il verfo del difcorrimerv 
to , a confeguirne la difcfa de’ luoghi affitti , e l’ allontanameli- 
to delle azioni rovinofe. 

« . * 3 * 

La di lor fuflruztone colle opere panconate , o a caffi è fa 
lleffi, che fopra offirvammo , e terminata la fullruzione , fopra 
di quella ergonfi i pignoni, colle facce KLMN efpofle alle forze 
offinfive tutte declivi, cioè a fcarpa , dalla fommità QPOR in- 
fino al fondo del fiume; la cui baie è regolare, fe eguaglia rat- 
tezza retta dell’opera. Queft’ altezza è mai lenrpre più di quel- 
la del fiume piehiffimo, (corrente in maffimo rigore , e la di 
lor lunghezza, e groffezze del piede , e della cima fon dirette 
dal momento dell' acqua incorrente nel filone Culla (labilità fi- 
gura . Si rivedono quedi edificj con fodi , c grolfi macigni , 
(quadrati , conneffi , e diligentemente lavorati , per quante fono 
le facce agl’ incorrimenti efpodc ; mentre lo dippiù ad intedar- 
le nelle ripe,dimafi (ufficiente ergerle a fcarpa lenza rivedimen- 
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to , dando però alla bafe della inclinazione il terzo dell’altezza 
retta dell’ opera . 

$. 136. P R O F O S. 

Qualfivrglia delle definite opere architettoniche 
idrauliche , ideate ne' cajì diverfi nelle ripe de' fiumi , a 
impedire le corrufioni f a a ripararle y allorché gli alvei 
fon di materia molle e fdrucciolevole , debbonfi opportu- 
namente fondare fui fermo , e nel fermo terreno , al più 
comportabile fecondo f arte ; onde non fucceda colla ro- 
vina del luogo quella de' terreni adiacenti e contigui » 

Egli è fuor di controversa ( Lib. 8 §• top, e iti ), che 
fe le fuflruzioni di tali opere riporranno falla Superficie , o di 
poco forto al Ietto del fiume » il cui alveo è comporto di ma- 
teria molle , e fdrucciolevole ; la forza dell* acqua ( Lib. 8 
Ho ) nel maffimo momento, incorrendo col filone nelle opere 
medefime : fe efTc nell’atto refirteranno alle forze percotenti ; 

quelle ( Lib. 8 §. 71» 73» 7P , ec. ) operano fol fondo irre- 
parabili profondazioni , non meno attorno de’pali, o delle furtru- 
2 Ìoni , che al di folto di effe nella materia molle , onde ( Lib. 
8 $. 7p , 81 , 83 ) in poco tempo rifofvendofi. 1 * ammalio in 

5 >arti , e molecole, fon traportate altrove , lafciando 1* edificio 
ofpefo dal fondo , per cui ( Lib. 8 $. 77 ) non potendo in 
avanti refirtere, nè al proprio pefo, nè alle fucceffive forze incor- 
renti, l’opera ne fari rovinata, c con erta fi devafteranno i 
terreni contigui : ma perchè tali edifrej ( Lib. 8 §. zo8 , e 
fcg- ) corrifponder debbono al fine architettonico, di artìcurare il 
luogo affetto dal filone , o impedire ivi la corrufione , e le ro- 
vine de’ predj adjacenri ; perciò a conlàguirne 1* effetto debbonfi 
uccellari amen te , giu fi a le dottrine j piegate nel prefedente Cap. 
fondare fopra di regolar Sodo , c fra del piucchè comportabile 
fermo terreno; affinchè guidati dalla fperienza , « dalla ragione, 
non Seguano dalla forza affondante colla rovina del luogo, quella. 
delle adiacenze . Che E . da D . 
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157. C O R O L L. ' 

Quindi è manifefto in Architettura idraulica , che oltre al- 
le diligenti difamine del fondo , e delle cavate neceflarie per 
afficurarfene ; nelle opere palificate debbonfi i pali forzevolmente 
introdurre ( Prppof. preced. ) nel fodo , e tra di fodo terreno, 
alle replicate percofle del martinetto, infino a quel punto, guida» 
fo dalla fcienza , che la qualità, e condizione del di faminato 
terreno dimoftra , efige , e determina . 

/ • H 
§. 138. C O R O L L. 

A confeguirne dunque l’ effetto, i pali retti, ed inclinati 
{ Lib. 8 1 p2, ijtj , zzy ) debbono aver le punte acute, 

onde opportunamente difendano nel terreno del fondo , per cui 
Ce quello è di condizione arenofa , cretofa, o altro fi mi le, che ce- 
de facilmente alla forzata difeefa ; in tal cafo fari {‘ufficiente , 
f>iu[ìa la fpentnxa , che al palo medefimo fe gli faccia la punta 
acuta. Ma fe la qualità del terreno farà ghiajofo , faffofo , ta- 
fofo, ec. ; la punta de’pali efler dee di ferro, architettonicamen- 
te congegnata col legno , affinchè nella forzata difeefa vadano in 
baffo, fenza efler franti , fpczzati , e rimoffi dalla direzione pre- 
fcrittale dall’arte; ed in confeguenza rimanga 1’ opera palificata 
feientemente diretta, c fondata. 

•' • : 

zqp. P R O P O S. 

La porzione orizzontale ,e la forma verticale , del- 
le definite opere, che fi fanno alle fponde de' fumi, co- 
me of acoli refluenti all? incorrimene, e al modo ; debbon - 
fi con prudenza architettonica combinare infieme , e col- 
la folidita, a feconda delle circojlanzc , e delle condizio- 
ni, delle materie, affinché foprabbondantemente refflaho , 
e avvedutamente allontanino dalle opere medcfime le ro- 
vinofe azioni . ■ . > • . 

Tutti gli edificj architettonici idraulici che alle ripe , o alle 
fponde de’ fiumi fi fanno, a prevenire, o riparare le corrufioni , 
c le .rovine de’ terreni contigui , fono ( Lib. 8 §. 178 , c feg. 

§iisó, 
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$.i8<£, e feg. ) opere di difcfa , all’ offefa continua delle acque 
fucceflivamentc incorrenti nel luogo : e perchè le corrulioni , e 
le rovine de’ terreni contigui ( Lib. 8 175 ) fon generate 

dal filone col .maffimo momento, incorrente' fotto le direzioni 
diverte degli angoli d'incidenza, e di reflcffione nel luogo ; dal»» 
la milura de’ quali ( Lib. 2 i8y, e 189 ) fon prevenuti , 
e riparati gli effetti; perciò la pofizionc orizzontale , e la forma 
verticale di fiffatti edificj idraulici ( Lib. 8 §• 180 , 189 ) 
debbonfì coordinare , e dirigere con angoli ottufi agl’ incorri, 
menti , onde fi rifolvah le tendenze , offia il modo , ad indebo* 
lire i momenti , e ad allontanare il forzato incorrimento dall’ 
opera, la quale , per le cofr dimoftrate ( Lib. 8 §. 19O , e< 
195 > ) effer dee a milura delle circodanze, e delle condizioni 
foprabbondantemente robuda , folida , e ferma- a refidere , affin- 
chè rimangan con prudenza architettonica ( Lib. 8 §. 176 , e 
ago ) combinate inficine la pofizione , la forma e la foliditài 
per l' effetto . Che E * da D . 

t . • *' f .• .» 

. $• aqo. C O R O L L. 

Dunque la forma di qualfivoglia opera adattabile alle ripe 
de fiumi a impedire le corrufioni , o a riparare r luoghi corro- 
di S>1 fattamente effer dee architettata e- pofta , eh? 1 ( Lib. 8 
180 , 185, e 189 ) orizzontalmente , e verticalmente fi con- 
«apponga con proporzionata lolidità , a mutar le direzioni rette 
de-1 fijone io 1 obblique, per cui teguitando al piti, 'e ; più poflibile 
la natura delle confluenze del fiume , fieno dabilite le forze ri- 
flrfiè del filone medefimo Tempre indebolite inverfo della metà 
del confluvio ; in; dove- converrebbe prefiggerfene 1’ andamento 
(/.W* 8 §. 171, 173 , e ij 6 ) per non efporre le fuccedcnti 
r ip? a’ danai fìntili ; . >. . r , j\ -» •• 

i i * r ' 1 * . . u f % »• v ■. 1 • % * > 1 > 1 ; l . ■» - i \ .j ! 

• i* • v §• 24 r.. C O R O L £. • - 1 ■'> 1 

Datalchè al primo ordine de’ pali retti delle opere palifica- 
te deefene ( Lib.8 §. 119 , e 21 9 ) neceffariamente altro ag. 
giugpcre tutt obbliquo fui retto , con angolo- ottufo al fondo 
del fiume, i cui pali fien diligentemente podi ne’ luoghi , e me- 
ditatamente concatenati fra. di effi , e co’ primi.. ' - - 

. ’ '■ . i -• 1 . : : .1 > . 
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$. 242. C O R O L L 

E per le AeiTe ragioni le rimanenti opere architettoniche 
idrauliche gabbionate, fafcinate, panconate , e di fabbricazione, 
ideate fra le competenti immagini, dedotte dalle circeftanze , e’ 
dalle condizioni , c dirette al fine medefimo; ( 240 preced. ) 

debbonfi diiporre colie bali , e colle facce ilei modo fililo , a 
conseguirne 1’ effetto medefimo. 

. « J *1 *• • , 

§. 143. C O R O L L. 

Quindi è manifeffo in Architettura edificatori» , che eflen* 
do ( Lib. 8 §. 17 6, e feg. ) tutte quelle opere , ciafcuna nel 
fuo genere , oflacoli refluenti di difefa delle ripe, all’ offe fa fuc- 
ceflfiva del maffimo momento dell’ inclinato filone del fiume So- 
pra di effe 3 confiderato nel maffimo rigore, oflia nella maflfima 
efcrefcenza effraordinaria ; dunque (Lib. 8 §.172, e feguenti ) 
la lunghezza di effe nel modo , occupar dee 1’ intera lunghezza 
del luogo rovinato , o che manifefta poterfi rovinare ; la larghezza o 
groffezza ( Lib. 8 $.190, ec. ) efler dee Sempre corrifpondente 
colle condizioni delle materie al valor delle forze incorrenti nel 
modo fteffo- e l’altezza più regolare corrifponder dee ( Lib. 8 
§. 192 , e 193 ) a qualche cofetta dippib della maflima altez- 
za viva delle acque, confiderare in tempo di rigore eftraordina- 
rio • cioè a dire, ne’ più pericolofi tempi d’inverno, disaminata 
con Sperimenti da’ Segni fenfibili , lafciati fopra i terreni circo- 
ftanti dalle precedenti Simili piene . 

§. 244. A V VER T. 

Da tante itinumerabilj fperienze abbiamo, quelle ben intefe 
regole dell’Arte , colle quali rimangon quafi determinate le grof* 
fczze , e le diffanze de’pali di querce , di rovere, e di cerri per le 
opere palificate . Quelle continue riprove han fondato una lode- 
vole pratica di operare con Sicurezza in fiffatte cofe, per cui le 
groffezze de’pali fi fan corrifpondere alle altezze, quali la trige- 
lìma parte, cioè come 1 : 30 , e le diffanze da palo a palo il 
doppio di lor groffezza , cioè come 2:1. Per le ftefle ragioni 
anche l’Arte ha decifo, che nelle opere gabbionate i pati inte^ 
flati cogli affi aver debbono le mifure ffeffe. Nelle falcinate gl! 
uncinati paletti corrifpondano alla necelStì della coffruzione . Nel 1 
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le pariconate orizzontali i pali retti fi pongono allontanati gli 
uni dagli altri per cinque groflezze j mentre rimangono coperti 
dagli altri podi orizzontalmente , ficcome vedremo di poco ap. 
prefib . E nelle opere a cafla , come che i panconi medefimi fi 
adattano retti , quelli dando in luogo de’ pali , fi architettano 
diligentemente chiodati co ? legni tralverfali ( da’ nodri artieri 
nominati Anguille , ) giuda le ricevute regole dell’ arte • ofler. 
vando nelle coflruzioni quanto dicemmo nelle Idituxioni dell* 
Architettura civile Lib. i Cap. p al quale rimandiamo l’orna» 
to Leggitore. 

f §• ^ PRO POS.., 

Ne fumi veloci per gli alvei di materie molli , c 
Jdrucciolevoli , riefee difficili fimo , non che impojibile -, 
con qualunque opera architettonica idraulica, mantenerf il 
flone al mezzo del confluvio del fumé . 

’i '• • 

Altrove già fu dimodrato ( Lib. 8 §. ti8, 16 1 , e fe. 
guen. ) , che i fiumi decorrendo in piena tempo in cui fon 
elfi nelle mafiimc forze , il filone incórrendo tra di tanti , e 
in tanti innuracrabili iconofcioti odacoli di varie moli , denlìtà, 
e poliziotte di fnaterie molli, e fdrucciolevoli ,fi determina a fuc- 
ceffivamente infletterli, e rifalire ( Lib. 8 171 , e feguen. J 

ora in una, ed ora in altra parte , formando a mifura delle con» 
tingenze, e delle circodanee quelle corrufioni , e rovine che di» 
temmo: e perchè ( Lib. 8 §. top, e feg. ) le concaufe produt- 
trici di tante diverfe direzioni, ed in conleguenza di tanti divertì 
momentanei incorrimenti diritti , ed indiritti fono ( Lib. 8 
136), per ijpetitnr» , feonofeiute nelle accidentali azioni, bpera- 
te dalla Natura ne’ tempi di rigore, per cui la feienza archi tet» 
tonica idraulica diificililfimamente giugne a prevenirli ; perciò an» 
che difficilmente, non che impoffibilmente , l’edificatoria giugno 
a prefiggervi opere tali , che in ogn’ incontro trattenghino il fi- 
lone nel mezzo dell’alveo, e del confluvio del fiume. Cke E. 
daD. •' 

• • j ■ ' 

Ttm.UL E e $.146 
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§. 24 6 .. C O R O L L. 

" Dafalchè neceffariarnente ( Lib. 8 §. 197 ) conviene ia. 
ogni anno, e nel tempo autunnale rifcontrar le opere fatte, e 
i luoghi contigui efpofli agl’ incorrimenti , e alle rifieffioni del 
filone, per apportarvi, tra le ben difaminate condizioni, e circo* 
ftanze, gli opportuni ripari ,, più , e più al cafo confacenti; fen- 
za introdurre atti ingiuriofi. a! con vicini ; lìccome più avanti di*- 
remo *. . ■ • * * 

247.. PROPOSI 

Qualunque opera architettonica idraulica cfeguibile 
a prevenire gli effetti rovinoff prodotti dal fiume., 0 a ri- 
parare le corru/ìoni operate, dal jilone in alvei di materie 
molli ,efdruochlevoli : fe le fu/fruzioni poferanno ne'Jor- 
tumi 0 forgive delle acque fotterranee / riefcono inuti- 
li , e per lo più dannofe a' luoghi contigui *. 

J ' ‘ • ’ ** • - 

Corta dalla fperienzà, che ( Lib.8 §. 112,11$. e feguen. )• 
porte le condizioni delle materie molli , e fdrocciolevoli 
nella comportzione dell'alveo , erte cedono alle fucceflive forze 
percuotenti dirittamente, o indirittamente ne' pialli, diverfi degli 
ortaeoli , onde a mifura delle circoftanze ( Lib. 8 §..125, tgi, 
ec. ) ne feguono le affondazioni , e- i dilatamenti : e perchè le 
acque de’ fortumi o delle forgive ( Lib. 2 205 , 20Ó . e 

feg. ) continuamente in- mot» fi unifcono con quelle del fiume 
ad operare, unitamente la forza affondante, o dilatante ne’luoghi 
foggejti ; perciò ( Lib.8 §. 73, toq-, 104, I7l,e feg. ) nell’ 
azione fon prodotte ne’ luoghi medeiìmi , e all’ attorno di efli le 
cavernofe affondazioni , e dilatazioni Tolto la bafe dell’opera, e 
attorno di ella; ed in confeguenza colla rovina delle fuffruzioni,. 
e cortruzioni tiufciranno inutili al fine, e dannofe a'iuoghi con<~ 
tigui. Che E. -da D. , 

.... v* • . » ' — -, , • , - • 

$. 248. C O R O L L. 

Sicché, fe il fiume avrà l’alveo di materie competentemen*- 
te fode,ed i fortumi vi efilicrar.no di molto lontani dal fondo: 

per* 
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perchè le fudruzioni di tati , e (imiti opere poliranno fui fodo, 
e nel fodo terreno ; perciò riufeirartno iaftantemente (labili , c 
ferme a feconda del fine. 

§. 24 g. - P R O P O S. ' 

In qualunque jìume perenne, 0 temporaneo variabile 
diletto, in cui il filone inclinato ad una ripa vi abbia , 
in tempo di maffmo rigore , efeguito dannofa corrufione / 
fi domanda quali ejjer debbano le necejjdrie offervdzioni , 
<’ le opportune fperienze , onde dalle ben Jondatc immagini 
poffa idearfi l'opera difenfiva , a riparare la feguita rovi- 
na , 0 ad impedirne gli effetti naturali , e anche mag- 

.giori\ ' ^ - V-. V- 

Premcde le cofe ragionate ( Lib. 8 §. 208 a 213), e.dì- 
moftrate , prima 'di ogni altro deefi con replicate offervazioni 
meditatamente rieorofeere la qualità , e natura del terreno cir- 
colante , all’ andamento dell’ alveo , e del fiume coll’andamento 
centrale del filone, di molto prima , e dopo del luogo della 
corrufione ; aflin di 'concepire con filofofica penetrazione le con- 
dizioni delle' 'materie componenti l’alveo, lo (lato del fiume, e 
il modo del dilcorrimcnto ne 5 tempi dello naturali , e maflime 
efcref.enze , ne ? Tapparti' còlle concaule operatrici tali rovinofi 
effetti. . r- .>,.•* •• 

Dopo prefiffe Con mature "rifleflioni le diflinte immagi- 
ni , fi formi efattiffima pianta (a) dell’ oflervato (ito ,. del luo- 
go della corrufione , e de'Iuoghi adjacenti; ed in efla con accu- 
rata diligenza Gavi delineato 1’ andamento del fiume, affin di 
prefiggere cogli angoli d’ incidenza , e di riflefifione - y non meno 
le direzioni delle forze incorrenti , onde fu efeguita la corrufione, 
e fua figura, che le difpofizioni delle altre diverfe , che potran- 
no in avanti operare effetti maggiori all’ attorno del luogo me- 
defirao . 

Si odervino con replicate , e diligenti difamine ì termini, 
infin dove giugno 1’ altezza viva del fiume in idato naturale , 
ed infin dove giunfe la madima eferefeenza in tempo di rigor 

E e 2 maf- 

(0 Cadetti Iflir. di Archile». Civile Lib.; Cap.3. 
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nuflimo;affin dì aflicurarfi delle altezze vive delle acque difcpr- 
renti, oc' luoghi affetti , ed ixi quelli che potranno effe re attac. 
cati dalla forza offenfiva dell’ incorrimeato futuro. 

Si faccia ( Lib. 6 §. 66 , e feg. ) puntuale , e corretta 
livellazione del fito,, de’ luoghi dell'alveo, e delle ripe per ogni 
verfo ; delincando nel profilo, fotto di una corretta orizzontale, 
tutti gli accidenti del fondo , della corruGone , e de’luoghi adja- 
centi , colle altezze vive , gii difaminate , del fiume ne’ vaq 
fiati. 

Con replicate fperienze, e colle dottrine de di tno (Ira ti cal- 
coli fi prefiggano le velocità medie al di fotto della fuperfìcie , 
e fopra del fondo del fiume, ne’ premefii due fiati di naturale , 
e. di forzato rigore, corrifpondenti ad una minima quantità del- 
le. difaminate altezze vive , nel luogo .del filone incorrente; affiti 
di ftabilire il valor delle forze offenfive , che debbono effer re» 
fiftite dalle opere difenfive da idearli nel. luogo efpofto alle ro- 
vine . - 

Determinate , e ben meditate le cofe ragionate , fi formi 
l’idea dell'opera difenfiva, corrifpondente in lunghezza formai 
e figura alle offervate circofianae , e di groffezza l’opra. delle fu* 
firu rioni , combinata colle forze incorrenti , confiderete nel mal* 
fimo rigore eftraordinario .. Indi li coordini il progetto , deli- 
Beando filila pianta medelìma la pofizione icnografica della fu* 
tura edificazione , e il profilo di Tua organizazione per determi* 
nervi colla prudenza architettonica lo fiato. Quello,, in ogni ce- 
fo , condur deefi talmente , che non muti , deteriori , o alteri 
la confluenza delle 1 acque difeorrenti , onde fien prodotti danni 
a’ Convicini per ogni verfo dell’ andamento dell’alveo ; per cui 
farà da attenderfi a quanto vicn difpofio dalle leggi comuni per 
la efiecuzione di tali opere difenfive; ficcome qui appreffo gene- 
ralmente additeremo . Che E . da F . 

. . 0 ■ 
* f •* • . « / ^ ( t ^ 

* ^ • * . t . * ' 
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CAP. VI. 


De’ generali rapporti legalidraulici 
colle diftinte opere architettoni- 
che , che fi fanno alle ripe 
de’ fiumi pubblici va- 
riabili, a qualunque 
fine*. 


$. ijo. AVVERI 




Qualunque nuova opera idraulica, che architettar p offa fi negli 
alvei de’ fiumi pubblici • cioè dalla fuperficie delle antiche ripe 
fiil Iettò di elfi; per le :o[ì dwuflratt , ( Lib. 2 §.159 , i 5 o ).' 
effer dee conceduta dal Principe , che ha della Regione il foni. 
im imperio . Quelle conceffioni , frccome altrove fpiegammo , 
ftabilifconfi conofciutamente , e Tempre in modo , che non ap* 
portino ingiurjofe azioni , nè all’ufo univerfale momentaneo, che- 
i viventi fanno del corpo naturalmente fluente a* luoghi inferio» 
ri , nè per caufa della modificazione conceduta a produrre un 
qualche effetto, allò flato de’ predj contigui a’ confluvj inverfo 
de’ luoghi inferiori . Quindi è che flimammo conveniente in 
quelle IAituzioni-, a utilità degli Studiofi incamminati per le 
cofe archi tettoniche idrauliche, brevemente offervare , e combi- 
nare tutto quello , che , confacente al cafo noflro , rileggiamo 
Jjella Ragion Civile , onde negli eferciij toro non incorrano in. 
azioni ingiuciofe a’ danni de' convicint , e de'contigui agli alvei, 
ed *’ diicorrimenti de’ fiumi pubblici- 


1 
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§. t$i. O S S E R V A Z. 

Sugli Editti proibitorio , e refìitutorio , competenti 
alle o ferrate opere architettoniche idrauliche, 
che fi fanno , e immettono nelle ripe , 
c fui fondo degli alvei de' fiumi 
pubblici . 

Noi gii altrove oflervammo ( Lib. z §. i; 0 , e feguen ) 
la privilegiata qualità de’ fiumi pubblici , i quali confidenti 
come corpi fluenti neceffarj alla bevanda , ec. , per drillo di No. 
tura , decorrendo liberamente a* luoghi inferiori ( Lib. z § 
i$8 ) appartengonfi a’ viventi tutti della Terra ; datalchè, per 
dritto delle Gemi, la proprietà di efsi non fu giammai di alcuno 
particolarmente, mentre l’ufo momentaneo ne fu fempre univerfale. 
In oltre furono ancora confidenti i fiumi pubblici come corpi fluen- 
ti, a produrne un qualche effetto al vantaggio della Vita , dell’ A- 
gricoltura, e del Commcraio ; e per tali effetti li oflervammo 
( §.- luog. cit. ) annoverati tra le regalie de’ Principi , che de* 
Regni , e delle Regioni hanno il fommo imperio . Quindi è , 
che nel Lib. z di quelle IAituzioni conofciutamente deducem- 
mo, dalla lor natura, pofizionc,e rapporti efler anche la fuperfi- 
cie delle ripe de’ pubblici fiumi coftituita in foftanza legale 
( Lib. z i^, l6 S ). come i fiumi medefimi al pubblico 
ufo addette ; mentre la proprietà del corpo di effe , per dritto 
comune , ( Leg. 5 Riparum D. De rerum divisone, & qtudil. ) 
a coloro fi appartiene , che hanno la proprietà de’ predj a èffe 
contigui. Qual fi a però quella proprietà ne’ rapporti col fiume, 
c co’ terreni adiacenti ; in avanti lo dilamineremo . 

’lS • §.. 152 - • ’ 

Or ciò opportunamente ridetto , nel prefente cafo di applicar 
le dottrine legali, e legalidrauliche alle definite, e offjrvate opere, 
convien principalmente riguardare fotto le ragionate duenotiffimc 
diverfità i fiumi pubblici, e le ripe, che li contengono; cioè a 
dire, ( Lib. z §. 14 6 , e fcg. ) nello (lato che fien , o efler 
poffono navigabili , c nell’ altro , che non effendo navigabili , 

, fo- 
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fono addetti alle neceflità civili del Pubblico' cosi generalmente» 
che particolarmente . Nella prima diverfità fon efli difaminati 
(Tit.Xl. D. De flumìnibut) per la qualità loro, per la natura dell’ 
elercizio di navigazione, e per gli rapporti col Commerzio , e 
coll’ufo competente ad ogni perfona ( Tit. XIII. D. Ut m fiu- 
mi n. Nella feconda fon riguardati tra le opportune Contingen- 
ze di polizia civile ; e in quello (lato fon difaminati tra i rap- 
porti colle azioni ( Tit. XH.. D. Ne quid in flum. pubi. ) , pili, 
e meno ingiuriofe , che inferir, poffonfi a’ terreni contigui. 

§. 153. O S S E R V A Z. 

Sopra de' fumi pubblici navigabili , negli 
alvei de' quali J'ogliono imporf le Opere 
manufatte -, 

- e» ’’ , 

• 

Rilèggiamo nel corpo della Ragion Civile ( L.i ^fit pr *. 
ter D. De flumin. ) due Editti del Pretore , uno proibitorio , e 
l’ altro re/litutorio , o diflruttorio delle opere idrauliche mano- 
fatte , alteranti 1’ efercizio della navigazione per tutta la fui 
edenfione. Col primo dunque vietali ad ogni perfona il fare, o 
immetter cofa in qualunque, fiume -pubblico navigabile , e nelle 
fue ripe , col mezzo delle quali fi apporti danno , non meno 
alla navigazione, che alla (fazione lìcura delle navi per eflo 
afcendenti , e difendenti ad utilità del pubblico Commerzio. E 
col fecondo olferviamo ordinarfi , che le cofe fatte , o immeffe 
nel fiume pubblico navigabile , e nelle fue ripe , col mezzo 
delle quali ne feguano danni , ed impedimenti alla navigazione, 
e allo (far delle navi li didruggano , redimendo a’ luoghi alte- 
rati del fiume , e delle ripe lo dato di prima , onde la naviga- 
zione rimanga fucceffivamente fpedita , e libera * e le dazioni' 
delle navi ficure alla pubblica utilità.. 

§. IJ4. COROLL. 

Dunque ( Lib. 8 §. 215 , e feg. ) la poliziotte di ogni 
opera architettonica idraulica , 0 altro che ei fede , ne’ fiumi 
pubblici navigabili, nelle ripe , e nel fondo di elfi che noccia all’ 
etreizio libero , naturale v ed utile della navigazione , e allo da- 
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re delle navi ficure, e Tempre in libertà di adempierne Peferci. 
zio opportuno per 1' addentato corpo fljente , ri man , per dritte 
Cemute * proibita ; ed in confeguenza le immette e' fatte cofe , 
che rifultar poffono dannofe ed impedienti le determinate azioni, 
debbonfi diilruggerej a cagion che ette non prefcrivonfi in ogni 
tempo, che duri, o'durar poffa 1’ azion fuccefliva , cioè 1’ eler- 
cizio libero della navigazione per lo pubblico fiume,. 

• iss. C O R O L L. 

Da ciò è manifeRo, non efler lecito ( L. a. Qtiomìnus D. 
De fiumi»: ) , riè poterft permettere fotta qualunque afpetto , 
derivazione di parte dell’ acqua, addetta all’utile navigazione , 
o dal fiume pubblico navigabile, o da que’ fiumi e rivi , gene- 
ralmente , per gli quali il fiume pubblico è navigabile: a ca- 
gion che con tali derivazioni meno ìntefe, minorandoli la quan- 
tità dell’ acqua corrente in un dato tempo , minorali con etti 
l’energia ; ed in confeguenza introducefi azione ingiuriofa nell’ 
efercizio della navigazione, dot Cotntncrzio , e dell’utilità uni. 
vcrfale . 

§. 6 . C O R O L L. 

Ma fé all’oppofito le cofe immette , e fatte con meditato 
accorgimento, non rifolverannofi dannofe , fotto qualunque afpct- 
to , alla libertà naturale della navigazióne, e alla Razione ficura, 
e libera delle navi ; in tali , e fimili cali , premetta la legit- 
tima conceffion dal Principe , ( 151. preced. ) rimaner pof. 

fono ne’ luoghi , laddove a qualche utile fine fi fecero , c ini. 
mifero. - «■ ' 

"157. C O R O L L. 

' E per le Rette ragioni cettando qualunque pubblico fiume 
per qualunque contingenza, di effer navigabile ; non per quetto 
( Lib. 1 §. 1 5Ó ) ceffi di ettere della pubblica appartenenza , 
e tra di quelli non navigabili ; a cagion che 1* allontanamento 
dell’ efercizio della navigazione , come azione eRranea dall'indo- 
le de’fiumi pubblici, non introduce varietà nella natura di etti ; 
per cui fon Tempre addetti agli ufi varj del pubblico bene. 

§•* 58 . 
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§. 258. OSSERVAI 
Sopra de' fiumi pubblici non navigabili , negli 
alvei dequali foglionfi imporre opere ma- 
nofatte , per renderlo tutto , 0 parte *- 
utile a qualche fine. 

I fiumi pubblici han politivi rapporti co’fondi catti peltri , cbe 
fono a efli contigui , e perciò rileggiamo nel corpo della Ragion Ci- 
vile ( L. unica D. Ne quid in flum. publit. ) gli (ledi Editti proibi- 
* or '°> e reflitutorio combinati infieme, e per efli generalmente 
ftabiliti ( Ulpian. nella diflinta L .fypertinet ); dappoiché vediamo 
a niuno efler lecito nel pubblico fiume, e nelle ripe , e fondo 
fare, o immetter cofc dannofe alla confluenza luogale, e all’an- 
damento dell’alveo, variante lo flato', in qualunque modo , da 
quello dell’ Efli precedente . Quindi ogni opera fatta , o cafa 
immefla nel fiume pubblico, o ndi’ alveo , col mezzo di cui 
1 alveo, la confluenza, il modo , e le velociti dell’ addenfato 
corpo fluente rifultaflero divcrfe , da quelle oflervate nell' EHI 
precedente; ancorché legittimamente concedute ; debbonlì diflrug- 
gere rimettendo la pofizion del luogo , o de’ luoghi , cioè dell’ 
alveo , e del fiume difcorrente nello flato medefimo dell' Efli 
precedente. 

§. 259. ' C O R O L L. 

E da ciò è manifeflo in Architettura idraulica, ( L. unica 
D. Ne quid in flum. pubi. ) non efler lecito a chiunque la pofi- 
rione, fuftruzione , e coflruzione di qualunque delle oflervate 
opere , nè di immettere o fare qualunque cofa nel fiume pubbli- 
co; cioè a dire, nel corpo dell’acqua corrente, e nell’alveo di 
eflo, offia nel fondo , e nelle ripe, che lo contengono ; non 
meno impediente, che deteriorante; o accrefcente, che variante 
quel naturai difcorrimento , ficcome fluiva nella precedente Efli . 

1 60. COROLL, 

Quindi dall’oflervato ( §.158 preced. ) è manifeflo , che 
®gni novazione, abbenchè piccola , fotto qualunque rapporto , 
Ttm.IlI. fi <a . 
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cafo , forma , figura , e condizione colle circoflanze , per dritti 
Comune, è proibita nell’atto che far fi voglia. 

• i 

§. z 6 i . C O R O L L. 

E fe tali cofe fatte a mano, vi fi foflero introdotte, e fat- 
te nell’ attuale giro eftivo : perchè fon dalle Leggi preferirle 
dal precedente giro ( Leg. i. *fit Prator ]£ hte-n D. De 
equa quot. &■ ajl. )j perciò debbonfi diftruggere , mentre rifol- 
vonfi dannofe al confronto dello fiato colla precedente Eftà, ed 
ingiuriol’e all’ ufo pubblico , e a’ predj contigui . 

- z 6 z. A V V E R T. 

Qual fia 1’ Eftà precedente , colla 'quale debbono paragonar- 
li gli Ilari diverti del corpo difeorrente del fiume pubblico , e 
del tuo alveo , col mezzo delle fperienze idrauliche gii da noi 
fpiegate ; U1 piano cc lo amnaeftra ( L- t ‘ p'tet. $ li amen 
veri. Non. ad tnjantem D. Ne quid in fl tm. pubi .), e lon le pro- 
prie parole : non ad inilante •n all etera , frd ad prioren boc tmer- 
dtdu-n refertur.- quia tlliut tr/latit fluxut indub'tatior e/l E lai ad 
aqumodtuin autunnale refertur • & (i forte a/late interdi', etur , pro- 
Xhtia jupertor itflas intuenti t erte. Si ver» bteme , lune non proxttna 
lue nu ajlas , fed Jupertor erit injpietend » . - 

V - v * 

§. 2 6]. C O R O L L. 

E perchè il fluire delle acque addenlate nafura’meofe , in 
ogni fiagione , a’ luoghi inferiori- per quale, ’ue alveo, non ri- 
guarda la fola capacità ( Lib. i 55 ) del corpo fluido nel 
luogo, in dove è pollo difeorrente, mi il mudo della decorren- 
za ne Ho fiato ( Lib 2 171 ) per gli rapporti colla polizioi» 

dell’ andamento , e con le velocità ftimative in un determinato 
tempoj perciò quell ‘altrunente fluite, che leggiamo nella Ragion Civile 
(-L. unica veri*, quol amen D. Ne quid ,n flm. puoi.), ben com- 
prende non meno quel variare dalla folita naturai confluenza , 
fie-nme il fiume pubblico difeorfe nell’ Eftà precedente -, cioè di 
mutarli l’alveo , ec. , che il modo del difeorrimento ; cioè a 
dire, la pofìzton delle direzioni del filone-, e delle lolite incor- 
renze, e ri Ialite naturali in ogni fiagione per 1’ andamento dell’ 
alveo , e comprende rinatila! rigore negli fiati- j cioè adire (Lib, 
1 zip ), que’ momenti acquillati dal fiume difeorrente per 
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opera delle altezze vive , e della declività del fondo nel dato 
tempo, durante l’ Ella precedente , alle quali cofe rifcrifconfi i 
confronti ( §. 262 prcced. ) degli (lati, che i'opra avvertimmo. 

§. 164. C O R O L L. 

Ed ecco al chiaro, effer foggetti alla legge dell’Interdetto, 
non già quelli che le opere idrauliche , in qualunque modo , 
immil'ero o fecero prima della precedente E(là ; ma ben quelli 
( L. medef.verll non « mmbus D. Tit. med. ) che non meno l’immi. 
fero o fecero nel commento dell’Eflà , che immettere o far le 
voleflfero in ogni ftagione; per cui il fiume pubblico altrìmente 
fluifle , o fluir potcfle al confronto dell’Eftà precedente ( §. 1 61 
prcced. } alla novazione. 

• §. 2Ó5. C O R O L L. 

Or da quanto dicemmo ne fegue , che le oflervate opere 
architettoniche idrauliche , o altro che ei fofle , e che vogliali 
immettere, o fare ne’ fiumi privati : ( Lib. 2 §. 15 p ) infino 
a che la qualità di privato dominio gli efifle * non (on loggette 
( L. I vV/r put. hoc interdiSum verf. fi autem D. De flumm.) 
alla legge degl’interdetti proibitorio , e diflruttorio ; ed in con- 
feguenza ad ognuno che ha ne’ proprj poderi fiumi , rivoli , o 
altro privati , è lecito per dritto Comune immettere , o fare 
qualunque cofa in elfi per avvalerfi della privata acqua a fuo 
miglior vantaggio, infinochè effa ufeirà dal fuo dominio. 

§. 266.. A V V É R T. 

Dobbiamo però avvertire , che per le dimoflrate opere 
idrauliche, che ordinariamente fi fanno nelle ripe antiche de’fiu* 
mi pubblici , a difefa de’predj contigui , non meno per illabilireun co. 
flante fiato al folito difeorrimento, fenza ingiuria de’vicini , che per 
rifare le ripe medefime già naturalmente corrofe dalle incorrenze dell’ 
inclinato filone del fiume, o di riattarle, mantenerle, e coiìfcrvar. 
le nello fiato folito , in cafo di profiima naturai rovina ; per 
effe , egli è collante per le cofe dimofirate , non aver luogo la 
legge degli editti: a cagion che fe il faciraento , o rifacimento 
di parte delle ripe nella prima lor pofizionc, con qualunque ope- 
ra idraulica non muta la lineazion di effe , la pofizion dell’al- 
veo , e lo fiato del pubblico fiume , per cui le cofe fatte , o da 

F f l far- 
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farli non rifolvonfi dannofe al pubblico , o ingiuriofe a* predj 
.contigui ; in tali c limili cali , perchè gli effetti prodotti nello 
/lato, paragonati con quelli della precedente Eftà, non rifolvon. 
fi dannofi , o ingiuriofi , le opportune opere idrauliche ricercate 
con ifcienza di arte a’ cali corri fponden ti po (Tonfi liberamente 
menare all’effetto. 

. t 

167 . P » O P o s. 

Le ripe de Jìumi pubblici nella Ragion Civile fon 
riguardate , e come termini nccejjarj delle acque fluenti, 
e come contermini opportuni co' terreni e predj a effe 
contigui ; nel primo cafo fon effe addette all’ufo pubbli - 
co , e nel fecondo fono in proprietà di coloro che vi 
pojfeggono i predj contigui . • 

Due determinazioni offerviamo fatte da’Giureconfulti a pre- 
figgere l’ufo , e la- 1 proprietà delle ripe de’ fiumi pubblici gene- 
ralmente, e fpezialmente per quelli non navigabili . Nella pri- 
ma rileggiamo ( Lib. z 1Ó3 , e I <$4 ), le ripe effer termini 
neceffarj de’ pubblici fiumi , perchè ne contengono il volume 
fluente nel maflimo naturai rigore ; ed effe ( L. 5 Riparar» D. 
De rerum divip & qual ir. ) in queffa determinazione per dritto 
delle Genti fono a ufo del Pubblico , ficcome dicemmo ' per 
cui 1’ altezza neceffaria delle ripe al dritto foggetta , giudicali 
( L. 9 Fiamma D. De flumìn. ) dal fondo dell’alveo , laddove 
principiano a divergere , infino all’altezza viva delle acque di- 
feotrenti in tempo delle mafftme eferefeenze naturali , offu del 
maflimo naturai rigore. La feconda dererminazjon legale fi è, che 
le ripe de’pubblici fiumi come contermini delle acque decorren- 
ti , e de’ terreni o predj contigui all’ andamento dell’alveo, op- 
portunamente lì accodano a’ poderi, e prefiggono' i limiti di effi. 
col fiume j e come tali per dritto Comune ( L. 5 Rlparum verf. 
fed proprietà s D. De rerum divif. Cr qitalit.' } fi appartengono in 
proprietà a coloro, che poffcggon'o i predj contigui al difeorri- 
mento ; dunque le ripe de’ pubblici fiumi come termini neceffa- 
rj del corpo fluente, e come contermini opportuni de’ terreni e 
de’prcdj a tifi contigui, fono nella prima diflinzionc del pubblico 
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ufo , e nella feconda di privata proprietà. Che E . da D . 

* §. 2 ( 58 . - C O R O L L. 

Datalchè effendo , per dritto delle Genti , l’ufo delle ripe de’ 
fiumi pubblici dell’ appartenenza pubblica ; ed effendo per legge 
Comune la proprietà di effe di privata appartenenza ; in confe- 
guenza ( Lib. 2 r 6% ) folla fola foperficie , che neceffaria- 

mente la contermina col corpo della ripa , confifle l’ufo del pub- 
blico dritto; e nell’intero coupo di effa , come eflrema parte 
del predio adjacente ,.c come contermine opportuno del difcor- 
rimenro, e del terreno ( Lib. 2. §. idi ) confi (le il dritto di 
proprietà privata . 

2 69. COROLL 

Dalle cofe dimoffrate è manifefto ,-che ficcome ordinariamente 
tutte le ripe de’fiumi pubblici regolati navigabili fono ben accon» 
ciamente nell’ atto medefimo ftrade pubbliche , per lo maneggi* 
fbrzevole •( Lib. é 54 6 , e feg. ) dell’afcefa delle navi conte’ 

acqua; cojì in tali , e limili caft l f intero corpo delle ripeftrade 
Seguita- il dritto delle vie pubblice, offia del luogo pubblico, i« 
dove per tale efercizio foron coftituite : le quali per dritto di 
Natura non fono in proprietà di alcuno , e per dritto delle Gen- 
ti fono ( L. 2. Prttor ait Vite autem D. Se quid in loco pubi, 

vel itinere ) della pubblica appartenenza . E quindi non aderendo 
effe al contiguo predio' ( L. Mortivi 38 verf. id autem D. De 
acquir. ter. dom. ) nella qualità affoluta di ripe ; non giudicanti 
in proprietà di coloro , che vi poffeggono i terreni adjacenti, 
che in tali cali rimangon terminati dal corpo della medefima - 

§. 270. COROLL. 

Dunque la foperficie delle ripe al pubblico ufo appartenente, 
che nominafi foperficie legale , fi concepisce ( z6j preced. ) 
da’ Giureconfulti , e dagl’ Idraulici fificamente unita al corpo 
della ripa , c matematicamente Separata da effa ; affinché mai 
Sempre rimanga (labilità nello flato politi vo, c comparativo fol- 
to de’ due (piegati dritti. * ■**•<. 
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$. i 7 r. C O R O L L. 

Sicché le ripe de’ fiumi pubblici non navigabili hanno poli- 
rivo rapporto colla difefa opportuna de’ predj contigui al difcòr- 
rimento , e comparativo col maflimo naturai rigore delle acque 
correnti; ed in confeguenza ( Lib. »§. 16 5 ) le altezze lega- 
lidrauliche delle ripe de’ fiumi pubblici effer debbono neceffaria- 
mente corrifpondenti, con qualche cofa dippiù, alle altezze vive 
delle raalfime naturali piene. 

- §. i 7 i. A V V E R T. 

Conviene avvertire, che il dritto di proprietà delle ripe non 
ci addita un pieno dominio di effe, ma ben un dritto alla cola, 
o nella cofa corporea , la cui fuperficie legale è addetta al pub- 
blico ufo ■ ed in confeguenza di tal limitato dritto puote il pof- 
feditor de! predio alla ripa contiguo , a cui fi appartiene ( III. 
Lib. ». Tit. !. De ufu & proprietà tt riparum ), e fervirfene, e 
disfruttare de’ fuoi naturali prodotti , cioè degli arbori che vi fi 
allignano , e fanno ; e non già degl’ indugiali con renderla col- 
tivabile. 

• . N 

» 7 q. C O R O L L. 

Quindi ( Lib. U f »ó 7 , c »<*8 ) ne fegue, giuda le leg- 
gi comuni , ( L. 15 J 2 “» Dc •“}'•>,. domito. ) a niuno 
effer lecito edificar nelle ripe de’ fiumi pubblici , ed edificandovi 
edificj architettonici in effe : perchè il fondatore edificherebbe nel 
corpo della ripa di appartenenza privata , e lederebbe l’ufo del 
pubblico dritto fulla fuperficie legale ( L. 5. jgu» autem D. De 
a: qui,, ter. domi ». ); perde egli l’edificatore la cofa edificata. 

. i 7 4- C O R O L L. 

Dunque dovendofi opportunamente mantener le ripe , come 
corpi difenfivi ( » 7 i preced. ) de’ predj contigui , e neceffa- 

riamente, come termini a contener le acque del pubblico fiume , 
decorrente nel maflimo naturai rigore ; giufla il depofito dal 
dritto Comune ( L.I Pr*tor alt D. De ripa muniend. ),è lecito 
a’ ppffeditori de’ terreni adjacenti , che han la proprietà delle ri- 
pe , immettervi, e fare quelle tali opere architettoniche idrauli- 
che, che punto non ledono ( Lib. 8 $. ì6y ) il pubblico ufo, 
, e che 
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e che non apportino ingiuriofe azioni ( Lib. 8 §. 158, e feg. ) 
a’ poderi convicini • per lo cui effetto prima della coftruzione di 
qualunque opera idraulica , o di altro che ei foflc , è tenuto il 
fondatore , giuda la fua qualità , per dritto Comune , promettere ( 
e dare ficurtà per anni dieci , ad arbitrio di favj fcicnti , acciò 
o fia allontanato, a lodisfatto il futuro danno » 

$. 175. C O R O L L- 

Quindi da Ulpiano nella Leg. medefima ( $. etenim ) abbia- 
mo , aver riguardato il Pretore coll’editto proibitorio fol tanto 
le nuove opere, che far voglionfi nelle ripe de’fiumi pubblici per 
la diftTa de’ predj contigui v acciò fien proibire prima della co» 
flruzione, e non già per le opere fatte , e immefle , il danno 
dato delle quali, col loccorfo della L. putito , fperimentar dee» 
fi ne' fatto ; ed in conseguenza non evvi dritto d’impedire il 
rifacimento di qualunque opera già fatta da molto tempo, nella 
forma mcdelima della fua prima pofizione , cofbuzione, e flato» 

27 6. P R O P O S. 

he ripe de' fiumi pubblici , generalmente , non deb- 
bono mifurarjì co' predj contigui , allorché yuejfi Ji ven- 
dono a mifura di cojlumanza - 

* 

Già dimoflrammo ( Lib. 8 2Ó7 , e ad8 ) le ripe de’ 

fiumi pubblici, in quanto alla fuperficie legale appartenerli, per 
dritto delle Genti, all’ufo pubblico j e in quanto alla proprietà a 
coloro appartenerli , che i predj ad elTe contigui polfcggono : e 
perchè ( Lib. 8 272 ) fa! proprietà non iflabilifce un pieno 

dominio della ripa a benefizio del prlf.ditore , ma un dritto ad 
tfia , o in efla , per cui ben puote il proprietario avvaletene a 
fua limitata utilità , ( L. 3. $. !.. D. De usufruii. ) e sfruttarne 
delle produzioni naturali ( ^.272 preccd.), cioè degli arbori (Idit.Lib. 
zTit.i de u(u y CT propria. ripar.) che vi li allignano , e fanno ; perciò le 
ripe de’pubblici fiumi per fe defle ( giuda lo Ipirito della L- Id 
quod 1 Cod. de penati. & commod.rei vend.) fono invendibili! 
a eagion che Ja fola offervata proprietà del corpo della ripa , 
come contermine opportuno ( V % 6 -j preced. ) è anche per (e 
fleffa inutile , mentre l’ufo pubblico filila fuperficie legale perpe- 
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tuamente dura a vantaggio di altri ; ed in confeguenca effendo 
effe acceflorie, più per l’ accoda mento de’predj, che per la vir- 
tù del contratto non debbonfi, generalmente, mifurare, e com- 
prendere colla fuperficie de’predj a cui fono apprettate, allorché 
fi vendono a mifura di cettumanza . Che E . da D . 

§. 277. OSSERVAI 

Sopra dc'caji particolari , che le ripe de' Jiumi pub- 
blici debbonfi mifurare co' predj a cui aderi- 
. fcono ) allorché quejìi fi vendono a mifura 
di cojlumanza . , . - 

. . » 

In tre foli cafi particolari li ripe de’ fiumi pubblici mifu- 
ranfi co’ predj , che fi vendono a mifura ; o allorché Gafi tra 
delle parti convenuto il doverfi effe mifurare colla quantità fu- 
perficiale del podere , o allorché negli linimenti di vendite fica 
definite come contermini fra de’ predj , ed il fiume ; o che nel- 
le ripe vi fien pianili di arbori aquatici diramabili , come di 

fidici, o altri Umili» 

* «• 

§. 278. _ 

Nel primo affante egli è fuor di controverfia , che effen- 
dpfi con patto fpeziale convenuto tra del venditore, e compera- 
tore la mifura del predia colle ripe del fiume pubblico; in con- 
feguenza dovendoli aflblutamente Gare al patto , la bafe delle 
ripe còlla quantità fuperficiale del territorio , che fi vende a 
mifura di cottumanza , decfi mifurare , e comprendere « 


27 9. ■ 

In ordine al fecondo affunto conviene offervafe , che le rìpe 
de’ fiumi poffono effer prefitte, e definite negli (burnenti di ac- 
quitto col venditore , o di vendita col comperatore , come ter- 
mini limitanti il predio col fiume, ufandofi la voce apjue , cioè 
infino al pubblico fiume ; ed in quello calo per 1' effetto del 
prefitto, e definito nella Riputazione: non ammettendo la voce, 
infino , fpazio intermetto; le ripe debbonfi come fopra mifiirare , 
e comprendere. O furon fcritte nell’iftrumento come contermini 
tra del predio , c fiume colla voce juxta , overo prope , cioè ap- 

pref. 
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prrflè al fiume pubblico, ed in qucd’ altro cafo: perchè la voce 
dinota vicinanza o approflimazione , e non già unione ( come 
dalla L. 7. sAdto D. De ocquir. rer. domiti. : qua laritudo prope 
ripone fu cioè a dire, che v’intercede qualche fpazio tra del 
fiume , e il predio per una didanza di pochi palmi , che nel ca- 
fo noflro forma la latitudine della regolar baie della ripa , rela- 
tivamente all* attività del pubblico fiume ; perciò tali ripe non 
debbonfi mifurare , e comprendere colla quantità fuperficiale del 
venduto predio a mifura . 

• ‘ " §. 280. V 

E finalmente nel terzo aflunto , fe nella ripa del -fiume 
pubblico (iavi allignato, e fatto piantlo di falici , o altri arbo- 
ri aquatici adatti a- diramarli ; in quelli e limili cali : perchè ta- 
li prodotti fono di grande utilità al predio contiguo , e di lu- 
ero allo sfruttatore , non meno per la naturai fortificazione del- 
le intralciate radici , e barbe di elfi nella ripa , in difefa di que- 
lla , e del predio , contro alla forza ofFenfiva del fiume : che per 
le utili diramazioni , che fucceffivamente in ogni anno vi fi 
fanno per avvalerfene agli ufi dell’ Agricoltura , c alle opere 
idrauliche già oifervate ; perciò ( giuda l’ argomento nella L. I 
§ quod vero D. De rerum divi/., e nella L. I. §. I. D De fu . 
perficicb. j debbonfi le ripe per quedi vantaggiofi naturali pro- 
dotti mifurare , e comprendere nella quantità fuperficiale del 
predio contiguo , che fi vende a mifura di codumanza . 

»» 

§.281. C O R O L L. 

Quindi è chiaro , che fe nelle ripe de’ fiumi pubblici vi 
fodero dati podi dal proprietario piantli di Pioppi , o altri li- 
mili arbori per tagliarli al maturo , e avvalertene per legname 
da lavoro ; in tal cafo per le cofe oifervate ( non elTendovi al 
contrario condizion di patto ) o che debbafi,o che non debba!! 
indurar la bafe della ripa , a norma delle Leggi ( L. 9 4. Si 
fundum per fidetetmm. D. De legat. &' fideicomm. , e L. 16. Si 
quot Cod. Quando hceat ) ben debbonfi apprezzar gli allignati 
arbori ne’ rapporti colla qualità, ed età ; c colla quantità del 
combinato prezzo nello (iato, dalla lor vegetazione , infino al 
tempo della vendizionc. 

’ Tom.lll, G g 
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a8z. C O R O L L. 

Da tutto e quanto infin qui dicemmo è manìfeflo, che fe 
tra la ripa del pubblico fiume, e i predj vi Dia codituita la 
.via pubblica : quella , ancorché di pubblico dritto , ( Lib. 8 

1 e in confegqenza a’ predj non aderente ; non didrugge 
j Lib. 8 1^7 ) il dritto di proprietà della ripa , che. le dà 

appreflb ì a benefizio di coloro che contigui alla via pubhfica 
pofleggono i loro poderi ; a cagion che fono per polìzione , fuc* 
ceflivamewe efpolli alle ipiegate naturali vicilìirudini , per cui 
( Lib. 3 V Z77 , e feguenti ) pedono per legge comune av» 
valerfcac nel modo da noi olfervato, e dimodrato. .. 

• • * 1 r • • • J. r f fi » . i J 
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LIBRO IX. 


DELL’ APPARTENENZA LEGALE ; E DE- 
GLI ACQUISTI LEjGALIDR AULICI 
DELLE ALLUVIONI, ISOLE, ED 
ALVEI ABBANDONATI DA' 

FIUMI PUBBLICI VA- 
RIABILI. 

* i » : . ^ „ * 

fi. i. INTRODUZIONE. 

A Ltrcve dimofiramroo ( Lib. 8 61 , 81 , 8? , ee. ), ef. 

JLa. fere le concaufe efficienti degli effetti alluviati la quantità 
del inoro de’fiumi variabili da una parte , e" il modo dall’altra, 
per le diverfe circoflanze luogali tra le condizioni , e pofrzioni 
varie delle materie componenti gli alvei ; da cui deducemmo 
( Lib. 8 8i , 83 , 87 , ioi , e feguenti ), non meno i dif- 
ferenti fiati delle conformazioni decorrenti , che , per le azioni 
del filone, le incorrenze, e le rifalite fui fondo, c inverfo del- 
le ripe , onde fon generate , e formate le corrufioni , le alluvio- 

Gg a ni, 

. • * . i • . 4 
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ni, e gli alvei abbandonati. Tali effetti che, per dritta dì No. 
tura , fì efeguono negli alvei de’fiumi pubblici variabili di letto, 
di modo, e di attività, per dritto delle Gmti volontario , ( Lib. 
8 §• 64. , 79 , 87 , 88 , ec. ) fon determinati , e prefitti al dan- 
no , c al vantaggio di coloro, che pofleggono pred| alle ripe 
contigui : per cui a flabilir la felicità univerfale delle Società , 
e de’privati in un corrifpondcnte politico equilibrio, la Ragion 
Civile ridringenùo ( Lib. z 4 e feguenti ) con ifc enea 
idraulica le polìgoni naturali , e le determinazioni degli Uomi- 
ni , ci ha piefilfo il modo; ci ha dettato le pratiche a menarlo 
all’effetto ; ci ha {labi lito le rrgole opportune per definire , e 
determinare i danni di corruGonc , e di allagamenti operati 
da; l’ incorrimenti naturali; e ci ha flatuito con opportune con- 
venienze i depofiti nafeodamente alluviari , in di verfità de* vili- 
bilmente appreffati , per dedurne gli acquidi , le divifioni , e le 
aflegnazioni a’ terreni contigui . 

Ì* *i ‘i L , 

Qnefle leggi del Dritto comune , che rileggiamo ne’ Dige. 
Ai, e che han pofitivo, e comparativo rapporto còlle ddvaffazio- 
ni, cogli acquifti , colle divifioni , e colle affegnazihni delle al- 
luvioni, ifole, ed alvei abbandonati de' fiumi pubblici variabili, 
da una {convenevole fatalità fono (late cosi poco dagl’fnterpretì 
confiderai , e chiarite, che in ranta moltitudine disi dottittìmì, 
e fa moli Uomini , da’prirni 'natali de’Digedi infin quafiaH'erà no- 
Ara. non fienvi (lati altri che il Bartolo, GC.del XIV fec.coll’inli. ne 
trattato detta Tikeritde , ( dato alla luce nell’anno 1^55 di no- 
Ar’Era ) e Vidimo, colla lodevole opera del Dritto univeriale del- 
le alluvioni ( pubblicato nel 1581 ) , che combinando indente 
le difpofizioni legali colle dottrine fificomatematiche , fi f ffero 
podi a tanta imprela , fuormifura intereffante per ogni verlò la 
felicità uqiverfale . 

$.3. 

Dobbiamo avvertire, che prima della compilazione de’ Di* 
gedi fcriffe di queda intricatittima materia Giulio Frontino nell’ 
inligne trattato del Dritto, e delle Controverse de'limiti,ma quell’ 
opera intralciata di tante , e tante cofe : perchè fu compilata 
molti , c molti anni avanti , che i Digefti fi promulgaffero ; 

per- 
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perciò quafi nulla troviamo , che fervir pofla a illuftrare le pre. 
lenti noftre llhtuziom. 

$•> 

Dopo di Batolo il fuo dikepolo Baldo molto poco , e 
molto enigmaticamente ne diffe ; per cui ci vien preclufa la 
fìrada di avvalerci di cofa , dal mcdefìmo fcritta fu di quello 
aflunro, che lia combinabile, e ragionevole coi fine , a cui di- 
rigemmo il prelcnte ultimo Lib. delle istituzioni idrauliche . Il 
Battane , e il Maggio, che feguirono al Baldo , (enfierò efTì an- 
cora lulla materia de’ depofiti nafcofli : ma gli vediamo , e con 
dispiacere , armati dallo Spirito di contraddizione tulle cole dette 
dal Bartol lenza punto analizarne,e fvilupparne le dottrine , per 
affidarvi le convenienze opportune • e quindi efli ah ro non fecero, 
che opporli con diverto morale intereffe alle fond.re combina- 
zioni del fimofo Giureconfuito , fenza punto fchiarire, e dimo- 
ftrare que’ fupp >(h afTurdi, che vi travidero ; onde con virtuole 
ricerche prefigere i cali, da sì dotto Scrittore elpofti per la pub- 
blica utilità, e pace. 


f S- . - . . 

Il Coraggi con altri non pò hi Scrittori appreflb , infino 
a* tempi dell’amo, trattarono de'metodi per dividere gli accre- 
lamenti nafcofli ne’ fiumi pubblici variabili ; ma quelli co’ Se- 
guaci loro allontanandoti dalla purità delle dottrine legali , e 
legalidrauliche, anzi con off ..fa delle leggi dell’Ordine di confer- 
vazione , e della Giurifprudenza Supponendo correggere la Na. 
fura, e la Ragion Civile diedero in capricciofe, e ingiuriofe ri- 
cer.-he. Dopo dell’ .//ma fenderò di Siffatte cote il Fntfibo , il 
Poljik , il Gobio , il Lnjtro, ed altri ancora, ma niun d’effoloro 
trattò della precettiva divisione legalidraulica delle alluvioni , 
itole , ed alvei abbandonati ; per cui è maniftfto che a’ Ioli 
Battolo , ed Zittio molto dee la Repubblica delle Lettere . 

6 . 

Egli è, dall’altra parte, fuor di quiftione, che fra le cofe 
di gran penetrazione Scientifica contenute nella Ragion Civile, 
quelle delle corrufioni, e inondamenti; quelle de’ depofiti nafeo. 
fornente diluviati ; c quelle degli appreffamenti di terreni, m di- 

fica- 


23 » Lìb.lX. IJiituxjont 

ficati della fpezie medelima , a’predj contigui «gli andamenti de’ 
fiumi pubblici variabili, fon le più fottili , le più difficili, e le 
piu aflrulc : a cagion che effe non folamente confi'lono nelle 
dottrine legali , che collane delle due infeparabili feienze di 
Ragione, e di Natura ; ma ben anche nelle dottrine, e pratiche 
matematiche, le quali combinate infume colle prime , coordi- 
nano quella parte della Scienza architettonica Legalidraulica , 
che abbraccia generalmente gli acquifti legali , le divifioni lega- 
li matematiche , e le affegnazioni legalidrauliche de’ depofiti la- 
tenti, e apprettati di ogni fpezie . 


... §• 7 - 

Quelle difficili combinazioni han prodotto nell’ additato 
tempo, ^.z,e 5 preced.) che la Repubblica delle lettere rimaneffe, 
in un certo modo, quafi al bujo per più fecoli delle avvedute, 
e certe riloluzioni de’cad poffibili , che naturalmente addivengo- 
no iopra de’ fondi , e nelle ripe de’ fiumi pubblici variabili J 
tanto intercffanti la felicità pubblica , e tanto foggetti alle la- 
boriofe guerre, del Foro : a cagion che ben fi offerva da’ trattati 
di tanti eccellenti Scrittori , che fe a’ famofi Interpreti delle 
Leggi mancarono molte cognizioni idrauliche’ del pari a’ Com- 
pilatori delle cofe idrauliche mancaron molte cognizioni legali 
nella purità delle dottrine. Quella ifconvencvolezza in ogni tem- 
po ha dato gran luogo a due potentiffimi attardi ; cioè a dire , 
agli accrefcimenti di voluminoli precetti , fabbricati avanti de* 
Maeflrati con indicibili fpefe ; e a un lagrhnevole confumo di 
lunghiffimo tempo inutile, per ottenerne i Collitiganti le decido- 
ri; il quale, per ordinario, non piccolo danno arreca alla cofa 
quittionata , perchè Tempre dipendente dalle vicittitudini della 
Natura, e non dall’umano volere. 

A quello dobbiamo aggiugnere, che dovendofi per determi- 
nazion legale appoggiar lo dato della contefa , e la difamina del 
calo alle vifioni , e rividoni di uno, o più imperiti miluratori, 
ignoranti del Dritto , e della Scienza: le Parti intereffate talvol- 
ta indebolite dalla gravezza de’dolorod difpendj , e tal’altra fian- 
cate dall’ignoranza de’Profeffori ; al vederd conlumati nelle civi- 
li foflanze , o pongonfi a tacere , o rimangono irreparabilmente 
off’cd non già dalle fante leggi, nè dalla dottrina de’cuttodi mi- 
mllratori del Dritto , ma da una fentenza appoggiata a poche 

m(a 
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ma! digerite , e (configli afe frafi , riferite da fiffatte perfone , 
in cui pei Io più non (ì fa diftinguere 1* ignoranza dalla sfron- 
tatezza ; ma palli imo a! cafo rodio , perchè fcntiamo le voci 
del coftume , che l'grida contro di noi . 


CAP. I. 

Delle dottrine legai idrauliche che 
prefiggono gli acquifti delle 
alluvioni. 

• i 

$.8. D E F I N I Z. 

Dritto dì Alluvione è quella libertà , fondata tra 
de’ dritti di Natura , e delle Genti , di poter legitti- 
mamente acquetare gli accrelcimenti nalcoiìament© 
alluviati fui letto di un fiume pubblico variabile . 

$. 9. P R O P O S. 

Qualunque depqfito alluviato di fconofciute particel- 
le di terreni , fatto fui fondo de' fumi pubblici variabi- 
li \ dalle Leggi comuni , infinochè dura la caufa efficien- 
te perpetua , per dritto ai alluvione fi prefigge a bene- 
fìcio di coloro , che pojfcggono i predj alle ripe con- 
tigui . 

Gli fconofciuti depofit! delle alluvioni , ec. per eflfer tra 
degli effetti naturali ( Lib. 8 61 , 83,, 85 ) , così prodotti 

dalle immutabili leggi dell'Ordine di confervazione , ffab»l ifco- 
no una nuova forma di fconofciuto terreno a niuno appartener!* 
le , (bt per dritte di Natura ( L. 3. Quid tmm D. De adquir. 

‘ • " ' - Ver. 
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ter. doni. ) al primo occupante fi acquerebbe : ma perchè le 
alluvioni fi fanno contigue alle ripe de’ fiumi variabili di letto, 
Je quali ( • Lib. 8 87 ) anche per legge di Natura fono co’ 

predj a effe aderenti fempre efpofii a’ canni degl’ incorrimcnti 
del. filone, che fe li contrappone ; perciò le alluvioni per dritto 
de. le Genti nteeffario , ed immutabile ( Lib. 8 84 ) alle ripe 

de’predj contigui fi appartengono . Quindi riguardando la Ragion 
Civile la qualità di fiffatti acquifii ( L. 7 . A deo quidem pne. 
ttrea D. tit. ftcffo ), e combinandoli colle caufe naturali di po. 
fizione per gli effetti a effe corrifpondenti , fuccedivamente prò. 
ducibili ne’luoghi , infinochè vi dura lacaufa efficiente perpetua; 
in confeguenza , ragionevolmente, ne prefiffero col dritto di al* 
luvione ( 1 , e 8 preced. ) l’aggregamento a benefizio di co- 

loro , che poffeggono i fondi all r efpo(le ripe contigui. Che E. 
da D. 

§. io. D E T I N I Z. 

Dritto di Accezione è quella libertà , fondata tra 
de’ dritti di Natura, e delle Genti, di poterli legitti- 
mamente ritenere quel pezzo di conofciuto terreno , 
che il fiume forzevolmente diftaccò da un predio , c 
traportollo ad arriparlì ad altro . 

4. 11. C O R O L L. 

Datalchè, per le cofe dimoftrate, ( Lib.8 po , e §. p pre- 
ced. ) non effendo gli accoramenti caufali della natura delle al- 
luvioni, ma difiacchi di parte integrale, e della fieffa fpczie di 
un predio, tolta dalla violenza, del fiume, e appreffata ad altro; 
in confeguenza, per dritto delle Genti po/itive, tal conofciuto terre- 
no, in »gni parte accodato , fi appartiene a colui, che poffiede 
quel territorio, daddove funne la riconofciuta parte della fpezie 

medefima difiaccata . 

i 

il. A V V E R T. 

Varie modificazioni accader fogliono in quelli accoftamenti 
«aufali , che difiurbar poffono la felicità generale; perciò ( Lib. 
3 64 ) con piò riduzioni le leggi comuni ne han precetta- 

to 
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to ce’ cali diverti le rifolusioni ; He cerna in avanti diremo . 

§. i 3 . D E F I N I 2. 

Dritto <T inondazione è quella libertà, fondata fra 
de’ dritti di Natura, e delle Genti , di poter legitti- 
mamente rimaner nel pofiefl'o di que’prcdj , che i fiu- 
mi pubblici nelle eferefeenze , 0 traripando , o dirom- 
pendo le ripe l’ inondano in qualunque modo . 

e 

§.14. C O R O L L. 

Quindi dalle colè dimoftrate è manifcfto , che ( Lib. 8 
£5 , 67 ) effendo le Inondazioni que’ dilavamenti temporanei , 
operati dal fiume pubblico nelle malCme eferefeenze , allorché 
per le varie circoftanze fi efiermina , c dilata per ogni dove fili- 
le adjacenti campagne 5 dunque le Inondazioni , generalmente , 
perché ( Lib. 8 68 , 6 p ) fono effetti naturali, prodotti dalle 

acque momentaneamente difparlè , perciò non fono della natu- 
ra delle •diluvimi , ( Lib. 8 §. 85, 87 ), nè della natura del- 
le vficrjffìoni , ( Lib. 8 §• 89 , po , pi ) . E quindi perchè ter- 
minate le Inondazioni , ( Lib. 8 70 J i . terreni rimangono 

xiell’efTere in cui erano; perciò giuda il difpoflo dalle leggi co- 
tnuni ( L. 7. ^tdeo novut verf. aliud fané D. De acqutr. re • 
rum domin. L. I. Si {offa D. De fluminib. , e altrove ) per 
dritto d' Inondazione ( 13 preced. ) continuano i predj inon- 

dati nel dominio degli flefli pofleditori, che prima del dilatamen- 
to del fiume ne aveano il poflèffo. 
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§. i$. P R O P O S. 

Ogni parte del letto del fiume pubblico variab ile , 
accrefeiuta da qualunque depofito nafeofio , o per l'effetto 
delle ammontate materie , o per l' e fletto compoflo di quefic, e 
delle profondazioni , fatte dal filone nella parte oppofita : 
fempre che nello fiato naturale fi offervi in fecco confi- 
nata dalP acqua fluente , e dalla ripa contigua ; è per le 
dottrine legai idrauliche una conofciuta alluvione. 

La natura dell* alluvioni ( Lib. 8 §. 85 ) conGfte negli 
accrefcimenti di qualunque quantità di feonofeiute materie fdruc. 
ciolevoli , fatti fopra del letto naturale , dal concorrimento na- 
fcoflo di effe , e alle fponde de’ fiumi pubblici variabili unite t 
e perchè con ogni altezza che abbiano tali depofìti nafeofti , fo- 
no oracoli refiftenti ( Lib. 8 $. 4 > 5 r ec. ) alla libertà del 
naturai confluvio 5 perciò ( Lib. 8 16 g, e feg. ) neceffaria- 

mente operano un proporzionale allontanamento del fiume da 
una parte all’altra delle ripe . Quindi dalla fperienza , e dalle 
cofe dimoflrate nel preced. Lib. è collante , che : o i depofìti 
alluviati fon di fufficiente mole, a rimanere feoperri dalle acque 
naturali, manifefiandofi terminati dalle acque medelime, e dalla 
ripa contigua ; e in tali circoflanze ( Lib. 8 85 , 87 ) 

fon elfi alluvioni penifolate , già terminate r o non efiendo di 
fufficienti altezze per un tal effetto ( Lib. 8 1Ó7 ) , per 

cui fuole il filone , non potendo fuperar quel bado oflacolo , de- 
terminarli colla maggior profondità nel formato andamento cen- 
trale per la ripa oppofta ; e in tal cafo , per 1’ effetto di pro- 
fondazione del letto, l’ alluviato depofito rimafto in fecco, ma- 
niellandoli , in tempo di baffrzza , terminato dalle acque, e dal- 
la ripa , per difpolizion di Lrgge ( L. 7 *4dco D. Di mquir. 
ter. dot». ) è anche una terminata alluvione; ed in confeguenza, 
per le dottrine legalidrauliche , tali apparenti penifolati depofìti 
alluviati , che offervanfi negli (lati naturali de’fiumi pubblici va- 
riabili, foco conofciute alluvioni. Che £. da D. 
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%■ \ 6 . C O R O L L. 

E da ciò è manifesto, che fé allontanandoli la acque con* 
fluenti del pubblico fiume variabile , fotto qualunque cauta , ri* 
manga in (ecco una parte del letto a una delle ripe penifoljta, 
la quale fìa patente nel folo tempo di acque naturalmente baf. 
fe j quella ( Lib. 8 $. 8q ) è una tìfica alluvione gii incomin- 
ciata * ed in confluenza può dirfì una legale alluvione , che 
potrà ( Lib. 8 §. 84 , e $. 15 preced. ) terminarti col mezza 

de’ Tucceflivi agumenti nate olii in tempi di piene. 

* • < ... 

§.17. COROLL 

Quindi neceflariamente ne fegue , che fe ( Lib. p p ) 
a’ foli terreni contigui alle ripe, contermini colle formare allu- 
vioni , tali accrefcimenti nafeofli di feonofeiute particelle , e 
molecole fi acquiftano; in confcguenza a niun altro de’ convici- 
oi in qualunque maniera podi , che non fia ( Lib. 8 87 ) 

Contiguo alla ripa cipolla alle divifate azioni d’ incorrimento , 
e rifalita, fpetta ( Lib. p §. 8 ) il dritto di alluvione. 

f » 

§. 18. COROL L. 

Datalrhè fe lungo la ripa del pubblico fiume, laddove fi h 
formata l’alluvione, evvi un fot pofleditore del predio adjacen* 
te alla pofizione del verfo' a quelli per legge eomune , ( L.7 -Àdet 
oneterea D. De acquir. rer. doni. ) fpetta il dritto di alluvione* 
ed in confegutnza l’acquiflo legittimo del depofito nafcoflo infi. 
no al fiume, in dove ( Lib. 8 %. 267, i 6 S , e feguen. ) la 
lineazion terminale, odia il verfo dell’andamento , fi prefìgge 
in ripa del fiume medefimo. 

§. ip. COROLL. 

E per le medefime ragioni fe lungheffo la ripa del fiume pub- 
blico, laddove fi è (labilità l’alluvione , fienvi pili pofleditoli 
di , predj » tutf i contigui alla ripa ftefla contermine coll’ accrcfcì- 
tnentó infenfibilmente alluviato , e tutti , per pofizione natural- 
mente efpofti alle incorrenze, e alle rifalite ; a tutti quelli di- 
vamente , e non in comune, per legge Civile , ( L. 2 p. Inttr 
tei D tit. (IcfTo ) fpetta il dritto di alluvione j ed in confip- 
gnenza l’ acquillo legittimo della parte corrifpondcnte di afluvio- 

H h 2 , oc 
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ne infino a! fiume, in dove ( §. preced. ) !a lineazion dell’an- 
damento terminale dell’accrefciuto dcpofifo fi prefigge in ripa del 
fiume medefimo ; ficcome nel feguente Gap. vedremo . 

i , 

» 20» P R O P O S. 

Se dopo formata un alluvione lunghejfo la ripa di uri 
fluirle pubblico variabile , e dopo ejferne Seguito f acqui- 
lo legittimo a benefizio di coloro che poffeggono predj 
alla ripa mede funi contigui , altra nuova alluvione fi 
unijfe a una parte della prima ; quefìa feconda alluvio- 
ne fi_ appartiene a que' foli compojfeditori della prima , 
le cui parti , co' predj confo 1 , idi te , fon contigue al nuo- 
vo depofito latente . 

Fu gii dimofirato ( Lib. p §. 51 ),che per dritto di allu- 
vione i dcpofiti latenti fi appartengono a’ pofieditori de’ predj 
•Ila ripa contigui; e perchè, giufìa la preme fra , della prima al- 
luvione ne fegul , a norma delle leggi civili ( L. 7. * 4 dto 
prat. D. De aquir. ter. doni. ) , colla divifione , c afiegnazione 
t’predj contigui, un fifico agumento a’medcfimi ( L. 4 Si pro- 
prietati D. De jure dotium ) ■ perciò con quell’atto fu legalmen- 
te confolidata l’alluvione co fondi contigui ; ed in confrguenza 
del nuovo fiato, fu refiiturta col verfo dell’alluvione , delinea- 
to dall’acqua difeorrente , una nuova ripa al fiume pubblico , 
per cui i confolidati fondi , per dritto di natura ( Lib. 8 §. 
61 y 87 ) , rimafero fucceffivamente efpofii , co’ fronti , che 
fon le nuove ripe , agl’ incorrimenti , e alle rifalite del me- 
defìmo fiume : e quindi , per dritto delle Genti , il fecondo 
depofito latente odia la nuova alluvione aggiunta a una parte 
della prima, formando in quella medefima parte un ( 9 pre- 

ced. ) nuovo fiato a’predj contigui alla redimita ripa del fiume; 
4 Lib.S 16, e 17 ) a’ foli compofleditori de’ confolidati pré- 
dj contigui al fecondo accrefcimento , giu fi a le leggi comuni , fi 
appartiene . Ed ecco al chiaro , come per dritto di alluvione 
a’medeCmi fpetta il legittimo acquiflo del nuova aggiunto dq- 
pofito naie alio - Che E . da P - , 
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1 $. il. 'PROPOI Tavió. Ftg. \ 4 Ó. 

La via pubblica AA jrammeffa tra due predi B , 
e £ , oltrp a- un de' quali , per efcmplo C , di/corra il 
fiume pubblico. DE ,, e . al di là flavi altro predio F . 
Se il f umé incorrendo [d'olla ripa. QH. invcrfo della via ; 
pubblica A A- csn-trdtti .infcnfibilb, , tòlto naturalmente 
a v effe il predio C' ,‘e^ la pubblica via A A , fi a bile nd» 
ne’ luoghi, del predio , e della via pubblica 1 * alluvione 
LlMQ_ ; \d indi fiparjitpfi -ultimamente con tratti, iif 
fenfibili dall' andamento f»BH , refiituito fi fojfe aipchq 
naturalmente nel fuo- antica alveo DE , per cui ne’ Ina-, 
ghi medefimi del prèdio C , e della via pubblica AA 
vi abbia fiabili ta a [corea a f corea l' alluvione GBH - 
MQL ; fc quefia non ofiante la prima pofizione della di- 
[brutta, via pubblica, per dritto- delie Genti necelTar.io 
fi appartiene alla f ipia RS , e per legge comune- fi acqui- 
Jìa al poffeditor del predio : > B contiguo alla - nuova ri - 
pa RS. 

1 . 1 1 t . . , - . , 

Già dimoflraramo ( Lib. 8 § 102 , JOJ , 1O4 , iop , 
112, 1 63, 164, ec. J^che, per dritto, di Natura , incorrendo il 
fiume con tratti infenfibili dalla ripa LM inverfo^LIM filo- 
ne ( Lib. i< 57, e feg udii.') NDEP a poco a perdo , .e 

infenfibjlménte inclinandoli colle diverfe ^dirczióni da' formati 
depofiti nafeofìi Q, C , I , per l'effetto delle naturali concaufe 
refiflenti da R in S ( Lib. 8 $. 165 , 1 66 r e feguenti ), fi 
pofe per 1 ' andamento cfcntrale NOP -, confluviaote col fiume 
nel nuovo alveo G D, Bl, HE j per cui giu fi a In fuppcjigione , 
col dilìruggere il predio C [e la via pubblica A t ^ hi 
formato a Teoria a feorza l’alluvione DTE, lungheflo la ripa DE 
del predio C * ec. : e .perchè , per dritto delle Genti neceffario “ 

( 9. preced. ) a’ predj contigui alla ripa DE fi appartiene } 

perciS , giufia le legni comuni , '{. L'. Adeo 7. $. praterea e §. 
fOVtu aurei » , vérf. fi cu fri , C L. 38. Marliui D. De ficpir. re. 

•li - ~ ; ■ ■ J - 1 °* sten 
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rum Homi». ) fi acquila a benefizio di quello , che poffiede il 
fondo F alia ripa DE contiguo .-Che E . da D. in primo. 

In oltre elfendofi indi dipartito, il fiume medcfimo della 
pofizione NOP anche con tratti infenfibili dalla ripa GBH, 
inverfo l’antico letto NOE P , in 'dove , gtufla la fuppoftgione , 
pollo nuovamente decorrente , abbia rimafto nel luogo de’ di. 
flrutti via pubblica- AA, e fondo C l’effetto aliuviato di eroda 
a eroda; cioè a dire , ,T alluvione, e l’alveo abbandonato GR. 
SHMQL; in tal calo, g'mjh le afe dimojìrate , ficcome per le 
leggi naturali dell' Ordine è feguito quello nuovo depofito latente 
contiguo alla ripa RS , cosi anche per dritto delle Genti ne.ejfa. 
rio ed immutabile alla ripa R S , e. predio contiguo B fi appar* 
tiene; per cui giuda il difpodo nelle additate leggi Civili , per 
eiiìtto di alluvione , giudicali a benefizio'di colui, che podi ode il 
predio B . In coqleguenza non oflante l' antica pofizione della 
diftrutta via, o qualunque memoria di e(T? : sì perchè fu pubbli, 
ca , o di lungo pubblico a niuno appartenente : e sì anche per* 
chè i fiumi per dritto delle Genti rendon pubblico ciocché fu 
privato, e privato ciocché fu pubblico ( L. jo fiumina e L. 
Martius j8 verf. id autem D. tit. med. ) ; tempre è certo il 
dritto di acquiilarfì, fìccome fi. acqui fb, l’intera alluvione ed al. 
veo abbandonato GRSHMQLG a benefizio di quello, o quelli, 
che pofTeggono predj contigui alla ripa R S . Che E . da O . 
in fecondo. . ... ; • ■ • 

• • * . ' •* ' . • l \ * . * •- I » 

§. 2Z. CO ROL t. 

Quindi è che traripando un qualche pubblico fiume , o 
(he corroda , o non corroda la ripa , fe inonderà la campagna 
contigua, coprendone il fondo C, e la via pubblica A A : prr. 
chè f Inondatone , per drirto di Matura , è un ope-ato diverfo 
dal!’ ^Illuvione ( tib. 8 §- ój, 67 ) , col mezzo della quale 
non è mutato lo fiato naturale. del terreno privato’, e della via 
pubblica ,, nè le fuperficie legali di efit ; perciò, per dritto, delle 
Cinti, rjmefTvfi il fiume dalla inondazione nel fuo a veo, ri •or. 
nano aurora il predio, e la via nel primo fiato • ed in confc- 
guenza del difpofio dalle leggi civili ( L. 7. afuco viri’. *l-uà 
fané D. De a piu. ter. donili. ) il privato predio , e la pubblica 
via, per dutto <t. Inonda?. one ( Libi p i). I t , *4}., r ; rsng'ipn a 
benefizio di coloro , a’ quali li appartenevano avutili ‘l’ inonda- 
zione. 
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§. »$. C O R O L L. 

E da ciò è mamkRo , che le il fiume pubblico in una 
méflrlima (fazione, cioì in un continuato Inverno, dirompe in 
una ripa , formando nuovo momentaneo alveo , c allagamento 
ne’predj contigui , e nelle vie vicine : ed indi nella Ragione 
(teda continuandoli 1 ’ azion naturale, ritorna nello Rato di pri- 
ma difeorrente nel primo alveo, lafciando ( Lib. 8 6 8 , 69) 

bonificazione, o ingc.mberamento fui luogo ; per le cofe dimoRrate 
( Cor. preced. ) quvRa continuata azione in una fola Ragione , 
ancorché manifeRi un qualche depofito diluviato di qualunque 
natura ( Lib. 8 70 ) , è effetto della Inondazione ; cd in 

confeguenza del difpoRo dalle leggi Civili ( L. 30 Ergo pri - 

mo autem D. De aquir. ter. dom. ) ritornano , per dritto d' Inon- 
dazione , ( Lib. 8 14 ) i predj » e le vie ne’ loro proprj 

dritti. 

f 24. A V V E R T. 

Nella Ragion Civile ( Leg. 16 In agiti D. De « quir . ter. 
dom. e nella L. I. sAn prcetor D. De finn*. ) rileggiamo , che 
il dimoRrato dritto di Alluvione , per coftifuzione dell’ Impera- 
dor Pio, non fu conceduto a' campi limitati . Quali fodero tali 
poderi limitati predo degli antichi Romani , dall’ additata L. 
16. In ngns generalmente 1 ’ avviliamo; mentre, al dir. del Fio- 
rentino, il dotto Trebaz.i • rifpofe , effer que’ foli terreni conqui- 
Rati a’ nimici da’ foldati romani , e a qucRi adegnati a milura 
del merito , che contratto aveano nelle dure fatiche delle peri- 
colofiflime guerre . A tali adegnazioni compenfative non appar- 
teneva il dritto di alluvione; a cagion che doveafi previamente 
fapere da’ pubblici rigiRri , che cola di proporzionato premio t 
cd a chi conofciutamente data ci fode , affin di confervare nel» 
la memoria de’ poderi , quanto veniva in proprietà del Popolo 
romano , ciocche fi difiribuiva , e ciocché rimanea apprefib del 
Pubblico , ne'cafi delle affegi azioni nelle varie circoRanze . Tut- 
ti gli altri poi anche tolti a’ vinti nimici , ma non adeguati 
alla fcala del merito de’ foldati veterani: perchè erano cumulati 
tra di que’ di proprietà del Popolo romano; non furono limita- 
ti , ed avevano , per dritto delle Genti , il dritto di alluvione , 
% che fopra fpiegaramo. 
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Da Ftjlo abbiamo, i campi limitati elfer que’ poderi mifu. 
rati, e da’ proprj liihiti eireofcrhti , che fra le centurie furon 
divifi •; e 1’ Oiomanao ci dice effer que’ campi conquidati a’ 
nimici , i quali fi affegnavano o ad una Colonia interamente , 
o a’ Cittadini particolarmente , o divifamente per qùantità affé- 
gnate a’ Soldati carichi di merito , e confumati nelle dure fati» 
ohe della guerra . Quelle definizioni par che quafi fi fcoftioo 
dal fenfo dell» Legge; ma palliamo avanti. 

Giulio Frontino ci fa fapere, elfer di tre legali indole i fon- 
di campeftri . 1* Che il fondo fia di conquida , e che fu di- 
vidi , e alfegnato a’ proporzion del merito a' foldati ; e que- 
lla ci determina 1’ idea de’ campi limitati , a’ quali non ap. 
parteneva il dritto di alluvione ; quedi campi per 1’ effet- 
to de’ nodri codurai diverfi , e delle varie Polizie degli Sta- 
ti in oggi fono in.difufo , eflendofene annientato l’effetto , e 
. con effo, quali , la lor memoria . 2* Che il fondo comprefo fra 
le fue certe dimcnfipni , mifure luperficiali , e confini , rimanga 
per pofizione efpodo alle azioni’ de’ difcorrimènti de’ fiumi pub- 
olici; e queda legai qualità ci determina l’ idea de’ predj confi- 
nati fra gli altri limili, che fono in commerzio,; a’ quali , per 
dritto delle Genti , poda la contiguità di efli alle ripe de’ fiumi, 
hanno per pofizione il dritto di acquidare i depofiti alludati . 
5* Che il fondo non contenga niuna mifura- , ma fia confina- 
to tutto , o parte dal fiume pubblicò ; e queda ci determina 
l’idea de’ campi arcifinj ; cioè, a dire, que’fondi catnpeftri confi- 
nati dalle acque decorrenti, a’quali per le cofe dimodrate anche 
legittimamente fi appartiene il dritto di alluvione. E di tali fpetie 
fon tutt’ i rimanenti terreni fulla nodra Terra , che fogiiono 
codituire t riflrctti delle Città, delle Provincie, de’ Regni, cc. 



». . . . ! ».»> «si, t 




Digitized by Google 


Di Architettura Idraulica l 


*49 


$. 25. P R O P O S. 

Qualunque parte di un predio , che dalla, violenza 
del jiume farà tolta , e traportata colla fua legai fuper- 
jicie ad apprejfarji , 0 arrìparfi con altro predio ; per 
dritto di Accellìone continua a \ejfer del dominio di co- 
lui , che pojjiede quel predio, daddove la conofciuta par- 
te integrale 0 della fpezie medejima furme violentemente 
Jiaccata . - ' * 


Altrove dimodrammo ( Lib. 8 §. 79., So ) , che i pre- 
mefTì effetti fono operati, per dritto di Natura , dal filone del 
fiume pubblico nel maffimo rigore , incorrente nel luogo efpofto 
alle rovine ; per cui dando di cozzo in un podere , violente* 
mente ( Lib. 8 §. pi ) ne diflacca una parte integrale; cioè a 
dire, della fpezie medefima , egualmente figurata nell’ apparente 
fua fuperficie legale , che traportandola col confluvio ( Lib. 8 
p4 ) fi apprefTa , o arripa ad altro predio adiacente al fiume 
roedefimo . In oltre dimodrammo ( Lib. 8 §. 8p , 90 ) , non 
edere gli accofiamenti caufali della natura delle Alluvioni , c 
delle Inondazioni , ma effetti naturali operati violentemente dal 
fiume in un luogo, e naturalmente apprettati, o arripati ad al- 
tro , i quali effendo della fpezie medefima del predio , dad- 
dove l’integrai parte conofciuta funne fiaccata; per dritto di Na « 
tura ( Lib. -p §. 1 1 ) a’ potteditori di quedo fi appartiene : e 
perchè quefia appartenenza per le diverle incorrenze prodotte 
dalle circottanze luogali , dalle condizioni delle materie degli al- 
vei, e de’ terreni adjacenti ( Lib. 8 §. 94 , e 95 ) didurbano 
la felicità univerfale , ncj nuovo dato che tali accofiamenti ad 
altri predj fi dabilifcono ; perciò a confervar la pubblica pace 
con approflimata eguaglianza, giuda ildifpodo dalle leggi Civili 
( L. sAàeo 7 verf. quvd ft D. De acqutr. rer. domin, ) , elfi ri- 
mangano per dritto di ^fcetffione , ( Lib. 8 §. io ) nel domi- 
nio di colui , che pofiiede quel predio, daddove funne la parte 
integrale o della medcfiaia fpezie violentemente dal fiume dac- 
cata. Che., E. da D. 


. . L'tb.lX. I/ìjfuzjoni 


t $Q 


§> ìé. C O R O L L. 

Dunque- fe un fiume pubblico variabile , nello flato di 
maffima elcrefcenza o di maffimo rigore dirompe in un podere, 
e violentementè ne toglie una parte integrale , che lenza per- 
dita di Tua fpezie , e della legai fuperficie farà traportato col 
confluvio, infìno a deporlo fopra di una già (labilità alluvione, 
in tal cafo : perchè il fiume in piena nell’atto di menar nel 
confluvio il diftaccato pezzo integrale, all’incontro dell’ oflacolo 
alluviato vi rimafe , naturalmente , fulla fuperficie appreffato ; 
in conseguenza dell’argomento legale ( L. 3 Pojidert §. Libco 
Cr Nervn D. De acquir . vtl amitt. poffeft.) , l’alluvione fommcffa, 
alla parte integrale del predio apprcfTata , ptr dritto delle Genti 
( Lib. 8 §. 11 ), ceffa di efTere nello fiato vifibile in cui era 
coflituita; e per l’effetto dell appreffaraento , per o 4 ::efftone , giu- 
fla il difpufio dalle leggi Comuni , ( 25 preced. ) il terreno 

tolto dalla violenza del fiume pubblico ( Lib. 8 §. 90 ) nella 
fua fpezie , e colla figurata fuperficie legale appreffato fulla fu- 
perficie della premeffa alluvione , fi appartiene per dritto di 
tejftone ( §. io preced. ) a colui, che pofiiede il territorio- dad- 
dove il pezzo della Spezie medefima fanne naturalmente fiaccato. 

V- ■> • '•§. 17. C O R O L L.- 

Quindi è chiaro, per le cofe dimofirate , che fe tali effètti 
( Lib. 8 §. pf ) operati dalla libera Natura , non meno fi fan- 
no fopra di qualunque depofito alluviato , che fopra. di qualun- 
que terreno di baffa fuperficie al difeorrimento del fiume pubbli- 
co variabile contiguo , e adjacente ; per dritto di & celfione 
( Coroll. preced. ) continuano le parti appreffate , a poffederfi 
da coloro, che poffedono que’predj daddove furon le parti inte- 
grali o della fpezie medefima , e colla fintile legai fuperficie 
violentemente dal fiume difiaccate. 

■ ' §. 28. COROLL. 

Datalchè fe col tratto de’tcmpi al folo pezzo di predio ap. 
preffato per ^cceffione , il fiume pubblico vi arripa una qualche 
alluvione* quefia , a feconda delT ordinato dalle leggi comuni 
( Lib. 9 §. 9, 17, 18 ), per dritto di ^dllaviene, fi»appartiene 

al 
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al pofleditor del diflinto pezzo ( Cor. prcced. ) ivi fiabilito -per 
Accelfione . 

»•!.* . • . 

- jp. * C O R O L L. 

E per le fiefl'e ragioni : Te l’alluvione fi arripafle non meno 
Tungheflb al diviato pezzo di predio, ivi fiabilito per Acceso- 
ne, che ad altri adiacenti , le ripe efpofte de' quali fien conti- 
gue al difcorrimento del pubblico fiume’ in conleguenza ( Lib. 
p ip ) , per dritto di ^Alluvione , a tutti • cioè a dire, a quel- 
lo , e a quelli , a norma delle Leggi Civili , leparafameotc fi 
appartiene l’atquifio della (labilità alluvione. 

. - ‘ . i, . ’ € 

■ ‘ $. JO. PROPOSE ; 

Se in un 'pezzo di predio fvelto da un podere , e 
traporta lo’ cci/a fui legai juperjìde * di'pòco profondità 
ad apprejfarfi , o arriparfi ad altro , , vi foffero arbori in 
qualunque ver] o , i quali dipo,, lungo riempo all gnaffe rp 
nel predio {oggetto, o contiguo aU’acccJìaio , o arripato\ 
dal tempo della rivegetazione gli arbori Ji appartengono 
al pojfeditor del terreno J oggetto , e non già a quello dal 
cui podere /’ integrai parte ne fu dalla violenza del fiu- 
me fiaccata . • • ... , , 

Ponghiamo qualunque pezzo di territorio coperto di àrbori 
che nella fua fpezie, e colla fuperficie legale dalla violenza del 
pubblico fiume fu fiato difiaccato , e traportato ad apprefiarfi , 
fopra, o di lato ad altro predio; egli è collante , per legge di 
Natura , ( Lib. 8 pi ) che nell’ atto fupceffivo delle incoc- 
renze diverfe , infino all’ appreffamento rendente , quel dato 
terreno di piccola profonditi, traportato tra delle continue feof- 
fe , non è naturalmente' diffidente alla vegetazione degli arbori 
appreflati , onde , per dottrina di .Agricoltura , neceffariamente le 
fmofie intralciate radici, difiurbate nella coefione, e quali prive 
dell’opportuno efercizio vegetativo, fan sì, che gli arbori della 
legai fuperficie 's’illanguidifchino , e fcolorino, infinochè da nuo- 
vo atto riprendano il neceffario vigore : e perchè quell’ azione 
(Lib.8§-p4 ) di lentamente rinvenire addivenir fuole, allorché 

Hi ri- 


2$S Lib.lX. Ifìitwzjonì 

tlmane il diftinto pezzo di predio appreflato , per Aecflianc , 
per un qualche tempo ad altro confidente terreno, in dove bea 
anche naturalmente gli arbori dilungando le radici , e didcnden- 
do le intralciate barbe', ne traggono gli opportuni fali di vege- 
tazione, onde rinverzifcono , lì allignano , e crefcono j perciò 
efli, per drillo delle Cerni , ( Lib.. 8 6 \ ) dipendono da uft 

nuovo atto , ben diverfo dall’ Acceflione del pezzo di terreno 
«ella tua Ipezie, che (ì efegue nella loftanza vegetativa del pri- 
mo terreno a cui rimafe apprettato; ed in conseguenza per ef- 
fer quello un nuovo effetto, dipendente da nuova caufa , giuda 
ildilpodo dalle leggi comuni, ( L- Alea 7 piti ere a verf. piane, 

e $ nam fi , L. 9 Qj>* ratìone D. De acquir. rer. don. , L. 20 
Idem Pomponim de ari. D. De rei vind. ,. ed Infili. Imp. Lib. 
2 Tit. I De rer. divifi ) dal tempo della rivegetazione o appi- 
gliamento in avanti , gli arbori lì appartengono al pofleditqr 
del terreno foggetto all’ appreflamento , o arripamento , e non 
già a quello dal cui podere 1’ integrai parte colla fuperficie le- 
gale ne fu dalla violenza del fiume pubblico (laccata. Che E . 
da D. 


§. 31. C O R O L L. 

Dunque dalle delfe ragioni abbiamo , che dal tempo dell’ 
appreflamento, o arripamentò infino a quello della rivegetazioue 
( Propof. preced. ) gli arbori traportati col pezzo del terreno 
aderente per Acceflione , fi appartengono per lo flelfo dritto, 
giuda il difpodo dàlie Leggi, ■( L. 7 Adeo nano fi verf. ex 
diverfo D. De acquir.. rer. doni. ) al pofleditor della parte appresa- 
la ,0 arripata.. ' ». 


$. 32. C O R O L L. 

Quindi , dando ìe cofe ficcome dicemmo ( ,§. 30, 3t pre- 
etd. ), ne fegue, che nello deflb pezzo integrale di terreno con 
arbori, daccato dalla violènza del fiume, e appreflato ad altro, 
vi li debbono neccfluriamentt riconofcere due legittimi poffedi- 
tori • uno per lo dritto di tAccejfione del terreno colla fua legai 
fuperficie appreflato , o arripato ; e l’altro per la Rive gelarono 
degli, arbori rinverziti colla i'odanza vegetativa del primo fondo 
foggetto . < !.t. ' 


V 
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33 - C O R O L L. 

£ perchè ( Lib. 8 Ò4 ) tale individua circoRanza , di 

ediofa unione , ne’ tratti fucccRivi diRurba la pace generale , 
contr’ al arino delle Geni! neceffaiio , e immutabile • perciò dalle 
leggi Civili, e dalle piucchè favie rifpoRe de’ Giureconfulti ab- 
biamo ,( L. In rem a Elio item quec veri', tdeoq. D. De rei 

wndicat. , L. Sanameli C. De fjcrofnnfl. Ecdtf. , e in altri moltif- 
frmi luoghi ) che in tali e limili cali, a un di edi fpetta l’azio- 1 
ne alla cola o nella cola , come fopra coftituita ; e all’ altro • 
l’ azione al fatto o nel fatto • ed in confeguenza : dando in 

luogo degli arbori il prezzo di cfli , computato ( §. 30 preced.) 

dal tempo dell’ appreflamento al tempo della rivegetazione • il 
proprietario di effi con riceverne il fatto, allontanali dal luogo, 
e reRituil'ce Teffere alla pace univerfale.. Si potrebbe dir loRrf- 
fb al contrario . 


34. C O R O L L. 

Dalle RelTe ragioni, e dimoRrazioni rileviamo, che non ef- 
fendo determinato nelle leggi Civili, quel lungo tempo acconcia- 
mente opportuno dal momento dell’ appreflazione , o arripazione 
al momento della «vegetazione , queR’ intervallo : perchè dipen- 
de dalla qualità del terreno,, dalla forza di nutrizione , e dalla 
condizione degli arbori,, che ,.giujìa le dottrini di Filofofia , e le 
pratiche di Agricoltura , fono , ed elfer poflono più , e meno ; 
perciò la detcrminazion di queRo fpazio lungo di tempo dipen- 
der dee dal MaeRrato , dopo aver conligliato le dottrine , e il 
giudizio de’ Periti di agricoltura.. 

35. A V V E R T. 

Conviene avvertire gli Studiofi amatori delle noRre cofe , 
che gli arbori non fono di una Rcfla l'pezie^nè di una medefima 
età ne’ varj incontri de’ ragionati cali ; c i terreni adjacenci 
a’fiumi pubblici variabili, Gccome dimoRrammo ne’Lib. preced., 
non hanno le RelTe condizioni, e le qualità medefime , pqr cui 
quel tempo lungo, che generalmente li ordina nella Legge, non 
ci dee prefiggere fpazio fiflb generale in ogni circoRanza : a 
cagion che, giu/la le dottrine , e la [peritala , altro è, le gli ar- 
bori fica Salici , Pioppi , c fintili aquatici, che in breve tempo 
1 c qua- 
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e quali nel giro di una prima (lagione fi rifanno nel luogo; al- 
tro è,fe fien Querce , Roveti , Ulive , e fintili, che ordinariamen- 
te ben piccole appena dopo tre prime Ragioni fi rinverzifeono . 
In oltre, altro è il terreno crctofo, argillofo, e fimili; ed altro 
il ghiajofo, pietrofo, e fimili; i primi più adatti alla vegetazio- 
ne ; e i fecondi più adatti alla didruzione; ma gli uni , e gli 
altri d’ indole produttiva a proporzion delle circoftanzc ; datai- 
chè a tutte quelle particolarità attender dobbiamo, allorché vo- 
gliafi prefiggere lo fpazio della rivegetazione talmente, che non 
leda il giuflo coll’ordinato lungo tempo. 

§. 0 , 6 . SCOLIO. 

Kon giuftamente opinarono que' Dotti, che tale ordinato lungo 
tempo thvcf.ft definire dalla lunga preferitone di anni io tra 
de' prefenti , e di anni zo tra degli affenti ; dappoiché qutfla pre- 
feritone in nulla ha rapporto collo fpirito , e colle parole delle Leg- 
gi , eh; additano un tempo opportuno alla rivegetagiont degli arbo- 
ri in fondo alieno , e non già a preferivernt l' agione fra le tante fi- 
lofoficbe ben intefe circoflange , afftlutamente indeterminabili fenga 
gli fptrimenti . L' openione però di lunga preferitone deefi , per 
dritto delle Genti pofitivo, foltanto adattare in que’ tafl , in cui 
il poffeditor degli arbori efiflenti nel diflaccato peggo di terreno, non 
caraffe toglierli dopo fapprejfamento, o arripamento • o pur Je il pof- 
feditor dii fondo ] oggetto non curaffc riaverli nel fatto dopo dilla 
rivegetagione . • 


CAP. 
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CAP. II. 

Della divifione legale matematica, 
e del partaggio, e afiegnazio- 
ne legalidraulica delle Al- 
luvioni . 

§.37. D e f 1 n 1 z. 

Predj 0 Fondi campcftri contigui al difcòrrimento 
naturale del fiume pubblico diconiì tutti quelli , che 
hanno una parte del perimetro nelle ripe de’ fiumi 
pubblici variabili ; per cui fono eflì efpofti al modo , 
ed agli effetti naturali delle incorrenze , e delle rifa- 
lite del tortuofo filone . 

§.38. D E F I N I Z. 

Divifione delle Alluvioni , e di ogni altro depofito 
alluviato , è quell’ atto legale matematico , col quale 
fi prefigge un cor rilpon dente legalidraulico partaggio 
de’ depofiti latenti a’ fondi o predj alle ripe contigui , 
che fono efpofti agli effetti de’ fiumi pubblici va- 
riabili . 

$.39. C O R O L L. 

Dunque per le cofe ragionate ( Lib. 9 §. 17, t feguen. ), 
a querti poderi divifamente compete l’ acquifto prediale delle al- 
luvioni ( §• 37, e 38 preced. ) col partaggio legalidraulico, e 
non agli altri ; o che trovanfi dall* ripe lontani ; o che per la 


1^6 Lib.lX. 1 flit licioni 

-pofiiione nel luogo non fono efpofti agli effetti de’ fiumi pub- 
blici variabili . 


§.40. DEFINIZ. 

Termini della latitudine de’ predj 0 fondi contigui 
fon que’ politivi punti del perimetro di elfi } che of- 
fervanfì nelle ripe de' fiumi pubblici , in qualunque 
modo dalle dilcorrenze naturali coftituite; i quali fic- 
come prefiggono i confini tra de' compofledltori , così 
prefiggono i termini o punti della divifione per lo 
partaggio legalidraulico degli accrefcimenti nafeofti - 

$.41. DEFINIZ. 

Lato naturale del ,predio contiguo è quella .parte 
del fuo perimetro , contenuta Ira de’ proprj termini , 
in qualunque modo che elida nella ripa, 0 appretto la 
ripa del fiume pubblico variabile. 

$. 41. DEFINIZ. 

Latitudine legalidraulica dicefi quella determina- 
bile linea retta , corrifpondente alla fronte , odia al 
lato naturale del predio o fondo carapeftre , efiftente 
appretto alla ripa del fiume., 

§.43. DEFINIZ. 

Capi deir alluvione diconfi que’ due punti termina- 
li della ripa , laddove nel primo per le incorrenze 
del fiume principia il depofito alluviato; e nel fecon 
do per le riflelfioni q rifalite lo termina . 

$.44. DEFINÌ Z. 

Linea capitale dell' alluvione , e di ogni altro de- 
porto nafcojìo è quella retta menata da termine a 

termine de’ fuoi capi; la quale, nella quantità di mi- 

fu- 
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fura , comprende m una quantità lunga tutte le ri- 
fpettive latitudini legalidrauliche , corrifpondenti alle 
latitudini naturali de’poderi alle ripe contigui. 

45. C O R O L L. 

Datalchè ogni linea capitale di qualunque depofito alluvia- 
to è l'unione di tutte le latitudini legalidrauliche , combinate 
'.potenzialmente corrifpondenti , a tutte le latitudini naturali de* 
predj > C °1 ramo delle ripe , al fiume pubblico contigui . 

§.4$. B E F I N I Z. 

Lìnee dividenti legalidrauliche fon quelle linee ret- 
te, menate perpendicolarmente da’termini delle latitu- 
dini fulla capitale che continuate dirittamente giun- 
gono mfino all’ acqua decorrente . 

47. DEPILI Z. 

Parie legalidraulica accrefcente i predj contigui al 
Jìume è quel pezzo di terreno alluviato , che riman 
■comprefo tra le divìdenti legalidrauliche , la latitudine 
naturale , olila il Fronte del predio contiguo , e l’jc- 
gua d ij corrente , .. 

^.48. PRO? OS. 

La divisone delle alluvioni , e gli accrefcimenti 
delle parti legalidrauliche a' predj contigui al Jìume pub- 
blico variabile fon fondate fopra di eaufa perpetua , e v 
fuc ceffivamente continua . 

Dipendendo gli effetti naturali ( Lib. 8 $. 6 z , iop , m, 
Ti8, ec. ), prodotti negli alvei de’fiami pubblici variabili, dal- 
le concaufe efficienti , effcnzialmente a quelli proporzionali ‘ que. 

He , c quelli neceflariamente fi efercitano , e fi prefiggono ne’ 
tempi di maliimo rigore , o di maffima eferefeenza , infinochè 
le condizioni delle materie molli , e fdrucciolevoli componenti 
* • Tom. UL Kk gli 
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gli alvei, v «r l’ attività del fiume decorrente ( Lib. 8 §> 73- 
1O5 1 \, C feguen. ) le (muova , le trituri, le trapòr- 

ti. , e le accodi per ogni,, dove tra le poflibili circoftanze : e 
perchè tali -concaufe fon , ptr dritto di N.itura , continuamente 
fuccelTive ( Lib. 8 55 , 76 , e 37 ) infinochè le addentate 

acque rigorofamenté ne’ luoghi abbondano , in cui anche peren- 
nemente , nel modo lìeffo , i divifati effetti vi fi producono ; 
perciò effendo l'oggetto- della divitione legale matematica , e dell’ 
aggregamento legalidraulico delle parti, ( Lib.8 81 , c 87 ) 
il vantaggio, e la- perdita di tali effetti ; in conicgucnza le di- 
vifioni legali matematiche , e gli accrefcimenti delle parti 1 ga- 
lidrauliche a’ predj contigui; di ogni fiume pubblico variabele , 
fon fondate fopra di caufa. perpetua , e fucceflivamcnte contiinua.. 
Che E . da D .. 

. - . j 

49. C O R O L L, 

Quindi è chiaro, che effendo il (oggetto della eaufa perpe* 
tua ( preced. ), quel terreno fopra di cui efeguonfi le immu- 
tabili naturali leggi dell’Ordine di confervazione , ed efiendone 
il fine il dritto delle Genti ( Lib. 8 9 ) modificato dalle 

leggi Civili-; in- conlcguenza le operazioni che far debbonfi a 
menar le divifioni all’ effetto, effer debbono legali matematiche; 
così- prefitte da’ dritti di Natura, * delle Genti per adempietene 
il fine legafidraulico 

li... . 

• « 

§'. so. PR OPO S. 

*" Le divifioni degli diluviati depofiti , per /’ appar- 
tenenza.' legale a' fondi 0 predj 'contigni alle ripe de' fiu- 
mi pubblici variabili , per dritto delle Genti necefla- 
ricr , non fi efeguono proporzionali * alle quantità fuperjì- 
ciali de predi , e delle alluvioni : apprejjhte ; ma per le 
cor rif pendenze potenziali rifpettivc delle latitudini natu- 
rali colle- latitudini lègàlidr auliche . 

Confideriarao in quefl’aflunto gli flati diverti- dc’fiumi’pubblici 
variabili, e le latitudini naturali delle ripe , contermini co'predj a.l' 
diicorrimento; contigui .. Quelle ripe , per, le tojf dimojìratc , ( Lib.- 

' ' . 8 
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8 §. 8r, 83 ) fon Tempre efpofte agl’ incorrimenti , e alle rifa- 
lite del filone, il quale ( Lib. 8 1 6ì, , 1 64 , 1 < 5 $ ) tra per 

le varie condizioni de' terreni componenti 1’ alveo , tra per le 
innumerabili circoffanze luogali , e tra per l'attività del corpo 
fluente, inclinandoG ora in una, e ora in altra parte , col mez- 
zo degli angoli d’ indecenza , e di rifleffione ( Lib. 8 $. 47 , 
e feg. ); con fucceffiva , e continuata azione ci prefiggono gli 
effetti dimoflrati delle corrufioni in un lato e delle alluvioni 
nell’altro: e perchè tali effetti naturali fi fanno , e Aabilifcono 
per lo foto vedo delle latitudini naturali de 1 predj ( Lib. 8 §. 
7P, 81, 87 ) , oflien delle ripe * che conterminano il fiume 
Co’predj, e non già per qualche relazione che abbiano colle fu- 
perfide di effi, a cagion che tali effetti naturali feguitando col- 
le leggi dell’ Ordine la pofizion delle ripe medefime , a effe , e 
per effe a’ predj contigui, per dritto ditte Centi, ( Lib. 9 9 ) 

fi. appartengono ( Lib. 9 $.48 ) , affin di continuarfi fucceffiva- 
mente , e in ogni tempo tra degli effetti limili la legale appar- 
tenenza ; perciò, effendo perennemente cipolle le latitudini natu- 
rali de’ predj ( Lib. 9 §. 41 ) al verfo delle incorrenze , e ri* 
falite nel luogo , colle latitudini legalidrauliche per le poten- 
ziali corrifpondenze perpetue rifpettive ( §. 41 preced. ) ‘ in 
confeguenza colla combinazion delle latitudini naturali , Tulle 
legalidrauliche, comprefe nella capitale debbono, per dritto Comu- 
ne , efeguirfi le divisioni delle alluvioni , onde rimangan col fat- 
to le caufe, e gli effetti perenni , e fucceflivi ; e non già pro- 
porzionali alle quantità fuperficiali de’predj, e de’dcpofiti latenti. 
Che JE. da D. ... 


I - 1 • . — 
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51. O s s E R V AZ. 

Sui fijìma prefcrittoci dalle leggi Civili , di divi* 
dere , e ajfiegnare i depofiti latenti , onde fitti 
le azioni delle corrufioni e de depofiti 
alluviati- perpetuamente mantenute 
a dritti di Natura e delle. 

Genti * 

La Ragion Civile combinando infame I dritti” di Nitorav 
e delle Genti , per mantenere ( Lib. 9. 48 , 50 ) alle par- 

tizioni , e afagnazioni le naturali concaufe produttrici 1 , e gli 
effetti delle corrufioni , e de’ depofiti alluviati Tempre perenni 
continui > e /uccellivi * allorché i fiumi pubblici' variabili difeor* 
rano in piena tra de'predj alleripe contigui ; avvedutamente con 
regolar Sfama universale ( L. Jtdco pneterea D: De acquir. 
ter. domiti. ) la divifione , e il partaggio legalidraulico ne ordinò 1 , 
e diftinfe •• prò modo taiitudinrr cujujì/ut priedii - qute latitudo prò» 
pe riparti fìt : cioè a dire, per quella quantità lunga di fronte , 
a mifura di latitudine di ogni predio, la quale fia appreffo del'- 
Ì 4 ripa o riva del fiume ( Lib.S §.277 ), e in quel luogo latf- 
dove il depofito alluviata fiali in qualunque maniera formato, e 
Inabilito . ' 1 • < 

S*. 

Gr ciò pollo conviene olTervare, che 1 in due foli modi, ptr 
ifperienxa j dall’Ordine univerfalc di confervazione , generalmentCj- 
fi fiabilifcono , e formano le alluvioni negli alvei de’ fiumi va- 
riabili ■ ( vegga!! in fuffidio di quella oflcrvazione la Fig. 147' 
Tav. 6)0 avanti della ripa ( Lib. 8 171 , 171 ) GH, do- 

ve fenza punto corroderne la lunghezza, vi fi llabilifce col trat- 
to di tempo il depofito alluviato AFE; o dopo di aver cprrofo 
la ripa GH , e dillrutto il territorio GCHI , con nuovi atti 
( Lio. 8 , c feg. ) d’incidenza, e di riflelfione fi allon- 

tana dal luogo E, inclinandoli alla parte oppofta F, e rilalendo 
in A , per cui prefigge nello fpazio della corrufione GCHI , e 
avanti della disfatta ripa AE l’ intera alluvione AGCHEF . 

• t Ne* 
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Nel primo cafo , ordinando le Leggi doverft dividere il 
depofito alluviato per la quantità o railura della latitudine di 
Ogni predio , che fia apprcff» della ripa GH. ; in confeguenza fe 
tutta, la fronte AE, farà di un fol podere , l'intera alluvione 
AFE ( Lib. g 50 ) a quello fi appartiene : e fe la lati» 
tudine GH contiene due o più fronti Gl, 1 E ; per le ragioni 
medefime , alle legalidrauliche latitudini fteffe corrifponde 1’ in- 
tera alluvione , partita per le quantità- , o mifure latitudinali 
AI IE - 

Nel fecondo cafo, dando per la ripa disfatta dal fiume nel 
luogo GH, la quantità, modo, o mifura della latitudine AE * 
in confeguenza del difpoflo dalla medelìma legge , le latitudini 
naturali GC , CH , de’ predj X , Z : perchè efpofle agli effetti 
naturali degl' incorri menti , 0 rifalrte con caufa continua, e fuc- 
ceffiva ( Lib. 9 46 ) ; fon combinate nella potenziale AE 

appuffo alla ripa corrofa GH; cioè a dire, per le latitudini le- 
gali AI, IE , comprefe in AE , intera, latitudine poda appreso 
della disfatta ripa GH . Ed ecco come le leggi Civili , fondate 
fulle Scienze di Ragione , e di Natura , (labilirono dividerli , e 
a (legnar fi i depofiti alluviati. a’ poffeditori de’ predj contigui, on- 
de perpetuamente rimaneffero efpodi agli effetti naturali , ope- 
rati in ogni tempo da’ fiumi pubblici variabili nel mafTuno 
rigore 

SJ. .C O R O L t. Tav.7.Fìg.i$y.. 

Dunque, nel primo affunto, ( §.52 preced.) i lati naturali 

Gl, IH ( §. 41 precedi ) de’ predj X, Z fono gli ftefli , che 

le latitudini AI , IE legalidrauliche ( §. 42 preced. ) ; ed in 

confeguenza la latitudine AE,appreffo alla ripa GH , nel luogo 
medefimo è la definita capitale ( §. 44 prec. ) , in dove fi 
comprendono le -tìiftinte latitudini potenziali ( §. 45 prcced. ) 
dalle leggi prescritte.. 

§. 34. C O R O L L. 

Per le defTe ragioni, nel fecondo affunto , l r edenfion delia 
latitudine EA del depofito alluviato , offra la mifura latitudinale 
appreffo della ripa GCH; cioè a dire, da capo a capo nel luo- 
go della disfatta pofizione ; è ( §. 51 preced. ) il modo legal- 
tdraulico, 0 la quantità potenziale delle latitudini perpetue, cor» 


202 Lib.lX. Jfìituxjoni 

rispondenti ( §. 51 preced. ) a’ lati naturali GC , CH, de’ predj 
efpofti , che per 1’ effetto della corrufione , prima del depofito 
alluviato, rimafero al di là della ripa AE, e per legge comune 
( 4 9 preced. ) potenzialmente refi ituiti al line , col mezzo 

.della capitale AE . 

$. 5J. C O R O L l, 

Quindi dalle cofe dimolìrate è manifedo , che nelle divi- 
doni delle alluvioni , e di ogni altro depofìto alluviato , necci", 
fariamente la linea capitale ( §. 44, 45 preced. ) deefi menare 
a dirittura tra de’ fuoi capi , in qualunque modo dalla IMatuca 
difpodi . 

$ 6 . C O R O L "L. 

Datalchè , dando le cofe, ficcorne dicemmo ( §. 5 2 preced.}: 
fe le alluvioni fi formeranno contigue alla ripa ; i due comuni 
punti di efli ( §. 53 preced. ) , cioè a dire dell’ incorrimento , 
E , e della riialira A nel luogo , fono i capi del depofìto allu- 
viato, e fra di efii fi produce la capitale AE . 

Ma fe l’alluvione fi formò nel luogo della corrufione , e 
«vanti alla disfatta ripa; i due comuni punti, E, A, appreffo al 
disfacimento , in dove fi oflerva 1 ’ incorrimento E , e la rifalita 
A, ( 54 preced. } fono i capi del depofìto alluviato ; e lo 

fpazio di latitudine retta E A fra di cffi, è il luogo della linea 
.capitale . 

$. 57. C O R O L L. 

Dunque ogni linea capitale, menata a dirittura da punto * 
punto de’ capi di qualunque depofìto alluviato, tiene ( Lib. 8 §. 

4P 1 50, ec. ) fopra di fe il verfo delle azioni, naturalmen- 
te prodotte dal fiume pubblico variabile j olfia le delineazioni 
curve terminali di cffo ne’ luoghi in dove fi fanno. 




\ 
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Sulla, regolare divifione de' dcpofiti alluviati , che fi fa 
per legge Civile colle latitudini legai idrauliche , me- 
nate rette , e a dirittura d' avanti delle ■ ripe per 
gli depofiti alluviati ; affiti di mantenere colla 
caufa perpetua , e fucceffiva gli effetti natura- 
li , generati , e Jiabiliti da' fiumi pubblici 
variabili nelle latitudini de’ predj con-- • 
tigui.. 

f • * * * • • • 

Dagli fleffi elementi che (òpra raziocinammo ( Lib. 9 §. 
Jl, Si )» la Ragion Civile combinò quel regoliti- fiflema, di do- 
verli dividere, nella cofa , tT depofìri ^luviati a’più compofledi- 
tori de’ predj contigui alle ripe de’fiumi pubblici variabili; affin 
di mantenere una perenne eguaglianza delle azioni rovinofe , e 
vantaggiofe alle latitudini legalidrauliche, o potenziali rifpettive 
de’ poderi medefimi . Determinarono dunque le leggi Civili , 
( L. 29. Inter eos D. De acquir. ter. dom . , e altrove ) doverfi 
ogni depofito alluviato dividere tra de’ compofTeditori , ad ognu. 
no feparatamente, che poffeggono i predj alla ripa contigui , giu- 
fh la quantità, modo, 0 mifura di latitudine legale ( 52 pre- 

ceda) della ripa fleffa , polla d’ avanti ad ogni predio; qual la- 
titudine, modo, 0 mi fura legale elTer dee prodotta per l’ alluvia- 
to depofito ( L. medef. verf. veluti linea in direSum per ìnfulam 
tranfduBa , ec. ) come una quantità tìfica, predila in una cordi, 
cina o funicella tutta retta , dirittamente menata , e cosi tratta 
al di là della latitudine legale , per lo depofito alluviato infino 
al fiume difeorrente; col di cui metodo ognun di elfi,^ dnt. 
to Comune , ( Lib. 9 §.9 ) avrà la fua certa porzione , ofTu la 
quantità fuperficiale del depofito alluviato ( Lib. 9 47, 4S) 

iti partaggio legalidraulico , che le gli appartiene ; rimanendo 
con tal fillema la combinata fronte protratta , infinochè duran 
le concaufe , e le circollanze fulla neceffaria ripa del pubblico 
fiume , Tempre efpolla ( Lib. S 81 , 87 , e altrove ) a’ na- 
turali effetti continui, c lucceflivi degl’ incorrimcnti , delle rifa- 

* li ' 
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lite , e de’ depoliti nafcofti 3 operati dal fiume pubblico vana* 
bile. 

. . . $• 19 - 

Per la intelligenza delle parole della Legge 29 Inttr eot 
verf. velati linea in diteBum per Infulam tranfduBa ec. , convien 
che rimandiamo alla memoria il collume degli antichi Romani, 
« il linguaggio che in que’ tempi famofi «Hi aveano a fpiegarfi, 
e di moli rare ciocché intender volcano nel noflro alTunto, colla 
voce linea in dircQum tranfduBa . Egli è fuor di controvcrfia , 
che per coflume tra degli antichi Romani , nella comun pratica 
delle voci per le Architetture , per 1 ’ Agricoltura , per la Pcfca« 
gione , ec. , colla voce linea intefero una funicella o eordicina 
( da’ nollri volgari arridi nominata Len^a ), poda in atto a di- 
rittura ben tela , non meno per dilaminare , e prefiggere lo da- 
to de’ corpi a piombo , ctoè perpendicolarmente , che per la di- 
fami na , e polì rione di una qualche dimenfione , e nel calo no- 
flro delle latitudini legalidrauliche de’ predj alle ripe contigui . 
Così abbiamo da tftruvio Pollione (a) — linea cune ad imum gru. 
dunt , (y fummum exlenta fucrit ....... (b) linea Undatur alt 

altitudine palici is ..... (c) per canaletti line a tu in anguìum de - 

duxit • ed altrove . Così leggiamo in Marciale (d) = Tremulave 
captarti linea trabit pifeent . In Plinio (e) — materia ampliai devo* 
eat , ec. In Columella (f) = He in quicuncem vinearum metallo ex- 
peditijfima ratione conficitur , qu'tppe linea per toiidcm pedes in- 
furiar . In Palladio Rutilio (g) — Lineavi fervatis Ut fpaiiit , qua 
placuerit cuflodire , candida fignis , nel quibufeunque notabimut , 
tuie tenfa per rabulam linea, ec. In Ifidoro (hj Lineavi a genere 
appellatavi feri bit , quod ex lineo fieret , Bnxonius , ec. E finalmen- 
te da Paolo nella L. 29 Inter eos verf. = velali linea in dìreBum 
per infulam tranfduBa . 

Quindi ciò podo ne Tegue , che la latitudine legalidraulica 
de’ predj alla ripa contigui , per quanto appredo alla latitudine 
di queda fi difamìna, Tempre nel modo o mifura della, in una 

t or - 

(a) Vitruv. Poli. Lib. 5 Cap. 3 (b) L’ Ideilo Lib- 6 Cap. 9 

(c) Lo dedo Lib. 9 Cap. 9. (d) Marciai- Lib. ? Epigram- 57. 

(e) Plinio Lib- Cap. 9. (f) Columella Lib. ? Cap. 1-5. 

(g) Pallad- Rut- Lib. 3. Cap. f. (h) Ifidar- Lib* 19 Etimologia.' 
C- 18 ec. 
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ardici»* prefiflj , deefi menare ben diflefa , Tempre retta , e in di* 
rittura dalla ripa in avanti , per lo depotito alleviato , infino alla 
delincazion terminale del verl'o j onde con tal regolar mecca- 
ni! no maotengonfi legalmente , ( $.58 preced. ) prefifli a fe- 
conda delle circoftanze, colla caufa perenne, continua, e l'ut ce Ul- 
va gli effetti delle corrufioni , e dc’depofiti alluvuti alle lati- 
tudini de’predj contigui. 

§. 60. ' C O R O L L. 

Datalchè fe quella latitudine legalidraulica , in una ben 
diflefa ctrdicma , deeli menare Tempre retta , e Tempre egualmen- 
te polla tra delle medefime direzioni paralelle dalla ripa in 
«Vanti, o in dietro per lo dcpofito alluviato , infino alla delinea- 
zion terminale del verfo ; in confeguertta quella prcfilfa latitudi- 
ne deferive in atto co’ Tuoi termini due Tpazj lunghi, retti , ed 
equidillanri , che da noi' furon definiti ( Lib. 9 44 ) Imre 

dividenti ie^alidraulicht ; le quali , in ogni cafo , principiano da* 
termini 'delle latitudini naturali j cadono rettamente, cioè perpen- 
dicolarmente , Culla capitale a prefiggere le latitudini legalidrau- 
liche * c continuare colle medelìme direzioni paralelle, a dirittu- 
ra, giungono al fiume difeorrente • feparando nell’ azione « come 
contermini , le parti legalidraufiche ( Lib. 9 47 ) del depo- 

rto latente , che , per dritto di alluvione , lì appartengono , e ac- 
erelcono a’ predj contigui . 

•'li 

61. P R O P O S. Tav.j. F/^.148. % 

Le linee dividenti legai idrauliche KH, LI neceffa - 
riamente dehbonfi menare da termini K.L , delle latitudi- 
ni naturali de’predj SJB.T, perpendicolari Julia capitale 
AC , ( latitudine legalidraulica rilpettiva , combinata, 
apprello. della ripa ABC ) e così a dirittura continua- 
mente produrle in H,l al verfo AHIC del fiume difeor- 
rente . 

Se quelle dividenti legalidrauliche dalle leggi prefiffe ( $• 
$8, 59 preced. ) a Teparare , e allignare le parti accrefcenti i 
predj alle ripe contigui , non voglianfi ( 60 preced. ) perpen- 

Tom.UI. 9 LI di- 
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dicolari fulla capitale AC , ma delineate da’ punti KL in ogni 
altro modo ad arbitrio v ette continuate a dirittura infino all'ac- 
qua corrente, per le delirine geometriche , laran lulla capitale me- 
defima obblique, e produrranno colia lineatone KOE,LPE, due 
potentiflìmi afTurdi contra la Scienza legai idraulica . Il primo, che 
intersecando erte la capitale nel punto O.opurP, vi prefiggono le 
latitudini arbitrarie AO, OP, PC, e non gii le legali rifpetti- 
ve, combinabili potenzialmente ( 58 , 59 > e 60 prcced. ) 

lempre con un modo legale matematico fiflo,. e perpetuo, come 
fono le AR , RQ., Q C, comprefe nell’ intera latitudine poten- 
ziale AC , dalle leggi dileguata appretto della ripa ABC .• E il 
fecondo fi è, che effondo tali obblique convergenti io E , noti 
confervano nè p otto no confervare quel lordi nato paralellifmo del- 
le latitudini ( 60 prcced. ) eguali , egualmente polle , ed 

equidiftantt infino al verfo del fiume contr’ all’ efprefla difpo. 
fizione della L. ig Inter tot ( 58 'prcced. ) i e perchè dalla 

convergenza inverfo E , per gli efpofli afTurdi , rimane dillnitta 
la latitudine OP nel punto E - y e rimane ancora dittrutto la 
caufa perpetua , gli effetti faccettivi alla ripa , e il dritto di al- 
Iuvione » benefizio del predio B , conte’ al determinato dalla 
L. 7 %ddeo- prteterea D. tit. med. j. perciò affiti di confervarfi 
legalmente colla caufa perpetua le corruftoni r c gli accrefcimen- 
ti a’ predj. contigui alle ripe de’ fiumi pubblici variabili , le li- 
nee dividenti legalidrauliche debbonfi, in ogni cafo, necettariamen- 
te menar perpendicolari, da* termini naturali de’ predj contigui 
fulla capitale, e cosi in dirittura continuarle infino al verfo del 
fiume decorrente. Che E. da D. 

<fz. C O R O L L. 

Dunque ogni altro modo ancorché geometrico, in divediti 
dal legale matematico dalle leggi preferitto , in qualunque ma- 
niera che voglia efercitarfi con linee fenuofe, angolari , o mille, 
da talun mal proveduto talento, è attolutamento ingiuriofo, er- 
roneo, e offenfivo ; perchè tali meccanifmi fon contrarj a’Drit- 
ti ( Lib. p §. 8, 51 , 51, e feg. ), e diftruggono quello di al- 
luvione dalle leggi riabilito - 



ir 
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A V V E R T. 

Le diverfe openioni che rileggiamo dal pili descrittori, per 
menare all' effetto le divifioni , e le alfegnazioni de’ dep< H i al» 
luviati , ebbero origine da due mal fondati giudizj , formati fo- 
pra ipotetiche immagini particolari , « non gii fopra quelle che 
forman 1’ oggetto della feliciti generale , riguardagli per ogni 
verlo.il primo fu di prefiggerfi ingiuriofo il liflema preLritroci 
dalla Ragion Civile; cioè a dire , dividerli i deputi alluviati 
per lo modo 'o mfiuta dritta, rettamente po/ìa , t a dir t tura menata 
dille latitudini de'predj contigui apprrffo alla ripa, infino al fiatne ; 
e di ricrederli elfcr più ragionevole il partaggio geometrico pra • 
perdonate alte fuptrficie eli poderi coni gm , che il legalidraulico fo- 
pra dimoftrato . Quella bizzarra Idea , fenza del minimo rappor- 
to co’dritti di Natura, e delle Genti, ben fece cadere appi elfo di 
cffoloro tutte le ragioni della Scienza ; onde le divifoni legali 
matematiche, e le alfegnazioni legalidrauliche ne lifcrit'i di elfi 
cifulraiono ingiunole alle operazioni , e quali diflruttive degli 
acquili i con cauta perpetua, 

11 fecondo fu di fupporre gli effetti, operati da’fiumi varia- 
bili, di molte forme o figure geometriche regolari , che giammai 
negli a>vei dc’fiumi fi videro; cioè a dire, triangolo , poligone, 
circolari , ed infìno a quel fegno di non poterli dedurre , per 
qualunque via, dalle incidenze, c dalle riflc {Boni . Quindi è che 
eglino a tante ipotefi, non trovando comodo il fillema legale ma- 
tematico , « legilidraulico , fondato fopra de’ Dritti , rinunciaro- 
no al vero, per adattarvi le mal fondate, e applicate idee. Noi 
dunque in tal conflitto demmo luogo alle dottrine, alla fperien- 
za , e alla ragione , e per non tediar più lungamente gii Stu- 
dimi , a tre foli cafi generali riduciamo le operazioi i tutte del- 
le divifi-ini, e alfegnazioni delle alluvioni, che li cediamo, per 
le tofe dimoflrate , luffiaen tifiimi per ogni operato da’ fiumi pub- 
blici variabili . 
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6 \. P R O P O S. Tav.ó.Fig.i^p. 

Data qualunque alluvione , per ejcmpla DE FOLK , 
a cui fono a facenti i poderi A,Bfi ; ji domanda formar- 
ne la di^ifione legale matematica , ed ajfegnarne ad ogni 
Compqffedilore de’ poderi contigui la corrifpondente par- 
te legai idraulica . 

• 1° . Si ricoirofca Finterà alluvione; fi ottervi 1 ’ andamento 

iti fiume XX; fi prefiggano co’ fegnl fenfibili i capi D, G, e 
» termini naturali E, F, de predj appretto alla ripa. 

a°. Si faccia, colla tavola pretoriana, efattiffima pianta df 
tutto il depofiro alluviato DEFGLKD, delineando nella mappa 
tutte le circoflanze dell’ effetto , e la pofizion del filone XXX. 
Ciò fatto fulla formata mappa fi operi nel feguente modo. 

3° . Si meni la retta capitale DG tra de’ capi ( Lib. ? 
§. 5i, 52, 55 ), la quale per le cofe dimoflrate ( fy. 57 pre- 
- ced. ) tiene attorno di fe il verfo , odia la delineazion termi- 

\ naie GLKD , tra de’ punti dell’ incorrimento in G , e dell* 

tifalita in D. 

4 0 . Da’ termini de’ lati naturali E,F , ( Lib. 9 §. S?, 
< ói ) fi faccian cadere le perpendicolari EH , FI, fulla capitale 

DG ; le quali interfecandola ne’ punti H , I , prefiggono ( Lib^ 
g §. 54) le rifpettive latitudini legalidrauliche potenziali DH, 
HI, IG nella fletta DG; cioè a dire , la DH legalmente cor- 
rifpondente al lato DE , la HI corrifpondente alla EF , e la 
IG alla FG. 

5° . Le perpendicolari , oflien le dividenti legalidrauliche 
EH, FI, fi menino Tempre a dirittura ( Lib. 9 60 ) infino 

a) verfo del fiume DKLG , colle quali interfecandofi la termi- 
nale delineazione in K, L; riman divifa l’alluvione in tre ter- 
minate parti legalidrauliche, ciafcuna corrifpondente ( Lib. 9 
49 ) alle latitudini naturali , e legali; cioè a dire, la parte DEK, 
per la potenziale DH, al predio A ; la parte EKLF, per la po. 
tenziale HI, al predio B ; e la parte FLG , per la potenziale 
IG , al predio C; ed in confeguenza del difpofto dalle leggi, 
per drillo di Alluvione ( Lib. a §. 9 ) , quelle fon le parti che 
•r . . • a’ pof- 
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a’ poffeditori de’ ptedj A , B , C , divinamente fi appartengono . 
Ch: E . da F . 


. ’ » • * * ♦ • • • ' • l ri 

<$5. C O R O L L. 

Quindi è, che 4 ’ aggregazion reale della divifa alluvione • 
ciafcun poJtf'e fi cllguirà puntualmente, coldifporre nuovamente, 
la Tavola pretoriana colla mappa fui luogo dell’ alluviato depo- 
fito, fra de’ giudi punti della delineazione, c in tal pofìzionc 
coll’ ufo del metodo, e della ficaia di mifure, ficcome infognam- 
mo nelle Idit. di Architett. Civile Lib. 5 Cap. 3 ; faran pre- 
fitti fui terreno, con Pegni lenfibili , i punti delle interfecazioni 
delle linee dividenti legalidrauliche ; ed in confeguenza i confini: 
fra delle alfegnatc parti a’ pofleditori de’ predj contigui . 


§. 66 . A V V E R T. 1 

Se queda divifione voglia efeguirfi con pratico , e volgare 
meccanifmo tutto femplice , e dipendente ( $. 59 preced. ) dal 
linguaggio legale ; baderà didendere tra de’ capi dell’ alluvione 
una ben tefa cordieina , indi far cadere da’ termini de’ lati natu- 
rali, de’ predj contigui altre cordici™ ben tefe , e pode a fquadra 
fopra di quella ; e finalmente cosi pode continuarle tutte rette,, 
ed a dirittura infino al fiume difeorrente * onde farà pratica- 
mente in Architettura idraulica bene efeguita la divifione , e 
afifegnazione legale delle parti alluviate , accrefccnti i predj alla 
ripa contigui. t , 


6j. H O P Ó $. Tav.ttig. ISO. 

Data qualunque alluvióne EFGHI J 0tfE , formata 
avanti ài una ripa convejfa ENOPJ , del fiume pubblicò 
XX, alla quale fienvi contigui i- predj A,B,C,D ; fi do- 
manda efeguirne. la divifione legale matematica , e affé • 
gnarne le porzioni legalidrauliche a' pojfeditori dd predj 
contigui .* .. y* V c,: ( ■ ’ ” V‘ ■ 


< Dopo delle debite ricognizioni , ( §. 6 \ preced. ) e difa- 
mine , e dopo prefitti eoa fegni fcaQbjli, i capi E , 1 , dell’ allu- 

... ■ li. 
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vione , e de’ termini delle latitudini naturali N.O.P ; fi faccia 
la pianta di tutto nella maniera l'opra diftinta. 

Per le cofe dimoftrate nc’prcced. fi meni la capitale ret- 
ta EI, tra de’capi E, I , ofiia fra determini del verfo del fiume 
variabile, e da’ punti de’ lati naturali N,O t P, apprelfo alla ripa 
faccianfi cadere le linee perpendicolari NK, ÒL , PM fulla ca- 
pitale El: le quali interinandola ne’ punti K, L, M ; prefiggo- 
no ( Propof. preced. )' le rilpettive latitudini legalidraulich.- po- 
tenziali EK, KL, LM, MI, corrifpondenti alle naturali EN, 
NO, OP, PI, de’territorj contigui A, R, C, D. 

Quelle perpendicolari , ed in confi-guenza p-ralelle , fi pro- 
lunghino a dirittura infino al fiume decorrente , e faranno le 
intere rette K.F, LG, MH ; le quali interfecando il verfo, of- 
fta la terminale EFGHI, ne’ punti F,G,H , dividono l’alluvione 
EFGHl^ONE, nelle quattro terminate parti legalidrauliche ap- 
partenenti a’ poderi A,B,C, D; cioè a dire ( 6 4 pieccd. ) , 

al predio A, far parte ENF ; al predio B, la parte NEGO; al 
predio C,la parte OGHP; e al predio D, la rimanente PHI; 
per cui la data alluvione, giufla le cofe dimo/lrate , riman divifj, 
« allignata a’ pofleditori de’ predj contigui, ficcome fopra dicem- 
mo . Che E . da F . ■> ' 

'**'*?* Il j * • . <• 

1 • * * . «» 

6 $ . P R O P O S. Tav.y.Ftg.Tf r. 

Date le due già. divife alluvioni A.B , confolìdate 
co' poderi contigui , giulla le Propofiz. precedenti, avan- 
ti alle quali col tratto di molto tempo il fiume pubblico 
variabile vi abbia depeflo una terza alluvione CODEP- 
THGKC ; fi domanda efeguirne la divifwne legale mate - 
malica y e ajfegname le parti legai idrauliche a poff edito-, 
ri de' predi contigui . t 

Egli è prima di ogni altro da premettere, che le due pri- 
me alluvioni già divife, e affegnate ( Lib. 9 64 , 67 ) fi 

acquiftarono, a benefizio de’ primi predj contigui , formando con 
eHi ad 'ogni poffeditore un fol territorio: datalchè , per le ce/t 
dimoftrate , Lib. 9 20 } confolidartdofi «primi poderi, per 

dritto di alluvione , alle parti legalidrauliche accrefciute ; alla ri- 

P» 
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pa di quelli agumenti COD, DEF , come predj contigui r 1» 
nuova alluvione fi è formata, e (labilità. 

Or ciò pollo , ,fi efegua la- ricognizione dell’ alluvione , c 
del verfo CGF , indi 1 dopo dir dver prefifli con fegni fenfibili i 
funi capi C,F, e i termini delle- latitudini naturali CO, OD , 
DE„,F.-^ , YFfZ ap|Srel5> ili* cipa GODEPF. ,,li faccia di- tutto 
cfattiliima pianta ; iiccomé dicemmo. 

Co(TcÌé>cÌ7.io ideile precedenti proporzioni fi meni la capi» 
tale retta CF r tea’ de’ capi C delf incorrimento, ed F 'della ri» 
falita , e da (erniini 0,P,E,P, delle latitudini' Maturali fi facciata 
cadere, per le eojt dimoflrate „ le perpendicolari OQ, DR , ES , 
PT, Culla capitale, producendole a dirittura in/ino al verfo, of» 
fia alla lineaziotv dell’acqua corrente, ne’ punti K,I,G,H ; col 
mezzo delle quali riman divlfa I* alluvione nlla corrifpondenza 
delle latitudini^ de’ predj contigui; qd in -confeguenza , per dritto 
di alitinone r le linee dividenti legalidraulichc OK, Dr , EG , 
PH, leparano, e dimoflranr» gli acquifli del drpofito diluviato a 
benefizio!, de’ poffeditori. de’ predj contigui; cioè a dire, la parte 
legalidrautic* COK, al predio i; la parte KODr,al predio z; 
la parte IDBC, al predio j; la parte GEPH, al predio 4; e 
In rimanente HPF, al perdio 5 ; giuda il difpollo dalle Leggi. 
Che E ► da F ~ 

>• •’ •• I».- r .. . : ... . 

§. 6g. AVVERT. 

Conr quello generai canone -ben. fi ritolvono tutt’i cali pof- 
fibili , che naturalmente dar poiTonfi per le alluvioni ne’ fiumi 
pubblici variabili. Quindi configliando la brevità prefittaci , non 
iflimamtm? coordinare altri problemi, e iafcìare all’arbitrio de» 
gli Studiofi il rimanente» 1 



*7 * 
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C A ,P. III. 

Delle dottrine legalidrauliche , v'chc 
prefiggono gli acquifti delle 
, lfole ; alluviate ne’ fiumi 
pubblici variabili . 

t ;.i4« *\.i. ■ f *. i . , « 

§. 70 . o S S E R V A Z. : 1 

# .. ..... . i: . . >.■ » 


• - ( . « 

Sulla natura , e porzione delle Ifolt alluviate i 


* .. ( Ì.- \ fr ".*• . . 

Fu già da noi concludentemente dimodrato nel preced- LU 
bro l’origine, gli aguraenti , la pofizione , ,e la vilìbdle - forme 
de’ depofiti alluv iati in ifola , che generanfi , e produconfi ne’ 
fiumi pubblici variabili dall’ effetto del divifo filone ; onde ne 
leguono gli accrefcimenti nafcodi.e le profondazioni di lettoti a 
mifura delle leggi del moto tra le circoftanzc luogali . E vedem- 
mo inoltre , che. a fecónda de’, difcorrimenti tra le polfibili 
contingenze , per. le varie direzioni delle incidenze ^ e ralalite 
del filone divilo ; gli alluviati depofiti in itola dalle condizioni 
delle materie componenti rgli alv i fon generati e debiliti . 
Quelle ifolc dunque fuon così definite non già per Spiegarne 
la lodanza, ma la femplice , e fola accidental figura vilrbi e , 
per cui fon effe alluvioni ifolate : a cagionchè ( Ltb. 8 Cap 4 ) 
generanti, e fi terminano dalla Natura operarne, nel m>'do d.ffo, 
che per le alluvioni dicemmo; e in conleguenza dipendendo l’« f- 
fetto dalla caufa dc(Ta,per dritto delle Genti, ( Lib. 8 ^ 86 , 87 » 
88 , ec. j fon dalla feienza di Ragione fimilmente didinte ui 
acquido alle contrarie ripe del fiume , per la vifibile forma che 
manifedano nel pubblico fiume, allori hè quedo ne’ tempi rdi- 
vi ( L. I >A‘t pigiar u miteni D. Ne quid in fili'» pubi )• 
cioè a dire , ne’ rempi pili ficuri e certi di fua naturai confluen. 
/.'Ai za, 
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za t per ogni dove le circonda , e manifefta . 

$.71. OSSERV AZ, 

Sulla diverjità delle Jfole , phe ne'Jìumì può- 
- blici variabili foglionfi enervare. 

Le Ifole pòdi bili a generarfi , e formarfi ,p ? ’ fiumi pubblici 
variabili, a feconda degli- operati dalla Natura, in fei modi di* 
verli foglionfi produrre , e coftìtuine; tre di eflì ne offerviamo 
dinoverati da Celfo il figliuolo nella L. JO Ergo fi tnfmla tri- 
bus D. De acqutr. ree. dtm. L’altro 1 * avviliamo prefcritto da^JL». 
beone nella L. 6 $i S‘ eptflotam uideamas D. tir. itìed. L’ altro 
lo rileggiamo in Bando nella Tiberiade Pari. 1 gloflando le pa. 
role in flumine nata. E. il fedo fu da noi definito , c dimoftrà. 
to nel Li b. 8 'pó 'ypj. 

• /i*' *■ • , , . 

§• 7 1 ’ 

■ • Il primo modo fi è , allorché un poderi! , o parte di eflb { 
contiguo alla ripa del fiume , che per lo addietro non fu Letto 
del fiume ideffo, da un difeorrente rivo , odia da uni parte del 
fiume difeorrente , Continuamente , e perennemente ne rimanga 
circondato . Queft’ atto efeguito dall® leggi dell’Ordine di eoo» 
fervanone, coll’ efercizio (Lib. 3 Cap. 1 ,, e ; 1 ) delle forze 
percotenti delle acque , che incorrono net predio alla ripa con* 
tiguo, non altera lo flato naturale del fondo ifolato : a cagion 
che i componenti coefi del volume, naturalmente, dalla violenza 
del fiume refe in ifola , non furono ftnofli , triturati o altri* 
mente alterati nelle incorrente j ma dalla fola forza affondante 
del bipartito filone , per l’effetto dell’alterata direzione , cioè 
del modo , ( Lib. 8 171 , e % ) quel dato ferretto videi! 

feparaio in Ifola patente dal vicino predio , fenza punto diftrug* 
gerii lo flato, la fpezìe, e la pofizion luogale, , ..... , v - | 

' ' • ’ ■ , •. 

„ , ■ -■ ; **■. . !.. 

■ • 'Il fecondo modo fi >, ‘allorché il fiume f Lib: 8 §. rpz,’ 
ro? . t©8v‘e feg. ) bipartitoli in un luogo del fuo, alveo , per 
la pofizione degli oftacoli refiftenti , dopa un qualche fpazio per 
due verfi difeorrente, fi riunifee. in un confluvio laAiando in 
• . Tom, III. M m fec 
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fecco una parte del fuo letto ifqla/o . Qucdo naturale operato dalle «e- 
que decorrenti è un’ifola alluviata, oflia un’ailuvione circondata dalle 
acque, prefifla dal bipartito filone , la quale , per le to[e dimofìrate (Lib. 
8 ^.1 1 1,1 1 8*f feg, } , non meno fi è rrtiKvifibile dalle pi ofondazioni 
cfeguitc daambiJue i filoni, negli andamenti centrali, rivolti in ve rio 
delle ripe, ed indi rifaliti nell’ uniti del eonfluvio, che per gli 
accrefiimenti alluviati nel luogo , dalla perdita delle velociti 
delle oivife acque nafcoflamente fatti ; per cui rimanendo il 
depofito nafcoflo, in ifola, più alto delle laterali adjacenze , pre- 
figgono ( Lib. 8 §. 86 , 87 ) una legale Hola alluviata. 

* ^ • - * • • • ~ * * k . * 1 

' 4 - 74 * 

II terzo modo fi è , allorché { Lib.8 Gap, 4 ) con gli accre» 
fcimenti nafcofli di fconofciute, e pefanti materie , adunate fcor- 
za a fcorza , dal ritardamento delle velocità, in un luogo del 
letto del fiume pubblico , fi forma un depofito alluviato ; per 
cui rimanendo più alto dal livello delle acque correnti , che lo 
circondano, vi prefiggono vifibile Ifola nel luogo. Quella gene- 
razione ir anche un^lluvione «folata, per opera del bipartito filone 
k feconda de’verfi ( §.preced.), il quale partito dalla rcfiflenza degli 
odaceli còntrappofti , appoco appoco ammontati nel luogo , fi» 
ri che ciafcuna delle parti confluenti diriggafì inverfo delle due 
ripe , e dopo le corrifpondemi rifleflionj fi rhinifchino al con- 
fluvio , lafciando vifibile 1’ ifola alluviata 'tra delle dilcorreBti 
acque del fiume. '• ' - ■ 

,, , ; ‘ . . . . * • % 

-Ì-'TS; ' r . - 

Il quarto modo lì è, la generazione, e la formazione delle [fole 
inabili o fluttuanti ne' pubblici fiumi , { Lib. 8 99 ) com. 

pofte da’ virgulti ,-erbe , e radici intralciate, con delle minute 
barbe, e terra permifte; le qùali ben rimangono, per la minor 
gravità fpecifica, talmente galleggianri nelle acque correnti , che 
fenza punto unirli col fondo o letto del fiume , manifeflanfi 
circondate dalle acque medeftme . Di quefla produzione nòn fa- 
rem noi più oltre prola; a cagioncbè elleno non fono della na- 
tura degli alluviati depofiti, o de' patenti per pofizionc , o per 
occefifione, ma fono generazioni , e produzioni fatte fra le acque, 
e nelle acque decorrenti del pubblico fiume : le quali prebit 
formate , e foftenute nel corpo fluido , per dritti di Natura , a 

niu- 
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niuno appartenente ; per dritto dille Centi , (ìccome altrove dicem» 
mo , fon per legge Civile ( L. 6$ §. ult. D. De acquir. ter. 
dom. ) del pubblico ufoj ed in oggi ( Lib. z 15 d , 160 ) 

dell’ appartenenza del Regio Fifco , per cui diconfi del dominio 
de’ Principi, che hanno delle Regioni , c de’ Regni il loramo 
imperio . '* * . 

$• 76 . 

Il .quinto modo additatoci dal Bartolo fi è , allorché le 
. ifole fono caufali, generate, e prodotte non già da’ naturali ef- 
fetti operati da’fiumi pubblici variabili, ma dedotte da un qua!» 
che manofatto artifìcio , o pur da qualche opera architettonica 
idraulica . E di quelle procurate generazioni nemmeno nè di» 
rem cola alcuna ; a cagionchè. ne’ numi pubblici riman proibito 
ad ogni pecfona qualfìvoglia efercizio meccanico , impediente , 
deteriorante ,* o variante quel naturai libero difcorri mento delle 
acque a’iuoghi inferiori, che poiTa,e vaglia a generarle, e (labi» 
lirle * ficcarne dicemmo nel Libro precedente i$t j c fé» 
guenti* 

* •' * ' 4 

$• 77 ; ' . 

Il fedo modo fi è la generazione delle Ifole caufali, didae» 
cate da un podere, e accollate ad altro, che noi nel Lib. 8 §. 
96 definimmo \ di quelle non occorre ftrne più lungo raziocinio, 
a cagion che ( Lib. 8 §. 91 , e feg. ) elfendo effe della natura, 
c fpezie de’ terreni daddovc lì diftaccarono lenza perdita della 
'fpezie, o della fuperfìcie legale, per dritto di ^fcceffione rimanga* 
no nel dominio di quelli , da’ predj de' quali furono didaccate ; 
onde a non moltiplicare infruttuofamente le cofe dette , ivi ri» 
mandiamo 1 ’ ornato Leggitore . Quindi dunque non altro doh- 
biamo efporre in quedo luogo , che le generali dottrine legali» 
drauliche delle fole Ifole atiuviate fui fondo , per 1 ’ appartenen- 
za di ede a’predj contigui alle ripe de’dumi pubblici, e che di» 
rittamente appongond a fiffatti depofiti in Ifola . 


i j 6 Lib. IX. IJh turioni v; 

» N. 

• $.78. PROPOS. 

Gli acqui]} i delle lfole alluviatc ( $. • 73 , 74, , 
preced.), per dritto di Alluvione, appartengono a' pojfe- 
editori de' predj alle ripe de' fiumi pubblici contigui , 
e che dirittamente oppongon/i alla p o/i c ione di effe nell' 
alveo , gin/la il modo delle latitudini .apprcjfo alle ripe , 

dall' una , e dall' altra parte ejijìenti .. 

• • ■ ' *, « _ ! * * » ‘ » . 

Fu dimortrafo nel preced. Lib. la naturai generazione , in» 
frementi , e pofizioni de’ depofiti alluviati, per opera del filone 
decorrente ne’fiumi pubblici variabili ( Lib. 8 §. 83 , 84 )‘, a 
feconda delle circoflanze tra delle condizioni delle materie mol» 
li, e fdrucciolevoli componenti gli alvei* per cui jn Alluvioni, 
c in lfole alluviate ( Lib. 8 §. 8s , e 86 ) dalle diverfe in- 
cocrenze, e rifalite dell’intero, o partito filone fi determinino , 
e prefiggono : e perchè le lfole di ammattì alluviati f‘J,ibi 8 
§. 87, e Litr. p §. 70, 73, 74 ) fon della foftanza , e condi» 
zion medefima che le Alluvioni pendolar* , le quali, ( Lib. 9 
§. 9 ) perchè perennemente fono efpofie a’ naturali effetti con- 
tinui/, c fucceffivi del fiume nel maffimo rigore, onde fi appar- 
tengono ( Lib. 9 §. 48 , 50 ) a ’ poffeditori de’ poderi appretto 
alla ripa contigui, per lo modo delle combinate latitudini legali- 
drauliche j perciò cttendo le lfole alluviate , per le legqi dell' 
Ordine naturale ( Lib. 8 83 , 85 , 86 ; ec. ) , le (lette allu-« 

vioni contrariamente unite e polle , colle loro corrffpondenti de- 
lineazioni terminali inverfo delle ripe , ( Lib. 9 §. 70 ) in 
confeguenza a quelle compete ancora, per dritto delle Genti , tut- 
to, e quanto fu dimoffrato per le Alluvioni . Quindi giuda il 
difpoflo dalle Leggi Civili ( L. 7 Jfdto §. Incula D. De atquir. 
rer. dom. •• Illit; Imp. Lib. 2 Tit. I De ter. divif. §. Infula ) 
per dritto di ^illuvione , a feconda della lor pofizionc nell’alveo, 
più o meno alle ripe .del fiume approffimata ,- fon le alleviate 
lfole di acquiflo a quelli , che pofleggono i predj opporti ad ef- 
fe, e contigui alle ripe dall’ una , e dall’ altra parte del fiume 
pubblieo variabile , ( Lib. 9 $. 49 , 5^ , ec. ) per lo modo o 
mifura delle latitudini di ogni predio , qual latitudine fia difa- 
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minata appretto delle ripe ifteffe, ec. Che E. da D. 

§. 79; C O R O L L. 

Quindi è chiaro ( Lib. 9 1$, e 16 ), che fe una parte 

del letto del fiume pubblico variabile rimane per le naturali 
cireofianze in fecco , e dalle acque fluenti circondato- per opera 
del bipartito filone, e delle profoudazioni feguite nell’alveo; in 
confeguenza ( Lib. 9 73 ) quello effetto prodotto dalla.. cau- 

fa medefima è una legale Ifola alluviata. . . > 


§.80. ' GO R O L L 

Dunque per le cofe dimoflrate nel Lib. preced. , tutte le, 
Ifole generate, e formate nell’alveo e fui fondo de’ fiumi pub- 
blici , non meno dagli «•trefcimcnti nafcotti , che dall’ abbando* 
namento di una parte del fondo medeftmo ( Lib. 9 $.71 , 72J: 
ficcome per dritto di alluvione ( §. 78 preced. ). acquiftanfi 
a quelli, che- hanno i predj contigui appretto alle ripe dall’ una 
parte , e dall’ altra:, del fiume fletto; 505» ben anche per. Lfggt y 
Civil» (. Lib. 9 jy , e 78 ) a’ que’ foli compete , che fi op- 
pongono dirittamente all’ Ifola alluviata. .. v , , . 

,y • - . / ■„ j 

§. 8r. P 8 O P O S. Tav.y.Fig.i$i.\ • 


Le IJ'ole ABCD generate , e formate un cg tari dd 
due modi ( §‘. 75 , e 74 preced. ) attorno al mezzo 
dell' alveo EFGHIL , di qualunque fiume pubblico varia- 
bile MN ; la linea che divide V alveo per méta prefg , 
ge /’ acqui fio di effe a’ poffeditori de' predj contigui. 
XX , ZZ , appreffo alle ripe oppofi amente pofii dali\ 
una, e dall’altra parte delV alveo medefmo . ( 

•• V-* • • '>•» ■ - . ••• t ~ ! 


Siccome difeorrendo ìl'filone fempre in dirittura ( Lib.' 8. 

168, i< 59 , e feg- ) per la metà del fiume niun depbfìrrf lsr^- 
tente, e nel calo noflro ninna Ilola alluviata , vi fi può' generi-’' 
re , e formare ; per cui i fondi dett’alveo, adjacenri all’ anda- 
mento centrale , e le ripe a etti contigui non fono efpofie agl’ 
incorrimenti , ed in confeguenza alle coirufioni , e devaftazibnr 
de’ predj, che gli fian d’ appretto; cosi ( Lib/ 8 §. 163, 164, 


273 ' ••••■ Lib.lX. Jflituiìohi 

163, e feguenti ) all’incontro degli ofl acoli , refiflent» alla li- 
bertà del conlluvio polli al mezzo AC dell’ alveo , il filone 
M divìdendoli nel luogo A continuerà tra delle materie molli , 
e fdrucciolcvoli dell’ alveo flefTo il Ilio rortuofo viaggio inverfo 
delle ripe EFG , L 1 H , dall’ una , e dall’altra parte cipolle a’ro- 
viriofi effetti, generando da A, a feconda de’ verft , infino alla 
riunione del confluvio in C, per le mutate direzioni, le curve 
delineazioni terminali ( Lib. 8 §. 167 ) dell’ alluviato depofi- 
to in Ifola ABCD : e perchè dicemmo le lidie diluviate nell’ 
alveo , di lor natura efiftervi ( 73 , 74 , e 78 preced. ) 

come due alluvioni contrariamente unite in AC , per cui gtufìa 
le cefe dimefltate^ le ripe , e i predj a quelle contigui , che fi 
oppongono all’effetto, fonò efpofli alle perdite per le corrufioni, 
c all’ acquiflo per gli depofiti alluviati», che nell’ alveo de’ fiumi 
pubblici variabili li fanno; perciò ( Lib. 8 108 , c feg. ) 

clfendo la pofizion dell’alveo, per la condizion delle materie nel 
luogo degli effetti EFGHIL r la concaufa efficiente del fatto 
Maturale , in -confcguenza al medefimo , per dritte delle Genti , i 
riferita la determinazion degli acquifli ; per cui fe farà l’alveo 
divifo per metà col mezzo della linea MON, giuda la fuppofi- 
zione , tifa prefìgge gli acquifli a predj XX ; ZZ , appreffo alle 
ripe, oppofii dirittamente alla generata , e formata Ifola diluvia- 
ta. Che E. da D.- 

• . - 8z. CORO L L. 

Quindi è , che le leggi Civili prefiffero ( L. 7 >Adee §. In. 
futa D. De aequir, ter. dem. , L. I Ne quid in fluat. pubi. §. Si 
. infula D, De fiumi*, ec. ), che per dritte di * 4 lluviene , la parte 
ABCO dell’ Ifola, dalla metà del fiume inverfo di un lato , e 
l’altra ADCO dalla metà 1 fletta inverfo dell’altro , agumentarfi 
f 78 preced. ) a quelli , che -dall’ una , c l’altra parte del 
fiume pofleggono predj contigui appreffo alle oppode ripe EFG, 
LIH , ec. ; ed in confegulnza ( Prop. preced. ) dividendoli l’al- 
veo., naturalmente codiruito, per metà , nel luogo AOC dell' 
effetto, la linea dividente AOC, attravejfando 1 ’ Ifola, prefigge 
ia parte di quella appartenente ad un lato, e l’altra appartenen- 
te all’ altro. 



Digitized by Googli 


Di Architettura Idraulica 


2 79 


%. 83. C O R O L L- 

Dunque fe immaginiamo che la linea MAOCN,. divida p et 
metà qualunque alveo di un fiume pubblico variabile , di ogni 
andamento, e -forma che elfer podi» (^.81 preced. ), per le dotiti. 
ne legalidraulitbc , quella linea prefigge il confine, AC, de’legittimi 
acquici a’ predj, porti appreffo alle ripe oppofte EFG, LIH, all’ 
Ifola alluviata ABCO; per cui le nelle Ifole fiffattamente gene- 
rate nel mezzo de’ fiumi pubblici variabili , i filoni eguali vi fi 
cofiituiranno tra delle medelime ci reorti nze, egualmente inclinati 
fulle ripe, e quelle faranno parafile; la linea del mezzo dell’al- 
veo cade ri foprappofta alla linea capitale dell’ Ifola ; ed io con- 
seguenza ( §. 81 , e 8: preced. ) la metà di efia giuda il fuo 
Vcrfo fi appartiene a’ predj XX, e l’altra a' predj ZZ. 

• ' ' •' ' , * . 

§.84. C O R O L L. ” 

Da ciò è chiaro, che fe il filone fi bipartifle inegualmente 
nell’alveo , onde maggior quantità di acqua ne difeorra contiguo 
ad una ripa, e minore ajl’ altra, per .cui la prodotta .{fola dilu- 
viata occuparti una parte del letto del fiume , talmente approf- 
fimata a un jMle ripe, che la ftuggior fua larghezza non giun-" 
ga alla linea dividente la metà dell’ alyeo, nel luogo dell’ effet- 
to naturale; per le / piegate dottrine ( 81, e- Sa preced, ) , e 

per dntto di alluvione , giuda il difporto dalle leggi Civili f L. 
7 ~4dto la fui a ver f. quod fi , L> $6 Infitta efl nata Fiume» 

D. D. vfcquir. ter. dora. L*. I. . Ne quid in fiunt. pubi. D. Ve fla. 
min. ) 1’ intera Ifola alluviata è di legittimo acquido de’ polfe- 
ditori de’ predj apprefio alla ripa prolfima , avanti della quale 
fu naturalmente generata , e formata • - . 

' f ’• -V /. ■■■ ■ *’ • J • ' !j 

COR Oli. 

Sicché fe appreflo alla ripa, per ogni lato dell’ alveo , vi 
fia un fol pofleditore del predio contiguo; a quarto folo, e non 
agli "altri ( Lib.-p 17, e. 18 ) per dritto di illuvione la par- 
te dell’ Ifola , o pur tutta , fi appartiene ficcome prefirta dalla 
linea dividente la metà dell’alveo inverfo • dell’ oppofto' lato . E 
fe più poffeditori da’predj ne’ lati tutti contigui, c tutti diritta- 
mente opporti all’ effetto alluviato vi efifteflero ; a tutti ( Litv 
9- §, ip , 58, e feg. ) divifamenre , giujìa il dfpofio dulie Leg • 

&•> 


2 So Lib. IX. IJfitujtonr 

gì, fi appartiene, e fi acquifta , ( L. 29 Ute* tot D. De aequir. 
ter, doni. ) per lo modo o mifura delle latitudini legalidrauliche 
de’ predj contigui alle ripe, efpofle alla caufa continua , e fuc- 

cefliva , e oppofte a dirittura all' {fola alluviata . 

«. - 

• . - , - * ' m • ' 

§. 8 6 . P RO P 0 S. Tav.’j.Fìg.itf. 

Le Ifole diluviate che fi generano , e , fiabilif cono 
negli alvei de' fiumi pubblici variabili , tra ma ripa , 
e Ini lfola già da tempo acquifiata da’ pojf editori de' pre- 
dj apprejfio ali altra ripa efijìenti ; la linea che divide 
per metà l' alveo tra della ripa , e la fronte deir lfola 
confolidata a' predj , prefigge l' ac quijìo della nuova , a. 
benefizio de' poffeditori de' poderi contigui cosi alla ri- 
pa , che a quell' lfola acqujlata . 

- • .. < • / > - / . ■ • " 

Ponghiatno che nell 1 alveoi BRE DSC -fiafi generata , e (la- 
bilità 1 ’ Itola alluviata GIIH , la quale , per Im pofiejone , { §. 
83, 84 preced. ) , fiafi acquiftafa a’ predj contigui alla ripa 
CSD , perchè dirittamente oppóni all’ ifolato depolito nafeofto ; 
e ponghiatno ,chc dopo tempo biparfeodofi nuovamente il filone 
in L , dalle incorrenze ia'L alle rìfalite in N fiafi generata, e 
«abilita altra 'nuova lfola alluviata PQ.QO*. In quelli operati 
dalla Natura ben vediamo., che -prima di genettrfi la nuova 
lfola PQQO, colla divifione ( Lib. 9 78 , 8? rf 84 ) per 

metìt dell’alveo BRE DSC, net luogo del naturale effetto, a fecon- 
da della Jinea ATF, fu prefiffb 1 ’ acquifto dell’ Itola a’pofleditori 
de predj contigui alla ripa CSD ; ed in confeguenza delle cofe 
dimoftrate ( Lib. 9 io ) rimale l’ acquifto confolidato a’pre- 
dj medefimi. Indi dopo tempo, tra delle condizioni delle mate- 
rie molli*, e fdrucciolevoli , e tra dellè circoftanze luogali , ef« 
fendofi nuovamente bipartito il -filone in L , dàlie Ricorrenze 
per gli verfi LVN , L^N, infino alla riunione in N, fu genera- 
ta e (labilità la feconda lfola alluviata. PQ.QO tra della ripa 
BRE , e- la fronte della prima lfola GIH , gii confolidata co- 
me fopra; per cui ( Lib. 9 48 > lé ripe naturalmente efpo- 

Ile a quelli nuoyi, operati dalla Natura, con azioni continue ; e 
fucCeftive fono BKE,- e-l* fronte della prioja Itola* GXH ; «1 

in 

i % 


1 
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in confeguenza ( §. 78 preced. ) , per dritto dell t Genti , alle 
medefìme appartengonG i depofiti alluvìati tra di elle collimiti : 
e perchè la linea LPMON, dividente la metà dell’alveo' BRE. 
HXG, in dove generofli il nuovo effetto, ( §-81, e 8a preced.) 
è la determinatrice degli acculili delle Ifole alluviate, a bendi-, 
zio di que’ poffeditori de’pred[j alle ripe medefìme contigui J per- 
ciò ben anche , gialla il difpofto dalle leggi Givili ( L, Ò5 Si 
epijìolam §. Si infoia D.De acqutr. ter. doni.), delle Ifole alluviate 
che fi fkbilifcono negli' alvei de’ fiumi pubblici variabili tra la 
ripa e l’ Ifola, già da tempo acquiftata da’ poffeditori de’ poderi 
contigui, col mezzo della linea LMN, che divide per metà Tal- 
veo tra della ripa BRE , e la fronte della prima Ifola Glifi, 
prefiggefene l’ acquido a benefìzio de’ foli pofseditori de’ poderi 
contigui alla ripa BRE, e alla fronte della prima Ifola GXH- 
Che E. da D. 

$. 87. . G O R O L L. Tav.y.Fig.ì^ 

Quindi fe la linea ABC ( Lib. 51 81, e 8z ) dividen- 

te l’alveo DEFGH 1 , allorché (i (labili la prima Ifola LM , 
cadendo fulla medeCraa , diflinto ne aveffe l’acquifto a benefizio 
de’ predj contigui alle confcrappode ripe * cioè a dire , la parte 
LNMBL a’poffeditori de’predj contigui alla ripa DEF , e la par- 
te LOMBL agli altri de’ predj contigui alla ripa IHG * per 
cui feguita ne foffe la coofolidazione a lor vantaggio : fe indi 
dopo tempo tra di una delle ripe medefìme , c fi 2 DEF , e la 
fronte LNM della partita Ifola LM , altra nuova Ifola fìmil- 
mente diluviata , vi foffe (labilità ; per le tofe dimo/lrate ( Lib. 9 
8 6 ), l’acquido di tal nuovo depofito nafeodo PQ_, a’foli pof- 
feditori de’ predj contigui alla ripa DEF, e alla fronte LNM) 
che fono gli ftefii per la parte LNMBL , per dritto di diluvio, 
ne y fpetta, e fi acquifta ; c non già agli altri dalla parte oppo. 
Ha IHG , avanti della quale non fi è punto diverfifieito o alte- 
rato lo dato di prima. 



t 


*82 Lib. IX , 1 flit unioni 

. m , . rv . e * 

§.88. P R O P O S. Tav.y.Fig.t^s. 

■ Qualunque Ifola diluviata , talmente Jlabilita nell' 
Alveo di un jiume pubblico variabile , che la fua pofi- 
zione intera non oltrepaffi la linea dividente la metà 
dell' alveo nel luogo dell effetto , per cui Jiafi acqui/fata 
a’ p re Jj appreffo della ripa : fé indi col tratto di tempo 
riuniti i filoni nel punto dell' incorrimento , il jiume nel 
fuo naturai rigore tutto ne jluiffe tra P Ifola , e il ter - 
■ritorio contiguo , avendo abbandonato perpetuamente la 
parte dell antico alveo ; in tali cafi , /’ Ifola rimane 
nel pieno poffeffo di coloro , a’ prèdj de quali erafi ' confo- 
ndala ; e P alveo abbandonato dcejì dividere per metà 
a benefizio de’ medejimi poffeditori dell Ifola ^ e di quelli 
che poffeggono i prcdj contigui all altra ripa dal Jiume 
abbandonata . ■ ' , ' • 

Ponghiamo l’alveo DEPGHI del fiume pubblico variabile, 
e la (labilità Ifola alluviata LMNO talmente prodotta , che 
l’intera fua pofizione non oltrepafiò la linea ABC , dividente 
la metà dell’ alveo nel luogo dell’ effetto ; per cui fu in- 
teramente ( §. 83 , c 84 preced. ) acquirtata a’ predj ap- 
preffo alla ripa DEF : e ponghiamo , che col tratto de’ tem- 
pi il fiume colla forza affondante ( Lib. 8 §. 73 , 145 , e fcg.) 
riunito aveffe il bipartito filone in A , onde difeorrendo intera- 
mente per l’andamento APQ.C, tra 1 ’ Ifola LMN , e la ripa 
DEF , perpetuamente abbandonato aveffe la parte dell’ alveo 
ILONGHI. 

Ciò porto, egli è cortante nella natura delle cofe, ( Lib. 7 
$. 6 %, 66 , ec. ) che effendofi ridotto il fiume coll’intero filo- 
ne, adifeorrere fra Tifala LMNO, e il territorio DEF j necef- 
fariamente il fiume tra delle minori ineguali fezioni veloci , da 
DI ad FG , dovette nell’azione fucceflivamente velocitarfi ; ed 
in confeguenza non meno il filone APQ.C, efercitarvi in atto, 
colla forza affondante , le profondazioni del fuo andamento cen- 
trale , che co’ ritardamene delle velociti fullc adiacenze laterali 
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del fondo dell’ alveo ILONGHI , ( Lib. 3 §. IOI ) produrvj 
un infenfibile rialzamento alluviato ,datalchè ne’tempi appreffo al 
maflimo naturai rigore , per lo effetto delle due operanti concau- 
fe, manifeftoffi il perpetuo abbandono dell’alveo fteffo. 

Quindi dalle cole ragionate abbiamo , che per lo naturale 
effetto dell’allontanamento del fiume dalla ripa iHG , e dalla 
fronte LBN dell’ Ifola , furono liberate le latitudini legalidrauli- 
che de’ predj contigui a effe , da’continui, e fucceffivi effetti del. 
le corrufioni , e dcvafUzioni , a cui erano perennemente efpofle, 
per cui: ficcome ceffata la caufa nel luogo ( Lib. p 15 , e 
16 ), l’abbandonato letto, come depofito alluviato ( Lib. 8 
foi ), fi reftitul 9I dritto privato ; a cagion che il fiume col 
fuo allontanamento perpetuo ( L. 30 Ergo §. Flemma enirn Di 
De acquir. ter. dotn. ) li tolfe la qualità di pubblica appartenen. 
za , onde a’ medefimi terreni contigui , che vi furono el'pofti per 
dritto Civile fi partifce , ed acquila; cosi l’intero fiume difcor. 
rendo nell’alveo APQC, per dritto di Natura, in efTo continue- 
rà ad operarvi , con caufa perenne , e fucceffiva gli effetti natu- 
rali , infinochè dureranno le concaufe produttrici tra delle circo, 
fianze* e quindi a’ poffeditori de’ predj contigui alla ripa DEF, 
e dell’ Ifola LMNO , per dritto delle Genti , continuar ne dee 
l’appartenenza. Ma perchè, l’ Ifola LMNO per le (leffe ragioni, 
e per trovarfi nel primo atto generata al di là della linea divi- 
dente la metà dell’alveo ABC , fu ( $. 83 , 84 preced. ) acqui- 
fiata , e confolidata a’ poffeditori de’ predj contigui alla ripa 
DEF ; perciò le leggi Civili , per le coje dimofiratc , ordinano 
( L. $6 Infula efl nata verf. fi cum fundo D. De atquir. rei . 
dom. ), che la confolidata Ifola LMNO, a’poderi DEF rimaner 
dee in pieno dominio, ed a’medefimi poffeditori , a cui fu perdrit. 
to di Jflluvione unita, prima" dell’ abbandonato alveo; e l’alveo 
abbandonato nel fecondo atto ( L. med., e L. 7 ^tdeo qutd 
fi toto D. tit. med. ) per lo dritto ifieffo doverfi dividere per 
metà, giuda la fua' petizione ILONGH , aggregandone la metà 
a’ poffedito^dell’ Ifola LMON, e l’altra a poffeditori de’ predj 
contigui al^bbandonata ripa IHG ; ed in eonfeguenza quahm- 
que Ifola alleviata , talmente (labilità nell’ alvéo di un fiume 
pubblico variabile,, che la fua pofizione intera non oltrepafft la 
linea dividente la metà dell’alveo, nel luogo dell’ effetto , per’ 
cui fiali acqUiliata" a’ predj appreffo alla ripa :• fe col tratto di 

N n 2 tem- 
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tempo riuniti i filoni nel punto del)’ incorrimento , il fiume nel 
Tuo naturai rigore tutto ne fiuifee tra T Jfola , e il territorio 
contiguo, avendo abbandonato perpetuamente la parte. dell’ anti- 
co alveo ■ 1 ' Itola rimane nel pieno poffeffo di coloro , a’ predj 
de’ quali, erafi accrefciuta ; e l’Alveo abbandonato fi divide per 
pncth a benefizio de’ medefimi , e di quelli , che pofleggono i 

S redj contigui all’ altra ripa dal fiume abbandonata . Che E. 

a D*. 

. • ; §• 89. C O R O L L. 

Da cih è manifcflo , che 1’ abbandonata ripa IHG , per 
r abbandonato alveo dal fiume pubblico variabile ( L- 30 E rga 
fi infyl '» F lumina tnim D. De otquir. rer. dora. ), muta la Tua 
prima legai natura: c celiando di eifere, per dritto delle Genti , 

( Lib. S x 6 % , 1 66 , e feguen. ) a ufo del Pubblico ; in 
confeguenza, come di ogni altra cofa privata, fi acquifh in pieno 
dominio de’ polieditori de’ predj a eda contigui . 

§. ^o. ; G O R O L L. Tav.'l.Fig.\e t (>. 

In oltre fé avanti della medefima Itola LMNQ , dopo 

? ualche tempo , fi genera e ftabilifce un depofito latente penifo- 
ato , cioè un’ alluvione LONR ; quefto nuovo operato dalla 
datura per efferfi formato { Lib. 9 %. 9 , e io ) contiguo alla 
frnte, odia ripa LON dell’ I Cola. , .worebè oltrepaffi la linea 
dividente la metà dell’. alveo ABC, nel luogo dell’ effetto , per 
dritto dt •/Illuvioni , giuda il dii pollo dalle Leggi ( L. 5 6 Iojula 
tjì nata F lumen tllud D- De ttequir. rer, dem, ) fi accrelce , e 

acquifla al poffeditore o pofleditori dell’ Ilola già confolidata 
co’ predj contigui alla ripa HCDE» . 

. §. g\. C O R O L L. 

E fe a’ lati della medefima Ilola, LMMO, fi. generano le 
alluvioni talmente, che l’Ifola G'dimofiri diflefa avanti del pre- 
dio CH colla parte LI , c del predio DE colla Mrte NP ’ 
quelli depofiti al I u viari , per le cofe dimodrate ( Lil^p 78 « 
« fe 3 - )» e per lo preferitto dalle Leggi Civili ( L. 5 6 l» fitta 
§. Flttmen D. tit. tned.) fi appartengono, c fi acquifiano a’ poffe- 
datori de’predjHC, DE, contigui alle ripe HC , DE,,e con- 
trappolli alle parti IL, NP, dell’ agumentata Jfola . < 
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71. G O R O L L. 

Or da tutto, e quanto ragionammo, e dimortrammo necef» 
finamente ne fegue , che le Ifole alluviate ne’ fiumi pubblici 
fon per legge Civile ( L.4 Si propnetaii D. De jure dotium ) ac» 
creici menti fificoidrauLici , e legalidrauliche confolidazioni a’prcdj 
a dirittura contrapporti alle generazioni , e forme di erte : pec 
cui difeorrendovi le acque in ogni attorno alle terminali linea» 
zioni', che ne ftabilifcono la figura ; la lineazion medelìma 'fi. 
prefìgge ( Lib. 8 138 , e ieguen. ) in ripa dell’ alluviato 

de polito . • s , ' - 


§. 93. COROLl 

Dunque in ogni depofifo alluviato o penifolato , o ifolato che ei 
forte, la lineazion terminale che ne prefigge la figura, dalla par* 
te del fiume, è la ripa opportuna del terreno alle ipcorrenze , e 
riialite efporta^; ed in confeguenza l’ufo di querta ( Lib. 8 V 
1 66 } è del pubblico; e la proprietà ( Lib.8 $.170 ) limitata, 
o la quali proprietà di erta , col pieno dominio dell’ alluvia, 
to depofito penifolato, o ifolato è ( Lib. 7 17,78 e feguen.) 

del porteditore , o porteditori dell’ alluvione , o dell’ Ifola al» 
luviata, ec.. 


* . $*74. P R O P O S. . . e . 

iTt bipartito il flone di un pubblico fiume in un 
tal luogo dell alveo , un de' rivi incorrendo nella ripa 
la rompa , fomandof nuovo alveo ne' territorj contigui ; 
ed indi riunito al confluvio , la parte divifa rimanga in 
Ifola dalle acque del bipartito flone circondata ; quefo 
terreno ridotto in ifola , continua nel pieno dominio di 
colui , che pofede la rimanente parte del podere daddo- 
ve fu feparata . ■ 


Per eflere la generazione di querta Ifola una naturai divido* 
ne ( Lib. 7 71 ) del terreno contiguo , fatta da una parte 

del fiume colla forza affondante ; perciò ( Lib. 8 101 , e 

feg) 


1 86 • Lib. IX. IJiituQoni 

feg. ) vi ha coflituito un nuovo alveo a fe corrifpondente , infi. 
lo ad equilibrarli con l’altra parte ferma, (labile, ed integrale 
del predio, daddove (u divira, e dal fiume foltanto terminata nel 
medefimo luogo, fenta alterazione decomponenti , e della fuper. 
ficie : e perchè quello naturale effetto non prefigge un’ Ifola del 
genere dell? alluviate, ( Lib. 9 73 , 74 , e feg. ) o delle 

altre già (piegate, ma una femplice naturai divifione di un illek 
fo territorio, accidentalmente dal fiume figurato in Ifola; perciò 
( Lib. 8 6 .\ ,' ed altrove ) a feconda del dritto delle Genti , 

per It léggi Civili ( L. 7 %Adee §. quod fi D. Di asquir. ter. dom. 
Iflit. Imp. Lib. 2 Tit. 1 De return d'rvif. ) il divifato terreno , 
dal fiume pubblico in Ifola coflituito , rimane nel pieno domi, 
nio del polTeditor del podere medefimo , ' daddove fu feparato . 
Che E. da D. 

> '* ' . . s • 

$.9$. C O R O L L. • 

Quindi è, «he continuando perennemente il dìfcorrimento 
del hraccio -del fiume per lo nuovo alveo, nella formata fepara. 
rione; in confeguenza delle cofe dimoftratc ( Lib. 2 15», e 

feg. ) , ben anche quello braccio del fiume è pubblico col fuo 
alveo . 

§. 96. C O R O L L. 

E per le ragioni medefìme ; le ripe del nuovo alveo con. 
termini dell’ Ifola da una parte , e del pqfdio dall’altra, "necefla- 
riamente , e opportunamente ( Lib. 9 93 ) fi prefiggono al 

pubblico ufo; e la proprietà limitata , offia la quafi proprietà di 
effe , col pieno dominio dell’ Ifola , al polTeditor del territorio, 
daddove fu fcparàta fi appartiene. 


CAP. 
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CAP. IV. 

• * ' *• .** / J, 

Della divifione legale matematica; 
e aflegnazione legalidraulica 
delle Ifole alluviate. . . ; . 4 

§. 97. D E F I. N I Z. Ttv.%. Fig.iff. 

Lìnea determimtrice gli acquifti a’ predj contrap- 
porti dell’ Ifola alluviata , è una curva A, a, 3, 4, 5, 6, 7, 
8,9,10,9 , talmente menata tra delle naturali ripe 
QGR , PMS che divide per metà. 1 * alveo del fiume 
pubblico' nel luogo delle generate, « ftabiiite Ifple al- 
luviate . 

» * 1 

_ j 

p8. • C O R O L L. 

Dunque , per Io dilpofto dalle leggi Comuni ( L. 7. 

Ih fui* D. Di atquir. rer.domtn. ), quella curva legalidraulica 
è quella, che, come dividente per metà l’alveo del fiume, deefi 
menare con regola matematica'; affinchè fi coflituifca egualmen- 
te lontana da’punti delle naturali infteflioni delle ripe, nel luogo 
dell’ effetto alluviato in Ifola , e determini ( §. 78 preced. ) 
colla fua pofizione la certa aflegnazione degli acquifti di quello, 
a benefizio de’ predj contigui alle ripe ia dirittura contrappofte . 

■ n. . , , 1 , * 

§. 99 . D E F I N I Z. 

Linea Capitale dell' Ifola alluviata è quella linea 
retta AB , menata tra de’ fuoi capi A , B , oflìa da 
punto a punto di fua lunghezza ; cioè a dire , dall 
incominciamento A , apprelfo del bipartito filone Z , 
alla riunione del confluvio B inverfo X . 

§.100. 


l • • : 

;288 • ‘ Lib.lX. ljltitnjtnì • > 

§. ìoo." COROL L 

Quindi dalle cofe dimoftrate ( Lib. ? 54,57 ) è chia- 

ro, che la linea capitale menata in qualunque Ifola diluviata. , 
perchè ha (opra di fe i verfi del difcorrimento , offien it linea- 
zioni terminali della forma ADB.BCA’in confcguenza { Lib. 
9 SS V 57, ec. ) è il compleffo potenziale di tutte le latitu- 
dini legalidrauliche , combinatamente corri fpondenti alle latitu- 
dini naturali de’predj contigui alle ripe, a dirittura con trappole 
all' Ifola A DBG . ' 

§. ioti . ■ D E F I N I Z. 

Linee normali fon tutte quelle ordinate PQ,Ff,oO, 
gG, ec. regolatrici la metà dell’alveo del fiume pul>- 
blico variabile nel luogo dell’ effetto alluviato in Ito- 
la , che produconfi con regola matematica perpendico- 
lari fulla capitale , da tutt' i pumi delle naturali rl- 
fleiììoni di ogni ripa, terminate nella ripa oppofta. 

• - ' ’ l 

§. io». C O R O L L 

Quelle linee normali , per le dottrine geometriche , eflendo 
ordinate, cioè perpendicolari fulla Capitale, fono ben anche fra 
di ette paralelle; c prefìggono { §. preced. ) la figura nel luogo 
PQRS dell’ azione, otta dell’alveo c*llc fue diverfe modificate 
latitudini da «ripa a- ripa, laddove fu generata, c Aabilita l’Ifo» 
la alluviata . •>..«.• . . i . . 

§. 103. D E F I N I Z. . v .. 

Punti terminali della linea deter mi natrice fon quel- 
li , 1, 1,3,4-, ec. , prefiffi alla, metà delle ordinate nor- 
mali r; per gli quali fi mena la determinatrice, dividen- 
te la metà dell’ alveo nel luogo dell’ azione . 

§.104. -■ DEFINÌ Z. • 

Linee dividenti legalidrauliche delle Ifole , fon le 

• v .. • ret- 
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rette menate da’ termini naturali delle latitudini de’ 
predj contigui alle ripe, in dirittura co ntrappofte, per- 
pendicolari filila capitale , e continuate a dirittura 
per 1’ ilola iniino alla determinatrice degli acquifti . 

§. 1 o j. DEFINII 

Parte It'galidraulica dell' l fola , accrefcente il fondo 
profilino , è quella parte di efla, terminata dalle rette 
dividenti , dalla determinatrice , e dal Jìume difeorrente 
fra l’ Ilola alluviata e il prollìmo podere , che gli ftà 
3 dirittura oppofto . 

§. io 6 . P R O P O S. 

La divisone delle Jfole alleviate , affili di ajfegndr- 
ne le parti legai idrauliche a' predj, a cui fi appartengono , 
dee fi coordinare colla curva determinatrice , dividente 
per metà l’alveo del fiume pubblico , nel luogo della ge- 
nerata , e Jlabilita lfola . 

I fiumi ( Lib. 2 §. 1 6 $ , 172 , e feg. ) allorché efeono 
dalla rettitudine del corto tra delle innumerabili circoftanze del 
proprio alveo, all’incontro di ofiacoli diverfì , e diverfamente 
podi in un tal luogo del letto , e a qualche didanza dalle ri» 
pe generano , e fìabilifcono gli alluviati depofiti in ilota ( Lib. 
8 8(5 , 87 ) per opera del bipartito filone , che vi efercita 

fulle ripe ideffe , e fui fondo appreffo di cITe le forze dilatante, 
e affondante , dove più , dove meno a mifura delle feonofeiute 
divediti , e delle occulte pofizioni degli odacoli : e perchè le 
Ifole alluviate ( Lib. g 78 ), per dritto di alluvione , a fe« 
conda della lor pofizione nell* alveo , e nel luogo del naturale 
effetto, più, o meno approflimate alle ripe, quivi pode dall’una, 
e l'altra parte del fiume-, fi prefiggono di appartenenza a quel- 
li, che poffeggono i predj a effe contigui , e che a dirittura fi* 
oppongono all’alluviato depolito ; perciò riguardando l’alveo nel’ 
fuo primo dato , cioè prima dell' effetto prodotto dal bipertiro 
filone del fiume- riguardando' la caufa perpetua denaturali operati 

Tom. III. Oo nel 





2po . Lib. IX. J/ii turioni 

ne! luogo medefimo;e le circortanze dell’alveo dopo della ftabilita 
Ifola alluviata , per ragionarne con giudizio retto 1’ acquifto, 
nereflariamente, ( Lib. p 81 , e feg. ) nella metà dell’alveo 
Hello , e nel proprio luogo degli effetti' deefi prefiggere, per dot - 
trina legale matematica, colla curva de termi na tri. c (§.97 preced. )‘ 
ed in confeguenza ( Lib. 9 §. 98 ) ogni linea determinatrice , 
dividente per metà l’alveo nel luogo della generata , e ftabilita 
Ifola alluviata , ne determina la divifione, e gli acquifti legali, 
draulici a’predj opporti, a cui fi appartengalo . Che E . da D. 

107. _ C O R O L L. 

Datatchè fé in qualunque alrr^ parta della latitudine , fuoi 
ra della metà dell’alveo nel luogo degli effetri, produr fi voglia 
la curva determinatrice legale matematica , a prefiggerfi con e(Ta 
gli acouifti a’ fondi contigui alle ripe de’ fiumi pubblici , e alle 
generate Ifole alluviate a dirittura oppofte ; tal determinazione 
neceftariamente produce un manifefto afTurdo nella feienza legali, 
draulica , e per le tofe dimojlrate , ( Lib. 8 §. 64 , 87 , e feg. 
e Lib. 9 9 ) contraria agli operati dalla Natura • ingiurio!» 

al dritto delje Genti ; e diftruttiva del dritto di illuvione , giu- 
Ha l’ordinato dalle Leggi Civili. 

$. 108. PROPOS. 

Le parti legai idrauliche delle IJ'ole alluviate , ac- 
erefeenti' i poderi a dirittura oppofiti alf effetto natura- 
le , neceffariamentc debhonfi prefiggere , e Jfabilire 
colle ordinate dividenti , vienate perpendicolari Julia ca- 
pitale da' termini delle latitudini naturali de' predj , e 
così produrle a dirittura per /’ Ifola infino alla defermi - 
natrice , dividente la metà deli alveo nel luogo degli 
'fletti .* . . , ’ ; 

Gilt dicemmo { Lib. 9 §.58» 59, 60 ) le ragioni legali- 
drauliche, per le quali necefTariamentc le linee dividenti le fu* 
pcificie delle alluvioni, menar debbonfi da’ termini dèlie larirudi» 
a» naturali de’ poderi alle ripe contigui , Tempre perpendicolari 
... . * fui. 
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Culla Capitale , e così produrle a dirittura per la fuperficie fief- 
fa infino alle delineazioni terminali ; affinchè ficn confervate po- 
tenzialmente colle latitudini legalidraulichc la caufa perenne , e 
gli effetti fu c ceffi vi : e perchè le Ifole alluviate fono tra de’me- 
defimi effetti naturali degli accrefcimenti nafcofti , generate , e 
Aabilite cogli ftcffi elementi , e foQenute con caufa perpetua , 
infinochè il fiume abbondantemente difcorra nel luogo degli ef- 
fetti continui, e fucceffivi perciò, giuffa le cofe dimoffrare, 

( Lib. p $. 61 , 61 , ec. ) le parti legalidrauliche delle Ifole 
» alluviate, acciefcentl i poderi appreffo alle ripe, c a dirittura op- 
puffi al-depofito, ckbbonfi neceffariamente, cerne nelle Alluvio- 
ni dicemmo, adattar da' termini naturali de’prcdj, perpendicola- 
ri Culla capitale , e così a dirittura produrle alla detcrminatrice, 
dividente la metà dell'alveo nel luogo degli effetti . Che £ . 
da D . 

109- C O R O L L. 

Dunque , giuda il difpoffo dalle leggi ( L. 7 ^fdeo §. Infoia 
verf. prò modo, L.zp /(iter tot D. De acquir. ter. dom . , lftit. Imp. 
Lib.z Tit. 1. De rerum divif. In/ula , ed altrove ) coll’ eler* 
cizio di quelle lineazioni legalidrauliche farà confervata la caufa 
perpetua degli effetti continui, e fucceffivi : e col mezzo delle 
latitudini potenziali legalidrauliche polle rette, e diffefe adirittu- 
ra per le Ilule, infino alla lor lineazione terminale coll’acqua cor- 
rente ; ne faran prefiffi gli acquiffi , ec. 

v no. C O R O L L. 

Quindi è, che ogni parte legalidraulica dell’ Ifola , che li 
acquilta a’ fondi a dirittura oppoffi alla divifione , combinate 
col modo o mifura delle latitudini legalidrauliche potenziali 
( Lib. 8 4P , 50 ), e prefiffe voluti linea in dire&um per in- 
fulam tranfdutìa ( ^.5 6 e feg. luog. cit. ), riman confinata dal- / 
la determinatrire, efividente le metà dell’alveo, dalle linee divi- 
denti legalidrauliche, e dall’acqua decorrente giuffa la lineazion 
terminale; per cui ogni regione o parte di fuperficie così con- 
finata , è ciocché fi appartiene al predio , che gli (là alla fronte 
ih dirittura oppoffa . 

O o a §,1 1 r.' 

■ 1 • • - *7 



2 p 2 
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' i ’ §. III. P R O P O S. 7 "«>. 8 . F‘g-i 57 . 

Data la jìgura delT alveo di un tal fiume pubblico^ 
nel luogo PQRS , in cui dal bipartito Jìlonc XZ fiali 
generata , e formata V IJoia alluviata ADBC ; fi doman- 
da ricercare , e prefiggere la curva determinatrice , di- 
vidente per metà C alveo dato . 

Dal termine A al termine B della generata , e formata 
Ilota ADCB, odia tra de’capi di ella , A,B, producali ( Lib. 9 
$.53 ) là capitale retta AB ; e da’ termini ftefli A,B, erganli 
( Lib. 9 §. 59 ) le perpendicolari AQ , BR , terminate nella 
ripa QHR, producendole a dirittura nella ripa oppofita PNS. 

Da tutt’ i punti delle naturali infleffioni delle ripe F,G,H, 
I,K ; fi menino le ordinate normali { Lib 9 $.ior, 

e loz ) Ff, oO, Gg, nN, Hh, mM, li, IL, Kk, per- 
psndicoiari fulla capitale AB , e a dirittura fi producan da ri. 
pa a ripa. Quelle, per te dottrine geometriche , fono paralelle fra 
di effe , e colle linee QP, RS,e fono ancora i termini normali 
della figura data . 

Ciafcuna ordinata normale dividali in due eguali parti , ne’ 
punti 1,1,3,4,5,0,7,8.9,10,11; e- quelli fono ( Lib. 9 100 ) 

i punti terminali della determinatrice , tra i quali menata la 
curva 1,1; 1,3; 3,4; 4,5; 5,d; <5,7; 7,8; 8,9; 9, io; io, n; 
riman ricercata , e delineata la determinatrice 1. 1 1 ., dividente 
per metà l’alveo dato. Che E . da F. Dimoftriamolo . 

Egli è collante, giuda la fuppolizione , che la divifa figura 
QS, ( Lib. 9 $. 106 ) è del dato alveo del fiume nel luogo 
degli effetti, laddove fi è T Ifola A DBG generata , e formata : 
« perchè, giugo la cognizione, le figure contrarie Qi , Pi, F3, 
fì, ec. hanno » lati Qt , Fa , 03 , cc. eguali a’ lati Pt , fi , 
O3 , ec. , e fon fra le fteffe paralelle , colle bafi 12, 23, ec. 
comuni • perciò tali contrarie figure fono (a) in quantità eguali; 
ed in confeguenza la figura Qi 5 11 RHGQ eguaglia la figura 
P r 5 11 SMOP; per cui la delineata linea curva 1,2, 3, 4, 5, ee. 
per effer 1’ unione di tutte le bafi , divide con regola materna. 

• ti- 
fa) Euclid. Lib. 1 Propof. 16 > e Lib. 7. Propof. 36, 
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tica l’ intera figura QS per meli , e prefigge ( Lib. 8 94 , 

95 ) la domandata determinatrice , dividente anche per metà 

l’alveo dato. Che E . da D . 

* \ 

• ' » ' ; » . • ’ . * r 

$. ita, P^R, O P O S. Tav.ti.Fìg.itf. 

Data qualf voglia Ifola diluviata in qualunque luogo 
dell alveo di un Jiume pubblico , fi domanda prefiggerne 
V appartenenza a’ poderi contigui alle ripe oppofle dall' 
una, e dall' altra parte del dato luogo dell effetto. 


Si faccia efattiflima pianta icnografica dell’alveo, nel luogo 
della generata , e formata Ifola alluviata, (a) nella quale vi fien 
puntualmente delineati ogni accidente naturale del verfo del bi- 
partito filone , ogni fenlìbile infleflione delle contrappofte ripe , 
e la forma e figura del generato depofito latente in ifola , co’ 
termini ficuri della divifione,« riunione del filone, ofiicn i capi 
della lunghezza dell’ ifola- . t ' ’ ^ • 

. ' - Coll’ufo della propofizion precedente ( §. iti ) fi ricerchi, 
e delinei la determinatrice, : diVidenre per metà 1 ’ alveo QS, nel 
luogo dell’ effetto , e porta, per efemplo, efler la curva 1,1,3, 4, 
S , ec. , fe quefta caderà fuori- dell’ Ifola ADBC , o dalla parte 
di fopra , o dalla parte di fatto di fua pofizione : perchè deter- 
mina ( Lib. 9 78, 81 , 8z ) il confine dell’appartenegza a’ 

fondi contigui - alle ripe contrappofte; perciò il formato depofifp 
latente ih itola giudicali a vantaggio- del predio còntrappoftp , a 
■cui è per pofizione piò proffimo^; r • o: i 

» Se la delineata linea dividente per metà l’ alveo , nel dato 
luogo, ioterfecherà l'ifola alluviata , ADBC, in qualunque manie- 
rò , je rta per efemplo ne’punti 1,1, 3, 4, 5, ec,, per le cofe dimo- 
ftrate ( : Lib. j? 78 , 83 , 844 85 ), la parte fuperiore 1 DB 
51 fi acquifta a’ predj QG R‘y contigui alla ripa oppofta ali* 
fronte ,1 DB ; e l’altra 1 ACB 5 1 fi acquifta a* predj PNS con- 
tigui alla ripa oppofta alla fronte 1 ACB ; ed in confegutncz 
colla ricercata , e delineata determinatrice, dividente per metà 
l’alveo dato nel luogo dell’effetto QS, fi è prefifTa l’appartenen- 
za che fi era domandata. Che E. da F.. m -1 


/'• • ‘ìw •• • -• ;• • ' .* $. 1 »* 

. (a) Carleni Iflit. Architele. Civil, lib. j Cap. 3. Reg. 11, e fcg. 
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*9 4 

§. 113. P R O P O S. T*v.8.Fig.t$8. . 

Data qualf voglia Ifola diluviata , per ef empio AC- 
BDA , J opra della quale fia prefijfa la determinatrìce 
AGO , dividente per metà l'alveo LKYQ_ nel luogo del- 
la generazione , e formazione di ejfa ; e dati i predj 
contigui alle ripe KY, LQ., 1 cui lati naturali contrap- 
pesi fieno KH , Hi , IY\ LM , MN, NQ,- t fi doman- 
da la divifione legale matematica dell Ifola diluviata , 
e ! ajfegnazione legai idraulica delle regioni 0 parti 
[della Juperficle , per lo modo 0 mifura delle latitudini 
legali , combinate appreffo delle particolari ripe . 

' » . , * 

Premetta quanto dicemmo nella Propof. precedente , e che 
la determinatrìce , dividente per metà l’ alveo nel luogo dell’ef- 
fetto , fu ( Lib.p §. in ) AoO. Dal termine. A, al termine 
B , rapi riconolciuti della data Ifola * fi meni la capitale AB , 
e da’ termini natnrali K,H,I,Y ; L,M,N,Q, de’lati contrapporti 
( Lib. 9 $.105 ) li faccian cadere le linee dividenti legalidrauli- 
che KA i Hs, It, YB; LA, Mr, Nu, QB, perpendicolari 
falla capitale AB, le quali ( Lib. 9 §• 54 , 58 , 60 , 61 , e 
ói ) prefìggono in effa le latitudini potenziali legalidrauliche 
Ai, st, tB, combinate colle naturali appreflo delle ripe KH, 
HI, 1 Y ; QN , NM , ML , a dirittura contrappofte al dcpofito 
alluviato in ifola. Quindi tali dividenti legalidrauliche prodotte 
continuameote rette , e a dirittura per l’ Ifola , interferendoti 
colla determinatrìce degli acquirti AoO ; prefìggono ( Lib. 9 
no ) la domandata divirtone dell’lfola diluviata, e le quan- 
tità fuperfìciaii di ogni parte legalidraulica ,cbe fi acquirtano per 
lo modo or mifura dell* latitudini appreflo alle ripe a’ pre 7 e 
■erte contìgui, e approCGmati ai depofito latente : datalchè, giufta 
la fuppofi^wns , la parte A o RA terminata dalla determinatrìce 
A o , dalla dividente, legalidrauliea o R, e dall’andamento del verfo 
Ai* fi acquifta. al predio LM; la parte R 000 VDR, confinata dalla 
determinatrìce 000 , .dalle dividenti legalidrauliche oR , oV , 
■e 'dall’ andamento del verfo RDV, fi acquirta alypredio MPN ; 
«a t a ,*1 . ■}! - .*•- ; i.-I . .. . « la 
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c la parte VuFBV, fi acquifia al predio NQ : e così dall'altra 
parte , la fuoerficie F o T, al predio YI ; la fuperficie 0TCS0, 
al predio HI; e la rimanente So A al predio HK . Che £ . 

da F . . ■,-* • . n .1. * 

114. . P R O P O S. Tw.S.Fìg.ifg. 

Date due Ifole diluviate, una già da tempo genera- 
ta , e formata p r ojfima alla ripa QKR , per cui ne fe- 
guì 1 ’ acqaijlo al predio K, contigui) alla ripa QJCR; e 
r altra nuovamente generata tra della prima » e le ripe ; 
oppojte YOJ’L , JQH. ; fi domanda dividere la nuova 
a'predj , «’ quali fe ne appartiene f acquifio . ; 

Ponghiamo , per efemplo , che nell’ alveo di un pubblicò 
fiume, e nel luogo 1 YLR fiali generata l’Ifola alluviata ACDB, 
la quale per la pofizwne proflima alla ripa QKR fiali acquiftata 
al predio QKR ; ponghiamo inoltre, che dopo di qualche tem- 
po altra llola, EFGHf, fiali generata nel luogo medefimo, avan- 
ti della prima, e delle ripe YML, IQSc; e finalmente ponghia- 
tno , che fien contigui alle ripe contrappofie i predj YÒ, OP , 

PL , la fronte della prima Ifola BCA , e nella rimanente ISt , 

la parte &Q del predio RQ, ed il predio IQ. 

Sì faccia efatra pianta icnografica del luogo YLRI, e del- 
le generazioni alluviate in Ifola nell’alveo del fiume pubblico s 

nella quale , ficcome dicemmo , ( 1 1 2. preced. ) fien delincate 

le Ifole ACBD, EFGHE co’loro precifi capi A,B; E,G, ed i 
termini delle latitudini naturali 0 ,P,R,Q, con tutti gli acciden- 
ti naturali del tripartito filone, e fuoi veri- 

Producali la capitale EG retta, tra de’ fuoi capi E,G , ed 
indi ( Lib. 9 1 1 1 ) fi ricerchi , e deferiva la determinatrice 

TVZ, dividente per metà l’alveo nel luogo, tra la fronte della 
prima Ifola ACD, e la ripa WPL * la quale, per le cofe di- 
molìrate, prefigge colla fua pofizione la terminazione degli acquifti 
a’ poderi WL , e alla prima Ifola ACB: ciò fatto col metodo 
Brio fi ricerchi , e deferiva la continuazione della determinata- 
ce TSX , dividente per metà l’alveo nel luogo, tra la ripa YW, 
c la ripa 1& ; la quale, per le ragioni medefime , prefigge colla 



Tpó. . ». Lib.IX. IJÌituyoni 

fui poGzioné la tcrnrtinazion degli acquifti a’predj YW, ed I& . 

Da’ terniini ( Lib. 9 113 ) della naturai latitudine A, 

c B, della prima Il'ola ACBD, fi abballino le linee dividenti le* 
ga lidrauliche BG , Ab, perpendicolari fulla capitale EG , e da' 
rimanenti termini naturali, di tutte le latitudini de’predj P, 0 ,Y; 

fi faccia \p {fedo , onde faran determinate 1$ latitudini 
Icgalidrauliche potenziali, Ea, corrifpondente alle naturali YO, e 
IQ.; la ab, alla OW,e Q& ; labe, alla WP;la c G, alla PL; 
e tutta la bG, alla AB ■ e finalmente le medefime ordinate di- 
videnti legalidrauliche , prodotte a dirittura infino ad interfecare 
la determinatrice ne' punti X,S,T,V,Z, prefiggono , per le cofe 
dimoftratc ( Lib. 9 io 6 ),le parti legalidrauliche dell’Ifola, 
che fi acquiflano a’ poderi, a cui fpettano ; cioè a dire, la parte 
XSeX, al predio IQ; la parte ST t e, al predio QSc; la parte 
TVZGHt, all’lfola confolidata ACBD; la parte ZuV,aI predio 
LP; la parte uVSs, al predio PO; e la parte sSXE , al pre- 
dio OY. Che E. da F. 

§. US- . A V V E R T., r 

Non Mimammo procedere alla combinazione di altre pro- 
porzioni , affin di non arrecar noja agli umani Leggitori ; men- 
tre ognun vede efier quello un generai canone , a ben ficuramen- 
te rifolvere tutt’i cali poflibili , che naturalmente fi potran dare 
per lp divifione , ed affegnazione delle Ifole alluviatc ne’ fiumi 
pubblici variabili. 


. * 4 • ‘ '•*. **• . / ;) 
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C A P. V. 

Delle dottrine che prefiggono l’appar- 
tenenza degli alvei abbandonati da* 
fiumi pubblici variabili ; della di- 
vifione legale matematica ; e 
dell’aflegnazione legalidrau. 
lica degli alvei medefimi 
a’ pred} contigui . 

$. n 6. OSSERVAI 

Sulle generali dottrine, che prefìggono T'dppar- 
tenenza legale degli alvei abbandonati 
da' fìumi pubblici variabili . 

Noi già reiterate volte ragionammo Torigipe, e la forma* 
rione degli alvei abbandonati de fiumi pubblici, e dimoftrammo 
( Lib. 8 §. ioi ) addivenir efii , per le leggi dell’ Ordine di 
confervazione , da quell’azione, in cui le acque decorrenti non 
potendo fuperare, o diftruggere gli orticoli reliftenti , infenfibil- 
mente agumentati fcorza a fcorza per la intera larghezza dell’ 
alveo, producono, che il fiume nel maflimo naturai rigore, in* 
contrando meno forza refiftente in una delle ripe , che negli oftacoli 
alluviati fatti nel luogo, a mifura delle circoftanze vi incorre, e 
colle forze affondante , e dilatante rompe il luogo medefimo , aprendo- 
ti tratto tratto nuovo alveo al continuo , e fucceflivo commento 
a’ luoghi inferiori. Quindi in atto del maflimo rigore : fìccomc 
il fiume precipitofamente incorrendo tra delle condizioni delle 
materie diverfe,e tra delle varie circoftanze IuogaJi, vi flabilifce 
Tom. III. Pp co! 


2p8 Lib.lX. IJii turioni 

col nuovo alveo le nuove naturali ripe fra de’ terr itorj convici- 
ni , infino a fiabilirfi in equilibrio ( Lib. 8 §. IO» , e feg. ) 
col fondo, e colle ripe medefinje; cosi 1’ alveo antico dall’atto 
mcdefimo rimane irregolarmente abbandonato , e riempiuto di 
rnanifeiie piarde , e di depofiti alluviati», talmente , che rende 
vano ogni fpediente architettonico idraulico , ed ogni precetto 
di ar|e a farlo ritornar decorrente fopra dell’ antico fondo. 

" ' . t * ** . * ^ * ' *»* • • • ‘ • 

. ! .« ” 7 * 

Quelli operati dalla Natura univerfale producono, a nufura 
delle cirvofunze, due diverfi effetti legalidraulici ; o che 1 alveo 
( Lib. 8 §• ioo. ) del pubblico fiume rimanga perpetuamente 
abbandona* , e allora ( LiB. g §. 88 ), per dritto dello Genti 
po/ìtivo , mutando col fatto, la fua legai natura di. pubblica ap- 
partenenza, fi prefigge ( Lib.z §. 6 l ) al dritto privato : o che 
1’ alveo del pubblicò fiume rimanga temporaneamente abbando- 
nato , ed indi rimettafi nello fiato di prima; e allora, per driu 
to delle Genti neceffarn , punto non mutando nell’ intera azione 
la fua pubblica natura , continua ( Lib. a §. < 5 $ ) ne ^ e ^ erc “** 
pubblico dritto . 

• §. u8.‘ • • | ’ 

Quindi è manifefio , ficeome altrove dicemmo , (Lib. a 
64 , 6 s ) che tutti gli alvei per gli quali difeorrono fiumi pub- 
blici , per dritto delle Genti , fono del pubblico dritto. ( L. 7 
jldeo novus D. De acquir. rer. dom. ) , infinochè vi perdura 
in qualunque modo, e con qualunque quantità un tal copfluvio 
perenne a’ luoghi inferiori ; a cagionchè eflendo le acque peren- 
ni del pubblico fiume della pubblica appartenenza , e dell ulo 
univerfale ; neceffariamente ( L. 1. ^ 4 Ìt pnetor fi verf .qui* 

imponibile D. De flumin. ) anche gli alvei , che li contengono 
diicorrenti fon * per dritto delle Genti , del pubblico dritto . 

, 1 ipt C O R O L L. . 

Dunque fe le acque pubbliche cefTano di feorrere per .1 in- 
tera larghezza di qualunque alveo, o in tutto 0 in parte di fua 
lunghezza ; l’ intero alveo , o quella parte di eflo dal fiume pub- 
blico poGtivamente per l’ intera larghezza abbandonato ; a ca- 
mion che ccffano nel luogo le concaufc operatrici , e gu el ' ct * 
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ti ; in confeguenza cella , per dritto delle Genti , di piti eflere 
del pubblico dritto , prefiggendoli al dritto privato , per cui, 
a mantenere la felicità univerfale , la Ragion Civile determina 
( L. 7 Jfdeo §. quoti fi toto D, De acqutr. ter. don». ) , effer 
elfi , per dritto di Alluvione , di legittimo acquilto a quelli , 
«he pofleggono i predj contigui alle inoffuiofe ripe, per la mi. 
fura di latitudine , difaminata apprelTo alle ripe medelime . 

§. no. COUOLL. . 

E. perchè , giufia la fperien^a continua , quell’ operato dalla. 
Natura ne’ fiumi pubblici variabili manifeftafi patente , Tempre 
che ne’ tempi di maflimo naturai rigore , ( e non già di malfif 
mo accidental rigore, in cui i fiumi accidentalmente fi ringorga- 
no , ed elevano ) rimanga il letto in fecco * cioè a dire , che 
non vi difcorrano perennemente per qualfivoglia parte , anche 
in pochilfima quantità, le acque del fiume pubblico, mentre per 
altra via ne diicorrono; perciò la dimoftrazione di effere l’alveo 
abbandonato è patente ad ognuno , allorché colla fola ifpezion 
del luogo ne’ tempi di maifimo naturai rigore , così farà rico- 
nofciuto x c giudicato . 


§. ni. C OR OL L. 

Dunque, per lo difpofio dalle Leggi Civili ; ( L. 7, Jldeo 
VCrf. quod fi , e L. 30 Ergo ^diluvio D. De acquir. rerum do « 
min. ) le naturali confluenze delle acque nel maflimo naturai 
rigore negli alvei, c i naturali abbandonameli degli alvei -me. 
defimi producono , per dritto delle Genti , che gli alvei in tali e 
limili flati da pubblici li faccian privati ; e da privati pubblici. 


§. 12,1. C O R O L L. 

Sicché rompendo il fiume pubblico per altrove , onde fi 
formi, e flabilifca un nuovo alveo*, per lo difpoflo dalle Leggi 
( L. 7. o4deo novus autem D. tir. rned. ): perchè tal nuovo 
andamento contiene, e ferve al difcorrimento del fiume pubbli- 
ca; perciò queflo nuovo alveo G prefigge al pubblico drirto ; e 
l’abbandonato, per dritto di illuvione , al privato dritto fi ap- 
partiene . ' # \ . 

. Pp ‘ ’ \ 
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§.123. C O R O L L. 

E fe dopo un qualche tratto di tempo il fiume pubblico 
fteffo fe ne ritorna , per operato della Natura , nel primo abban- 
donato alveo. Infoiando il fecondo perpetuamente in fecco • que- 
llo, giujìa il dijpofto dalle Leggi Civili ( L. 7. ^fdeo verf. quod 
fi D. tit. med. ) acquidafi a’ predj contigui alle inofficiofe ripe 3 
e l’alveo antico novellamente occupato dal pubblico fiume , per 
dritto delle Centi , nuovamente fi prefigge al pubblico dritto . 

§.124. P R O P O S. 

Gli alvei abbandonati da' fiumi pubblici variabili 
fi acqui ftano à poderi contigui alle inofficiofe ripe , per 
lo rapporto delle latitudini naturali de’ predj contigui T 
colle latitudini legai idrauliche potenziali , prefijfe Julia 
capitale . 

Eflendofi dimoftrato ( Lib. 8 101 ) che gli alvei ab- 

bandonati dc’fiumi pubblici fono, per le leggi dell'Ordine di con - 
fervanone , neceffarj rifultati dagli effetti degli accrefcimenti al- 
Juviati fu) letto di elfi, e in un tal luogo prodotti in forma di 
nafeofle Alluvioni , e di occulte Ifole non terminate , che con- 
fufamentfc per le condizioni delle materie , e per le circodanze 
Inogali fi generano, e formano ; quelle col tratto de’ tempi dal 
ritardamento delle velociti ( §. 116 preced. ) del fluido difeor- 
rente fi agumcntano , e dalla fucceflìva minorazione delle con. 
caufe operanti fi unifeono, fi alzano, e fi fortificano , per cui 
giungono, al termine della confumazione dell’azione, a rinfiorar- 
ne l’intera larghezza dell’ alveo nel poflo luogo , c in conse- 
guenza , a rimanere in fecco, e abbandonato. In quello (lato, il 
fiume nel malfimo naturai rigore non eflendo fufficiente a fupe- 
tar la forza refiftentc dell’ universale ollacolo alluviato , agifee 
colle forze unite di dilatante, e aflondante per gli luoghi meno 
refilltnti delle ripe , e in dove quelle fuperano la refidenza di 
^uefle, ivi, ficcome olfervammo , rompono , ed apronfi nuova 
via al perenne difeorrimento a’iuoghi inferiori : e perchè fu beo 
anche cimodrato ( Lib. 8 §. joi ) edere gli alvei perpetua- 
teti* 
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nente abbandonati della fteffa generazione e produzione degli al- 
tri depofiti alluviati , che naturalmente (labilifconfi fui fondo de’ 
fiumi pubblici variabili; perciò fiche eflì, per dritto, delle Genti , 
feguono le medefime determinazioni, col ntedefimo obbietto, nell’ 
uniforme fini: ; ed in confeguenza , per dritto di illuvione , pi ufi a 
il di Ipofio dalle Leggi Civili ( L- 7. *Adto verf. quod fi D. De 
OtqtKt. ter. domiti. Iftit. Imp. L. Z Tit. I quod fi , ed altrove) 
a’ poffeditori. de’ predj contigui fi acquifiano , per lo modo o mi- 
fura delie latitudini ( Lib. 5» 50, e $1 ) , che fono apprefib 

alle inofficiofe ripe, combinate colle potenziali legalidraulichc 
fulla capitale prefiffe. Che £. da D. 

115. p'ropos. 

Tutti gli alvei perennemente abbandonati da' fiumi 
pubblici , per quanto è r abbandonamelo in lunghezza ; 
fi divide per metà nella larghezza; affinchè colla deter- 
minatrìce fi prefigga. Tacquifio di una metà a' predj con- 
tigui all' inofficiosa ripa fuperiore , e I altra metà 
a' predj contigui alla inferiore . 

Altrove dicemmo ( Lib. 8 §. 101, e feg. ,Lib. 9 90) 

e qui ripetiamo, che effendo fiati i fondi, e le ripe del fiume, 
prima dell’ abbandonamelo , continuamente cfpofte con legale 
eguaglianza alle fucceffivc incidenze , « rifleflioni del filone, col- 
luviale col fiume ; in confeguenza delle cofc dimoftrate, alle 
medefime , e per effe a’ territorj contigui. , anche con legale 
eguaglianza, ceffata l’azione , debbonfi gli acquifii dell’ alveo 
abbandonato : e perché quefia legale eguaglianza combinata c» 
gli operati dalla Natura , tra le condizioni ' delle materie , c 
tra delle circoftanze Iuogati ( Lib. 8 §. 108, ili, 118, ec. ) 
è indeterminabile nel luogo dell’ effetto , per le azioni varie fé- 
guife or più, or meno in una parte , e nell’ altra delle ripe porte 
all’ univerfale difeorrimento ; perciò, effendo 1’ alveo abbandona- 
to il luogo medefimo delle feonofeiute azioni già finite ; l’alveo 
fteffo deefi all’ eguaglianza legale; ed in confeguenza del drit- 
to delle Genti, ptr dritto di alluvione, fi divide per metà l’ab- 
bandonato letto , onde colla determinatricc fi acquifii ( $-11 9 

? _ pre- 
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prcced. ) una metà a’predj contigui alla ripa fuperiore , e T al- 
tra a’ predj contigui alla inferiore . Che E . da D . 

\ . -n t Tt6* C O R O L L* 

• E le ripe inofficiofe, ( Lib. 9 §. 8 ? ) mutando anch^effe 
la lor prima legai natura , come di ogni altra cofa privata li 
acquiftano in pieno dominio da’ polfcditori de’predj mede lì mi , a 
cui lì appartenevano col dritto di proprietà limitata. 

117. , G O R O L L. Tav.S. Fig.160. 

Quindi univerfalmente deduciamo , a feconda del noflro ca- 
none generale , che fe ( Lib. 9 §.5 1 , e feguen. ) farà prodotta 
una linea retta dal punto G al punto H, termini predili alla me- 
tà delle larghezze terminali AB , oE, dell’ alveo abbandonata 
A ME, oQB, ne’ luoghi dell’ incorainciamento , e del fine dell’- 
abbandono; la linea retta GH ( Lib. 9 §. 44 , 45 ) è la ca- 
pitale dell’alveo abbandonato, in cui fi comprendono tutte le la- 
titudini legalidrauliche potenziali , combinate colle latitudini o 
lati naturali de’ predj, podi appreflb alle inofficiofe ripe AME , 
BQo, 


$. 118. C O R O L L. 

In oltre, fe da tutte le naturali infieffioni delle inofficiofe 
ripe, AME, BQo, ( Lib. 8 §. 106,111 ) fi menino ad ango. 
li retti fulla Capitale GH, le ordinate normali li, KkB , pPS^ 
L l'T, MQV , r R W , N n F , O o ; e quelle , per quanto è la 
larghezza dell’alveo ne’ luoghi li, Kk, pP, LÌ, MQ, rR , 
N n, Oo, fi divideranno in due eguali parti ne’ punti 1, 2,3,4, 
5, 6, 7, 8, fra de'quali farà condotta la curva 1, $,8, ec. ; quella 
('Lib. 9 §. ila ) è la determinatrice , dividente per metà 
1* abbandonato alveo , e prefìgge colla fua pofizione gli acquitli 
de’ predj contigui alle inofficiofe ripe . 

I2p. C O R O L L. 

E finalmente, ( Lib.9 §. 58 , e feg. ) fe da’ termini delle 
latitudini naturali de’ predj contigui alle ripe fi meneranno lo 
linee dividenti legalidrauliche , ordinate ad angoli retti fulla cp« 
pi-ale, c terminate nella determinatrice, dividente per metà l’al- 
tec atbàtdcnotd ^quelle ( Lib. 9 §. di, e fe'g. } prefiggono i 
*'■ * fc- 
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(sparati acquifti a’ predj approdo alle inofficiofe ripe. 

•••.' ••••/.* :• u . : 

§. jqa C O R O L L, 

Dunque ogni parte legalidraulica dell’ alveo abbandonato , 
che fi acquifta ad ogni predio contiguo, è confinata dalla detcr- 
minatrice , dividente per metà l’alveo , dalle- dividenti legalidrau. 
liche, e dal lato naturale del predio, a cui fi acquifta. 

§. 131. P R O P O S. Tnv.Z.Fig.ióo. 

Dato qualunque alveo abbandonato AME oQB dà, 
Jiiime pubblico XX; fi domanda, ricercare in eJJ'o la de\ 
tcrminatrice , che dividendolo per metà, prefigga , colla 
delineazione , gli acquijìi legai idraulici delle parti a' pre- 
di contigui. •’ • 

:’• ••• *■ ■ . ' ■ > ' ' • » 

Tra de’ termini A,B , o, E, delle larghezze dell’alveo abban- 
donato ( Lib.p §. 117 ), fi menino le rette AB, o E, le qua* 
lì dividanfi in due eguali parti ne’punti G,H ; e fra di eflà pro- 
ducafi kt retta capitale GH . ' 

Da tutt’i punti delle naturali infleflioni delle ripe ( Lib. 
9 $. 128 ) I,K,L,M,N ,0 ; P,R, ec. fi faccian cadere- le ordina* 
té normali li; K k , p P S , L 1 T , MQV , rRW . NnF, Oo, 
perpendicolarmente fulla capirale GH ; le ^«ali cosi lineate a 
dirittura , determinano le larghezze dell’ alveo in tutt’ i luoghi 
inficili di Tua figura. •* ' ' 

Ciafcuna linea normale , per quanto fi diftende ne’ luoghi 
della larghezza dell’alveo abbandonato li, Kk, pP , LI, MQ, 
rR, Nn, Oo,dividafi per metà, ne’punti x, 2, 3, 4, 5, < 5 , 7, 8 ; 
• quelli ( §. 124 prcced. ) fono«#punti terminali della deter. 
minatrice . 

Da punto a punto terminale fi delinei la curva G, 1,2,3» 
4>5i^, 7,8, H, la quale principiando dal punto G metà della 
larghezza AB, e continuandoli per tutt’i punti terminali finifee 
nel punto H, metà della larghezza o E ; e quella per le cofe 
dimollrate ( Lib. 9 125 ) è la domandata determinatrice , 

dividente per metà l’alveo abbandonato; ed in confeguenza pre- 
figge , colla fua pofizione , il confine degli acquifli legalidrau* 
lici a’ predj contigui alle inofficiofe ripe. Che E, da F. 

§■131* 
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§. 131. P R O P O S. Tav.S.Pig.iói. 

Ditto qualunque alveo abbandonato , fi domanda di- 
vìderlo fra de' compoffeditori de' predj alle ripe contigui , 
e ajjcgnapne le cornjpondenti parti legai idrauliche . 

Ponghiamo per efemplo che il fiume XX abbia perenne- 
mente abbandonato l’ alveo PBRTIKV, dal luogo PV, al lunga 
RT ; e ponghiamo , che all’ attorno dell’ abbandonato alveo vi 
fileno i poderi A,B, C; D, E, F , le cui latitudini naturali ap- 
pretto alle ripe fieno RG, GH , HP; TI, 1K, KV. 

Si formi datti (lima pianta icnografica dell’ alveo , e delle 
fue adjacenze ( ficcotne infegnammo nell’ Iftit. dell’ Architet. 
Civile Lib. 5. Cap. 3 ) nelle quali fienvi con precilìone deli- 
neate tutte le inflettioni delle ripe , i termini delle latitudini 
naturali de’ poderi contigui, e l'andamento dcU’alveo, con ogni 
altra opportuna circoftanza. 

Dividaci! le larghezze del principio , e del fine dell’ alveo 
abbandonato ( Prop. preced. ) in due eguali parti , ne' punti S , 
Q, tra di quelli capi del naturai effetto fi produca la capitale 
SQ, ed indi fi ricerchi la delineazione della determinatrice , di- 
vidente per metà l’alveo, prefiggendola colla curva QONMLS. 

Da’ termini G, H ; K, I delle latitudini naturali de* piedj 
appretto alle ripe RG, GH, HP; VK, KI, IT, fi menino le 
linee dividenti legalidrauliche GL, HN, KO, IM, perpendico- 
lari filila capitale SQ. , ed a dirittura prodotte infino ad inter- 
fircare la determinatrice, ne’punti L,M, N, O; le quali prefiggo, 
no i confini degli acquifti delle parti legalidrauliche apparte- 
nenti a’ predj contigui; ciofea dire , la parte RGLS, terminata 
dalla determinatrice SL , dalla ripa RG , e dal fiume RS , a! 
predio A ; la parte GLMNH, al predio B; la parte HNOQP 
al predio C; la parte QOKV,al predio F; la parte ONMIK, al 
predio E ; e la rimanente pirte IMLSTI, al predio D. Che E 
da F. ; 

FINE DEL IX. LIB. E DEL III. TOMO 
DELLE ISTITUZIONI DI AR. 
CHITETTUKA IDRAU- 
: . L 1 CA. 
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